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VENERDÌ' 22 SETTEMBRE 1961 


Salvare 
la scuola 


APE RTI I «COLLOQUI ESPLORATIVI» AMERICANO - SOVIE TICI 

Gromiko e Rusk discutono suirO.II.U. 

0 su Boriino La nostra inchiesta sulla minaccia atomica 


l'anno scolaslico. la scuola 
italiana sta toccando il fon¬ 
do della sua drainniatica cri. m m 

rivelando tutto il falli- 

O Cll KAlzili!A 

Questo c netto 

IH IH IH 

dallo stalo di incredibile 

confusione in cui ò stala {^et- __ 

tata la scuola media, non 

tanto dalla imprevidenza di » t • *. 1 • xt* 1 

un ministro, quanto da quin- Un nuovo mcontro lu Drossima settimana - Lu¬ 

dici anni di -redime» de, i, w, i ii« * li * • 

prospeiiivr'che‘‘non‘‘fos neui Kenncdy parlerà all Assemblea - Arriva 
listici e (lei clericali. il ministro polacco Rapacki - Iscritti nell’agenda 

Quando — come sta acca- 1**¥¥A 1 Al. Al* 

,iendoin (piestisiprni--mi. esplosioni H, Angolu e Alto Adige 

fallala di {'enitori sono co- ^ 7 r 7 0 o 

.stretti a interminabili file --- 

t*Mi'prp*S’?s(>rÌ 7 Ì^one*'dè^^^ NEW YORK, 21. — Il rni-irionc americana dal cdulolsn Bianca, Pierre Salinger, 

lenerc ' * ' .i: nistro degli esteri sovietico,Isuo ha detto che i due mint-lannunciava a Washington 

^ r» * ‘ L*rv r% «! c no I c t b* À « liniiYirs I/'!>/» tl Orisci/J.sn^ii )«*.* it u 


insesiiaiili non sanno anco 


Andrei Gromiko, e il seprc- stri « hanno discusso un cer- che il Presidente Kennedu 
torio di Stato americano, to numero di questioni di prenderà la parola lunedi. 


pSanlIo 1 rip'i 77 i‘- aliando le prospettive di < 7'«liconi’CrS(trioiii—li(i.sintr(i.scorrcrel(i/ìiie.scffi- 

— è l i (“osa ^semnlk-emen- una trattativa tra est e ovest OGPiunto il portavoce — st mona nella sua residenza 

te in u.Uhr - nessuno sa sui problemi della Germania, ‘'ì'’"'/': estnm di Uganuts Port; pren- 

, . „• , ,, r„ ra amichevole e pratica. Una dora l aereo per New York 

che tipo (Il si'uola meitia l del disarmo c della pace. Lo riunione avrà lungo la domenica sera e si tratter- 

rafiazzi, da}*li 11 ai i l ann , incontro, che si e protratto settimana prossima ad una rà nella metropoli dove 
hanno di fronti', perchè due 23 alle 17,25 fora loca- data che non è stala ancora l’ONU ha la sua sede fino 

cirimlari (mentre il 1 aria- è srollo «e/ruppiirhi- sfahilihi >. a morfcdl. impiegando il 

mento attende ui essere in- niento che Rusk occiqui al // portavoce americano ha tempo, oltre che per il suo 

ve.stito (li •"*** * Wflidor/Zl.stori(i di iVeii) VorA:, rfcffo infine che sono stati discorso, per incontrare una 

(Iella rirorma) tianno scar- niargine alla sessione del- esaminati numerosi proble- serie di personalità, tra cui 
limato «Il attuali ordinamen- l'Assemblea delVONU che si mi e che la situazione aperta j/ presidente argentino. Fron¬ 
ti; quando, in breve, it caiis ^ appena inaugurata. I due alle Nazioni Unite per la sue- diz'. 

nohS (kiTc'“c?àsti domi- fatto calazio- ce.ssione ad Ilammarkjoeld Un'altra notizia che ha de- 

Kant e ilei lor(^ .miUnìTd dei problemi di gran- interesse al < Palazzo 

essere mesia soRo acc^^^^^^ ' de interesse per 1 due paesi ^ di vetro* è quella che il 

essere messa .sotto accusa. scitssione, al centro della Stamane, poco prima che „,i,„,;tro denli esteri polae-t 
Si iintr.'innn fjire. certo. _ _ .. __ „i "i misi ru iii c;ii Lsicri jitiuii. i 


Centoventi minuti 
per salvare il mondo 

Se UH letterale tralanciasse i suoi bombardieri atomici contro l^URSS sen^ 
za Vapprovazione di Kennedy, ci sarebbero ancora un paio d^ore di tempo per 
fermare la oiierra - Ma se lanciasse i missili? 1 missili non tornano mai indietro 

«■rfaejr'' • b , -- 

i Sfr 

Il L’italiano adulto, che ho 

■' l^s/ "f/itt/ì 1 /ì «'/ìf {tifila 


essere messa sotto accusa. 




/' 


le cui inlcmjiestivc e irrazio¬ 
nali iniziative hanno acccle- ’ 

rato il processo di sfacelo 
della scuola; si poln'i, certo, 
criticare, c assai duramente, 
la prassi dei provvedimenti 
burocratici .sostitutivi del li- 
licro dibattilo sulla riforma. 

Ma come negare che lo stato 
in cui versa la scuola media 
italiana è il risultato natura¬ 
le della incapacità della D(> 
di fronteggiare due fenome¬ 
ni tipici di ogni società 
moderna c democratica; 
respaiisionc (Iella popolazio¬ 
ne scolastica e Tacquisita co¬ 
scienza, da parte di larghe 
masse popolari, della neces¬ 
sità di riformare in senso 
democratico il vecchio ordi¬ 
namento classista c gcntilia- 
no della scuola italiana? 

E’ bastato infatti che, que¬ 
st’anno, una più alta percen¬ 
tuale (il 20 ':p in più) di ra¬ 
gazzi chieda d’iscriversi alla 
scuola media perchè tutto 
redificio della scuola scric¬ 
chioli, mostrando le sue cre¬ 
pe profonde c confermando 
— con buona pace delle ci¬ 
fre tanto care all’onorevole 
Eanfani — una totale caren¬ 
za di iniziative governative, 
capaci (li prevedere un sia 
pur limitato sviluppo della 
nostra scuola. 

E’ bastato, d’altro canto, 
che la I)C sia stata costretta 
ad affrontare in termini con¬ 
creti il problema deirislru- 
zione obbligatoria, perchè 
tutti i contrasti interni ed 
esterni alla DE si acuissero 
improvvisamente, perche il xew York — Gromiko e Rusk ritratti al terminr del 

parlilo di governo confer- loro colloquio (Telefoto» 

masse la sua stretta siibordi- ___ 

nazione alle alle gerarcliie 

ecclesiastiche, confermando skjocld e alla struttura del- zione fatta da Rusk davanti 
cosi nei falli che la sua po- l'organizzazione intcrnazìo- alla commissione degli csic- 
litica scolastica (o meglio le naie. ri del Senato c della Cavie- 




ne infatti che il ministro ap- 
profitterà della sua jiresen- 
za al * Palazzo di vetro* 

per rilanciare il noto piano 

che jìorta il suo nome e prò- 
pugna la deatomizzazione 
di una zona delVF.uropa ceti- 
frale. Come è noto, l’idea di 
deatomizzazione formulala 
da Rapacki ha conquistato • 

più larghe zone dcll’opinio- / ^ 

ne intemazionale. 

Il comitato di presidenza . 
dell’Assemblea dell’ONU si 
è riunito intanto per defini- ' 
re il programma di lavoro 
della nuora sessione. Dopo 
aver stabilito la data del 20 


e*.»’ 
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L’italiano adulto, che ha 
fatto la guerra col fucile, 
^ il mitra c il cannone, i’ an- 
^ dato al fronte in tradotta, 
MF in camion o addirittura a 
. ^ piedi, ha volato su vecchi e 
L^- lenti aerei a elica che og- 
gi non esistono più, sten- 
ta ad accettare l’ipotesi 
iimi-ir^ che la guerra mondiale 
atomica iiossa zcoppiare 
sl*l5r < accidentalmente *, per Io 
errore di uno rete di radar, 
pi’»* l'equivoca interpreta- 
zione di un ordine, o per 
• iniziativa di un comari- 
dante < indisciplinato *, ri- 
belle alle * debolezze * de- 
15 ^'v gli uomini politici, concin- 
•' to che la migliore difesa 
% sia l’attacco preventivo, o 
^^'’Udicemente ridotto coi 
ncrei a pezzi dal cumulo di 
ìp massacranti responsabilità 
c da lunghi anni di lago- 


a - 


rante ^ire-allarme. 

L’italiano medio — c in 
certo senso è umano che 
* — continim a ra- 

- zX}'', ’ - nionare alla vecchia ma- 






A 

-'X .**• . 


Una b.aso ii(*r missili Alias. In un disegno distrihiiilo qualclie tempo fa dalla agenzia amcrirana A.P. A sinistra; Il missile 
nel suo - hangar • sotterraneo sempre pronto per II luneio. A (lestrn: Il missile fuorleseo dalla sua sede in parili minuti o 

siilillo dopo può portare In volo la sua ogiva atomica 


siililto dopo può portar 

di Krusciov ” ================= 

ai non impegnati una dichiarazione ai giornalist i 


fontani sì mostra santo 
sulle sorti dt^ governo 


BELGRADO. 21. — B prc- SUm ^ ^ 0 

sovietico Krusciov OV 

dalla cotiferfiiz.-i dei 25 Paesi mmlm 

- non impennati " che ha avuto 

luono a Belnr.idn dal ì al (i set- m ' 

tembre. La rusposta del prennor ma ^ 

consegnata 

maresciallo Tuo JB nf 

Brioni dall’ambasciatore sov.c- 

tico a Belgrado. Jepisev. - 

ronza dei -non -miiegnat; lì Colloquio del presidente del Consiglio con 

aveva inviato due messaggi: al i* t t ■ • j n tx* 

presidente degli .Stati Uniti 1 on. Leono - La Tiunione della Direzione 
vietico Kmsc.ov. Nei docu socialista - Commenti vaticani a Krusciov 

menti si invitavano l due __ 

-grandi - a fare tutti gli sforz-i . 

possibili per -trovare l'uscita U** incontro tra hanfani e preparare provvedimenti che 
dal vicolo cieco nel quale si i giorn.ah.sti ha offerto ieri poi altri governi ereditano: io 
trova fumamt.^I messaggi numerosi .spunti di commento stesso ho ritrovalo in l’arl.i- 
tcrminavano con un appello c di prcvi.sione sulla situarlo- mento dei provvedimenti che 
perche le gr.andi potenze si de- pe politica. Il presidente del avevo predisposto in prece- 
cidessero a ri .-mova re le tratta- (Consiglio avi. va avuto un hm- (lenii governi». «Allora eri- 
ive per sa \ are a par . . go colloquio con il presiden- si subito?» — ha chie.slo un 

n pre.sidente Kennedy ha r,- Camera on. Leone e giornalista, ma Fanfani non 


Argomenti 


I cattolici e la pace 


.sue politiche .scol.islicbc) si.) ,.\f termine deU'incnntrn. ra sui problemi intcrnazin- -.nipegnati - con-egnatogh da'. prime owie domande dei ha risposto, lasciando credito 
non solo contr.ari.a .id ogni Gromikn ha dichiarato ai uali all’ordine del giorno. pre,=idente indonesiano Sukar- giornali.sti si sono riferite al aH'ipotcsi che, come t'altro 

soluzione dcmorr.Tlic.T dell.i giornali.sti: € .Abbiamo di- U segretario di Stato omeri- no e dal pre.sidente del Mal. contenuto del colI(K|uio. «Si giorno con .Me^agora, ogget- 

crisi (tell.i scuola, ma sia an- scusso vari problemi ai qua- cono ha dichiarato di rite- -Mod.bi, Ke t,.. r^.^ningendo un è parlato — ha detto F'anfa- *9 colloquio con Leone 

che destinala ad aggravarla j, entrambi i no.stri governi nere che vi .siano < rcali.sti- '""'a ni — dei lavori p-irlamenlari: l>'cnHialil.à di uno 

iillcriormenle. sono intercs.sati cd abbiamo che possibilità * di un ac- re" !i m. s^ .ggio dèi premier <o. rimangono .meora undici hi '’Tf ''"7n hi»‘d. 

La verità c che la qiicsiio- den.so di continuare i col- cordo negoziato per Berlino vietico non è stato ancora leMi lanci da discutere ed esistono ' p, J 

ne scolastica in Italia, per loqjij in settimana prossima, con l URSS, anche se cren- piibbl.co. ma .«i sa che e^-o pm numerosi provvedimenti . ' ,, ,• 

le profonde radici che ha si è trattato di uno scambio mali negoziati saranno contiene una rj:po.sta pasitiv.i ipgisiativi che la Camera do " Proemio (inalino ui poii- 
noir.alliialc assetto .sociale, dj di vista fra il se- * complessi e laboriosi *. vrà atfronlare ». Fiducia qiiin 

per il peso che nelle sue grctario di Stato americano Mentre Gromiko e Rusk (f-,po ste#s^o' Krnsc ov ne' *’‘^**^ dur.ita del governo’’ '* ) i governo t)i nolitira 

soluzioni intende esercitare e me*. si intrattenevano a New '^rm de'!?^^ ta Nehn, a l-a ri.sposta di Fanfani è stata '‘7 .'A h^nn 

la Chiesa, investe troppi no- /j portavoce della delega- York, il portavoce della Ca- Mo}c3 ambigua- • Sono ahìiuatn a t-anfàm e* Malaèndi nel eoi 

di slnittiirali — sociali, eco- raniani t .vianagoui nei coi- 

nomici ed ideali — perchè - - - ~ ' ' ' “ ~ — =■ ■ — -- Iwitno avvenuto I altra sera a 

la DC possa affrontarla e | 1^»*^ ««aIIa pre.snlonte del ton- 

risolverla in una prospettiva prima glOmata di lotta nelle campagne siglm c che Fanfani ha ieri 

domorr-iiira - Confermato; ma il presidente 

La dr.amm‘atira e.sperienza m mm • ■ del Consiglio ha perallro evi- 

La riforma agraria al centro 
di imponenti manifestazioni 

Mt„.«io„c di cao, dilafiante, ^ ?a aia con 

domani forse il prezzo sara riferimento al viaggio a 

divent.ato troppo alto per il J r^irioppli flel movimento contadino «ollolìiieano l*iniiMirlanz.T naziim.Tle (ti una nuova iiolilira airraria .Mosca di Spaak, il (inale ha 
nostro pae.se e per il suo av- = _|^ 

vcmrc civile. ,, , . . quio con Krirsciov. «E’ atlan- 

r. necessario cnc oggi, SII- La prima delle (tue gior- mantfestazioni in ogni re-».a2)one volta ad imporre una nuova pohiica agraria — ha fico Spaak?», ha replicalo 
bito, vi sia un largo mtivi- di lotte dei braccianti, gione. nuova politica agraria. Il di- concluso Sereni — deve fon- Fanfani. e quando i giornali- 

mento di opinione pubblica, mezzadri e coltivatori direi- Il senso politico di questo battito che si c svolto alla darsi su (|uesti tre punti; «ip hanno risposto: « Sì », ha 
iin.i lott.i dccis.-i c coerente ti si e articolata ieri in mi- grande movimento è stato Conferenza agraria e che tra terra a chi I.i Lavora c azione aqgiunlo: • Allora mi rimetto 
delle m.issc popol.iri. (lei gbaia di manifestazioni: un sottolineato in alcune mani- giorni si concluderà ha in- antimunopolistica; libere c gf giudizio di Spaak ». 
mondo della .sciioLi, degli in- quadro veramente imponente fcstazioni nel corso delle dicalo l'importanza decisiva volontarie associazioni delle ' »,” nnantn rieiiirrti il 
lellellii.ili per s.ilv.irc 1.1 seno, del primo alto della ripresa quali hanno parlato i din- per tutto il paese delle scel- aziende contadine; adeguala proc r,'*fipmf>rrUiiann Kmfa 
1.1 il.ili.in.i d.ill.ì (-.it.istrofc c dell azione per la riforma genti nazionali dei sindacati te che si debbono operare in .issi.stenza tecnica e finan- ni ha nretren Hi ien’orare le 
per imporre qitell.i nform.i agraria e nuovi contralti. La agricoli unitari e delFAIlcan- questo settore; in particolare zinna ai coliivitnri diretti nreh.>Kiie i-:,. 

generile c (lomncr.ilic.i. che Valle Padana, le regioni set- z2 dei contadini. A Castel- il presidente dell’Alleanza .f^'deUe ac feeTarfoniu 

ha il suo .ISSO in una scinda tcntrionah. in particolare la franco Emilia il compagno lonladina ha sottolineato la , ,, riforme di 

obbligalori.i. iinic.i e gr.itiii- Emilia e il Piemonte. Tosca- sen. Emilio Sereni, presiden- n(?cessita inderogabile di aiti- ripreso rial e ■ ..... 

la per lutti i r.igazzi d.ii 6 na, Umbria. Marche e — nel tc deirAlIeanza, ha lanciato li organici alla proprietà della Nel complesso, le dichiara- 

ai il anni c che è uno dei Mezzogiorno — la Puglia e un appello a lutti i lavora- contadina per svilupparla, zioni del presidente del Consi- 

motivi (lì fondo dcll.i I 0 II .1 la Sicilia sono state teatro tori agricoli, ai coltivatori per favorirne rassociazìonc Ualem, che m ha gho sono apparse ai giornah- 

pcr una prospettiva di svi- degli scioperi, dei comizi e diretti c alle forze demrKra- in forme di cooperazione vo- ^ BeRaio alte mttc salariali sR scarsamente «impegnate» 
liippo democratico della so- dei raduni più importanti, tiche del paese per sviluppa- lontana, democratica e di- ^ contrattuali. Farlanito nel- c comunque poco sicure circa 

cietà italiana. Nella giornata di oggi si ter- re in queste settimane nel verse a seconda dei compiti * aa un grande ra- _ I. t. 

BOM.\Nt> LEDDA ranno altre numerosissime paese e nel Parlamento la cui debbono assolvere. Una (Continua in 10 . pmg. ». col.) (Continua in l». pag. ». eoi.) 


nomici ed ideali — perchè 

H,oh^ri!JTn'’ina"^roipel?iT.' La prima gioimata di lotta nelle campagne 

democratica. 

La drammatica esperienz.i ■ a H 9 H ■ 

che .stanno facendo in questi ■ 

le hQ ■ iiOa hiq cìQb Qv io qi cdiw fo 

dice di mettere un freno al- 
ravventiirosa politica scoLi- 

di imponenti manifestazioni 

.situazione di caos dilagante. * 

dom.inì forse il prezzo sarà -— 

diveni.ito troppo alto per il | j]i|-irjpnlì (lei movimenlo contadino «ottolìiieann l iiniMirlanza nazionale di una nuova ludilira agraria 
nostro paese e per il suo av- ^ ' 1 ., 

venire civile. 

E’ necessario che oggi, su- La prima delle (lue gior -1 manifestazioni in ogni re-«.i 2 ione vo 


S' sono .seccali, i giorna¬ 
li italiani, {lerchè r«aleo» 
Krusciov ha apprezzato il 
receiile appello del Papa 
alla |>are e al negoziato, 
invitando i « eallolìci » 
Kennedy c Adenaiier a 
tenerne conto e a moslr.ir- 
.sì pronti al negoziato cn.s'i 
come vi è pronta l’IIll.SS. 

Il Messaggero è andato 
addirittura in bc.stin. E 
per Irnnipiillizzare i prò- 
(iri lettori, die rosa ha 
fallo? Ila reinlerprclalo 
r.-qipello pontificio in 
chi.'ivc anlisoviclica, c ri- 
pri'scnl.ilo il Papa come 
un insospcll.ihile propa¬ 
gandista dell’Occidente. 
Bel servizio, non c’è che 
dire. 

La Stampa ha invece 
consideralo la dichiara¬ 
zione di Krusciov come 
una h.illiila propagandi¬ 
stica, cosi da .sminuirla 
(non sia mai che il Papa 
meriti davvero credilo:). 
Ed anche una parte dell.i 
sl.iinp.i cattolica, piirlrop* 
po. non ha resistilo al ri¬ 
chiamo della faziosità, a 
cominciare dal cattolicis¬ 
simo Avvenire d’Italia: il 
quale trova « fortemente 
irritante » la dichiarazio¬ 
ne di Krusciov, c poi la 
Irqva addirittura « imba¬ 
razzata ». Ma se Krusciov 
fosse .stalo imbarazzalo 
non avrebbe fallo alcuna 
dicliiarazionc. non vi pa¬ 
re? L’imbarazzo è lutto di 
questi strani cattolici « ir¬ 
ritati ». 

.Nel mezzo di queste di¬ 
sordinate reazioni, affiora 
poi qualche argomenta¬ 
zione che vorrebbe e.sserc 
più scria; che la dichia¬ 
razione di Krusciov rap- 
prr.scnlcrcbbc una svolla 
clamoro.sa, poiché un co- 
miinisla riconosce una 
preorcupazione di pace 


nel mondo cattolico; che 
la diciiiarazionc di Kru¬ 
sciov forzerehlie in modo 
iinilateralc l’appello del 
Papa, indirizzandolo ni 
dirigenti occidenl.di. Ma 
la |)olemica comunista 
.siin’allìneamcnio valicano 
alle posizioni occidentali 
è stala sempre li.isal.i .sui 
falli; e tulle le volle clic 
un p()nl(Ticc, al contrario. 
Ila preso una iiosizione dì 
pace (contro r.irm.imcnlo 
atomico, per esempio) noi 

c. imiinisii abbiamo non 
S(do sollnlincalo nn l.dc 
fallo, m .1 h» altl»i.imo col¬ 
legato al nostro perma¬ 
nente dialogo col mondo 
C..II 0 IÌC 0 SI 1 II .1 pace c 1.1 
guerra. Quanto alle prete¬ 
se forzature iinit.iler.ili di 
Krusciov, non ha forse il 
P.ipa sollecitato una ne- 
g(.7Ì.i7Ìonr delle conlro- 
versie inlcrn.izion.ili? E 
non è f(*rse qiiesLi la po¬ 
sizione dell’CfLS.S? Non è 
forse (i.iirOrcidenlc e solo 

d. iirOccidenle che viene 
inverc la resislenz.i al ne¬ 
gozialo? Non Io ha forse 
ricnnoscìiilo lo stesso 
F-inf.ini. non lo scrìve Li 
slessa sLimpa borghese 
italiana a proposito (li De 
Gallile c (li Adenauer, se 
non di Kennedy? 

r.’c poco da polemizza¬ 
re, diin(pic. E va rilevalo 
che almeno VOsservatore 
romano, pur con molte 
cautele, cvit.i infatti di 
mostrarsi m irritalo » del- 
r.ipnrezz.imcnlo positivo 
di Krusciov, c si guarda 
dal reinterprctarc l’appel¬ 
lo ponlincio secondo i 
gusti di quei propagandi¬ 
sti dell’Occidente che 
hanno .sempre abbassato 
l’universalismo cattolico 
a piedistallo dciroltranzi- 
.smo atlantico. 

* 


certo senso è umano clic 
sin cosi — continua a ra¬ 
gionare alla vecchia ma¬ 
niera, con la logica dei 
tempi ormai lontani in cui 
.soltdiito i governi jiotcva- 
110 decidere di entrare in 
guerra: dei tempi, eioè, in 
cui un incidente di frontie¬ 
ra di proporzioni anche gi¬ 
gantesche non conduceva 
necessariamente al conflit¬ 
to generale fra due nazio¬ 
ni, o fra due blocchi di po¬ 
tenze. L'ottimista ad ol¬ 
tranza potrebbe citare mol¬ 
ti fatti sturici, a sostegno 
della sua < serenità *. Nel 
1939. dnlln Mniiciurin, Io 
esercito giapjionesc sferrò 
contro l'URSS un’offensi¬ 
va su vasta scala, senza al¬ 
cuna dichiarazione di guer¬ 
ra. L’Fsercito Rosso rea¬ 
gì con tremendo rigore, vi 
furono enormi perdite da 
una parte c dall’altra, le 
annate giapponesi furono 
sbiiraqliutc e la guerra si 
< esaurì * in tal modo nel¬ 
l’ambito < locale. Ma in 
venti anni la macchina bel¬ 
lica è mutata profonda¬ 
mente. radicalmente. Gli 
annninenti hanno subito 
(/uel che sì dice < un sal¬ 
to qualitativo *. l generali, 
o anche ufficiali di grado 
più modesto, non Jmnno 
jnù a loro disposizione fan¬ 
ti armati di fucili c aerei 
carichi di bombe al trit(V 

10 di limitato raggio di 
azione. Un semplice capi¬ 
tano ili 25 o 30 anni, co¬ 
mandante di uri bombar¬ 
diere atomico, può lanciare 
bombe all'idrogeno mille 
colte piu poteri;;, comples- 
sivainente deU'atoniica che 
distrusse Iltroscima. 

Fin da oggi — come si 
legge in tutte le riviste 
specializzate — pii obiet¬ 
tivi di ciascun bombardie¬ 
re. di ciascun sottomari¬ 
no. di ciascun missile, so¬ 
no meticolosamente fissati: 
città, centri 'industriali, no¬ 
di ferroviari, porti, aero¬ 
dromi. basi avversarie. La 
guerra non ccrebbe più 
inizio lungo le frontiere, 
ma nel cuore stesso delle 
nazioni, in metropoli abi¬ 
tate da milioni di uomi¬ 
ni. Un € incidente*, cioè 

11 lancio di un ordigno nu¬ 
cleare sull’URSS, per er¬ 
rata interpretazione di un 
ordine cifrato, o per ini- 
rnitica di un ufficiale * ul¬ 
tra », provocherebbe dun¬ 
que distruzioni e lutti cori 
gravi, lacerazioni così san¬ 
guinose e profonde, da 
rendere inevitabile l’im¬ 
mediata rappresaglia e 
quindi lo scatenamento 
delle macchine belliche dei 
due campi. 

E* di questa semplice ve¬ 
rità che dobbiamo convin¬ 
cerci. esaminando attenta¬ 
mente i fatti, e ragionando¬ 
vi sopra con una logica 
moderna, adeguata all’era 
nuova straordinaria e ter¬ 
ribile in cui l'ieiamo. 

Uno scrittore americano, 
Bryan Peters, si è posto 
per esempio, la domanda 
se un generale degH Sta¬ 
ti Uniti possa rìnteire a 




è* • • ' i ' , 

r Unità 




Venerdì 22 lettembre 1961 . P.|. 2 


scatenare, agendo di sua 
iniziativa, senza l’approva- 
zione degli aiti comandi e 
del governo di Washing¬ 
ton, la guerra atomica con¬ 
tro VUHSS. 

In un libro intitotato 120 
minuti per salvare il mon¬ 
do, che abl>ia»no letto nel¬ 
la traduzione francese pub¬ 
blicata per i tipi delle edi¬ 
zioni Arthèmc Fayard, il 
Pctcrs formula la seguente 
ipotesi, suffragata (la una 
conoscenza approfondita 
della macchina bellica 
americana c da quanto si 
è scritto a proposito delle 
teorie strategiche diffuse 
nei più alti circoli milita¬ 
ri degli Stati Uniti, teorie 
che si riassumono nella 
formula t guerra preven¬ 
tiva ». 

Il comandante della base 
aerea di Sonora (Texas), 
dipendente dallo Strategie 
Air Cornmnnd, si e da tem¬ 
po convinto che la sola po¬ 
litica Riusta per il suo Pae¬ 
se, sia quella di attaccale 
l’Unione Sovietica di sor- 
jiresa, e di distriiRRcrla 
prima che il potenziale 
bellico sovietico alibia laR- 
Riimto un RI ado così ele¬ 
vato di forza e di effica¬ 
cia da rendeie il « comuni¬ 
Smo > invincibile. Lo sciit- 
tore si preoccupa di sot¬ 
tolineare che il Reti Quin- 
ten (tale e il nome fitti- 
zio elle egli dà al coman¬ 
dante della buse di Sono¬ 
ra) non e un pazzo, o co¬ 
munque non lo ò nel sen¬ 
so connine della paiola. Il 
gen. Quinten e un uomo 
che hn sposato una * li¬ 
nea politica», mostiuosa 
finche si vuole, ma condi¬ 
visa — come rufflciale sa 
benissimo — da molli suoi 
colleglli e superiori in gra¬ 
do. Solo lo esitazioni de¬ 
gli uomini politici, dei mi¬ 
nistri e dello ste.sso presi¬ 
dente Kennedy, tutta gen¬ 
te nella quale il gen. Qiiin- 
ten non nutre più alcuna 
fiducia, impediscono alle 
forze armate americane di 
agire per prime, senza at¬ 
tendere alcuna < provoca¬ 
zione », e di annientare il 
nemico per sempre. Que¬ 
sta è la sua convinzione. 
Da alcuni anni, perciò, il 
comandante della base dì 
Sonora sta aspettando il 
momento propizio per apri¬ 
re di sua iniziativa le osti¬ 
lità contro rUllSS. E il 
momento tanto atteso, fi¬ 
nalmente, giunge. 

Alla vigìlia dì essere tra¬ 
sferito ad altro incarico, 
Quinten decide di agire. 
Alcuno circostanze favori¬ 
scono il suo piano. Lo 
scrittore ricorda a iiuesto 
punto (e il fatto 6 rigo¬ 
rosamente vero) che per 
ragioni di sicurezza, cioè 
per evitare la trasmissione 
di falsi ordini da parte di 
radio « nemiche ». nessun 
messaggio può essere ac¬ 
cettato dai bombardieri del 
SAC in volo, se non è pre¬ 
ceduto da tre lettere se¬ 
grete. Tali lettere cambia¬ 
no di giorno in giorno, co¬ 
me la classica parola d'or¬ 
dine dei vecchi tempi, e 
sono conosciute soltanto 
dal comandanti degli aerei, 
dal comandante della ba¬ 
se da cui gli aerei dipen¬ 
dono, dal vice comandan¬ 
te e dai suoi due aiutanti 

Orbene; il gen. Quinten 
spedisce il suo vico in mis¬ 
sione e manda i due aiu¬ 
tanti in permesso, liberi di 
andarsene a caccia in una 
località molto distante da 
Sonora, dove non sarà pos¬ 
sibile rintracciarli in poche 
ore. Il generale resta quin¬ 
di padrone a.ssoluto della 
sua base e della sua squa¬ 
dra aerea, la 843 ma 

II disegno politico-mili¬ 
tare di Quinten si svilup¬ 
pa quindi con logica fer¬ 
rea, sfruttando le stesse 
leggi e i regolamenti che 
presiedono alla vita e al 
funzionamento della mac¬ 
china bellica americana. 
Egli ordina personalmen¬ 
te ai bombardieri, già in 
volo di pattugliamento 
lungo il famoso Punto X, 
di superare la b.irriera in¬ 
visibile che separa i cie¬ 
li < occidentali » dallo spa¬ 
zio aereo sovietico, di pe¬ 
netrare nel territorio del- 
rURSS e di applicare il 
piano R, cioè uno di quei 
piani, sempre aggiornati, 
che nei bombardieri del 
SAC vengono custoditi in 
speciali armadietti, muni¬ 
ti di una piccola carica 
esplosiva, per autodistrug¬ 
gersi in caso di atterrag¬ 
gio forzato sul suolo « ne¬ 
mico ». Il piano R preve¬ 
de la distruzione di IO 
obiettivi di grande impor¬ 
tanza. La sua applicazio¬ 
ne è dunque più che suf¬ 
ficiente per scatenare la 
guerra. Quindi il genera¬ 
le Quinten pone la base di 
Sonora in stato d'assedio, 
biocca telefoni c centrali¬ 
ni radio per tagliare ogni 
contatto con resterno. an¬ 
nuncia a tutto il personale 
che gli Stati Uniti sono 
entrati in guerra con 
rURSS. Egli fa cioè esat¬ 
tamente quello che qual¬ 
siasi altro comandante di 
base farebbe in caso d: 
conflitto, e nessuno dei 
suoi uomini dubita della 
giustezza del suo operato 
Chiuso nel suo ufficio, con 
a portata di mano il solo 
apparecchio telefonico di¬ 
retto in grado di collegar¬ 
lo con Io Strategie Air 
Command, e quindi con gli 
stali maggiori e col gover¬ 
no, il generale attende, con 
implacabile freddezza, gl; 
eventi. 

Da questo momento, una 
serie di avvenimenti si 
susseguono, tutti rigorosa¬ 
mente coerenti con il mec¬ 
canismo, con la « logica 
interna » della struttura 
militare americana. Ragio¬ 
ni «videnti di spazio ci 


vietano di diffonderci nel¬ 
la narrazione. Diremo sol¬ 
tanto che la guerra atomi¬ 
ca si sviluppa da sé, quasi 
per forza d'inerzia; che il 
parere dei capi di Stato 
Maggiore dell’Esercito, del¬ 
l’Aviazióne e della Mari¬ 
na è favorevole alla pro¬ 
secuzione della guerra pre¬ 
ventiva, ormai iniziata; 
che però il presidente de¬ 
gli Stati Uniti decide di 
fermare la valanga, te¬ 
mendo l’impiego da parte 
deU’URSS di una bomba 
al cobalto di spavento.sa 
potenza, nascosta al di là 
degli Urali. Egli ordina 
pertanto aU’csercilo di at¬ 
taccare la ba.se di Sonora 
e di arrestare il gen Quin¬ 
ten. Questi, fanaticamente 
convinto di avete ragione, 
si uccide, portando con sé 
nella tomba il segreto del¬ 
le tre lettere. Indispensabi¬ 
li per salvare la pace. For¬ 
tunatamente, la sigla è sco¬ 
perta da un ufficiale subal¬ 
terno, ed è quindi possibi¬ 
le richiamare indietro la 
squadra 843 ma tranne un 
aereo die ha avuto la ra¬ 
dio danneggiata e che 
Sgancia una honiba atomi¬ 
ca su un territorio dì.sa- 
bltato dcIl’UHSS prima di 
fracassarsi contro una col¬ 
lina. Nel corso di un dram¬ 
matico colloquio radio-te¬ 
lefonico fra Washington e 
Mosca, il presidente amori* 
cono riesce a convincere 
della sua buona fede il pri¬ 
mo ministro sovietico. E la 
gueria è scongiurata. 





Dal prefetto di Perugia 


Proibiti i gonfaioni 
u lla marcia deila pac e 

Respuntiubìle presa di pusiziuiie del coinitutu urganizzulore — Nuove 
sigtiilìrulivo ade^^^olli, fra cui quelle dei movimenti giovanili fìorentini 





Con innidiabile ottimi¬ 
smo, Drgan Peters ha 
scelto insomma, per il suo 
pamphlet, un cinemato¬ 
grafico < lieto fine », che 
del resto chiunque uma¬ 
namente si augurerebbe. 
Il suo libro si presta tut¬ 
tavia ad alcune conside¬ 
razioni e può servire co¬ 
me utile punto di parten¬ 
za per un discorso più 
largo, più profondo e più 
lungimirante. E' per que¬ 
sto che abbiamo ritenuto 
opportuno introdurlo nel¬ 
la nostra inchiesta. Si trat¬ 
ta di un documento? Cer¬ 
tamente sì, nel senso che 
gli avvenimenti narrati 
dallo scrittore potrebbero 
effettivamente accadere. 
Ieri ci slamo diffusi nel 
descrivere e nel documen¬ 
tare, con scritti di esperti 
francesi, americani cil in- 
glcsl, i pericoli dello scop¬ 
pio di lina pacrra atomica 
« per errore ». H libro del 
Peter — strettamente an¬ 
corato, com’è, a fatti che 


PERUGIA, 21. — 11 pre¬ 
fetto di Perugia ha proibito 
alle amministrazioni comu¬ 
nali e provinciali di polla¬ 
re alla mai eia della pace i 
I gonfaloni delle citta. Nei 
confronti di questa ingiu¬ 
stificabile proibizione, ha 
preso posizione con respon¬ 
sabilità il comitato organiz¬ 
zatole che ha diffuso nella 
laida .sciata un comunicato 
nel quale si invitano < le 
I rappiesentanze delle am¬ 
ministrazioni alla marcia 
della pace a fare di tutto per 
evitare ogni contrasto (di 
giovamento esclusivo agli 
avversari), che turbi anche 
minimamente il regolare 
svolgimento della manifesta¬ 
zione ». 

A due giorni dalla marcia 
continuano intanto a perve¬ 
nire al professor Capitini 
nuove significative adesioni 
a testimonianza del favore 
che rmiziativa ha incontiato 

Nella fccile della SAC si osserva per 24 ore au 21 lo selicrnio del «radar». Un Riinsto dell'apiMireceliInluru o una errala ovunque. Eccone un nuovo 

liiterpreluzlone può portare ut laiielo « aiitomatleo « di ordlKtil niielearl elenco’ i miivimenti giovani- 

— -_____--- —— ■' li lìorcntini (socialista, co- 

• miinìsta. commis.sione giova- 

missili riducono a pochi secondi no. radicale. Associazione 

^ goliardica fiorentina, Asso- 

• • 1 ■ à. 1 cinzione studenti medi). Io 

marffim per termare la guerra totale 

sor Ho.sario Assunto della 

-- " ~ Università di Urliino, pro- 

Tienladue missili Fola- nai) non è stato un .sem sarà stato completato, al Dovrebbero... e perchè fcs.sor CTorrado Maltese della 
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Ilice di distruggcie una ilschiato la vita in una lari, ventine di missili con le sorti del mondo essere scrittore Gianni Guaita, i 

.’ittà sovietica, sono na- hattaglia segreta, di cui il ogiva terinomiclcare sa- affidate al perfetto equi- pacifisti prof. Giovanni Pioli 

icosti sotto il livello del mondo potiehbe non aver lanno pronti a colpire, al libriti neuro-psichico, alla cd Edmondo Marciteci, l’edi- 

nare, noi sottomarini ato- mai parlato, e sono stali tocco di un bottone, il cito- resjiorisahilttn c al scuso tore Piero Lacaila. Aldo Pu¬ 
nici George Washington e pronti a lanciate i missili. le del territorio nemico. di disciplina di un pugno telli della Società resistenti 
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ottiniane, un terzo sotto- riportati indietro...». giammo e tale, che è im- E ancora: chi ci garanti- Movimento internazionale 




Hanno dato la loro ade¬ 
sione, inoltre, le seguenti 
amministraz.ioni provinciali: 
Perugia. Bologna. Terni, A- 
rezzo. Reggio Emilia; le ani- 
ministiazioni comunali di 
Milano. Acquapendente. San 
Giustino, Foligno, Todi, Mo¬ 
dena. Manciano, Carrara, Ga- 
vorrano. Gallese, Fusignano, 
Civitella d’Agliano. Senigal¬ 
lia, Chiusi. Pistoia, Mirando¬ 
la, Cortona. Monsummano 
Terme, Tuoro sul Trasime¬ 
no, Gubbio. Passignano sul 
Trasimeno, Spello, Mar.scia- 
no, Nonanlola. Pienza. Ascia¬ 
no, Aosta, Alfonsino, Selle¬ 
rà Modenese, Sonano del Ci¬ 
mino. Genazzano, Vaglia. S 
Casciano, Citta della Pieve, 
Corciano, Città di Castello. 

I Un folto gruppo di tian- 
vieri torinesi infine si è co- 
tstituito in comitato per la 
adesione alla mai eia della 
[pace e della fratellanza e 
con una notule lettera, che 
riprende i motivi della ini¬ 
ziativa davanti aU’attunle 


pericolosissimo momento di 
tensione internazionale, ne 
ha dato notizia al prof. Ca¬ 
pitini. 

Nel contempo, una petizio¬ 
ne che reclama dal governo 
italiano un atto concieto di 
politica tendente ad una so¬ 
luzione negoziata dei più 
scottanti problemi, da Berli¬ 
no al disarmo, sta racco¬ 
gliendo le firme di centinaia 
di tianvien; firme che sa¬ 
ranno inviate al comitato 
piomotoie di Perugia, quale 
conti ihuto concreto a questa 
iniziativa. 

Un volantino diffuso ieri 
tra le maestranze, firmato 
dai socialisti e dai comuni¬ 
sti deU’ATM, ha richiamato 
aH’attenzione dei lavoratori 
i pencoli insiti nella situa¬ 
zione tedesca, nella politica 
ameiicana di appoggio al 
revanscismo nazista e riven- 
tlicanilo iniziative imitane 
per eliminare i fattori più 
acuti deirattunle crisi in¬ 
tei nazionale. 


Tienladue missili Pola- 
ris, ciascuno dei quali ca¬ 
pace di distruggcie una 
città sovietica, sono na¬ 
scosti sotto il livello del 
mare, noi sottomarini ato¬ 
mici George Washington e 
Patrick Henry. Fra poche 
settimane, un terzo sotto¬ 
marino con altri sedici 
missili sarà stato messo 
in navigazione. Ciascuno 
di tali missili è trenta 
volto superiore, come po¬ 
tere distruttivo, alla bom¬ 
ba che distrusse Hiro- 
scima. 

€ Nove missili balistici 
intercontinentali Alias so¬ 
no già pronti sulle piste 
di lancio: tre olla base di 
Vandenberg. in Califor¬ 
nia, e sei a Warren, nel 
Wyoming. Ciascuno di essi 
potrebbe spazzare via una 
città grande come Mosca, 

« Sessanta missili bali¬ 
stici intermedi Thor sono 
in batteria nelle basi In¬ 
glesi La zona più vitale 


nai) non è stato un .sem 
plice e.sercizio. Essi hanno 
lischiato la vita in una 
hattaglia segreta, di cui il 
mondo poti ebbe non aver 
mai parlalo, c sono stati 
m'onti a lanciale i missili. 
Per questa volta, li hanno 
riportati indietro...». 

Per (picsta volta, ma in 
seguito? 

Il taglio 
dei tempi 

Mentre Look descriveva 
in questi feriiii/ii la < mis¬ 
sione » del George Wa¬ 
shington, un’altra autore¬ 
vole rivista americana, 
Time, pubblicava una va¬ 
sta informazione sui più 
recenti sviluppi delle at¬ 
trezzature missilistiche de¬ 
gli Stati Uniti: 

i Da New York alla Ca¬ 
lifornia, su un insieme di 
18 Stati, gli Stati Uniti 


#• 





sarà stato completato, al 
costo di 7 miliardi di dol¬ 
lari, ventine di missili con 
ogiva termonucleare sa- 
lanno pronti a colpire, al 
tocco di un bottone, il cuo¬ 
io del territorio nemico. 
La dimensione del pre¬ 
gi anima e tale, che è im¬ 
possibile nascondeie le basi 
alla vista del pubblico. La 
ncrunautica, die ha la 
re.spnnsabilità dell’opera¬ 
zione, si ntfida, perciò, per 
la .sicurezza, alla disper¬ 
sione e alla massiccia in¬ 
vulnerabilità delle instal¬ 
lazioni stesse. In totale, 
ventimila opciai stanno 
scavando circa 37 milioni 
e mezzo di metri cubi di 
terra, sostituendoli con un 
milione e 600 mila metri 
cubi di acciaio, due mi¬ 
lioni 700 mila di cemento 
e centinaia di miglia di 
cavi elettrici...*. 

Si avvicina dunque, con 
vertiginosa rapidità, il 
giorno in cui i bombardie¬ 
ri atomici del .SAC, sosti¬ 
tuiti dai missili intercon¬ 
tinentali, saranno messi in 
disarmo. Quel giorno, cosi, 
terribilmente vicino, i tem¬ 
pi di una possibile guerra 
si saranno terribilmente 
accorciati. Il presidente 
Kennedy — per rifarci al 
libro di Bryan Peters — 
non avrà più a sua dispo¬ 
sizione « 120 minuti per 
salvare il mondo». In caso 
di allarme, giustificato o 
no. nero o falso, la giicrrn 
.sarà decisa in pochi minu¬ 
ti, forse in pochi secondi. 
E saranno essenzialmente 
le macchine elettroniche 
a deciderla. Già oggi, pe¬ 
rò. t missili si affiancano 
agli aerei, anche se non li 
hanno ancora sosfifiiifi. 
Bryan Peters ha scelti» per 
protagonista del suo libro 
un comandante di bom¬ 
bardieri: in fondo, a ben 
pensarci, un generale di 
altri tempi. Se avesse sccl- 
to il comandante di una 
base missilistica, la sua 
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goliardica fiorentina, Asso- 

fl 1 dazione studenti medi). Io ^ • • ■ 

►tale vrmo’'mrdeua”r.ace.‘'pUt Adesioni al convegno 

sor Rosario Assunto della g ■ 

Università di Urbino, prò- HArfll Clfìl NOrCl 

Dovrebbero... e perchè fcs.sor Corrado Maltese della 

non potrebbero? Debbono Università di Cagliari, lo - ' ' ---- 

le sorti del mondo essere scrittore Gianni Guaita, i «i* i • •» * 1 » ii . 

affidate al perfetto equi- pacifisti prof. Giovanni Pioli Htprotlolto in centomila copte I appello contro 

librio neuro-psichico, alla cd Edmondo Marcucci. Fedi- , . . » • , • i ii r* i 

resjiorisahilitn c al scuso tore Piero Lacaila. Aldo Pu- ia guerra lanciato dai lavoratori della Geloan 

di disciplinu di un pugno telli della Società resistenti ---- 

di peiieraii e di ufficiali? alla giiena. Franco Poma del n, t i •• -i • -a 

E ancora: chi ci garanti- Movimento internazionale MII..ANO, 21 La con- nese ha già colto il signifi- 

sce sulla saldezza di nervi della riconciliazione, Sergio vocazione entro la Ime del calo e la portala dell appel¬ 
lici presidente Kennedy? l’iperno dell’Unione comuni- niese di una glande assoni- lo. Nei diversi repaiti dei 

Francamente, non rluscia- tà israelitiche. l’Unione in- a favore della pace de- piu iniportanti complessi in- 

mo ad immnnimircelo ternazionale degli studenti di operai milanesi, promos- diistriali. si stanno infatti 

mentre attende impassibi- Praga, il Circolo Piero Go- dui Comitato antifascista designando i delegati operai 
le che le prime bombe getti di Genova. l’Alleanza Geloso, unitamente ad da inviare aH’asseniblea ge- 

ntoniiehe gli cadano sulla universale delle religioni di i"» altro gruppo di fabbri- nerale dei rappresentanti 
testa, prima di scatenare New York, il Comité Fran- che. ha trovato un’eco im- delle fabbriche di Milano, 
In rappresaglia. ce-Inde e '< Lc.s Cahiers du uiediata fra i lavoratori di conv'ocata dal comitato anti- 

IM pacata riflessione sul- Pacifisme ». « jeiine Wallo- ogni tendenza politica e sin- fascista della Geloso per il 
/« 5 fru/Nirfi e sulla nic > del Rel^io. numerosi Il testo dell appello 30 scttenibie, 

ditiamira di sinluppo della membri della chiesa valdese contro la guerra, preparato Ccunposlo dai rapprcsen- 

macchina hellica spinge di Siena, il periodico dei rn- alla Geloso con i rappreseli- tanti di ogni corrente poli- 
irrcsistihilmente verso la dicali della nostra legione, tanti operai della Vanzetli, tica e sindacale, il comitato 
lotta per il disarmo. Qae- t Umbria d’oggi », una dele- Radaelli, Trafilerie e Lami- antifascista della (jcloso sor- 
sfo è vero pnrficolnrim’iitc gazume livornese del Comu- naloi Metalli, Galileo, Azien- se 1 anno scorso, in seguito 


lisficne ((el cn.iiifcteffo UC- 11 gruppo comunista del e siaio nei giro ai n.sorKcme pangeniiHiiesimo 

cidente, .saremmo fra l Senato — che ha già prov- pochi giorni riprodotto in aegre.ssivo, con l’intento di 
primi ad essere trnuolfi veduto a dare la propria ade. centomila copie dai nuclei di riaffermare gli ideali della 
dalla catastrofe atomica, sione al comitato organizza- iniziativa sorti nelle diverse Rcsi.stenza. Oggi questo cf> 
Affronteremo nelln prossi- tore — sarà raporesentato fabbriche, e passa di mano mitato è al centro del movi- 
ma puntata di questa in- alla Marcia, secondo la desi- in mano si moltiplica lungo monto della classe operaia 
ciiiestn il tema bnicionte gnazlone del comitato direi- il suo percorso, suscitando milanese, che vuole far sen- 
delle basi americane in tlvo dello stesso gruppo, dai ovunque ampi consensi tire tutto il suo peso nella 
f^nliti, .senatori Bruno Simonucci ed A pochi giorni dal suo lan- azione contro le forze dell’ol- 

ARMINIO 8.AVIOIJ Emilio Secci. ciò, la classe operaia mila- tranzìsmo e della guerra. 


Avevano disertato durante i combattimenti di Biserta 

Giunti a Palermo 11 legionari 
liberati dal governo tunisino 

Cercarono fortuna in Francia e finirono in Algeria — Un giovane romano 
tentò per tre volte (ii fuggire — La romanzesca avventura di un belga 



Il lancio di un mUsilr * Polari» «. capace di portare tin’oRUa atomica, da parte del sottoma. 
rino atomico « Gcornr Wa»lilnitlon ». Come è nolo la na% iaarionr permanente dei sottomarini 
atomici con mbssill • Polari» • c uno dexli clementi del « drirrrrnt - oreanitxato daRlI U.S.,%. 


•litri tniiin» >i PAI.ERMO. 21 — E giunta era preferibile alla vita della sdplina. e non auguro nem- l'.nvvcntura Vorrei tanto non 

I I II I I. ni ISSI scci- ^t.mi.ine nel porto di Palermo legione-, meno al mio pegglor nemico di avello f.itto - 

lo il coniamlante di una jjj motonave -Calabria-, prò- Per la maggior parte si trat- andarci. , Altri componenti del gnippo 

base missilistica, la sua veniente d.i Tunisi con a bordo ta di giovani che hanno ab- Ettore Fusi, che ha poco più — siciliani e napoletani, so- 

narrazione si sarebbe con- 67 ex legionari tra cui 11 ita- bandonato te toro case per diS- di venl’anni. era falegname ad prattutto — si sono rifiutati di 

elusa nel giro di poche nani. 4r> tedeschi o 3 belgi Gli sopori familiari Giunti in Erba. Anche luì ha seguito la fornire alla stampa le loro fe- 

pagine, o sarebbe stata ex legionari — secondo le pri- Francia, con regolare permesso solita trafila; dal suo paese na- neralitò. Hanno paura non si 

una terrificante descrizio- me inform.izioni — avrebbe- di ingresso o elandestinamen- tale in Francia, a Marsiglia sa d. che cosa Uno di essi, 

ne della terza guerra mon- disertato dalla legione stra- te. essi si sono trovati senza quindi ad Algeri nella legione un ragazzo alto, rosso di car- 
dialc. // * lieto fine» sa- moni a Hi<erta dove erano sta- lavoro Quasi tutti giovani al Era al secondo tentativo di nagione e di carelli, ha pre- 

rebbé stato imnossibiìe ** trasferiti da Bona (Alge- di sotto dei 2.à anni, c'si ii fuga gato che il suo nome non ven- 

L’ìncìii ’stn ti ì k ' ■ ria', in seguito .teli aweni- sono lasciati allettare dalla pro- Il 23enne Tommaso Dì Fran- g.i fatto - Mio padre è una p*r_ 

* , ’V I• menti \er ficat ei recentemen- paganda deli.T legione ed h.tn- cesco le questo il suo vero no- sona per bene — ha aggiunto 

SOmmergiOrIt atomici ar- ,p J,, quell.» base francese Gli no accett.ito il premio di in- me" i comm iitoni lo chnm,-.- — non vorrei pro\oca.'gli al- 

mati di missili Polaris. si px militari della legione stra- gaggio - D.a allora — hanno no P.enno' e d. Ortonn. dove tro dolore-, E‘ l’un.co eh* ab- 

conclude con un’afferma- mora fr.tncese t»itti m età rom- aggiunto — è stato un inferno - intende ritornare, penino, da. bia uiia istruzione media 

zione che vorrebbe ras.si- pre.^a tra i 13 c l 25 anni. Il romano Giacomino Pa- vecchi genitori S* tro\a\a in Sileiiz o'o, isolato fra la co- 

curare il lettore, c invece avrebbero approfittato della lo- zienza faceva il cameriere nel- Fr.inc a dove faceva 1 salii- mitiva degli ilabani. uno dei 

lo spaventa ancora di più: presenza m Tiinis a por lug- le trattorie d; Roma e dintor- tor,. ni un.» otbein.. meccanica tre belgi del gruppo Ha dot- 

{ Polaris jiiirijrniina solò governo tunisino ac- m Litigò in faneglia decMc lTro\ ntos. senza lavoro e sen- to di rhiamarsi Hubert Moe- 

per ordine di Kennedy, c cogliendo la loro richiesta ha _ " ~r~ 

.salo nel casa che gli Stati rinviargli a. rae- ^ 


tutti possono conoscere 
avvicinandosi alla lettera¬ 
tura militare americana — 
non fa che confermare la 
concretezza delle ipotesi 
da noi esposte. 

Ma nello scegliere una 


della Riissi.i sovietica e 
soit*. tiro. 

« Venti mis.sili Snark so¬ 
no puntati sugli obiettivi 
sovietici dalla base di Pre- 
squ’ile (Mainc). Ciascuno 
di essi può trasi>ortare 


delle possibili cause di ogive termonucleari con 


guerra, lo scrittore ne ha 
lasciate da parte molte al¬ 
tre, forse ancora piu im- 
porfnnfi. Diremmo di più: 
esaminato con l’attenzione 
che menta, il libro ci ap¬ 
pare attuale, ma al tempo 
stesso già invecchiato. Il 
libro ruota intorno ai bom¬ 
bardieri. I missili non vi 
trovano posto. Esso ri¬ 
guarda quindi un'epoca 
che si avvia al tramonto, 
che appartiene al recente 
passato cd al presente, sia 
pure, ma ad un * presen¬ 
te » che il febbrile, inces¬ 
sante e del resto inarre¬ 
stabile sviluppo della tec¬ 
nica missilistica sta rapi¬ 
damente modificando c su¬ 
perando. 

Senza perdere d’occhio 
il pericolo rappresentato 
dai pattugliamenti « per- 
pelui » dei bombardieri 
del SAC lungo lo spazio 
aereo sovietico, è ai mis¬ 
sili che dobbiamo dunque 
volgere la nostra atten¬ 
zione. 


una precisione micidiale 
Premete un bottone, oggi. • 
e 121 missili, con le loro j 
testate atomiche, voleran¬ 
no verso i loro obiettivi, j 
DaU’allra parte, nella Rus- ( 
sia sovietica, un comando 
militare potrebbe premere 
il suo bottone e inviare 
missili altrettanto deva¬ 
statori contro obicttivi a 
35 minuti di distanza ne¬ 
gli Stati Uniti ». 

As.sassìno 


sono al lavoro per realiz¬ 
zare uno dei più ardui, va¬ 
sti. complessi e decisivi 
programmi di costruzioni 
militari della storia, in 
temj>o di pace. Si tratta 
dcirinstallazione di piat¬ 
taforme di lancio sotter¬ 
ranee. a prova di bomba, 
per i missili balistici in¬ 
tercontinentali Alias. Ti¬ 
toli c Minuteman. Quan¬ 
do. nel 1963. tale sistema 


Uniti siano pià stati at- t , ^ », ■ * 

_j 1 legionar.. che si trovano an- 

fnrcnfi e in parte dei n- corn a bordo della motonave 
stali. Aon può accadere (, negli uffici di polizia. .'ìs.ei- 
che li comandante del sut» dalle auto'ìtà consolari. 
George Wa.shington im- <ono ninciti a .«fuggire alla 
pazzisca c provochi di sua ,«picciol.»T.'i d.ille file delia le- 
iniciafira la tragedia. Co- e.ione. approfltt.vndo della con- 
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miinque. egli non potreb¬ 
be. da solo, lanciare i mis¬ 
sili sitivi'RSS. Per farlo. 


fusione creatasi a Biserta nei 
giorni della batt.aglia. ed a 
elusa della incertezza delle li¬ 
nee di dife.s.i fr.T » due schic- 


«.-•.if- Uffida i, jamenti, -Abbiamo tentato !a 

scelti e allenati con cura, fortuna - - h.anno dichiarato 
Per accendere la miccia ai giornalisti — - non sapeva- 
delVolocausto dovrebbero mo cosa c. attendeva al d: là 




impazzire tu:ti c tre. 


IcioMo 4 noe frrtnce5i, ma tutto 


Dopo le dimissioni della Giunta 


Commissario anche a Pisa? 

PRI e PSDl hanno favorito la manovra della DC 


dì città I PISz\, 21. — La Giunta -.c le conscguenti dimissionilstra economica e da Togn;. j 

__ ■ munale di Pièa castituita nel- presentate, immediatamente Cosi, oggi, repubblicani e 

Un numero recentissimo scorso sulla base di dopo il volo, dal sindaco .socialdemocratici, dopo aver 



P.'I.ERMO — Un grappo degli italiani foggili dalla legione straniera, a] loro arrivo Del 
porto tTelefoto' 


mici una descrizione an- dispongono di 19 colisi- venta, portato nessuna vali- si sono assunti la pesante re- and..re m Fr..nci.-. a 

cora più agghiaectante: glieri su 40 — si è dimessa da argomentazione contro il sponsabilità dei probabile in- care fortuna, c nuscl a 

« Il*Gcoroe Washington è Q'icita notte a conclusione dì bilancio e le linee program- sediamento del Commissario care la front.era Non tr 


..«ex-.v r . o nx n f i A u. 1 » .«r». ^ s. H sruppo acci! iiaiiani lusgiii oAiia icsiuiic sir^nirrvi» «i luru »rri»is nn 

de/fa ririsfa Look confie. un accordo programmatico c Gal uzz, condiviso le linee del bilan- * fi- . tTelefoto' 

ne dei sommerpibili ato- IJ^l'tico fra il PCI e il PSI — L opposizione non ha. m ciò presentato dalia Giunta, JZ ________ 

mici una descrizione an- dispongono di 19 colisi- venta, portato nessuna vali- si sono assunti la pesante re- and.tre m Fr.inci.-ì a cer- za denaro, h.a avuto vergogna renhout e che la sua famiglia 

coro più agghiacciante: glieri su 40 — si è dimessa da argomentazione contro il sponsabilità del probabile in- care fortuna, c nuscl a var- di tornare - sconfi’to - al p-.e^e v.ve a’^cora ;n Bele.o Ha ven- 

« Il Georqe U rts/iinpfon è questa notte a conclusione di bilancio e le linee program-sediamento del Commissario care la front.era Non trovan- Il più - anziano - del gruppo tic nque anni ed ha mccont.a- 

un assassino di città... Da- drammatiche sedute nel maliche su cui poggia, e non che, al punto in cui sono do lavoro è finito nella legione e d 30enne Bruno D Aragona, to um stona rorr.nnzesca l'na 

ta una Drovocazione. esso corso delie quali s: e discius- e stata m grado di presen- giunte le- cose, sembra ine- straniera — - Ho tentato tic nato a Milano da genitori pu- ser.i m Bolg,o fece bisboccia 

è caoace di cancellare dal- il bilancio di previsione, tare altra alternativa che non vitabile volte di .«cappate — egli rac- gLcsi Ha lasciato in Lombar- con due amie; francesi cono- 

la faccia della terra se- che non e stato approvato. sia quella dei commissario jj Consiglio tornerà co- pnma volta mi dia la mogl.e e due figli, n- 

-iMà ni ViimV. m .fn*. Contro il bilancio hanno orefettizio Dal dibattito che t-onsigiio lomera c(v hanno subito nprcso e mi han- spett.vamente di otto e tre an- succe^.vo si trovò, con i 

dici città al ntmo di una " ."V® f 5 ^ jnumque a riunir.si entro gli no fatto scontare un mese di «ua oermanenz^ nella postumi o. una solenne sbornia. 


« Il George U'asfiinpton è 
un assassino di città... Da- 


^fone. dici città al ritmo di una ^«mro ii mianc.o na.mo prcicu.zio. uai aiumiuo. ce a riunirsi entro gli nò fatto scont.aro un mese di òr La sua oe^ò,»-nenz- nella postumi d. una solenne sbornia. 

Sei numero del 23 gen- ai minuto... Il nostro sol- votato i consiglieri della DC e st.ito aspro e talvolta dram- qMo giorni nrevisti dalla lea- Prigione La seconda volta ere- ^ , kÌ al di là dc’.la frontiera, in ter 

naio scorso dcll’imporfan- tomartno ha completato (15). dol MSI (3) e del PLI niatico, e emersa infatti con discutere le dimi«iL ‘^«vo quas» di farcela Ma poi « si»’» abbastanza v.tono francese Gli d.ssero che 

fc rivista americana U. S. tre missioni di pattuglia- (D. mentre i due consiglieri chiarezza la impossibilità di aiscuiere le aimissio- mancate e la '*• undici mc«i. - L’ l’unica -ria duscita era 

News * World Report Icg- mento nel mare profondo del PRI e del PSDI si sono un qualsiasi accordo che "i della Giunta e la nomina poima della legione mi ha stato un colpo di testa — dice di arruolarsi nella legione Or. 

giamo un'informazione di al largo delle coste sovie- a.stenuti prov’ocando in l.al comprenda il PSI e la DC dì un nuovo sindaco e di una raggiunto Sono stato per d.e. — ero insofferente della vita ^po:a d. potersi ricostruire U 

eccezionale grauifà: liche... 11 loro (dei mori- modo la caduta della Giunta dominata, a Pisa, dalla de- nuova Amministrazione. ci mesi nella compagnia di di- di ogni giorno ed ho tentato vita ai paese dorigme. - 


A--..- 
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r Unità _ 

Consuntivo di una settimana di proiezioni 

Coraggio e ambiguità 
del cinema polacco 

Gli autori cinematografici della Polonia non rifiutano quelVimpegno 
che fa di ogni artista il testimone e il giudice del proprio tempo j 

\nroi’.» un.» i orilii't pjili'si- dì ti- fsito .tilislico. intuioudv» di'sidi-, dell.» '.orit-, >ij 

dei i (]iio(ìdi:iiii il.»- un ;dl»*fi^‘iaiiifJilo n ilu'i» \ ci - ,i mi sciiiidirt* (M|>i>\ oli’iiiit'ii- li .inIui iii.i hi im.i s|u*ftc di 

liaui. iliscrhuulo la a Uass»'- l.i vi*.»llà, f il proiuvsilo, lo di srht'inì; oiuli-, m- umi fi pmUst.i (|ii.duiu|uistic.) roii- 
;^na dcd ('inciiia puJaiaai » or* a \olli‘ addiriltur.i rsaspiT.i* m sfiitì\a roii li »'om'U'I»/.i a irò l'asMirdo iiii'rcaili'tiiin, 
t;ani//ala a noma »lair« I ni- li>. di ridiiiUMisìon.irr irrli posti» prr a\rri‘ dipinto lautu- it-oK-rrhhc riia'Ostaiwc 
lalia V dal « Film l'olski *. \alori sarriliiMli. in pimi» n-all.i a colon iom-i. oi^m ci vagliate, scn/a alcun.» dislin- 
lianno perso Poccasionc per periodo di « nillo dell.i pn-- si ritiene soddislatti pei es- /ione ipialilativa. su ima 
dociinientai'si e per int»*rma* sonalila », siiiraltare della sersi salsi del procedimeiilo ideiilua pi.dialorm.i prospel* 
n- i loro lidlori. 'l'ommaso relorica e ih una sisione inseiso. lica. F. valya pure rcsempio 

C.lii.iretti, sulle pagine d»d iililliaea ilei mondo. Mnnk, Si.i lien chi.irò che i nostri del Kiluriio. ni» r»l»u che. 
/'orse, non ha risparmialo Waida. l’assendorfer, Kul/ e .ippunii non insexiono il nelle inteii/ioni. teuih'i'elihe 
strali piinj-enli ad alcuni col- altri registi polacchi non conlennio ptn o iiieno jiessi- .» poleiui//.»re nei rifinardi 
lejjjhi che. olire tulio, non temono di diri ’crsi \erso /o. dei film; se l.i ipieslio- dei iiostal.uiei della llesisteii- 


La prima dei «Leoni scatenati 
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PER UN RACCONTO LUNGO 

li Premio 
Stradanova 
a Silveslro 
Amore 







assolvono ipiei compili iier i .,„|p. ,|„ .p stendono pe- 
ipiah sono inizili e spesM» ^ 
iirofumalainente. .\ no» non 

resi.» che unirei solidali nel- > mmnenl. 

rindit{na’/.ione, henchè ormai F'** conti addiltoi i dell.» co- 


non ci .stupisca rinseiisihili- 
là di taluni giornalisti cine- 
matot^rariei. i (piali ahhassa- 


slrii/ione ilei socialismo, in- 


i»e tosse alfront.d.i in ter¬ 
mini così hanali. non si ai ri- 
\erehhc ad alcun risiili.do. 
Il prohh'in.i è un alilo, c con. 
Cerne mi metodo d'.in.disi. 
Ielle slenl.i a d.nc linoni frnt- 


tes.i come l.dio dr.iiimiatico, tj, m (|iiaulo iiilici.do d.» mi 


tfr- 'a filo-inulese, ma che in ef- 
1 i-j. felli coiiloiidc le .»c(|iie, per 
.do. la preseli/.» di alcuni perso- 
■on. '•aiiiii. I.i ( Ili risiomnni.'i »• t.il- 
lìsi, ■••ente sfoc.dj da falsare 
l’ohietlivo postosi dal re¬ 
mi Ul st .1. 


. - -Si. • '■► ' 

5%' ' ' 


( (•nlinn.i 


proi^rainm.i- 


Autonomo 

sviluppo 












Nel sotloliiUMi (• (|nc .le l.i- 
enne, terremo conto di iin.i 

, ^ jjg/m .illr.i f.iccia del prohlen».i:i 

^\^ ^ aLK ipiclla concernente rimit.i-j 

^ /ione pedisse(|»i.» i' un po' 

* ‘ ap . ' ' ■ ^ 1 provinciale di moduli espres- 

' Jiibit muhiali meccaiiieainen- 

te d.» altre cinematografie', 
nonché rinfliieii/.i pernìcio- 

■••elio 

SII l.ii'i^a di 

F crìtic.i ctie noi» coidri- 
^ Iniiscc .| un necessario chia- 

m riineido. Oni dawero si h.i 

-(ìII^^BHHHhMhI^IS il sos|)elto che le mode e 

ìnralii.i/ioni 

Ir K?|ìBHp^ f B 

jfli^EPn fi 

Wr al 

'7 l&lr I pS n'o le 

\ *1 'otelhdln.ilìsliclie dì l\a/an 

f f del Kubrick d! 

I ^B j//r/*ro///i ili tilnrid. il eallop. 

/ Eft Iccsimo problematico didl.i 

/ j/)o/<'e l'itn da| mieli* jiarroc- 

/ Moni’llino. 

* / ''tu', avsicìiiaiidosi .ai pro- 

/ f ^Bfi|p|^*’k -, "^fig cnlinra moderna, non si deti- 

/ *'.i ni.ii diruentirare l.i n.dii- 

/ I deep elemi'iiti ip cui sono 

^B^^B composti (he li uener.iiio; 

■ ^ _ * j 'F''''**cnli si (-orco il risctiio 

' «'Ile. lo 

.iL^Si so (Il e(piì\nci. non sii^nifici 

I-'allricr eiiiemulOKranra Barliarn I..i>s e\ilare !.» rarri<>ura/ione di 

-- --spinosi conriiltì O chiedcle 

no il Ji\el|o dcJl.i critic.i al slancatule fr.» il vecchio e il lico. il (pi.de uniicdisce .i.ttli '-V'’.**’ '' "'*•■'I»'rla/iniii .o li- 

ran ;{0 delle presta/ioni a nuovo. .nitori nii.i \crific.» concreta •“ ■'•''C. m.i cei c.n c un.» \ i.i 

esclusivo beneficio dell e in ipiesto senso, i loro sfor- e un.» r.ij»|»resenta/ione di,»- '* ' *^**V.".!I '| ' ' "!•■••• ai listi j 

.:,*rosse c.ise }»rodullrici e d;- /j soiio lodcMip e concorro- Ictlic.i dci,'li .n ( cninieiili. l'.i- , * 1 ','' ' ' 'i •' 

siittiuiiKi. Il,,, almeno in linea tendeii* r.•ldoss.lbllenlc. .icc.nle .o 'k,,,.,,.| , ,,,|,,^ , ' 

/iale, all'.ifferma/ione dì un i^isli pid.icchi che. pir viderj Mivd \it - v-rit ' 

Pannrama cineni.i re.disticr» »■ seritiero. essere j»iu \icini .dl.i ic.dl.il _' *'* 

^ UfTMU \"”iuneeremo inoltre elle, del Imo p.icse. c ipiiiidi . 111-1 . 

^ [nel loro l.ivoro. i registi po- che .11 l.di piu .miari di ipie j L0nQr6SS0 3 lOrinO 

rappresentativo ll iccbi S» dimostrano attenti sta reall.i. si librino nei de- Jpj Jp| /-inpma 1 

_l.illc espcrien/e cnltiir.ili dìP deirastra/ione e sni..rr.-; 0^1 Cinema 

.Non è. hdlasia. l.» eieseen- •'l•■•<• "a/ioni e di altre ci- scano ip'* ' ••ireiimenl 1 e, lORrsO.'-je k v.,„ 

le corruzione che alinienl.i- dimostr.indo (pidlc punln.ili//a7ioni indi-,, .ir 1 a.ire:,., !• ;ì. •..■ai.},, 

Il dairindustria ciiiem.ilo- ''' "" speiis.d.ili .d fine di n.iIuI.i- ■ n. in .-..m .f .-t,, -. f c,/ 

■Vafica. dila**., in un setloi e anni addieh-o.,, e. su una b..se razionale, j.. p, f.,., ii 

nno -1 (uniche anno fa anco- ‘"‘•• a '' slor.cistic... » d.iti m.-n".!. - •• i ,ici Cna 

ra sano. Foii-ello delle no- ‘•'‘■•'i'»'*'- .Fppi're ( V si.eeerit. d.d rc.ile. 2 r.-o d.^’l , f,, n„ -n -m c •» 

sire osserv.izioni. .\ dis|)ello 'l" »h osa che ‘ ‘ F* ' " •' e.is<,. 1 fibii ,hll.i|:, ,v p , .\.-.coc c *.> 0:1 fpi.- 

del sìloii/io che 111 eircou- F**"''*' uell.i recente prmlu- lì.isscen.i ci li.miio riscrv.itoK-.-i.'ii co-r .ph (pi - <t\T\TP'C» 
:l.d(ì l.r^^ Fnlacc.i. e indin e .. ..u..nc.../..,ni a n.s i. unn.r. cl..},. o,., !o,.u.. , T..r r... -1.' 

polacco ». ci preme tracciare 1P"' .«Imosferc ,n ur.mdc <|»ia.dil.. “.M JT ...i,;.- 

.1 consuntivo di selle t^iorni d •"• h'nomen,, psicolocclie e so- x, . .,m-i. 

(li proiezioni, nel corso delle l * rf.izion» » u .1 iv» <> » < o'i.ili s( .irsc. e|Mdci miche. , t ,,.'.-\,-,i,' ./.i:,,- ■‘.•-■n.,'.» •’•'i 
Oliali abbiamo avuto modo 'l"’* ri_yoros,i. .\ll»i-itratli allibitine per eccesso,. , prr a.'m:.*o;:r.-,f j 


l’\|{l(:i — Claiiiii.i ('.Il(tliiiite e .\/iiii(«iir all.l priiii.i ile! Illiii 
I r.incese 


I lei,MI si'.iteiidli - elle tlil ai iilii liiii!:ii ieri iteil.i e.i|iiliile 

I T.-Iclolo ' 


Vi:.\K/.l.-\. 21 . — Il piom o 
lettei.uio < Stradanova I» (IV 
cdi/ioiH’ 1901) di lire 300.000 
per mi racconto lunt*o ined;- 
to e st.ito (Ulto da Silve-t.o 
,\nioie. di •\\ellin(). cid lac- 
iDjito Ksscri- nonio tni fìl' 
nonimt. .‘sono st.di moine 
tin.d.di' Niuo Hii.S'o-l’eiez, di 
I’.dei Ilio; .M.i.s.siiiio Cìrillaiidi, 
,li Poni.i; l co Ke.ile. d> Rie 
m.i. F.iolii R(>s.sei'i. di T(>riiio; 
tiin.i l'oi'inumiiii. (Il \'ern(S e 
i(*'ide;ite .1 N.vpiili 

I..1 Liuin.i er.i eompo.sti» da 
.\ldo (’.uudiuo. .\l.»nlio U.» - 
'I. l lio I'.U(o Di* t..isi.ii'via. 
Mito l’.»l.i//e'clu. Dieiii' \ a- 

h* I I 

I .1 I ('1 imoiiM dt'ir.dt! jmi- 
.'loìu* del lueim.» si (S svolt.» 

'('.•(■lido Ki ti.idi'.imi* siili.» 

piihblu'.i \ 1 . 1 . nell.i c.cinit.» 
Stl.ld.l XoV.l. .11 SS .\|)OstO- 
h. d.n.mti .1 1111 .i eelcl'it* b.t.i- 
1.1 ' ell.i lilu . 111.1 

II ( oini).i'.ino Sd\cs;i.' 

.XiUi'ie. secit't.ii lo dell.i l'v- 
dcr.i.'iiiiu* eoimuiist.i di .\\el- 
l'iio. c st.it.i per inolt» .Pini 
! ed.it to' e dell i iiost, cron.i- 
i-a n.i|)olet.ui.i 1" .lutoie di 
'.uimeiosi r.icconti e »aie'ir. 
(pl.lsi tutti dedic.lt; .■»' temi 
del Mi'/.'(".iioi no 


Vuole 2.600.000 dollari per la « Chiesa del silenzio » 


Un frate volante mi scrive 
e c hiede soldi p er 1* Or iente 

Un mistvrioso « Spei k/mivr » belga, di nome W erenf rìed ron Strnaten, dipinge la miseria della Corea 
del Sud, delVladin o di Hong Kong per far abboccare gli ingenui sotioseriltori di lutto il mondo 


l.'ultriee eiiicmuloiirdnra Barliarn I..i>s 


no il Jisello (lell.'i critica al slaiicafiile fr.» il vcccliio e il lico. il (tu.de iiiijicdisce .itili 
raiitio delle presla/ioiii a nuovo. .nitori no.i \erifie.i eoncrela 

eselusivo lieiu'fieio delle In ipieslo senso, i loro sfor- e uii.t r.n»|M'esenla/ione di.i- 


tii'osse c.'ise produttrici c di-l/j sono lodcMili e concorro- IcUic.i dciili .n ' ciiiniciili. F.i-jj 
stribulrici. i,,,_ almeno in linea leiidcii* radoss.ibiiciilc. ..cc.ob- .o ' , 

/ialc, all'.iffcrmazione di un cisti pid.iccbi clic, per volcrj 
Panorama (' 1 IICI 1 I;| realistico c \crilicro. essere j»iu siciiii .ill.i ic.ill.il 

^ urna Xciii'U'iiei'emo inoltre clic, del loio p.icsc. c (piindi an-I 

^ [nel loro l.ivoro. i retiisti po- che ai l.ili pili .iiiiari di (|Uc j 

rappresentativo ll.iccbi si dimoslrano attenti sta reali.I. si liliriiio nei cic-i 


A’cfhi cu.s'scftu (/« Ila }>(>- 
.sta froro iiiut (ui'fii l'crdc 
coll ({ttt'sln tulf.'.tn'toiif: 
I/Kco dcir.Xmoie /'('ijs'o 
all'aiinuitzio di ioni pi»l>- 
bticiiciom* I MMi(’iti'fic(i o 
s'cim jìormnn aluit come 
tante clic .s'oim >»i piro. o/>- 
jiiire alla i)nl>l>lo''ta ih mia 
afieiizta lutili nioniale 

Ma non «• i.>'i Qneli'in- 
te<la:ione c piatii \cella j» '<' 
solleetlare la c/ii'ios'ifn (l.'l 
(lentinatario ininlainlo !.nl 
niorho'io int< r(‘,s'.sc clic di- 
Ui(itt i>er le enne del .sc.s- 
50 . nii'nlie riiin<>re di ent a 
eeliettfiin. apinirentenieni''. 
niilhi ha ih firofnno 

\el!it hii\tii rerdinn v'e 
lina lettela ntaniinita eoa 
eariilten n inano t'.eeo al- 
ciiir p(i"( (teffd ti'ffcii • 

* Cari Amiei. tneonnneio 
(inentn /c". iii u 12 niiUi i». - 
fri al ih .' '/iru deir.Mii-'ka 
Il nastro nrioiielto ron /‘di 

i»('s s’(*r/(;,*( • snri'iiht >,• reti, j 

ail'iZ-e ih ' monti Dal r'e .>1 
di mi no a cufio (tnnrdo u'aj 
l'irreaU- jiaesiidiiio Inninei 
di eiiiidid-i firmili'’ . (òa. . I 
alia teenien inodi-rna e o*[ 
i'c-('<»('i tedefcln. ni> e po'-- 
sr!i'.'('. fra line airi ih ll■l'(i■-’ 

■ ii:’‘iii,'. <■onl|ner,• (pie- (•» 
ninnilo i ha, in m in irio. 
mi nnrterii in Corea. Ihoni- 
l\oii(i t •.•'.((iMi, 'rha'-honì'’,.. 
Inil'ii c 11." di mioro a l'in-l 


MINO MK.INTIIUI 

Congresso a Torino 
dpj tprnifi del cinema 


I ’lOriI'sfl. 'Jc — hv.i 11/ o’.' 

e «ir 1 a'iM'e.'i'i) l";i. '.•.■•ji.-},, 

• n'TM l’.ici (f .'ti.' '. f in/ .l'i.' 

r>r 'a'iji -e ..ri* • - fn’i in 
!n*'n"i!. - •• i tcai , (icl Cna- 
2 rc -'0 t'ri fin •n'f-rnn' 

in l’f* i. ' .\=.'OC n’ nn-: 


r.» sano. Foiiiicllo delle no¬ 
stre osserv.izioni. .\ dis|)ello 
del .silenzio, die b.i circon- 


/ nd'ii r ji.> 

un ’o >. 

f.in<,(’< •> ('fino ( .''iII' ■ 1 . 
-ai», re <hi mi aìiiu um' .J 
c l'i •( I. ', I ■ nef III lui . • j 

■i ii'iihha :'Il e s; Irmi; 

Ih hi’o l 'o mi errili' *• ("Il 
. i (•'• '•'/'* ( '. eh, • ’ firi’ia ' 
padri- \\ . ■■ e n t I I e lì i /; n i 
S'raiil, > li ifiiiiU- r-(upi, 1 

Il riir’i-i,. I ’c »f» liiiiirii tipi-’ • 
-m '*. ih ,S ••ck().itc- j 

Ma i-iiii amo. dneipi, .j 
11 ani’ !'• I a li-lliira di l'a ( 
j} ! ■; I I, ! a di’l mi't,'! lo <i, 
specko '• • ruhini,' I 

• Soliti /i.'satc • fit iinaii’- ■ 
— fu' •}' 'uTirf — f. I -! 


di proiezioni, nel corso ddlel" ... ’ ,ci..ii s( .irsc. cpou rimciic. .• t 

liliali abbiamo avuto modo ","'' r.tioros,,. .Min- tratti ambitine per cccesso‘, , 

(non ei si stancherà mai di!' !"""’' par leol.ire. .i un il appidssmi.izioiu-. \ .Ica per 1 ( xtK' 
, . ...... ,;|(fifello elle .dito.uno risroii- .'ulti l'esemiim di ì-orlmm Ma ,r ^ , 

elo.care s.m 1 , «■’•'';« y*» ' •,|.'..lo sovente: Foslinal.. ilbi- vendere, in .... l.i stori. lU.- j', 

os.iminare i.ii p.iiiorama la. p.,,. „„ w^diese .rie..-;'. - ’ 


ciociare simili inizi.ìlivc) di 
os.imin.ire mi p.iiioram.i l.ir-j 
C.imeiile r.ipj.reseiil.dis o dij 
una eineni.doiir.ifi.i siill.i (jn.i i 
le si appuntano molte spe¬ 
ranze. I-a prima impressione’ 
che se ne rie.iv.i è :il<lii.inloi 
{.nsiliva. I.,i cineniatocrafi.. I 
pol.icc.i si j.rcsenla. sotto [ 
oCni aspetto, inlcrcss.inlc Cj 
viv.icp. (àdpiscc. anzituttii.i 
|■.^lll•Ilzion^• che i recisli 'hi 
ipiel ji.irsc rivolaono ai teni:[ 
«fol presente, e sorprende !»l 
eap.arità die essi rixel.iiiol 
neirevilare un eoncd-inien-1 
lo problematico, allorrbc s. [ 
.iccincono a Ir.itt.ire arpo-. 
nienti ricnardanli il p.issalo * 
isi avverte, iiisoinma. die 'Cl. 
.Ultori rinenialocrafiei po-• 
I.icdii non si neaano .i quel-i 
Fimpecno. il quale fa di ocnir 
..riisla il testimone c il cin-. 


|.iccol(i ti(»ri,'licse .iricu- 


■.I,' i/ 'ine •■-■n 

l'.rr ì'. :i*'in 

,1 S il.»!,'. 
t' }.■» ••-cn c i 
n i, r.'inno n ir'e 

(l 1 1-1 


•»ie in // I 

r .- 

l'inii'ocr.'tf ! j 
!,'• n** rn".- 

■ i d T.ir - 

r'e i'}i 'C ,' 


) ;» I f <1 , 

Spccko '■ ■ 

• Soliti fi 

— fu' ’ >' 
iia’ II’, Il ’> ' 
-/ nlurii" 
modo ih • ‘ 
IfUrra I 
.'/ ,'/.*■( ut I ” 

; Olili 1 I - 

a' ,r 


a. fpti ila II inp > j 

i Cirr’ijit;. tfo''o 
•ìl-nnarf ijac-'/i' 
'•K'Uuf" f 
in 111111" inw , I 
a ii.'endi’rn, > 1 

I 

■ I l’fr I m,it ,1 m I ! 


è inaugurata ieri 
la ra^.^egna di arti t 


i a IC€»nia 
figurai iv€^ 


Espongono artisti della Capitale e del Lazio — Opere di seicentosettanla 
pittori, scultori e incisori — Un omaggio ai pittori Trombadori e Balla 


L.i * III I..s.^evr..! li: ar’iTii.:, le .pi.jJi *; 
1 leur.'itu t lii Reni.i e dcl.\iK:.i:e 1,.»•••;.( 
L,i/!o > ( 1.» Mcistr.t-coiìci>isi*:(i’,'irr*i':',' ft.di.i 
♦ Kom.i nel Hisorpirr.en’.c i.!l renin.-dc.. 
sono state in.aucur.ate ieri il.d ; - 


..r.isn. . ..'s.,mone e .. .,.,,nmn.-<..r:., -l ...m.ine d: ■ 

dice dd proprio tempo, i! Kom.i. dmt D .m.i i 

piu .ipp..ss.onato e polmn.ro. 1 Mestr.i-cencoi.so «Ko-i 

F. s. avserle indie una s.ibi-,^^ Ki.so: e,.monio alle-’ 
I .re spreii.iuhr..lf77... sar.in-’,.j,j_., lelebr.ire d (ente*. 

1 . 1.1 d., un sislcm., pohl.rii.,^,,.,,, dftalm. eh» 

. In* ..sM(/ur.i a. r.ni ast, ‘p.d-;^,^,!^:. rom..ni o la/t.ah h.'.n-’ 

1.1 liberta, senza l.i (pi.ile coll.iboi.alo nevoc.ando! 

le disent.i inutile fch'br.izio-jp^,,,,^. opjcodi c p.icsacm, 


PRESENTATO 


1/ d 1 1 ., r 
dei p.t*' 
■- Fi.iin,-' 


ROMA 


Nuovo 

dizionario 

italiano-inglese 


I. , -* 

! iTllJ I 
* 71 1*1» :i( 


:) *T t :ì «'■ 
’ -ir»#"*# V 

IJlMK'il Vt). 

>r , “■ 

.1 I 

, ('d.'iiPi'- 


ic iMsen... ini.i.ie rcieor.izio-if,^,,,,^. e p..c.sacm 

iic. pr.ilic.a oorli.cian.i. nien-ijjp.|j-n.sorcirr.ent.ilo, 
zocn.i pili o meno \d.ila. jit.ili.ma. La rassocna pro-j‘_^- 
Detto questo, pero, si è .ip-i-enl.a l-t.à7 opero di »ì7-t P’.t-j 
pen.i avvialo un discorso.jiuri. scultori e inci.sori. doij 
die merita di essere irne-iqvi.ah .3(ì-l invitati e 320 ac-j 
chilo, poiché le vicende del-tcettati dalla ninna. La mo-| 


1 - tir • -}i C.» ; - il I 

2 .1 fi i-i». . ..r.r.,'* rii. 

l'.'i'.l-'f.j cor. ...a I rr ,n f, '• 

. e.,. }) . 1 ri'.-o p.r'.' .m 
; r.o jI Pi r 


; ; r.l / 'Ci-ir .o.i 22 * l'.-,-i >, 

I ,, r. - I I ; . . I : . .,'i. / .m ' 

,i u-oc n : r 1 co-' : i . I ■' t'.*'» • c 

' cj • '.'.1 .j.: iirn v - d.c «oc «f-n 

. I ,/ or., r-* r C.. -■ 1-1 -cni,;.. i e. ,. 

5 ■> ; u ^ 1.,,,, 

■* H..-0 • s ..c, .ni. e,,tn.'!., ;.' 

. ». i.r.,- '.Mm, P..2.n '- j., ,,„;e -( 

' .'/*•' -TJ 'j..' in r^rob 

. . 1 1 » ^.».r 

> i*, t T .U /7a < r t , . 

. „ 1 r» »h'T I 

•« (|t ii.< ] TìSliki* t , * 

' ’r iboc.'hc”! che e--.* ,• 


";‘:id»,' » .. '....l'i i » Hm-v 
(in. d<?i ì vV.si.l --i re:* I.',' 'l,’'..'.-: *,ri p* r 
320 ac-j'j'p,,_ Diai'-n co It-rt.i'. ii i 
L.a mo-|pr, .. nt.i'o n.i'tv.i •» z. on u o 


chilo, poiché le vicende dei-icettati dalla Riiina. La mo- prt-■ n;..'o n.i tv.i •» z. on u o 
1.» cincmaloorafi.i pi»l.icca so-jstra concorso, invece, espo- n'.ct r.r.o e .* il .ino- np'., • 

no meno semplìei di (pieijne 120 ojxrc di 109 pittori. 0 .M i.'.o H.'.zon. l'.l'.us're 
die appaiono a colpo d'or- di cui 63 invitati e -46 necci- b’.o’.os.'» i-i in.-» nor.gm- n 


, ^ » 

- 1 

r.Il 

a z on ir 0 ; .c, 1 


. X,, 

> Ti* Il I, J'i*» 

pr,'.' .1-0 .li - ; 


iC' ■ 

. P« rt L * 

-r .1 \ ^ :»• t* 

.l'-an'o con 'lini 
r.Roro.-o A qu»-. 


; -' ' 

'n',n tcs’ìz 

one .s( RUir., 



'>“ol>rf- un: 

convor.-^'z on^ 

■ -» pt r 

Ti 1 

i !'■: 

Io Ncrr'orc 
ri* n 

.ngicfc AubreVj 


.,1022* H', -, ,, I li' \ II'*. 1 ,' < ,i:s i 

.,'i. / ao»! (1. ici.. i,!,ii:(.i ! 

* - * l 

I _|-*Koi. c.it i:i.i?,(.i (Il iiii.i \ 

' Ir.c •■ip.r.K.i k> t ( r.iì- 'i-ll.i 
ì -eiii,;., < (:•'.«'<< i( I'. ,.•■•» i 
" ), ' •! 111 . 1 .ii< (■ • I .filli», ir II • it .'».-1 

' ‘ n 'i”L iin.t i l.i d» t/..;, //., a, ì i 
J.( ft.iile -( ■ iVitit ,, fin titnoi' 
[ j f». op. .uni»., il..- ..i| 

d » -.,.r *'-,-':i,i/*.iirii» r,*,* 

(d./i. ili-l I di p.iili c.it*<.i.( ,,. ! 
.;.’r,.ir ’r.i , t,--' \ : <1 r.'.',i.i-l 

k‘ni(n''> (i, 11 ( 't.d.'itiK., . o. ll.'i ' 


diio. rii» die soprattutto ci Itati dalla j^iiiria. 


II.» colpito nei film sisli c 


rassoRna 


\arie opere proiclt.dc 


pr, -■ n;.i'o ri.i'tv.o o z o.i n o ii •» -i r • i 

n.pt r.r.o e .* .1 .ino- np., . USClfO Ìl iSSCÌCOIO 

tho’.op.o■'^‘^:.\no n'or.p n; di « RiforiTia dclld scuola » 

s'r.il.o.o 1 . rcccr.tcmcn'f- -eoa»- ' 

Dorso L'or..:ore ha .co'tol.ne.ot > K’ uscito il n. 0-9 dcll.i rivi- 
come l'oper.o dol’.o Haz.on. e.l.ta sta • Riform.o della Scuola ». 


iccumiina le Rurative sono unite anche j., G.-..-zT.n*.. o e » h .na.-» co’d.^- f.'articolo 


fondf* 


.ik'iinc mo.sfie rclro.spcttive|borato u.o.o ì;.,.,:., d. /piic.al.it.lBcrtori; Jos.ne j. occup,* de.IdjRcop’ialia. 


i:, <i- : I IO. I 1 

:i I U'.K .oii.c I. rii (ji.ie.io,,, C.iTi.j 
qi;,'. U,r.i e M.iiio De Ro'=.i «s.ifui-j 
nani, i \,i:i .ispclti dt ir.oito. 
zone sriio r(,ni( tooorant (> .d 1 ,n»e‘ 
ibrev d'-i e.n.'t/.on; prarr.fc.an»-j 
m li I -li),/., di |ooi re le j>»-i | 

III..» i»e1;u*,,p .1 nuova 

1,' r.->-r'o i dati.co. chf r - 
I conip.iri' d(.i>o l'intcri u/.*-r.e 
13 » o-tiva. .SI pi esenta più orRam- 
co nella p.i’-tc scientilic.i eri 
rivi- arr.Cs'h 'o d i.r'.ntro.duz one d 
ila ». due nuove lubriche suirmse- 
Dina Rnanìcr.to d, Ila lingua c della 


in titilli Irt’ila attrariTso 
espo.smoMc tifila j»iii (irmi- 
(/(* ui/seriu niondutif C:-i 
l'hf ho risto rii al ih In ■>! 
(>pm iimii(i<ii>ia:tonf /,*/»- 
hro.s'i. .slnnis. .-hioiihili. m- 
ftiinali. tiroilf. nenie ne; rii 
nuli, iiionhoiith. railain , 
ihs{>t‘rii:ione thnaimle ’x* 
tpiesto noslio mondo sfiKa 
more Ilo risto i hmnhii’t 
di } lonii-Kunil rlie rirmi’i 
.SI, ipmifhr tradirle e ni tir 
(po* tnizzulenli, nnuenir w 
ratti Sema .-'piTmir,! •• 
tintisi iis-iissiato. hinintu hi”- 
ri dalle unii te ahi la te ir 
Seoul, tono fniinilo nn \ 

C,limila ho haltezzalo m» 
himho ehf ini r morto i.'i 
hinie in hl•^l(■(•[o Sono s-inu, 

III parsi (/ore t topi irrnr-j 
ri’hhi r-, <,• non (ircssero pili ' 
ila niaiid’ari' ih'iili ahitmi'i 
Hfdioni ilnre sii mille hiim- 
h’iii iif muoiono 4àt> nel 
pruno anno ih i ila. perrlii’ 
hemio ahhn- tu II 'a 
ma lìii’ii rr !■. 

'Filiti pntriiglii? 

/.,* .Spei k p.l lei iiiiieluilf 
la sita lettera hn.ssandu a 
ilmiiti". I oh .si iiropoiif ,/ 

I(i( I',(/’'iTc 2 inrhoni e *■("- 
eentomila tluìlari t i lii.tsa 
poi OlTl (iC IIOII l.'C Clio/.’ 
i,ir< ‘iilhn >• trf ih nohon-i 

- ih fio d '.III p,'i (■••)lf'> p,',' 

1,1 Clm-a per.iuiiitata e i! 
in prr < fili” pfr I pru- 

I ittifi" '. I 

la hii'tii ifril nii (of/1','-| 

. f’UUf ho liftl", tri iill’-o^ 

• ho f suno I iirftì! t,-' 
jfii ilftliidl'iilami'iitf II- IMF-| 
u^••s■s,,|o ih I laiid’o lift pi-\ 

ilr> iiiii Slniatfii }.i’tidni-\ 

• ì”'o. p> ro. ‘ ’ I ii'iif a Clip'- - 
I ,■ fin’ hi trfttii ha iporato 
mi tirirlfo Pro a”,i Sjicrl.-, 
p.der. 

H' mito I (.,• I frtf rtiiii- 
p(i(|,?.*e ((oierii (III.- tirtmniz- 
zanri, p,'r i loro , ’ienti. u -| 
r» df! mondo *11 1 po lul’r’ e 
toitiiirlif 'Il fi ••,'* trurii' D ’- 
P” fs-s,T pi) ■•'(!*’ •In mi tu /.'•> I 

• I mi i.lhf-rtio •" ihi mi rd'ro 

• ififtì a rii tillr^^ •l'Iurtri 1 
turisti r’['•rimiri in patrrl 
I 'ini -ni- dopo * Ut fr r'-'fo 
1 , 11 , ’ prniirl rtfflo », ehi’ 
Suaijiia .SUI nhi'iita fsrliis--\ 

• fiTifiiti' ila tnn-ri e hnhf- 
r • •-. "Iti-! a lìii lamfr’f- 

• /'• t, ■ , frinii ••’ 
ih; ihiini.- nuli,-. l’I-iil’ì -Il 
’ lini liti; f, ir- d> tcr/icr’' f i 

• ' I . nil-i ì mi 

Straa’i >. u’op , , 

.• I- Si't’i'i. a Ifoii'- 

l\ Hit;. I Su'u w ('atfiit’n 
ni" I riiriii.'o I « 'la uiiir- 
’, ih'"a - ,1(1 (.•<!, I : ih 

I Iilil-I I II inni Ili' I I I f J’i”i 
ifiiii,'- '’thii'ia’’. lini’ 

' . <(,/. , lì -siirrn ut;l ipu-i 

i, t'n l'-ii" o 

r "il i‘n , nhitf •C'iinii 

ih • if-i' I/O',, 

Sfi't-T," oiif'’ > ri I l'o ’ ' 
rrr'i •’ a ortni'iri ’ , (/, Sffiiit' 

- \o>ì fi s,,nn iiìiliì'tr'f *, 
ifl, o,’p ui I if f d’^ti'- 
r’i'iatn dfnn'r-i'; f «•ror/.o,- 
rr'itf, .*7 <1)0 in'•tu tu' iu''f'i 

\iim.fin ’iirrii nif,» ,/; r-bin-' ( 
M' tfrinn' ihii'oil’ ri urnt 
rapamin lo.i n-rro'fi e in--' 
sfrah’if rhf da »/',* 'a -S'>-1 
( leffi j»er hj pru'fzifo,,’ (in -j 
mali proletlerehìic re ,, 
forc'-'e filare dentro timi rii-| 
prn F.ntrato ri trnrai s,*, 
jicr.^OMc A Seoul lOtto 'a 
ferro»',’o c'è nn tnnnel lun- 
no 7 ,S metri n' mncsintn. 
rhiiifo alle dite e^tremitn 
enti ns-', e pezzi di tenda 
hi (pietitn .spup/o oscuro e 
puzzolente, .solfo i binari, 
abitano 400 per.-tnne. Comì- 
tii. donne, bambini, mala'i, 
rerclo definenti tatti rtet- 
tati là insieme. Qui tutto 


pensee, tili iiuniint ihren- 
Idiio II,'Sili-, e Ciulei'M,». .S'o- 
,,,) siiitii anrìif tra 1 pii'i'iih 
stnirrtrendoli .S'oiu» 7t) mi¬ 
la tifila ('orm del Sud: 
hanihnii .scappati ila ('(('.* 
nrliiii’ f r ruratfl II clif si 
uii'si-uno in iiinppi il' mia 
.sf.ssantinn oi/p, mi iii'O'ii-l 
iif I ap.ihmida Un trnratn j 
/.» di ipifsl’ radii::i ne! ,/.•-j 
po'-»i,, ih rmbioii’ ih 
labhniii ilistmlfa Mul'r 
stni/enti • s,’ non i fiboin a’ 
ha siilii ’iuif rhf rrndfrsì 
al sntihit' miifi-’filni Pos- 
soitii imi stiiiharf, ma ..pe-- 
.s”. alla filli . r'f il <iitr’iho •' 
('(■riii. rnnii’ (•ll,.'.^,■,p/,•u a 
ilfìbi Imiiiii diifira. a .Sron' 
I' s-,iiio proliidhi uriii'iiin ; 
lìf'lf priirniff srtifiii riiiiia- 
l\ rosi ciiinr ri l'h 10,1 l'iiihi 
ri suiin pi ni II uh I prori'iii fu¬ 
ll didle ziuìf nif mi 11 ma ' > 
M'i nel .'sud. I itrinir dfl'a 
d’siumfìiKiunf. dflla ilfiiii- 
tri'uiiif, ilfihi .sfili adula - 

infilili mm 'o,,o u -,, . 1 - 

iNfiitf ' pruliifihi. t'uiiif ( ,c- 
,/(• n limif ih fi'fllfre f fu- 
,,,,,,,,p,c -, .siili,Il ut lart-’\ 
rreilfif il })iidrf Si i aatf” ’ 
Vittima ilflla 1 ore, miif 
ilc’lii iiiisfiui. iji-l'ii lanif '■ 
fintfia jiiipuliiziuiif dfl'a 
('urea nifridiunalf I a ipiii- 
If dilania ai fi III mi, luniu I 
I II,’ ! ’runit al ih la ,/>•.' .’/.V 
pitralh’hi r iii t-uii foninr » - 
rtr./i’iif ma imi inr'il'a !” 
salili” hiUi ItfifnlfiiìfìOf 
pirfino >11 una ,,»»-»» "'-l 
i’ii’iii Il■ re,;.', > 1 

nana e n nt’i 1 un 1110 <t’i 1,0 | 
h’amo Ifho ih,- - ., pii’-i 

un ss’ ’iiiln st r’iil ' r,'u/,z-',, i ' 
iifhii t'iirf/i ilrl XurrI e tu ' j 
'il C’rf 1 uni II II I si II f I ri-’’ ;-j 


no mi filetto sicur,, ,* pro- 
/'•itdo sulle UHi.s's,' e .sp,*- 
l'iiilnienle .sin tpormii del 
Sud ;. 

I.'fronomi sta amei iranu 
Chmies Wollt inenriea'o 
dal iiorrriio di Seoul di 
1 ompihire un piano tpiin- 
ipiennale, lo lui latto prei e- 
ilendo pero mia s-hetta eol. 
hihoi a .ione erononiiea co,, 
l'i Conni del Xord alta¬ 
mente I nil n si rulli zzata fa- 
i■)■lldo (•',,,'• cap're rhe il 
piif'if. maldi'iidn ah luiit: 
ilei/h .Stali f'iolt, non pii” 
fssfif nfosini'tii f tu riar-i 
siillii 'trillili di’l hfiii's’serf 
uo,( I ' lini fica nd’is I 

(’alciitla 

. I l’Uid-Koni). '<1 memi •- 
uh’isii citta i>ortiiah’. c’i'- 
l’oiilala da mia corona , 1 , 

I oh- ili piiiadi o. e ftiltinia 
poi la di’Ha Cina sul tiioii- 
il'i lilier’i C'i.i - 1 ,■;,■(■ p’ii 
manti, pus-imdo da mia na- 
z'oiif iiìrtiltra. lo .'■ipci I.p.i- 

l.'i ,',,/(,,,le t/,, , hi' , lisa lui 

troiai” •',»■, HI ipif.s'a hbe- 
, .1 citta ' * Ino ai'i mito a' - 
l'nllro .si al li II fillio t hloii’lr 
ih tfmento arnia'o alti sc'- 
If inaili: .V metri ttitailrith 
pi r lamidhit. In omii hhn r , 
ahtiano ipiatlioimla perso- 

' III l•llto Hiili nula, m 
ipifsif iurif>,i, :o.i, ehiiif 
pei .d».'.1/a II'( . f”,' ila filmi¬ 
li’ If per liitt’ fpifi hmn In ” r 
iliif'i file f lìuri (• i/ft fin - 
muli 't p'is.Olili ; II! tanto [ 
.'Ititi i’i’!ii abitano 
ifl’’. altri tifiit ni'hi ,-■» nh- 
harhu ano d '/ierulu, 
lidi' iip’df p’iii’t’ lift mon¬ 
ti. ’ii iiioftì’. iiii'h’r’f ,* 


Da Cambridge alla TV 








i 


D«}*ii I.umlnl II» studiato a Cambridge. Farà l'annunrio- 
Irice al secondo canale della televisione 


pamie; HOtl nula abitano in 
r e e h 1 .s 5 i m e ptnnche 
,* barelle ». 

Chi .sono {/li ahilaiiti di 
(/ue.sfd spavcnttìiìolc cttla.’ 
I’ r II f li d h i tialiirahtiente, 
prolitf/lr dalla Cina eoinii- 
nista hi.s'i'id iiiletiilcra In 
.Speekp.iler. linnnn la li¬ 
berta ma f’rollo come be- 
'tir aUmnate. Da llniuj- 
Koiifi In Spi'ckji.iler vn a 
Siiiiiim e dorè rapita.’ Al 
V ill.ippio (Iella I.ibeit.», eo- 
me era da prevedere. F. che 
{■ma ri troni':’ l.nieianui n 
lui la parola: -• (Questo 
òifldio drilli Liberta di>re ■! 
sodo r’Idu'dli (h-'c,'f(>ri ed 
f.r-jirii/ton ’i’ri delln C’ii.t 
Illesa, dod è dd t'illdupui, 
’iia mi'miiea slmiibenia di 
sin; siirate proporzioni S>il 
terreno, mia dccdiifo dh'ii/- 
tra. Il’ stiio'e ih pai/hii: ,»(/,,» 
.stuoia di ,/ddffrn metri (j,,./- 
iìrati .terre da letto, fdcoói 
I' rata p,*r una intera fn- 
iiitdha 

F.d en’o il uo.sfro padri’ 
riilante ;:i Indili, a Calcutta. 
Che rota troni eitli tu ffue- 
slii rhe rbimiifi la m(*tiopt,!i 
ii'veul,*' < Cn idlfiodc di 
.si’iiza-tet hi ’ etti iibitiiti.i. 
dot mono ,• uidOioiM» sii/b* 
ne .-Mire leiittiiata dt nr- 
dhaui. per Io piu prot.,,;.',» 
ila' l’aki 'tmi. abitano .tir 
»ndr(',dp»,'(|>. M e li e ipo. 
ti'.’iile C'b’i, niente hiroro. 
nn ' 'a > 

n III. a (’ii’lriitta . 0 - 
11 ” mo’ii i>rohi(i!r dal Paki- 
'hin. 70 sfe-so ho r.sjfdfo * 
riinip’ dorè -'ouo raeio'’i. 
.Mn biaro .Speckii.it, r ha 
ihmcnticiito < tu’ »• l'vk’ttnn 
• ' mi jiae-e hhern. anz' nn 
p ’i '•■ .'i!Iau*.i;.> (/•».’ a 

u'elht liberta ornile n hi Ir I 
’ir.iiiniht indm-t’. ‘i;nt.;iti\ 
•lo'i hiiui’ino ila nn 

lo-.-o. ma fin’ Fakithri 
•ir'mimo, pri»T.>,M/di»ii ii*,* 
e *-J f e re/’oroso. 

L'i.siila nel Tirreno 

. 1 ,’,)' or So,, , d’,-'(,,' ii’in- 

. ila'!.; tanti:'’ i lert:'.,- ci- 
Tt’f i/iu’!!ii ih ,,'rt: mi'i;'’i;rt 
iiaiiiiletiiir. r,,,'«’„r.iru,i'» t! 
.lina /l'.irifd ed,’ ad et.'t •' 
lioeerii', rhtbano arem re- 
i/idat’) un /l’rcohi tr.jp''., 
Il,' 7,rr.',,i, ju-r far,»,' iin.i 
•s”’,; ,1,’lhi ", u e e (■e!!.i ì~:ì- 
t-Tn.t.i !*■ Mi:ndar-i- 

•I” e’mi’tir- tn ’nt’ > r’ won- 
ihi hiei’i’ihi i.'j).-re rhe .*■( 
,p”-',''i' 0 ''l II r ri’irmr'ì c- 
' 'r’i ' > ii'bi-ral •, teatri, 
te'in’," »IO>: /•■» ij'imfe d’- 
' -e /,, /■(• rt)-f. 7 per po- 
’>■•" 'tr.’pnrar,' Ci'Tto e Re- 
'■’i'fiio /.'CI-.-ufo df’'n pOi’c 

m'Oì’hi 'e. \ •'liete eontr''oir- 
re ali ar rrn! » della pace 
Il nìrcrtn'e ' X’o’efe i/'r-enf,- 
r.' fittiti! ir (h ipietta ma- 
(jir’icit M iiuìa'ec" a'- 

*,:»’,IO i.’t (/olidr.i e »i''’i r>- 
u»’,(,’r, > a ei-rru'-e per 

»•<)•. t'na pripoth" da r-m, 
Tir,'- ; ,s?(! -t*r'o ned» - 
ri •’ ila’ .*>.7,»».’>*,■' » qtinr 

arrfbbeni ’n’irtii lia xn,': 
rui’ i;ft’'frno ’ta'iano rt”n 
JI',” rfaa’rri' ’t.ile al prirr.” 
ehf raju' i e che. comunque, 
l.i eotuìiifltr. tto’.t della pi’- 
ce f C’isi p'eeo'a e inipcr- 
f’ù che s’i d: es''"a po.s.touii 
(lopeun trovar posto poche 
(■„-e ih petcìltori: altro che 
arandi albcrahi. teatri e 
.tciio'e' F. inrcce. hi trora- 
tii d’ qticali nmtc» è stara 
eoronatit ila titccessii: dal- 
!'Ital’a. dalFFuropa. da.- 
IWmerica. C''si hitriuo rice- 
riito e. .temhra. coiitninatì’t 
a ricevere 50»7ime anche no- 
tenilì. Il moììdo è picio d’ 
initemii’ 

RICr.\RDO LOVaONC 
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CRONACA DI ROMA 


Il cronltta riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 460.851 . Scrivete a « Le voci della cittì • 


Venerdì 22 settembre 1961 - Ph» 4 


Un nu o vo colpo di mano d.c. mentre «i aggrava la situazione capitolina 


Il governo ha deciso di impedire 
le elezioni comunali in autunno 


La protesta dei parlamentari del PCI - Un 
convegno indetto dalle Consulte popolari 


Il governo ha deciso di iin- 
l>edire le elezioni anìmini- 
strative a Koma. Con un 
nuovo colpo di mano contro 
gli istituti democratici, c pa.s_ 
sando sopra a tutti gli obbli¬ 
ghi di legge, vuole arrivare 
a un inginstificato e pericolo¬ 
so prolungamento deirattiia- 
le gestione commissariale ca¬ 
pitolina: questa (' la sostanza 
deU’annnncio dato ieii ilalla 
Prefettura a una delegazio¬ 
ne di parlamentari comu¬ 
nisti. 

Il dieci ottobre, tra a|)))e- 
na diciotto giorni, avrà ter¬ 
mine il jjrimo trimestre di 
vita il e 1 1 ’ amministrazione 
straordinaria nominata al- 
rindomani dello .scioglimen¬ 
to del Consiglio comunale. 
Questa data avrebbe dovuto 
segnare anche la fine della 
gestione del dottoi Diana; 
Sceiba, Invece — evidente¬ 
mente d’accordo col suo par¬ 
tito — ha disposto in manie¬ 
ra diversa. 

I parlamentali eomnmsti 
che facevano parte deli.i de¬ 
legazione — sen. Maminucari 
e onorevoli Cianca e Marisa 
Rodano — die sono stati ii- 
cevuti dal viccpiefetto dot¬ 
tor Poppi, SI erano iciati in 
Prefettura per prote.staie 
contro aldine recenti deci¬ 
sioni ilei coininissai io. Kssi 
hanno fatto mia considera¬ 
zione molto semplice: se n- 
maiigoiio — hanno detto — 
poche settimane di vita al- 
l’amminisliazione straordi¬ 
naria. iierdie allora il com¬ 
missario si e sentito autoriz¬ 
zalo a prendere gravi deci¬ 
sioni come lo scioglimento 
della Commi.ssioiie ainmini- 
stralrice della Centrale del 


Autobus 

privuti 

nolegginti 

perl'ATAC? 


J1 dottor Diana -on'inua a 
Lacere. ProbabiLmonie liti»-, 
ne che. con la gciienc.i 
smentita dat.a l'altro giorno 
ad una agenzia, ncUa iiir lc 
affermava di non voler pro¬ 
vocare lo sinembr uneiito 
deU’ATAC. si.i da con.d.le- 
rarsl chiusa la narlìi.i .\oii 
ha risposto alle tre domande 
che gli abbiamo no<‘o ieri, 
oggi ne aggiungiamo un'al¬ 
tra: ^ 

E’ vero, duttiir Uiaiia, 
che tnetilrc .sta respin¬ 
gendo ogni rieliicsta di 
conferimenti patrimoniali 
avanzata UairATAC, nel 
contempo elTettiia pressio¬ 
ni suU'azienda perchè sia 
varato un piano massic¬ 
cio di noleggio di autobus 
da privati? 

•A quanto ci risiilt.i «iiii.^to 
plano comporter.i. jur la 
ATAC. un pes.'inte Onere elle 
.aumenterà ulteriormente, ol¬ 
tre ogni previ.-ione, il p.'.s- 
.■^Ivo di bilancio dcir.'>/.iend.a 
D'.'iltr.a p.'irte un arupno cl' 
industriali dei tr.t'-por'.i, g’.a 
individuato, .si st.i prefiar ni¬ 
do a ro.alizz.aro lauti <.u ida- 
gni. Ci risulta Mifatti efn» la 
prim.a parli» del - piano ao- 
ieggi “ è già in un.i f ..^e di 
.avanzata preparazion- -ól- 
fendiamo un.a solleeil.i r - 
sposta, poiebé un t'vetCu.ib» 
silenzio costituirebbe un gr.-.- 
vissimo .atto ili conferma 

Ci sembra givnfo rilevare 
intanto corno le cmeniqe ibi 
Commissario .str lordinnrio 
abbiano trovato poco cr -tl.to 
anche pre.s'o .altri iiuotidt na 
L.a -Voce Hepiibl)lir.i!i.i ■. 
ad e.somoio. .afferm.i che - «i 
tratta di una .';meni:t.i che 
non h.a .alcun '-alore- 

L'n.a conforma dello nero 
degli indiistri.ali ••njj.. l.tioo 
urbane gesqi,. d.>ir-\T<\C ri 
viene invoco' d i un giornalo 
della .cer.i di tio.'tr.». ohe '.r- 
vit.a di .attirali .tnini.ni--lr.i- 
tori del Canip-.docho .a r.o- 
saminare Li qu*^‘''iono delle 
linee p.i-:sivo gostite ci.'il- 
l*ATAC che aff.'rnia — 
-più utilmente po:r''hb''rn 
essere .affidalo .ai prie si- 


latte c delle Consulte tribu¬ 
tai io rionali? K perclie alcu¬ 
ne scelte decisive per il Co¬ 
mune di Roma non sono sta¬ 
te lasciate al prossimo Cun- 
.siglio comunale? 

Il viceprefetto Rojjpi lia 
risposto fili* non \’i t* ne.ssii- 
iia intenzioni* di iinJiii* le 
elezioni e che una ))roroga 
di tre mesi dell’aniministra- 
zionc Diana e ormai decisa. 
Ifa aggiunto di non poter 
due se. allo scadete dei sei 
mesi, vi saranno altre pm- 
roghe. I tre parlamentali eo- 
inunisti, dopo aver espresso 
la loro protesta [ler le deci¬ 
sioni preanminciate dal go- 
vcriìo, Jianno fatto pn'sonto 
li loro intendimento di inte¬ 
ressare i due rami del Par¬ 
lamento con lina iniziativa 
che sottolinei la necessita di 
porre fine al più presto alla 
gestione coinmissai tale in 
Campidoglio. 

Il colilo ili inano .unnin- 
ciato (l,il govi'iiio giunge ni 
ini momento .assai (l(‘lua*o 
per il Campidoglio, (inandn 
glossi s nodi 1 * stanno venen¬ 
do al pettine. .Subito dopo In 
piiiihlie.izioiic del dceieto del 
Consiglio (diiiiiii.ile lutti i 
parliti — compie.-,a la De- 
mocrazi.i Cristiana, die .nizi 
indicò mi ti'rnnni* più l uiiio 
degli alti! — si prnniiiicia- 
loiio pel l.i lapiil.i conclusio¬ 
ne (Iella parentesi comiin-..sa- 
nal(» (' per le elezioni in .ni- 
timno. Ora v proprio giunto 
il momento di ricordare (me¬ 
gli imiicgni e (pu'lle dichi.t- 
r.i/ioiii. In due me.-,i. il com- 
inìssaiio Ila portato dm* eolpi 
contro gli ultimi organismi 
eletti die erano rimasti, scio 
gliendo, conio abbiamo del¬ 
lo. le Consulte tnhntane e la 
Commissione amministr.Uii- 
ce della Centrale del balte: 
la situazione intanto si i* ag¬ 
gravata m ciuasi tutte le 
aizeiule iminici|)ali//ate, clic 
hanno iioce.ssità di iirniite de¬ 
cisioni (la parlo del Comune; 
in (piesli giorni c esploso in 
tutta 1.1 sua gl avita il drain- 
ma della scuola iinhhlica: le 
scadenze del piano regolato¬ 
re e (Iella concessione alI'Ac- 
ifiia Marcia si fanno scmiprt 
più prossime: impegni di tal 
genere non iiossoiio esser l.i-j 
sciati al commissario. Tanto| 
più clic Inltto il modo come 
viene portata avanti la (|iu*- 
stione (lell’AT.At? nel ino- 
niento in eiiì si delinca ima 
offensiv.i pei In sineiuhr.i- 
mento dell’azienda, desta i 
più gravi sospetti sugli iiidi- 
riz/.i degli amministratori c.i- 
pitolini. Su (piesti prolilenii 
aiihiamo posto alcune precise 
domande al doti. Diana, e at¬ 
tendiamo lina risposta. Ri- 
m.iiie d.i osser\-are che il 
coinniissario — mentre da mi 
lato ha nfìiitato la concessio¬ 
ne definitiva ilei servizi al- 
l’ATAC ila dall’altro rin¬ 
novato tutte le coiice.ssioni 
alle imprese privale di Ir.i- 
sporti. quando per alcune di 
esse (dii non ricorda, pei 
esein|)io, le pi (deste per i .ser¬ 
vizi della - Marzano » e del¬ 
la <SARO-?ì sarebbe stato 
nece.ssario almeno mi esame 
più attento, prima ili prende¬ 
re ima decisione del geneie. 

Sulla situazione eapitolina. 
lina interessante iniziativa e 
.stala pres.'i dalle Con.'>iiJ;e 
potiolan. che hanno indetto 
per martedì prossnim un l oii- 
vegno cittadino sul lcm:i 
r Ele/ioii; a novembre * L.i 
a.ssemhlea S| svolgerà alle 
Ole 18 in una sala di l’al;i/- 
zo Mari.gnol!. 


Jnjliiseria gli istituti pubblici, sempre più floridi quelli privati 

So##o ia finestra dei ministro 
i due vaiti deiia stuoia itaiiana 



Un nuovo tragico errore? 

inchiesta ai Pothiinico 
per ia morte d'un piovane 

L.i \iniiiut In rj<‘<i\<‘rata per ill(o^•^ieazi(l(le aliiiietitare — il deeeMo 
proMiealii iiiseee ila periliinili* — la* iiulu^iiii dit^puhie dui magistrato 

Si uccide 
con una fucilata 
un ammalato 
di cuore 


Ecco due volti della stes. 
s.-i realtà: due foto scattate 
in Trastevere, a pochi pas¬ 
si dai ministero della Pub¬ 
blica Istruzione, ci danno 
un - campione » perfetto 
delle condizioni della scuo¬ 
la italiana. 

La vecchia, modesta vil¬ 
letta della foto a fianco si 
affaccia sul viale Glorioso, 
proprio sotto le finestre del 
sen. Bosco e dei suoi fun¬ 
zionari; è la sede della 
scuola elementare « XXIV 
Maggio il Comune, che 
possedeva un’area fabbri, 
cabile nelle vicinanze, l'ha 
venduta senza destinarne 
neppure un metro quadrato 
alla costruzione di un nuovo 
edificio. 

Il palazzo nuovo e spazio¬ 
so della foto In alto, Inve¬ 
ce, è la scuola delle Suore 
Orsoline di viale Trasteve¬ 
re (sempre a due passi dal 
ministero). 

La scuola pubblica in mi. 
seria e la scuola confessio¬ 
nale sempre oiù florida; 
bast.a che II ministro Bosco 
si affacci alla finestra per 
ricevere iin’imm.iqine di 
questa re.altà. Ma vuole 
affacciarsi ? 



I li gio\ .iiit*. ni'ovfi .ilo lunc- 
lii .M-or.-o ii'-l l'olifliiiit'o. <• 
n.orto in citcosl.iiizf i-lii- non 
;ipji.nnni> coinplft.'iini'iilt* clna- 
rt' Ht'itanto *■ .‘.t.ita apcita iiii.i 
inciiic.st.i (Icll’.iUtoritu giudizia¬ 
ri.i I n gioin.ilc (Ifll.i hoi.i ha 
piibbln-.ilo 1.1 noti/i.i con gran¬ 
de rilleio prohpetl.illdn reVell- 
tn.lilla chi* il (ieci'.sso -i.i stato 
provocato (i.i un (‘non* dia¬ 
gnostico <1 I p.iitc dei medici 
(l'-H'ospcd.dc 11 gioì .me 
Brillio Tr.iv.-iin. di 27 .inni, f.'ic- 
chiiio pie.s.-o la Mieli;-.I iiHlfia- 
li (li l’.il.izzo B.iibcnni - c 
morto per iilcci.i perlor.nitt* c 
conscgnt'iitc peritonite ini*n're 
1 sanitari lo avrebbeio eiir.ito 
per un .ivveleiiaiiienlo d.i cibi 
gii.isti Anche Li direzione degli 
O.sped.'ili rniinli h.i di.spo.sto nn.i 
inii.igine Soltanto ;il terniiiie 
(leire-'.inie iit‘ero--enpieo «i po¬ 
trà lii'lavi.i ^t.-|bl)lre .;(* ve- 
ranieiiti- iieeessaiio un inter- 
l'.ento (li*l magistr.ito e se I si- 
stono pieci-e I Cspiilis.ilji 1 il .1 d.-i 

s. init.il 1 

Bruno 'ri. tv. liti .si plesellto 
.vi pronto soeeoi'O del l’olieb.- 
II.Co Ilei poiiieriggio di lunedi 
m pied.i .1 Violenti iloUiii \ i- 
•seerali e a vomito Diciii.iio 
che il malore* dovt'i.i t*ssergli 
-t.i'o piovoeato (l.i mi pi.itto 
d perice fr.tto i'll(‘ avev.i 
ni.in.g..ito i| .--ih.Ito piecedei'te 
pi •-.-(.■(() 1.1 mensa del Circolo iil- 
lici.ili Aggiunse* eln* i dolori lo 
.ivev.ino colto s-iibito (Io{M). ni.i 
cbn non si (‘ra (’ree.ssivaiiK’iite 
pieocciipato. l.a niadn*. Amelia 
Ti.iVain. chi* lavoia comi* do¬ 
mestica in un appartamoiito di 
\ 1.1 Anapo II. lo fece* visitare 
d.il padrone di casa. doti. Ver- 
i-e!b'.si Costui somministrò al 
T 1.1 vani qiialehi* calmante per 
alh'viarp i dolori e soltanto due 
giorni (loiKi, quando la crisi ac¬ 
cennava ad aggravar.si. consi¬ 
glio il ricovero in o.spedale. 

1 sanitari del Policlinico pre¬ 
selo alto delle affermazioni del 
g.ovaiie e lo feci'ro ricovi'rare 
III ossei-v.izioiit* Dopo dodici ore 
(Il atroci s()tTi*r(‘nz(* il Travain 
spilli senza che le cause della 
morti* fossero ideiitiflc.-iti* 

.-Menni anni or sono il gio- 
i.iiu* era stata sottopo.sto .ad 
mi intervento chinirgieo per ul- 
ci'i.i gastrica; in quella occ.i- 
sione sub! la re.sezione d, un 
tiatto del duodeno e iLi allor.i 
non si riiniso più completa¬ 
mente. Disturbi e coliche lo 
tormentavano periodictimente 

t. mto che la crisi di sab.ito 
si-or.so fu eonsider.ita senza par. 
iCoIan preoccup.'iziom 

(Juesti pieecdt'ntL - si o.s- 
.seiva -- avrebbeio dovuto f; r 
coiiipri'iidere :u s.iiiitari che b' 
eotulizion! del Trnvain (*rano 
veramente gravi e ehi* non si 
tritt.iv.i, malgrado l.i ipi i 
identità 
(■azione 
1 donile 
.s-ibilif a 


piofe.=sor Co't.uiz . im-'iii- 
tier.i (jgg. con ;1 conimi.is -no 
degl. 0-.pfd.li. H uiii ‘1 per 'iii- 
zi.-.re iiffie alriieme ],. md igm 
l..( •enlpe^tlVlIa con Li limile .* 
st.it.-i jironio--.,! r iicluCsM 1-,- 
sei.i sper.ire che si d.irà aU'oi) - 
mone pubblic'i. con la doveros.i 
solb'eituduK*. un.i nspo-t.i .lal- 
inqmet.mti interrog itiv. sull, 
morte del g.ovane 


Avvelenata 
da cibi guasti 
una impiegata 

Cii.t iinpiegit.i dell.i B.me.i 
(l'lt.t!..i. eolt.i di vuilenti doloii 
..ddoniin di dolio ..v< i con-uiu i- 
to un p i-.to nell t men- i -izien- 
d:de. è stat.i ricover.it. i -n o-.-.ii- 
v.izione al Pobelinieo Si tr.dta 
(i. .^ngi'l.i Feder.ei. d J'.* -.lui!, 
.dot Ulte n \ I .\iiio C'biri’o 
I.'i (ionri.i SI prc'ent tt i - I 
po>t(> (i pronto sfu-eorso del- 
l'Oipi-d.de nelle pr.me ore de! 
pomeiigK.o d ler: ed ti.i d**to 
Il medie. (Il soffr.ri* .troe'iuen- 
*1 d., (|u,indo .ivev i •erm nito 

di mingrire I s indili t'e lim¬ 
ilo immedi it imeide di-.po-to !! 
r coverò n osserv-i/ioii** 


t'n .iiiz-.iiio '.nipiegat') M è 
lice -o -eri ^p.-^randosl un col- 
f )0 (i; tue le n bocc.i SI tr*ttf 
del i.ig Oli ere .Antonio Cort*- 
s'. d ,=»;( rmni. dipendente d* 
un.i d’M 1 pr;v da Si ritiene 
che 'dibi 1 eump.u'o *1 d-.spert- 
to gt*^to p(*relie sofferente d; 
gr.iv . d hturbi card .ae 

La trigedi.i e -ivvemitt alle 
ore IH,HO t’n.i secca detona¬ 
zione ,* ecliegg'ida nello st.b’- 
!e di v’i \’o\.-ri 27 I! portie¬ 
re hi ud:*o 1.1 dellagra/ione e 
s •“ ptec |) t.ito verso Vappnr- 
i.uneido nei r.-igiori ere ,Anto- 
!i o Code.'! e st.ito r,rivenuto 
-ul suo !e‘to ;•! un.i poz/.a d' 
.'.iiigue u‘e Ulto eia 11 fucile 
eia e-u-c I dal (piaie ere pnrtl- 
•o :! colpo niort.'ile 


1 

dei .Sintomi, di iiito.ssi- 
.ili.nent.irc ma di j)C- 
I.r eventuali rc.spon- 
d(‘i medici, che per-il- 


tro dov r.-miio (‘s-eK* jirov.dc. 
eimsi^terebhero perciò iiell’.iv'er 
ir.isetir.do o gnor do : prece¬ 
denti clmiei del ricoverato 
I..I nmclic (1(1 'tiov.aiK* è an- 
cor.i sconvolt.a Xell.i notte tra 
lunedi e martedì, (piando ap- 
prp.si' la morte del figlio. .-i ali- 
bnndonò ad una crisi di dispc- 
r-tz.ionc nello stesso ospedale o 
gridò contro i medici di .iver 
ucciso il giov.uie 

Il direttore del roliclinico. 


Veiftidue milioni di gioielli rubati 
in due clamorosi furti uirExcelsior 

La polizia aveva « nasco.sto » uno dei colpi — Vane finora tutte le indagini — Svaligiata una gioiel¬ 
leria di via delle Robinie a Centocellc: trafugali preziosi ed orologi per un valore di oltre sei milioni 


E’ morto in ospedale 

Bimbo avvelenato 
da un medicin ale 

Aveva bevuto una dose eccessiva del 
farmaco in assenza della madre 


Inaugurata 
la rassegna 
di arti figurative 

leu iiuittimi il cuinniiss.ino 
Diami, ha maugurati* la III 
Rassegna di .Arti Figiir.ativc 
di Ruma c del Lazio, allestita 
nelle .sale d<-l Palazzo delle 
Esposizioni a cura della Ri- 
partizione conumalc per le 
Antichità c Belli* Arti. 

La Iassegna rc.stcr/i aperta 
al pubblico fino al 3l ottobre 
prossimo c potrà essere visi¬ 
tata tutti 1 giorni dalle ore 
IO .itic ore LÌ c d.TlJe 16 alle 
20 


i Veiitiduc milioni di gioielli 
Isono .stati 1 ubati con due sen- 
saz-iomili furti all’Excelsior. 
Le vittime sono un aii/iano tu. 
rista ameiicaiio, che ciica tie 
mesi or.sono era .stato deruba¬ 
to nel suo « appai lamento • di 
una vahgett.ì contenente tutti 
I suo’, preziosi per un vaLue 
complessivo di oltre dodici 
milioni, ed una giovane c ric¬ 
ca ereditiera francese, che è 
.-CC.---.I nel lii.-viioso .-ilbcrgo .'.l- 
cimi giorni fa e che ha de¬ 
nunciato la .scompar.sa di un 
cofanetto pieno di dianiaiiti. 
perle, brillanti, del valore di 
cirea dieci milioni V.nne sono 
state tutte le indagini .sin qui 
Condotte dalla iiobzia. che a- 
vev.-i tenuto na.scosto il priino 
colpo- gli audacissimi e fan- 
tumatici ladri sono smura n- 
|nìasti completamente smno- 
.sciuti. 

La ricca ereditiera si chia¬ 
ma Jnnncllc Magoi. ha HO an¬ 
ni c risiede a Nizza- ha 
i.ifci.'tto L'( -Sin Città 1 U -«'or- 
«o ~ tloveva p.rtirc -.l g.or- 


La Romana Gas contro la legge 


Gli operai dogli appalti 
da tre giorni in sciopero 


Terzo g orno con-ec-jt.vo o. 
fciopero (le; 000 opor.i. occup.i- 
t! presso le d.t:»- rtpp.il’atr.c. 
della Romana (Las. j.-, fpi-il,- 
ostina a non appl.c'ire ia nuo¬ 
va legge sugli app.t!; . ..ppog- 
g'.ata in c.ò daU’l’nu-mo .roii- 
striali del L.'.z.o. e -ncorigg.,.- 
ta dal t.ep-.do afegg-..mento 
deirispettorato del .avoro :n-. 
confronti delraz.cnd,-. monopo¬ 
listica 

S’.a rispc;tor..:o dii l.-.voro 
che la Romana Gas. r - 

conosciuto che gl; .apri .Iti n 
questa Soc.eta debbono e -crc 
considerati regoiat. .1all'.-ir; co¬ 
lo 3 della nuova legg,*. ei.tr.'.- 
ta in vigore il 2ó magg.o in 
seguito a tali concbjs on., -I 
monopolio del gas dovr 'bbe 
estendere ora — .1 Jr.-.'t.Hmcn- 
to econom.co c norm.'.vo d»-. 
propri dipcndent. — a tn 


tr.c. Invece .. qilattr.i m, 
d.dl’cntrata .n v-.gorc 1 di . U c- 
ge. que*-:; opera; sono p.ic..:; 
20 0(KI 1 re niens !: n nien.» 
()ilest.< V o!az Olle - >i ti.isC 
.i!la niiov,. legge — per.ni't.-- 
rohlie 'in severo .n'-rv'-n'o 
d<-iri.spcttor..:o de! !..tvor'ì. s 
per mporre .a per 'qu.iZ.otie 
dei v.-iLir. ., quelli oci .Lp.*n- 
d.-nt: diri'tt. della Ro.-u.»n «. sa 
p^-r fargli .nfl-.ggere un.» tor¬ 
te pen.'iLt.à I 

Il manc.ito .nterven:»» dello( 
l'pcltorato de! L..voro e t.in- 
to p.ù grave .11 (pi.tii’o l.i Ro¬ 
mana Gas ha .n conce" one un 
serviz.o pubhl.co. -d »■ tanto 
p ù assurdo che debba sottrnr- 
s- aU’apphcaZ'Onc di una legge. 
Propr.o perche si tratta di unr. 
conce.ssionc rilasciata d i! Co¬ 
nnine. e dalLi quale il niono- 
po! I) di*; C..S trn»' cr.,nd. pr»! 


c. iio ..nchc un nterv .‘nti> 

d. retto dcU’amnv.n.s'r >z one 
str.Mird nar:a del CampidogLo 

ler ; ; ivtiraton .s sono rcc.i- 
t. .. protestare prc.ss,-» ('Lpct- 
’or..to dei I.avor»! Lo 'C op*'ro 
pro'i gli r.i anche ogg . 


Piccola 


cronaca 


lAVRnton delle d.tte app •it..-lfi': . >..r( bbe pu che g ust.fi 


IL GIORNO 

— Oegi. venerili 3i seuembre 

(2tt5-100l Onem.astt««‘ Maurino 
I| «ole s»->rge alle .m- dii e tr.-»- 
nioiit.» alle ore IS 21 Luna pie¬ 
na il 2t 

BOLLETTINI 

— DeinoKr«nro; Nati, maschi 50. 
f» mminc 52 N.»ti nnuti 3. Mt-ir- 
ti inaschi ?.l. f.'mmtn»* 17 idi cui 
.1 n.oi.ifl rii ^e^1c anni» M.«(i»- 
mrnl -42 


no pr.in.t in., nei'e l'.ireo — 
dircU.i .1 Boni i jivr un.i br»*- 
v i^-im.i v.ic.inz i H.i pori ito 
con --i’, rinchiuso in un i nor- 
inilissiiin v.iligi.i. un cof.inet- 
to conti-in'nte .suo; jir»-zi.>- 
(indie; (L.ini.uit,. T»* lU. d; 
pelle non coltiv.ile. due .meli: 
eoli l>r !1 ii;t; br.icc-.ib-'t., -.rcc- 
ch;n. Coll p.etie jirezio-e, . I- 
ciine c.iten-.ne d'olo. tf oro¬ 
logi d’oro ed .-oicor » altri iiio- 
le.l; Non ipj»»-n » g.uut.i .» 
Fiumicino, h.i pr< --o un t ixi e 
s, e f.ilt.i .cconip gn.ire ,il- 
rl!xcel-..or 

1.1 .M go!, '■ .nc.i per ! \ ig 
g o. non II. , oiitroll.ito. .mpeot 
n iIli.Tgo. 1 g«<;el!. \<>m lo hi 

fitto in .ircbe li ni itt.ti I (iti 
g timo 'iicce'-.vti -olo .1 t.ird i 
scr.i. dopt» i-s-i-r,- rientrili in-1 
Il 'O I -t ili/.! I r I U--C.I I per 
p»i»'lli- oli e-, i".inn :i'e d'ile 
l’J .ille l;'. in compigTu.i »1. 
.•Icun »-oi;t>'-ce!i” e C- 

c<»rt I dell 1 'Compir-! del co¬ 
fanetto Non ha iirc.semntn .su-). 
bilo Li denuncia all.i inilizia. 
in h.i fatti» sub» -1 gn.rni dop*>. 

("on r»K'»'.('ii'l'<- ' «•nu'o .‘'i 1 

lue» .■nel’» un -i'ro .nn**.*-(- 
■ urti*, .-in- I 1 po’../ ,1 .!' t ■- » 11 r- 

ito (i. 'eii(-r«- l.ili 

-t.'Tnpi G< «•rse Bi ck. un i »-co 
.ndu'tr-.ile .inn-r c on» l'be t>.t i 
.1 K iiik.ik.-e < libile:-' n ’X-> I - 
ri,- .\\e K ng ..n.t IL.rk e-, ve- 
1111*0 1 Boni I II 4 t i "■•Il -*.c.i 

c. rc.» tre nie-. : i mi c*'»iup,.4n..» 
de...» nu»gi.«* Ci'c !,• .-,1 er i -.•»>•■» 
,'”F.Nc,- or «1 I .i\t \.. ..If *’.i’o 
un .ipi'.ir'.imen;.* (|u--i:o ci'ti- 
tr.'"«-'gn.ito c«»:i .! ninn-ro -Il »'• 

Il • 4 rO"e colpo .-r i -* -t». | or- 
*.i*«* ,( !**rin ne un p i o d; g'.'rni 
dopo 'r i !»■ 22 e 1» J-J tn i 

ore. : coii.ug -t itun.ten-. - 
l'r.iini -ediit: ,d ‘(--olino d. un 
«•levili:.- b ir .i\«-\.:io «pi.i.d I 
conip u'o uni biive p'"-g*4;(-j 
Ti .. p.ed. p. r V l! > Hort.i.--»- j 
I .\! loro r-.torin» in .‘Ib'-rgo .■»«-| 
v.itto trov ito 'oro . rp. rti-| 
icento nn'"«» i -(*<i<i:i id. > liitl.i 
Igl. .trilli.!, «-r ino -! i*- iperf 
' il* \ .ilig;»' -paLin.* ile 11 b iiiìetti»! 

d. plastica ccr.i che contenev.» 

1 prezm-; e ch«* er.i -l.ito 7,,i- 
'»'«—’(» -otto un 'rni i*t »» er.i 
scomp.ir-»' .(vev ìlio ce-i prv'o 
.1 voli» un (Hello con pell.« e 
(L.iniint! (ine 'p.!!i di pl.itino 
con «l.tniiiiT. «• snn'rudi. ó'2 
ciondoli d’or«', degli or«'Cchini 
con tre fili di perle •* diim.mti, 
alcuni bracciali d’oro dello ca¬ 
tenine d’oro bi.inco. un top izto 
.« f«irm.'« di cuore un br.icc de 
con qu.attro file d. porlo, iin.ì 


-pili 1 lidiro «-Oli -nci-o .1 nome 
Cee.l«‘. .deuni orologi (fiuo. ol¬ 
ir,* .1 Hà ir.ive.l, :’--clu'(|uc Hl)(l 
d(»n.ir: in coll? iii'i 

fili g.o.elb r • .li Vi. (ielle 
Bolnir.e .! (’« iro(*elb-. ■* ‘t.iti 
s\.iligi.ti.i er; poc»» dopo !'. !t» i 
I l.tdri p, in-'r !*• nel '.>«• i'<“ • t- 
tr.*vcr'('» un toro pr.ilic.t’o m un 
muro. -I -Olio Un,-’ idr.'iiiii .ì* pre- 
7.10-: Jir •; (MH» (HMI 1.** uni igin. 
-uno st.ite .i--UI”e d.lU.l Mot».Ie¬ 
ri dr (’irliicci ii ( -iri'Trog.i o 
lungo :inch.* .1 proprie! ir o del 
in-go/io, per cb. -ur»* ilciine « .r- 
e,»-! iii/e eh*- . pp.di».!»» «i-cur* 
l I g.**:, !I« r. I \ hg* »:.i. un p c- 
C(*!o lo«* de d nn*d'*-tc prete-e 


i U • < * 


(|U»-II , del 
tuli (tl e,l -ipre 
tiiimerf» 7.5 del! 
b inno .'g.to tr i 
de* <• o,' 


Fr l'i’,F(>r- 

1 I II I 1 oi* I : 1 j 

, -'r ('il • i (Ir. 

<• .e ; «jii Ili- 
li nir,* d'*l nropr 
.ir.o i*h«- «l«irn--* i..»*•■• ! 

i r,-’r«ri'otteg 1 p. r ■\lt(i«* orutte 
-erpri -e. r«v nell.i -u.i .ri..- 
.«•Il** <!• v , t.* Virgtil't ' 

rer ( ir. *.. ! .* r- 

<; -.-.'-nvc r , penetri’ -' nij 

d, ;. nr.n» 1 1 .n un ncgo,*;o| 

.(•• 4i:*» ,-on,t p ,.--ra*. al’.’tZ .'il-'1 

no-i ..pp,*:i . ; F.irtiin-»:. »* 

T<* dd .»c l’.c M min» f»ir.>’,i 
timr.» n .-,* . -e**,- pilli* , Si.n-| 
n.» nf ! *o n.' biich. ; -p<'-l 
.le (ì. iv.rco *• :i ,>’>ch. ni nut.j 
ti.iiiT’o o**,'nn’,'. i.-n'.aportur.a d 
■lo «-, n* ni. *r p. r 40. aitr .vcrs,-»! ; 
!( ,p.i ..e -on., entri*. nc’I.ij 

4 o <•’..< r .. 



Un ragazzo di 7 anni è mor¬ 
to ieri mattina al Bambin Ge- 
.sù do|H> due giorni di agonia 
per aver bevuto una dose ec- 
ces.siva di medicinale. Giovan¬ 
ni Ciancio abitava con i suoi 
genitoii nei pressi della via 
Amelia, in località Ca.stel di 
Guido. 

11 b.imbiiio soffriva di gravi 
disturbi nervosi e |ier curar¬ 
lo il (loltoie del luogo aveva 
prescritto un farmaco di sa¬ 
pore gradevole. 

La donna, che era stata «av¬ 
vertita della pericolosità del 
preparato, stavo molto atten¬ 
ta a farne ingerire til figlio 
la dose giusta c* se doveva ii.sci. 
re di casa nascondeva la botti¬ 
glietta sopra un armadio m 
modo che non potesse cs.scre 
raggiunta dal ragazzo. 

Anche lunedi scorso la si¬ 
gnora Ciancio si è comportata 
nello stesso modo, ma il figlio 
ha preso la sedia, si (’* arram¬ 
picato, c ha raggiunto il fbi¬ 
cone. Senza che nessuno lo 
vedesse ha ingoiato alcune sor¬ 
sate della medicina e poi ha 
rimesso n posto la bottiglietta. 

Quando, dopo qualche ora. 
la donna ha fatto ritorno n 
casa è andata ver.so il nascon¬ 
diglio per dare al figlio, che 
le era sembrato più nervoso 
del solito, un cucchiaino del 
farmaco. Ma quando ha preso 
la bottiglia si è immediata¬ 
mente resa conto che il livello 
del liquido cr.i d.miiuiito di 
moBo- Si è livolta allora al 
bambino chiedendo se avesse 
bev'uto la medicina durante la 
sua ns.senz.a Alba rispost.a af¬ 
fermativa (• .salita .sul primo 
autobii.s cd ha accompagnto 
il ragaz./o al Santo Smnto. 

NeH’ospedalc le hanno con¬ 
sigliato di raggiungere il 
« Bambin Gesù • specializzato 
per le malattie infantili. Nel 
frattempo i sintomi dcU’mtos- 
sicazione sì aggravavano. Gio. 
I vanni Ciancio (’■ stato ricove¬ 
ralo per due giorni, amorevol¬ 
mente a.ssi.stito dalLa ninmmn 
e dai medici, ma nviBa è val¬ 
so .1 salvarlo 



iy.:iO. .i!.seintrit‘.-i con 
20.HO. Comitido 


.Xciliu. ore 
Baracchini 
I,ii(l(i\ Isi, ore 
direttivo. 

FGCI 

Ore 20,30 Tiifrllo. assemblea tu) 
tema; « La fmizioiu* della FGCI ». 
ore 20. Circoscrizione Marranelta 
con Gioia Turclii 


LA SOTTOSCRIZIONE 


PER L’UNITA’ 

Sedici 

sezioni 

oltre il 100*1. 

Due iiii|K>ri;mii tappe della 
caiiip.igiia per la stampa co- 
iiiiiiiista domeniea 24 si'ttem- 
bre tutto le organi'zz'azinm di 
l’artito e della F'GCI .sono im¬ 
pegnati* |)er una eccezionale 
driliisione dell'-* l’nità saba¬ 
to HO settembre e domenica 
1. Ottobre festival provinciale 
alla Fiera di Buina 

L.i Segreteria delt.i Fedeia- 
zioiie comunista romana ha ri- 
\oHo un appello a tutti i mi¬ 
litanti del Partito i* dell.a F’GCI 
perche si prodighino affinch** 
l’fnita di domenica giunga in 
decine di migliaia di famiglie 
di lavoratori romani 

Intanto in basi* .agli ultimi 
versamenti effettuati per La 
sottoscrizione risulta che 1(1 se¬ 
zioni hanno raggiunto e supe- 
r.«to l’intiero obiettivo della 
campagna p,*r la st.mipa co- 
nnimsta 


( O- 


poh-, 


foro nrlln 


Un uomo esasperato dalla separazione legale 


Attoifeiia ai viso ia moeUo 
ton ia gaale voieva riunirsi 


[ ,1 I i; «*\ .,n«‘ !ii,(dr»* 
iiv.>.t,'..,i*. ( ... \ dal m.sr.to 
I c»imugi er.tno leg.ilnient,* -se- 

р. 'ir.ìti d.i ciré., un mese »* il 
.s.3ngu.no'.> «p.-ovln» si e \«*ri- 
tic,it(> .il ter.im,' d’iin v.»no 
t«-nt »t.\.» d. r;c,’>nciliaznine 

с. impiut.i d ill’u.iaui I prot.igc*- 
nisii Mino Dor.i Vespi.i. »1i -"LI 
anni. ab.tante -n v.a -Annia Re- 
gill.i 75 e il trentanovenno Er- 
manni) De Sant.s 

1 due. spos.ii.si dielas-^otte 
anni «ir <on»i qii ,nd»i la donn.a 
era R.o\ an..ss.mrt. hanno tre 


figli R«i'.ierto ri. 1(> inni. M »r.o 
di R « Marcel’-'i «L -i Dopo 
qii.àlehe .uin«i di \.ta in v'*o- 
mune n.iequero i primi dissa¬ 
pori; -e»*ondo I f iniiliari dell.i 
donni . l.t.c, l'r.iiio doluti ,«l 
tt'niper..monto \ olonri-» «del De 
S.int Sl.i di f.it*,i ohe .alcu¬ 
ni in,-'s; f.i ruonio venni* do¬ 
mine.ato per lesioni .all.i mo¬ 
glie e surecssiv.amente cond.an- 
n.ato a tre mesi di reclus.on»'. 

Uscito d.il c.,rcere m’ilo -cor- 
.-o big;.,» Krnirtmai Di* S«:it;s 
fu costretto ^ comparire nuo- 


\..m,nt.* i:i Fr buri 1.0 p,*.- 

c. ius.i d. .s, p.ir.iz ono pronio-- i 

d. ill I Vo-jp. 1 Li tn.ac.itr.itur à 
cm.'O !i -1 nfoaz,'. d. jop «r t- 
z.ono pi r - colpi do! mir.*o- 

L’iiomo. * 11 **.tl. a. non '. or.» 
m.o \oluto risscgr.in* — qii i- 
liinqne fo-soro i r«',al. mo*!ii d. 
«questa osTinaziono — i vivere 
lontano ddl.a moglie e d u figli. 
Ieri, verso le 15.4.5. s: «* recato 
m via Ann.a Reg.l! i ed ha 
avuto un incontro con 1 i Vo- 
( per ct'rc tre d coni .'tci'r! i 
con ;.,i Le .-..e pie- 


sp ( per c 
a tornare 


(’.i-.il n.-rtoii,- 1. 709 800 128.3 

per « cute I. Ter (le Schiavi 200 000 
(K-'i, Mollici crdc NlJcvn 77.» (•(•?• 
(1.1 >1 qii.irlicciolii Jl.’iOOO (IHI.ttl. 
Biirg.it.i 'Viulrc t-O 000 O'gR.fit. 
F.fJl :'0 7.i(> (l’26,3). l..aiircntin;« 

H ! 20(1 (ii'ii. Finocchio ii.a.aof» 
(Iia.,")|, Fiumicino l,'i2 OCO (llt.8). 
Boiglu-siana 63 350 (108.9). Porta 
.S Culi.limi 48.3 000 (10:t..3). Vil- 

I. iggio Brcd.i .11000 (103.3). TI- 

inirtmo Ut .l.ìO.OOO (100). .-Moe- 
ron*- .’ijO 000 C. Colombo 

200 000 ( 1001 . L.i Riisiic.» anooo 

(tOOi. M.u-C.ircse 46 800 (93.4). 

Nomcnt.ino lìoOOOO (.1.3.7». Tuffilo 
143 7(0 (.(.3.I||. Monti 50t; 500 (84.5). 
Vili.. c«rt<.-.i I2i>.30(» (.34.3). Ina¬ 
li» 4'’6 lOO (.HI.8). Mazzini 477 850 
i7'».<i;. Portui rise V. 110 200 (73.5). 
!(’,,.rii (tclt.i ,330 400 ( 76.51. Nuov.a 
I (’.i rdi.ani 114 280 ( 76.2». .Campo 

j.M.irzo* 7.37 100 ( 75.7). Campitclli 
!i.i'.3’,i4i (74.7 1, Donna Olimpia 

nf»'-i ; 42 i’. '.O (714 1. P.arioli .342 700 

' i7l 21 . Monte Sp.irc.ato 110.700 
•'"n t (f >. 2 Porliiensv llOOOO (63,7). 
jt.vii, n-, 44 5<'0 (6.;,4>. M.agliana 

I Idi i.= 0 (f-3.:ii C.ae.al Morena 444 150 
(63.21. O-tia Lido 1.37.100 ( 62.4», 
f'orloii.ic» lo 124 230 (62,1). Tricn- 
f.ilf 4.34 200 (h2». Xuov.» Ale««an- 
Urin,. 42.3.'’'0 (61.2). l..atino Melfo- 
iiio 242 atv ((0.6», Torbcllamonl- 
!.. ,.5 700 (53.61. Valle .-Xurrlia 

70 (<«1 (53.3». Valmclaina 142 8.30 

I '7.1 '. s l.orcnzo 1MJ800 ( 56,61. 
frinì.. .l.S.sXi (55.7). Cir, riUA 
27.-. .Ice (.''3.(1. .\« qu.» .\c.-tr«a 

; 1 >*C(i ( 33 f. ». p.irl.» Fluv iab* 274 (W 
.»3 1». V’ill.a (ionli.ani 30(44) (5.4 4». 
M..rr..n, II.i 342 350 ( 52.71. 0«tia 

t’i'.i .1 .31 400 (.32.4». .Monteverde 
Vt.ii.io 177 3.3(1 (.30.81. Moni.- Sa¬ 
lir. isc he (3(i3t, pnm,» Porta 
j.-Ofeu 1.301, (-.ho 70(00 (30). Lu- 
!(Ioi.«i 721 4 ch 1 (4.4,1). Ponte Oa- 
I •< ri.« 14(00 (43>. Tr.a«tovore 473 
j.nil.i (47_3>. s.,n Saba 94 230 (47.11. 
' H. in.ar.in.i .17 000 ( 46.31. SaLarto 

l.a (TOrrmlr di Unità sindaralr | r.30 (44*. Borgo Flder.e 20 740 

. ..nv.'»-..»a (gei ..Ih- .'re t.v. n ,41.31 .Xur.'Iia »-4 280 (4021. Tu- 

Fe«l-razn.n(> tu., .t.i Frrrtam 4* '.,,.i..ro :.3i>(«u il-» .a». fcXiuilir.»» 

Convocazioni t :'7 ■?'*<* (<'»3t. Pnmav.alle iHOfOO 

LOnVOCanODI , 3 .;.. yi,..dr.ar.> 92 4(10 f37>. Tr- 

rii. l'I.accio It.aOvO (.46,7). Actlia 70 570 
■13,1». P..rg.i Prati 121400 (34«). 
\t i IO .X,l<i<i 171400 (34..7). Fla- 
!-nii'i.. 33 »«» 1.32 51. San P.ielo 

.71 .'-.41 t.ae.ti. T< r .Sjpn-nz.a 24 280 
I • '41 4 , .\in.< 114 2S0 (2»..3>. Quar- 
i'-* Migli. 22 120 , 27.61. C.avalleg- 
Ic.ri *' (iCu (2691. Sottecatnini 
7 7i«» ,2.3 M. .■\ppi(» L-.hr.o -30 060 
■ 2''. P.rt.i M.aggieri- 1714(0 
24.3». I.-,h..re 12000 , 241. Olia¬ 
li . Tic* 124 7». TiTrignattara 
’-4-'i<» 2t5l. .M.1C..,» 94 700 ,2i ». 

('.-l'ir-, 28 xe (20..ai. Pente Mri- 
ii" f.» .3(e ,19.31. San B.a*|bo 

■>7 leu ,1'*). C-‘5l.a 8 450 ,1.8.7'. 

’t-nt" M . 1.(1 63 7(8) (16.41, Centri 
l-’.'ì’U (14.41. Pietra!.at.« 42.330 

»J4 4i. .AIe«*...ndnna )8,330 ,14.2». 
TihuTtm,. 1*-’ 17 ICO ,8 3i Ve<c. 

II . ' 2rifV'» ,31. P(er,«-«tire 23 K'O 
(.4 * , C’r ntr. ci**' 40(00 (5 7* 


Manifestazioni per la pace 

(U’.Dt 

lioimj Olimpia, cr)- 18 u 
mizie cun Pier.' Dell.. Sci-» 

San l.nmi/ii, or»- 1’». K*. «< 
r« nz.i ( un Ugo VcT, i. 

ai.arlni». ur.- 1.8 "-(i (-..n'iziu 
Fingi Pul.niu 

IlOM 

Semi, ur*- 18..U». Iribiin.i 
ili..! < uii Enzo Mudi* .1 

Zag.irnln. ore I*». trihiin.'. puli-i 
tic 1 . un Cl.aiidio Ci.inc.. 

P."I»»mhara. i r«- I'<.5v». di'ii Ru- 
h» rio .LiVicuti 

Miirirunr. ..i,- l * ..u 
l.alinn .airireni»»- tppie. .>r. i i 
cun'.iziu, un FMu.,r(lo I)’On«.friu 

Dibattito al Trionfale 

li;si. .«Ur «»re I9.3i>. .Ut r*. /lu- 
I u Tri. Tif.di-. VI.» P (’.i..nnor,- 
Tribuna politica «ni ■« L.i 

ni -iT.i genoT-izior,- vedrà il » 
nini! -niu ». Int<rv<-rr.a (hn<« )>)■«• 


Unità sindacale 


Caoilina. «.r.- 2i', C’.'mit. 
r* Uii..' «un Bongiomo. 


l.i 


ehicr,. ri. fr.>:-Tu 

voliint.a ri«'Il.« rìonn,. - 
presto tr.irmi 
n.aec .is*' Ai! 


■ lii I 

-unu 
t.' .11 gr.d.i m.- 
tìni* h.( C'tr«f.ti 


un cudellu. h 
colp.td ! 1 rioni! 

.«11.1 fug.. 

.Alcun pa-'- .n’ h in.i.» 
c«arso .1 pover«'t*-i «> l’h 
tr.asp.art «*.'i ill’ospeda.e 
G.ov.anni I s.an.t.an h inno 


r.pctut.tn.en*!' 
‘ .'. (* po. d.i’o 


mno 
,r. 
U I 


Colla 

del 


I. « CnSf. 
Gr..cc, 

., s i ' •• 
«.j-n».: 


signor Mano Del 
funzionano del- 
. « f ielJa gentile 

F «biois ■» stata alBe- 


d c'i*o «gli ir b.!; in quicd i 
giorn. ;»■ fon*»' .i!!.i gu .nc .'« n 
-’.r, u ■*..« ;i ’io r. D. s r.’ 

C «slK'0I»i • 1*1* 


'!» r.3<' *.a della p*ccola 




1 c dia pie 
.v.«< mi attfur: 













r Unità 


Il suicìdio del giovane meridionale arrestato a Torino senza prove 


8'°vane mendionale ^^Torino senza prove , y^rrà rìeSUmata la Salma 

«Sono innocente!» disse olio sorello della « Roggia Bertonica » 

prim o di impiccorsi n el ri far mo torio „ 

Lo vonsiilrrm ano un n itn>f(iutlicuto pn un jnrltm'lio tli nn‘lr ( inninnio tln htnnhino ■ i j ^IÉhmÌIÉIIIIL 
inirncnnlit il ninifislrnlo • « Crrcliiaiiin unnr int>,M<inìo ili iniirn i linoni sninori ilrl .\onl »... ' 


ndimMl 

SWvxSW 




Venerdì 22 settembre 1961 . fsi. 5 




Gli assassini di « mister H » ed i 500 miliardi del¬ 
iba Union Minière » — Ci scrive un cittadino inglese 
Le guardie di P. S,, la « carriera » e Ton. Sceiba 


(Dalla nostra redazione» jf]n> filala a tutta \eJotita <• [ < .Noa puttn .una (uvviult'it* 


I t‘>t ukÌu (im; . tuli» 


M'f Itti Vii ni i ‘**H'i>ia non capifi» . \ Kmui .i un.i -'.uiiu' i (.•a-n.'iu' — 

a ,, , nu‘ t Ola iiMii inacciiina U*i- no v olio lutti i i):i»la 

di .Anttnuu I-uunin-. .1 i.ijia/- ^,, 51 ., ^ unula - ‘u lo . 

zoili li ailn: liiu i unuii- ,,, niunK'iitu, ai- ni», immaiiinato. ii-i 

calo nel earceie nr.noiile p, on.ndM ilif ini h.i .i\; .^nnnii. ti.itt.ilu il 

« teirante -Aporli •■. e »ia ih- pi^M». li» non .'l.ivu .-.fappiin- niente- .Se lo ave-^-e: 
ventata un « ea.M» > sif-nur poli/iotto. .se fi'.^isi n).n.;n.nu .M.i e eu.-i d 

Intta la citta ne e ninasta iw ,1 l.idro non s.nei inini.i» m.u lo ’ 1). elle 

sco.ssii, ovinniue c. .-i eli’eiie. i-muislo li I-o ftuiio, non eo- s .1 fatto ini i 

quale colpa aveva connnes- noseevo que, due- u, aspet- d seda 1 anni, “p; e»au 
so. Non sembra po.ssibile fuitaiello' d- 

giungere a stabilirlo con ' 11 nunniu u 

.. . , Itone. ». qn.in.l tu ,1 aiieot.i h.i 

satte//a. giacile prove deci-, p,„ ^,, 11 x 0 d piopiielaiio i. ,h.. u„.‘Mo eh. un 
sive sul suo conto non ne esi-.^p.,p. vettura. Himgeio Lo,a- .pu.stiu., a Tomuo ‘e u 
s.ono. luttaxia. p. i-i .lulen-. ^vhi. lesideiite io Francia. .1 "l'ii.iu. di'it’o'"’* 
do ila que.sto considera/ioni. | Spoi se suluto deinuicia .\1 Fu -.e -i e liccio r 

il iliscoiso rimane un altro-1luioiio eoli- n,.'- ouevt,, ue-elie-.' - 
e cioè che un r.iga//o e stato-,„vati .Xatalia l’iineipe e ^no x -.e»:,.,!.,to’-, nere! 
trattato come un eliminale e | m^n iti», .\ntonio .-1 getto fi.i \-v'"vi p. 

questo Ila determinato m liu|p. loaceia. dieeiidos, .lolla h..■ elio' non 

Il terribile .scoiu olguneiito j ,„,,.v,uo U l.oi ascin . hiede ,ua. voi.uu.'iite volati 
iisicliico elle doveva porlarlojva a, congiunti del tag.i//o p ,,oll., ..u.i f.imiglia - 
a darsi la nioi te poche oiel^p 1 ,,^ pj nsa,emieiito ^to t-ememlo eoin 

^*‘' 1)0 ... , .por ritirare la denuiieia. .il- vome m gene'e tutti 

.^ntonio Fiencipe er.i n.ito f^nii.indo che gli e,.uà- -t.ili .,,1.oliai. i u- ., 
a Lucerà di l'oggia. tei/ul- i.alligati due niipei me.iiuli igaono .i To'ino L.i 
timo di otto Iratelli. Fon Li f aiù-lie iiuaiido 1 diie :m-1T,' ig', .p.'.io- » Dimeni i 
madre e tie fiaU'Ilini -‘la \e-,,,viiue.ibih tuioiio 1 Hio\.iti. 1 imvst,. vieeml.i. noi 11 




ine e'era ima m.icehm.i lei- no detto tutti 1 1 
Inni.. a\eva un vetio luiea-- .IvlLi veend.i — 
,sato In quid nuiiueuto. .ii- m.' mini.igni.ito. 

i;\o l.i gu.iidi.i ihe nii h.i .i\:.enimo ti.itt.it 
pieso. lo non .sl.ivo se.ipp.in- niente- .Se lo a\ 
ile Signor poli/iotto. so fossi m.igm.ito .M.i o e 


il Lidio lum s.iiei mini.igni ,11 lo’ D; eli 
1 Lo giuio. non eo- eiede s .1 f.itlo un 


I quell o;... 


1 .iga//. 


ilo detto tutti 1 piot.igoiiisti -sn.i et.i .u-reh’oo do\-uto 


ilell.i \ leend.i ■.e lo .n essi- d.ue .1 letto pienti» Pei p.li¬ 
mo : ni m.igm.ito. eeito lo ce.e. non p.i.l.itene p.u -u 
.nieninio ti.itt.iti' d:\eis.i- giom.iL» 

niente- .Se lo aies-ero 1111 - t^uosi.i ninv.. geni.- elle! 
ni.igm.ito .M.i e eosi difficile x .cne .1 loimo l.isei.nidosi [ 

mini.Igni ,11 lo ’ D; elio cosa si .die ■'p.dle tiitt.i L; miseri.i > 

eiede s .1 f.itto un !.ig.'.//o dell.i piopii.i teii.i. quest .1 | 

iL seil.i I .imi!, “pi egmdieato" .gente elle •'c: n e .d p.ie.-e 

pi", un fuit.nello iL nude (’ercliMn o come possiamo 
iiu.in.rei.i .meot.i b.iiiihiiio di teiio.ei bnoii: : signoi. de! 
e pi" qn-'^to i-h..im.ito m noid », euvle elu' ■'i.i mi ii'.i- 
qiii-stni.i .1 To'IMO e m\ it.ito d’ -uu he \.-.le;e il telegior-' 

.1 ’ r'g.iii' di' it'.r' ’ » ii.de lìidl.i notte llii'o pei.'Ilei 

Fo'-,e -.1 e iieei^o piopiu» -Xntoiii.' Pi meipe si e nei i- 

IJe;- iinosi,. peiehe seiitn.' so Peielie qiud e.iieeii' mi i 

nn ■» sf.ga.dalo », pereiie .iv-.no'ile he lo h.i visto e.niie J 
veitiv.i -n d- se tutto -1 pes.ti nn peiiten/i.ii io. peieho 


niente - .Se lo avessero 1111 - (.^ue.- 

ni.Igni.Ito .M.i e eosi difficile x .eiie 
imm.Igni ,11 lo ’ 1); elio cosa si .die '( 
eiede s .1 f.itto un !.ig.'.//o dell.i 
iL seil.i I .inni, “pi egmdieato" .gente 
pi", mi fuit.nello iL nude ^ Ferel 
liu.uurei.i .meot.i b.iiiduiio di teiu 
e pi" qii-'sto eh..mMto in noni », 



non .i\ "v .11 -ix ex .1 p.mi.i d. essere nitei - 
ol.ito d iit-l ' og.ito d.i un giUiLee. peiehe 


timi) di otto 1 rateili. Fon 
madre e tie fratellini "la x 


111 . 1 . vei.im.'Mte l'ol.ito d II t - 1 ' ng.i to d.i un giUiLee. peiehe, 
ti ludl.i sigi f.iniigli.i sentono! teiiu‘v.1 elle 1111 . i volta luoiil 
qiit sto t’e’iiendo eoiiqjlesso. F «s'gmo'i del noid» loi. 
eome m gi'ue'e tutti 1 me-i . 1 '> ehhero eSi'luso d.ill.i lol'o's 
lui.oli.il. i II.' .i-iix,.no ogni I ■'OC.e*.i '' 

gIO 1 no ,1 d o'1 Ilo L.i sol el l.i v\ \ 1 e 1 ilox uto si-,ip(i.n <■ — 1 
ei ha detto’ » Diment ehi.mio duse all.i sondi.i il.dia nn 
quest,1 vieeiul.i. mn non vo- eonimiss.n i.iio —. ni.i non 1 


V . 

' s V ' . 

< .s 



- . 



mito -1 'rollilo <-iiuiii>. iium t'iF ii- . ' . ..iMois.,. vieeiui.i. ii(i; non vo- .... . ... ,iiii,-,i i.iugi ii.msi. .iin.intc iieii.i \ni.i/iit .u'i-ii-iin iicii.i 1 

en--n. foM picteii. .„uo ..vele fastidi eoli l.i volevo se.ipp.ne peiehe e:o| a.-l ..Xlassun. I.. (’.irU- I... a.- J 

• . ‘ .1 "... * : nell' le dU md.i Ine. pm -tii- poL/i.i Se qu.iU-iino li.i f.itto, nnineine» .\iuhe hi.. eoiiU'l ,- 4 iUii sitinuiiir 1 .» iiilnesi., ili l•l<•slnll,ll■l- l.i s.ilin,, iii'i||n:inili> ! 

.sicmato alia meglio, - angi.v ^nieiisi del xetio lotto». pel nude .1 nuo f-,Hello, e’id’nlti gli .ilt,:, lui voluto l.nel siq,or|u*ri/iii i»-! si.ililllr,- -r II iionroiir iHroviii» •• 1 

v.i pressi) l;i sDielIa • .Italia. da un D.o pe tutu Lii; del! d suo dovere ' sani.iiiunU' uia-H» lU-l vi.issin» Nidi, mio l.i \nia/l» ,• il 

.spo.sata e memta di i;!’>x|Ue 1 es,o .iv evmani .Ho v ei so I.J M.VKIO .\l.ltllirviti:i.l.l . »>•'»»" ‘ 


Vlll-.Wd — lì' iqiifs,. In \sMs»’ Il |•n)l•c^s^• per H ifetlll» I 
(lidia '• ItoKgUi Iti'i liinie.i » 11 ,q «inule eiinip.iiiin» In si.ita ,li 
.irieslii \iitiii .-\ni.i/ii> «li ttl unni, suo Ir.il,'Ilo Vlltiiil» il 
iiiee, .lille» l.iilgi P.nisi. .iiii.inte ili-ll.i \ni.i/i» .leeii-iili ilcll.i 


stom.Hi) alili meglio. -^Lingi.!- saii-iisi did vetn» lotto ». 

va pressi) la sorella -Natalia. p, 

.spo.sata e memta di imup.e eommeia ad 

mesi, .abitante m via St.uu- j ,.,,11 d, una ti.i- 

palori 14 . Per domine, iiive- . . , , , 

ee. si ora atlìdato ad una fa- MUi’sto puiH,, eia 

miglia di i-onoseeiHi, qiudi.ir' " V 'V;”,:;;.''''*''" 'T" 

, ,, I) 1 • 'VI', ehi' nessun lui lo eia sta¬ 
di Pagano Barbieii. m viai,.,,0...^,. ,.u.. 


r. i[Ui ehe la vieeml.u Pii un U.o pe tut 
haiKile elle ma. eomiiieia .ul 1 es,o .iv ev .1 mani 
assumere i toni ili ima ti.i-t.__ 


eiillii sltiinalle l.i i ii Inesl.t ili l'Ieslinniri- l.i s.iliii» »r(llii:inili> 
iiii.i siiperperi/iii i»-i sl.ilillire -e II 1 l•,)lle,llle rllroviit» e 
si e III .1 me III,' «in,-II» »l,‘l Vl.lss,,,,,- \|'11 . lot,» |.i \m:i/i» e il 

l>.in/l 


Oggi «Il giorno» 
con noi 

(ma non lo dice) 

no i l'-'teie 

Ilo ,I eaii ' eli/.ai»' 

t alido .te’, l i la ; ' I > • .li . 1'.*. 

ai 11 ’e.il 1 - dia P e' t I 11 ! i 

•■siili' eia •• .)>•' Funga .la- 
)'.i li !iii> • I d .VI iiuni n s - 
l.'oi-l i l 1' \ ni d. .. .'lii . 

•l'f o i! l'i'i' ••l'.i |ii" ee-’Ui 
! ;le'‘i . i-lìe 11.' 1 .1- 

anni »' !'l '■ a g! .!.t ! i 

■ IlI •! 1 !I do! 1 I s';n-M É oc, 

• e I u.i V . v ilio 1 a' I d 
•no et"',' o le' 1 i p : oel.iin.t.'lo - 
ne .lei C’oa’.o ■ lul.pea.li'iPe e. 
po . ipi nui.i s; eldie 'a se- 
•e-.s one ile! K d. nig i MUii.i 

's d.e'‘o pi'i uu'.sol .siilo ; 

r o 'I il ih u' • ' .lite', e I 

I •' [' I .1 1 aie’ a. .so --eiiei eio 

a le--.' Pos./ ,oi • ' ! K i’ eig.i 

e'.i ' I I.ss noi'e di ! l’,ia'_o 
.a e' I - li laielCe a. lu.i- 
' , lel ! l II Hill M‘ 'i!,‘i I- 11,1 ìe a 

ni e dii g ; o".i .' p I d e bel¬ 
li ag t SI . , • i'. 1 lai’eiise 

1> e ' e ri irmi '!j- 

II . ; . .1 .s p.ist 1 ,i • (p t.) pe r 
'se ' \ n e «pie t I I .'elle/.' i. 

di post.i 'a* ■» .'oiiipl e s.i li 
‘ )e 1 ' t i i ! t . ' 1.1.‘ d o 


.1 1 'Ile' a. 

l'Os./ ,oi • 


ni e di I g 
; 1 a g ' s 
1 ' 

Il .’’i' . ; i , 

'se ' \ I I 


ili iMgaiio iiaroieti. m viai 
Mereati 30 . .-\vi v a irovatoi 
«lappi ima lavino pre.'so ima, 
impresa di poli/ie ,ii vi.i Misl ¬ 
eali 1. ma ultimamente si era 
Msulto ad accettare le oflerte 
di unii impri's; edile, dove a- 
vri'hbe percepito un vero s i- 
lai ie 

Lunedi sera, dop,) la sna 
prima giornata di lavoro co¬ 
me muratore, .-\ntonio festeg¬ 
gio il nuovo impiego andando 
al cinema con nn ciigin,>: ter¬ 
minata la proiivìoiie si fei’- 


cniaio iiie non i-ei’.nio pio¬ 
vi', eh,' nessmi hii'to eia sta-1 
to eonini,‘sS(i. ehe inoliabil-j 
nielli,' il r.iga//o ,lu-ev.i lai 


veritil .-X 

volt'! ossei,' 

,St'V,'l i 

f.a lebbe 

bastata una 

lavala 

di ciipo 

Invece. .-Xiitou,,) 

Fi incipe 

veniu' tiiHtemilo. 

fin,) ailx' 

12 del ftionio 

1 dopo. 

la coiuniissiu Ulto .i 

quel- 

Foia fu 

1 1 iIsfl'I’Ho lU'l 

. l’\' 1 - 

raiit,' .'Xporti », 


In ciuceie Io ^.iccolseio». e 


II congresso giuridico-forense di Genova 

Anche ristiiuio della 


difesa d'ufficio» 


gli assegnarono ima e.ime- 
retta. afiiilaiulel,, alla soiv,' 
glian/a di una gnaidia II 


va rinnovato secondo la Cosii fuMÌone 

l/atUialo sistema non }*aiautiseo una el’lettiva iiossihililà di difosa per i non abbienti — »\vaiizale 
varie proposte di ritorma — !/istrutt<iria penale resta la «.grande imputala» deirassise genovese 


marnilo in un bar a beta* nna tiiMUTak* (ioli (Di 

bibita o a ^uariiaro alla lolo-' ^**buiialo dei niiiioii i* ji le-j 
vi.sione li» ultime UHin;i(lr;Hn-l' dottoi j ' 

ledei < Fe.stiviil di Napoli »;i-X h-.isi;i In informato e dis-i 
poi. a notte tard.i. -u saluta- -"x’ x'Ih- sarehhe aiul.Ho qu.m- l"' , 

rimo. .Antonio si diresse ver-M" P''"':' •' 'ntmrog.iie il 

So easa. m;i trovò il poi funei Dni'.s-.s, 

chiuso. 'l'rasoi sei ,1 -3 ore l's.itte.l ' 

Nella vieina via Botmo. sij.-\lle 11 del giorno ■'dcce»si-j 
lidi un minore xli vetn in-jvo ( lei i ' .-Xntonio Freiieqie. . 
franti. .-M eonimi.ssariatoi lu-H.i cui me.He .i poio .1 po- ‘ *’ ' '■ 


(Dalla nostra redazione 1 


,[ c;i:nc)v.\. im - .-dic/u- 

. oppi, (1 cniii'ìiiaioih- ili'i ìui'o- 
. ri (Irlla IV si'zioni' drl roii- 
. I prc.N.''0 iiniriilicD-lon nsi'. hi 
I i.sfriHlorui peiinlc <’ sdifn 
)I1,'.S-.S,/ .'••OffO <IC<-llS<l. In vf,'.S- 
'■ .so iiri'sidviitr del eniuiressii. 

f)'.\inlren. Ini pnrhiio 
’tsl rii (tiirfii eo/nc dclhi 


liiac- il i-iiiisidcraziiiiii fono- «osi ridine alhi un u.o,-- leiideihi ..peninl,' In 
nu'iif,' iic.s.'inii.sflche su/ imi- ihitii iritse' “Mi i.(i/ie//'i iilhi tiiiirulir,i ,/e/ i-'ifin/'/n 


nu'iif,' fìi-s.siniisiniie ini »n>- (inni iriisi i./i/i 

do eoin,' In “ dife.su d'nlli- eleinenzd delìti i'mi, 

«■IO» e |^tt|||■,•||| hi inni’ nel l.r Som- ir 

iiosiio ■111,1 aindizuino e coniji/c.ss,' ,' ritmi' 

i'.ciet Imiti I etili ih ilehtt’ inttn neerente 
iinit'i ilr^tiiuiti II lìiure ’n rhiiidn iilìe rniiihi^ 
('ori,. (/'.Issi.-e tini iitiimh’ .sono iwereniitr ni" t 
fliiiiinn’ I in lihl’ri hi ni I ed 1 hilori ni ^ I ( onori 
|,'lo inijnihiU s/ cedono lui- rnlu-o lorctl.s,’ - u.-l 
rnlhi 'iiHi'e’hiti II Insellir>i /,■ ri'tiidiinn'iitii: '•••"■ 


n hh’i' Il 1 1 . "ini’. e p' ii 
III II" hi i/l'v-U pil'C/sl,! 

ii(_ li'tiiii Itnttn.'Z’ ilei 

■II" tiiielhi ’sl'tiiltrii dell, 
I II I roi'iil II 11- ih'- 1» oc I I 
I j .'opprcs-',' 

II,- I Sul nio,/o ,1 ' I I'" lini 


inni’ nel l.r riinse’ Stni" , 10 /f,'pllei no hi 

’ tuli zm rnt e eonipic.s'-,' ,' rii'i”" '"jirnt- ìrtnii 

di ilehtl' tuli" rieemite ubneno que//» 

tìnire *n shtnd" tihr min I/i- *»ni , ni mriit n i e 


leio II 

Ilei! isiriinnna cono- <', ou ' «illee'hili n hisenirsi I le retiidnnieittti:"me ileU in ""it rnihinh 

. pruinic inijnifom » de//u.s-1 , ^ nniinimr pnrte leni nniterin. ('.i-titnzni- no finrhitn d 

sise deyH iirrtienh. I nttnrni\ , nnnnhih '■innrrisri di ne ni lernni mlittf . eli nrtim. i/rtili. ,• non 


s'hiiidn Itile rum i/i- "io , ni 
.'•min lìi'rrenuiI uni t de, i,-- 
Inhiri nt VI ('tnnir, .no iim,- 
rM/’,‘o lorctl.s’,’ - iiellii iitlmi- 


I II Mi felli I ne lido eli,' nini istitnzimie dei 
l’Un non pmicr,* /iniif,*ri’l>/),’ l'nntmi"- 
’n ,1 me-1 inni profe.s.s’nuni/,' delln elns- 
sfii ihi//ujsi’ forense. lYoii poc/u iiitine 
,’l /.S’.ii/ 'I siun, proiinncinfi pi-i nn 

•II, . Il r 1 1 'snn'inienfo ilii purfe ilrlln 
■ n -, po'j .Nfiil,) d,’//,* piirrele lehitire 
elle ennse d'ntlieio. ■•riizn 
,!• /'i.ouiuic l'ut- nienti iliretl" leiinme dti pm- 


reindttnientn: 


dell In 


Moncenisio. .’XiHonio ilirà po- co era dil.igata Fossessioue 
eo dopo al soUufficiale di del e.isfigo. il tenore del e.ir- 
.servizio: Non capisi,) cosa ceie. elndev.i la -sorvegli.m- 

sia ;>uccesso. Ilo sentito il /a della guardia » s; impie- 
rumore ili vetn rotti e sono e.iv.i con in aseiugato;,» d. 
andato in quella ilire/ione tel.i. sellandosi l.i gol.i nel 
ini'Uriosito. Foi ho visto una e.ippu, mort.de lon Iredil.i 
■* Lambretta” con duo sopud (letermma/ione 


Due operai in scooter 
muoiono in uno scontro 


Imile leni'•In z ni lì, — ninnili !,• del prole.ssntnishi. Moli! 

nini rnlhi oh n,-rnenh hnii- piiren. fonie 'f pno redere. 


l'f I f ngio-j no iHtrhitn ih r,fiume ’nfi-! 
Il iirtn-n. Iiintll. ,• limi ih ' i'f'>ce/,i -• i> 
i"ieiiritfi Ist’fitpbcf mndldi’li,' — ’ i"il- 
I ,/ppiisi-Iprcss’fvfi nlri'riinlit/ n’ pnih" 


stse deph iirrtient!. 1 ntinriii iinpnhih sfu oi ci.-’ff di n,’,ii icrmu inlaf f . e// urf /,•,). tntilt. ,• nmi ih ■ 1 ■fin efu -• .> ' 

«■fili .s; nierito ni pnrlieo- r'ene a iroenr.'; pnih- I" l!4. elu' .• s-oiio u"n'iiriifi semplici modidclic — > , .m- • 

Ittre alla diip/ii’ifn del sisle- p,. prp.vu ducuiHi <u nmi nhlnenti. - mi tippmi- predimi iilierinitrn n’ pod " hir 

imi istruttorio ripente p, ti'inhe’. L'.s'.sfomi mitnral- n nttint’. 1 me. ' m'r ntiire delln I Si‘cimi,> nmi s, mmiu ( 

•r Orinai — ha dello il pc-,menf. <■ sou.i per hirtniin e dUemlersi daimiti ad opat pero trnrnh il'iieennìn t,hnil. .» 
inilista — ••‘tinin tutti d ue-\ iihintstititztt iiaaiero.st. nnelie pinrisdi'miiel’'irintppn pe- fimo ha iiirorahi In ntiln- tin 

tordo ehe il reeehio tlnpliee idi iireoeati eo.'teienzio.st ehe ró ei irmiamti 'ineorn inni zioiin di nn iippnsitn niltcni , 

si.s’/cmu dell'istriiUontt som- nsonnono /,. loro «lifcii* di fOl/ii dnimnfi mi idi defKifo slntu/r jier l,i ’ iMMiiuioiii'j 

iiìiirin ifil iiiiinisitnrìn I e "Micio con .sn} fidente pre- eostituzionale rinnnto lettera delle dilf-'^e il’nflìein.emi le-\ ini 

htrintile rientra nieoiieezni- l'nriizioiie e con passione Mn morta per la t arenza ih '•t ni - pati dehitament,, ••■hiiemliiiri j nlh 

, I .1 la orinili,' nuutoiorinizii dei menti leitishit'i i «/c.sf.’miM 11 .Miri •••i sono opposti, sosfc-l 


j.',i.steinii. dell'i.''trultoriii smn-\a>^'>nnnno I,. loro «liie!;, 
miiirni I ed i niinisitorin I e tniirio emi .sufficiente 
hiriniilr. rientra ni emteezm- ]‘"rn.ione <■ con passione 
n. pnirnhehe superate dal »’^hioioriinzii 


, niolte soinzimir sn inni 
1 O'ii perii lutti sono rininsli 
I iiiieoi’ti', In i|i','<‘.s’.s’it,i (Il mii- 
fiM’c l'nriln’iinii'iito t's'is'fi’nf,’. 

(,)ncsf’oi/pi sono eonehi- 
'I I liimri piihhhei del eon- 
III,\el turilo pmneripaio 
, Mi s'c,, ipiattro niliei 
i/i pi't’sidt'ngu l's'iiIIIMM’riiiiiiiI 
liili,- le nni;:mit p,rrennlr 
idhl ‘ epretenn 

I* \OI.O S M.IÌITI 



I c, /oi’,’ eamrnino deirnmani- 
ta e impedìsee l'adatUnnein 
to ilei professo ,ill(i rifu mo- 
derna. A'on ehiedianio ehe sin 
np/diciito lineilo m uso nei 
pm'st inifilosassnni ehe. per 
il iin.strn leni pera inen h i hit'- 
no. è j)0( o udnMo ,• |«ir,’/ilu' 
pitiirii. ina .'•olhiiihi che hi 
i.slnizioiK' smnniaria ripren¬ 
da le sue rerr finizioni ». 

/'•■r hi renili «jne-'u po.i- 
zion, non e'irrispmide «’-uf- 
taniente al pensier" della 
niiKKporn iiza ih'' coni/n's’sr- 
Sti. orientati per hi pn'i fer¬ 


ii dibattimento inizia oggi a Marsiglia 

Un processo per furti d'auto 
farà riaprire il «caso Arancio»? 


Hirtii'fUi’ (if f immiì , • ... ' ' I I ’ * Il \ Il II il 

mappmrnnza de, rminreso- 11 |iu» I le I lai UHM» IH accusali* < la 11 ex aiiiaiile «lell a—a-siiin» 1 le I gnu,-III, m,- \ .uiiiiall, - Il c.i |i|iellain) 

.s’?i. orientali per hi pni ter- 1 ti* . • Il 1 - 1 i- 1 1 , 

!.so tnui rml’iide fru.s(ormn- ; ,l,-l , an’**r,* a-'seri»re iiiM re I iiiinM en/a «Irli er»aslulani> - Il |H’ni ,-ssu uilieriiu 1 igiianla I aulì* ilei ll,•llllu 

zinne d,'l cisterna isfrntfnrio _____—------- | 

Hc.'lii peri, »,' hith, 1- , Q^l nostro inviato speci.ilei j v.go, ,-'gli ..'M',ilni,'iH,’ o p-j» s<'lut.muiHi : n 110 1 elite ». v.uili .i.| lui » l.iie ! 1 eiiieiid.i | 

redrenii, pm 111 ,/nu/e m'sn-^ .lelF ’m!» ' o ei .1 d «■ 1 1 <* • M .ehele Fi-iv.i'oiii oggi -i- .ueu».i. 1! iiugil.- ,l.il..mo e ■ 

ni !e r'.sidnzimn h, lonler- \I.\H.s,i(;id.\. 'di - •'xLe j ^ | gii...vi..s..v,',. ,n.- I., !.. , -.u.., 

meriitni" - eh, ath, g 30 .h. aom.m’. n..Ht.ii., I'-x-, p,.. j,- pi i;i.’i)).il.' .ucim.H i a .i.-i , ,,,;,niei , .i;,' 

«•n.v’u ,/n mnr,’ p,irli s.,..r, ni/-j pagi;,- H.-lume f : .uilc.mo ^ ^ ^ ^ ^ pug.l,- il.,l mi... ..v v :c:n.,:,, I » 1 t, ..-e u.i ■ .• l-.Xi.ui.." 

lo ,’o/,fro ,1 .-M’femu mi,,//;.'/-!.\i uu:.. «.'involi.. H 1 ’i un u.'t.u.. .• .i.dh. ... .l.-i .1... 

orlo F//,■ luniftcn ,1 un, il,. 11.1,0 ,;i i .g.oa'lli.’M •‘''■''•'i -1 ^.,1..p.,.. ,1 p;„l,,.. t,' 1 '.n!../.n. -i .• L,Fu,,,,,-, \ «-n.lu’.ii », «h «-.-.-.e -1 

h.sirnttor'n Inrmah') nm,;],- ,• . .md.inp,!.. ..j, 1 Miigg;:.- uu.i p-.- n.-,. ..hi,.oid.'ii..!., 

pilli es-err ehis" rmi h- m i-, fo:/,i;. ,. \ H.» ,1»» «’m,' .d ' .. -’ ’ : pM.uielt.'iiIe 'iueiid..’ -\..'ii ■«,• 

snre ih emiiprmnrs.'" ,n'mpl:c" loii.r Che s m.;- A i ..m o* * pe: i.conl i.. i,’,.a j j-“j 

rn'iiìrni "'Zimie ilei emi- r.e:.ì li.iv.uH .,1 giu.ìi. i igli .r.voe.H- . le hami.. .'--iv.,, ‘ •''•U’'0! e . D., qiu--’.., pi.,-, 

or.s", O,Ufo ,/,'f oro-. N..U ,’ i)»': uiiu i .v 1-1. uu -1 »mH.. /.. ./H".. d,'l I*M’ 1 *i .. 1 ""' < ""mmii"’ s.,|!.,:| 


(Jti.i'ulo 1 «•.Hiuiir'ti. qu.i’i- 
•U, '.'FUSS «.U'iiu’.'.v'i Ito:'.,) qtu'- 
s'i, «Ilio «F litio, »i 'gf.ilì, .il¬ 
io M'.iiid.ih). .lì! i sju'i'iil.iz Olle 
po!'; l’.i K .ilio si'.uid.ilo o 
i.;,i sgi'i'iiì.iz o:i«' p«)l;ta'.i s. 
gl ut» qu.ii'.ito • l'Fii t.'t . 
i|ii ‘ii.il) . l'omiim»'.. (lu.itido 
rt’HSS «ii'iuuu'i 11(1 u, :ii (iiiol- 
[ io '• l!0 «I 1 Co ì I C.lU'.t 
l'i .lu'ili le li '«il.i «’.ai.s.i l'ht' 
piii’.o .1.t'.' tt «) «l. l.u- 

•.minih I 

Ogg' 1 noni,' «leir.Ms.e’s;- 
:m;i) e «i.velSo: og'g. l.i Vl'- 
;.!u,i -i «'lu.uii.i 11.iiiiiit.Us¬ 
ui.),'hi V. li l'eo Ph'tl'.l IHI'H.) 

1 .le.) .■.eiMi, 1 pnrc.s irmi- 

• ’.'s .11 .-e;’.' 1 .1. .lUP .'.ili i 

lui . 11 / .'I. h.'lg; I l'.illi.i'.i .1; 

I IMI,' .' ih ,ìivì.I<''k1i ■ M 1 
' guil’.l. lu'iu' .111 .l.'.’e .'li.- 
l’D.NF ivi'.g.-;,' .idot!.ito a 
j 'U.i t.'iiipi) ! pr.ivv eii'meiiti 
' .sU'ggi'i.l' d.ill'FIlSS e «l.t p i- 
l.'.'.'lu St.iU .ifio-.i'i.itli'i per 
p.u’i,' (il),' .ill.i t-.ingiilnos 1 

h.'ll oiu' di'i t.ei'.ieei pol.- 
t,.’. k ui'g/les’ . per t.lgi..il,‘ 
le iiiigh .' .’iirf n!,)’i .Minière, 
.Igei :'..)’i piaiigoreninii) ii.' ■sul 
.•i.iii.'M' ni.d’iu i .'.i .h l 1- 
nriiith 1. II.' Mill I s.ilm i ./.'! 
Si'.;l’.'t.iI i* 'gener.il.' ilei!.' \ i- 

•'oiii l 'i h', ne siiìli' .'eli; - 
ni 1 .1 l'iuigoli'si v.;t.nii' .1.' - 
I 1 giie' i 1 |,i .V e ( ili'iri irmi 

.Vl.'iiiei’.' 

l.'l> \ l ■ '.liti V ii.U' l '.'et V <■- 
ni e l'.'l s.ilv .il >' 1 I V e 1 l h’il - 
I iter i-iiii giiii'si' l’/ii' evev.i li.- 
I i’!). u 'o guet’i’.i .l'.rFii'oii; n.' 
e'ii'iV l'nn.' .i.'Po r.i'ioe.' 

1 ••.) li l' Illlll'e e il.'l silo p 1- 
l:,,m bi'le.'. 11.liii'i’.-i, ingli's', 
in,i*rii';uii. •■>’,’ t)ggi co't.i i.i- 
l’DN'r • S ’iig', ,'i .1 .ini'o’. .1 
i’.ipi'1'’.h' fi n.'li 'i.'i .1 .111- 
.'oi I. ileli't’enli'. il.iVi'il. ii 
."illii niil'.aid- di'H'I'/iioi; .V/f- 

11 'è ' e ’ 

(■llls('|>|)i‘ l'ill’l.l 

((ii'iii)i,i - .Si'siri) 

Che cosa 
sta dietro 

alla condanna 
di B. Russell 

(■ 111) dil’i'tU)I,'. 

l'ss.'iid.) un vesti.) lettor,' 
ingli'si*. cli'sidi'ro ,'sprilli,‘i’,' l.i 
11 ) .s.nKli.'tfazioiie a l'Ihiit,^ 
pel il modi) in cui ,’.<sri ha r.- 
lei’.to II iiroi'i'diiui'iHo giiid - 
I / I! ., ,'oni'lu.so «'Oli una scn- 
'•' 11 /.I i-,nitro il jiiit ,'Miìni'n- 

te IllO'OfO illgll'.si*. Hit,'l)gl, 
II’;!.' sotto! III'.Il,' «’lii* l’nn- 

|ing on.uii.'n'o .1; Hi'ilr.nml 
Hiirs.'h ,' sol iin.'ii’.' mi epi- 
t-ndu. di iin.t l'olitii'.i Ix'ii pr,'- 
i’:- I iute-: . .1 eoliiii’i' il cr,'- 
s.’i'iit,' inovimonti) d oiiUi’.o- 
ne i,nl)l)lii'.’i nel inondi) in o|,- 
pi,g./ Olle all'.uni.unenti) ini- 
Cll'.IU' 

l^lli'st.l .</ olle • IIV l’I I l’o • 
ni.' un esemp ii del liietoiio 
eh,' I I in.iZ'slr.itili.1 int.'iiile 
I|iplii'.iI.' per l’.iff,n’/.ii,' •• l.i 
ji'g'g.' ,' l’oi’iliiii' •. Si «'oiiuii- 
1- Oli) lu.i .1 l'orit' 0) atto m.- 
siiie eh.' non 'i il'ffeit'ii/iano 
li I «piede l’Oiuiini'iut'tit,' II.' i- 
e I l'ono.s’i'iiii,' foni,' lo 
s' ’’1 ITIle'ltO d.'I f I 'l'islno 

.s net'i’.iiiu’n','. 

I (',,11 lliiiil,-r 

j (S,-|ia ,11 \’:il (ìarilrli.i) 

Una guardia 

di j^s! ^ 

che non pia cerà 
all’on. Sceiba 


.Ss) g II' T il 


tii.' Ili ir.'iii.- 
leii \ .nuii.tl- 
t.' .1 I.IVO.I 


! “ 15.unii.■. V 
' d.ille cu.i; •/ ' ■ 
{gl: h.. I.i*,;.' • 

giunti' da I I! 
j : isiedoi).' u). 

i/ìll*» ’ t -*« 


tr.ilnii-iH,- I' 

:i ’.i li «■ 

\ gi|.H«> .) v 

1.11 ce: ai ]<■ 


dnieiH,’ I' |i -j.i SI'/iH.mleil. : n ll i ente s. 

•! ' .1 1 1 1 I ** * M ii’hel,' t II ‘ I V . 1-1 *111 oggi s l - 

gll.lt,> ,1 V ' .1 I 11.. ; .1 Vi.is.ivi'i, elle I.i !.. 

iceiaiie b" 1, pi ui,’l)).il,' .u’CUs.H ! ;i'• .i.'l 

-Ha tui.. /.,,l l>"cil,’ il.i! all.'. a\\ li 

s: ta lliii.sij*"’ in.l.ii'i .• ./.ila* 

1:,'. il lindi.• ini../.M. »! . l.,si..i-., 

. ,. ,,, j js/ugg;-’.’ nn.i p'.1 1I.-.-.1 .•..;ii- 


, , , i ni, .i!Iidi, ..lì t Si. 1 t, 

-'d un. I.oe ti.'iileinl.i j \,,gl.. pulii,. i,m i ,• 

oggi si- .uetis.i. )! pui;ile it,il..Ilio e; -i_u.nt. .•.oi'.deì .i/.ein.. » 
Hi !.. j siii.i I 1 .■.'Isoli I li.iiliioiiol .■.ini'iin i 'nt'.' .• .,ii.:,l.i' 

•' ’’ 'h'ij. Il,, Mi, h.'lc S-; pI >1 ;oi 1, ' t I 1 (eil>t)he . ~ i'mi,'// i 
■•"•'Hi FI t,11.,,,. !’,\i.,n.,., lu.ll,. f ,V;’ = 

ss.. , I,. |,.n,s.il,il.t;, del , 1 ,'- . Mllllst,'!,) (U'h lll.,- 

I . ' , , .Iti 'gr.’.n iiiinuTo di dom.ii 

t..si..l .1 Liti. )>el ven.lu’.lls, ,|i .-.ss,- , 


; -i_u. nt. l’.in'.di'ì ../..on.. og_i 
I . ■ • I m ' I n ' I • n t • I ■ . • 11 . :. 1.. • I. 
; (ed>t)he . ~ .-mi,'// , 

' .\ (|u Iti'.' . ; g »■'■ p: ' 

-1. .. .Miiiisteio dell In;,-Me, 

liti 'gr.’.n iiiinuTO ,ii doni.m i.' 

I I. gli ir.h*' .'111' v.'gl "II.. ..il 
I II iiduii.r.' .1 •■ l’-.r: ..'i .1 I..i 
' > I .-,'11)1)1.1 .’il)h:.i p.iriieul.u- 


la nostr.i figli:,i gnu.dica: 

' in.'.H.iie ih truppa deU» 
PS K (piesto h.i nriiid’uo 
,11 h,'.d,.i me e tutti i ;niel 
l'olU'ghi. Siamo, diitupio. .’.s- 
s:md.iti ai milìt.iri di e.irri»- 
r .\ ii.ii'.e H i.itto ehe no-- 
siino di noi. intr.’iprendendo 
d sei’vi/ii, deìì.i PS, av ev» 
intesi) f:.ti' il niilit.U’C :i v;- 
t.i. e’e d.i nlev.ire i-ìii' l'.i-.-;.- 
imhi/ione .,i l'ollegh; niilha- 
11 e f.H ’,1 .1 sen.-;o iinioo. o.o^ 
evit.indo d: e.-ttendere ,'i noi 
ipie! t .t)to di po.-iitiv’o elio e’^ 
ne!..' regol,' di eirr.er.i de' 
ni.Il* ili Molti di no'), dopo 
veni, .iiui: di serv./i.), seo- 
p'.’otu) oggi di ,'"' 1 '!’,' •• m.li- 

I u’i di ;iu|>p.i -. tilt; .vi,a 

e.)'' un ventenn.i) d. l.ivoro. 
son.) .(qn'ii I g.uiit; a’, gr.i.lo 
di .1)1)1’.ilm.'^iggiiire. inen're. 
.•i):m' i> noti). ; l'e grado ne’.- 
t'.'s’i't'i'iti) imo t'g-ere agevoì- 
n'.’ti;.' r.iggnmto in .sei nie-!, 
1'.",’ non dii.' l'tie in ven* ■ ti¬ 
ni l'tio t'.•ani|uil!,,nu n’e 

perv eli ■ :• ! g i.lo li ni .. e- 

s.'l .Ih) 

.'s. ,ni.) d’i'U|iie ne • . te . 

n.i'i f ,.nu> '*1 effett -''r 
l’I.') elle .'. s'.i più < l’n.e’e’ Io 
-•■p.'n.ii' I)' 1 i.'.-ti) n.e non 

V l’i e:nin.' t .ir.'i . ;-ei)i)e 

II l't it.» .' 11 .' el ive-sei.) .l's!- 
ni ! it.) :ii grupiii » gr . i. .le.- 
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• 1 /. . isse; '. ,1 ter II > s.'.ea M fl.’e 


'i .iz.oi;.' ,1.'; j'r.'i.’orr:; Hf 
f>rogrc-g,) «I.'iTi.'.'n ',.1 per 
I q-! H. b .■‘.•«•i' > *,tf*. * 

g. >: 

Cari» C'urinolt» 

( 1lr««ìn.i • 


C.iT») .jir.’tfur-', 

fììa-o.', Hcrtr.ind 
il : in.'.óf.i a; monda oentl- 
:i..: . .i' r.pp,'.!; p.'r ìt p.icr. 
’• ) .''r •'or,' (iu i!,i l’iov.'ne ci 
il. i. •• 1 i-R.' B.'rl.n.) r.on v 1 - 

eli \ 71, tuli «'.i.Jontri- 
'.) r.).’u .11.1 h , ''.T ’tu i-hc 
iu.,.-> 1 vi'Ti' Di in*'' p^rt! 
'. '<■: 'o::., ippri ; o.intro ’.i 


(pi.i.'ite ilii-l., Hi s.tp.'M. sperai:.'llT.li,- Hi m,'*ei<’.'I.>g..t| 
e.,.»’ c!i.- IWCstn. :,'. 'I .ut..-i.ieieautifu .. h,. !.u;. ..it,,. .l.tl- 

ni'-Ih, ,’Fii.ii-X r.u ,’V .uu, ai, s-Jh- 11 .IH .ili,- 12. :.i//i. 

.il Ce.’lea'e (l,'l pieg,•"'.■> f, .liuti gl .llll I t.UlieiHi' .1.1 llll.l 
(il i.ipiu.u,- il X'.tnm.ille..'..Hi.m.i. «he rafjgtin- 
sreiugiiii.iatlel., H. p.r1g. iiile 1.1 «|U.)ta ili .-irt’.i 2 nii-j 


Utilitaria | 

fuori strada j 

automobilista 
carbonizzato 

HAKL 21 — Una utihiana. 

l.,rKat., LF 2fi.V51 e incita di 


* t-D'■ j ( I.l 11 • I .iIUìo 


Un'auti» un*, p.iV.uijlui m.u'cfi 

della p.d'.zia s*.rail.'.le. eh, — M.ia 
.ilFiniìresse ilelLi s’..i/..>nc .1. ..Icuai 
XTcon/a-Lst Ht-Il.' .ui'.ost; ..d., !Ts::ti 
della SereniiSima — si era Monte 
inaoepetULa avcuJsJ ve 


, l,.> 


.IV a .la 


ÌU’ abbiane 
ii.!’e/ioiì, I 
sole .! . i 


g:;t me-el (ì.iiaidoui meati,■ 


p.e,.',! .'1 (levi in biricletta. .md.iV.i a | li'«- non, fu- - 1 I ris.iui- i,,iTvn' all., < «uisiini.i/.e.u' L'.'pe; .au-at.,. pii: e'sea "ci pros-i di Torr,' a Marc, 

'.aii's.'i,-/ ea: sb.ittere cn il vis,, contro l‘Im ‘l-omi da stabilir- j|,.j e: munì', ma .ircomp.i- .!.> s'..i'.o effeltu.ilo m (nn.li- I.’iiuto si è incendiata o tl 
1.1 pollili .1 di un'itulomobi-'^’ separ.'Ha sede jgievanj ad un ise- /lo.i! meteorologiche non guidatore, c rimasto carbo- 

le in sosta, aperta improv-' I tlaiini ititi dal campili- l.u,, ,j;jj ne^o/io del f’.e.el- c.implel.imcjile f.tvorevoli ha niz/ato. A tarda .sera non cia- 
vis.iment, «liti proprietario ' ne olimpionue .sono valuta- 1 ,'te Qu. scese po: f.,.’ '.i- oM( unte UMilt.Hi positivi, no st.,tt aiicoi., .iccorlale lo 
della stessa, (Jcsaie Crivelli,jli attorno ai 15 milioni .Lif hraiiccsce .\:,inc.o. Da-Ip:.iv.icando luifl |)io>;g.a lt>- generalità 'iel povcictt.. 


(Lautomobilist.,. cmlaunan- ,,,,1;/.., e im: . 1 : " 

prore- ;'"!*; p.«c..mcnt,) d. d» mi-j^.,„| q, ca-}/ 

e all.) < 


). metti h.i.'ino immesso ,'a- strad.i 
- I.’ aiiiiT dei '.di oiigui.r.ili nienti- 


■bandand. 


paur,•sa¬ 


li,, 11 , fu- 


ris.iu I- 


( "i rei e 


< onsum.i/.o.u' 


uii’lei .iifitii'i.il: d; ,'o:iili'a<.i-! Centi, 
’ .eie 

L .'spe; .aU'a;... pii: e'si'ii 


I menti- e pel M e schiantai.', 
j Cenilo un carro attrezzi del- 
[l'.XN'AS sulla statale liì Sud. 


-:.!/.■•i'.e il. ..Icuai h'xfHU a XT/en/.i, al- tiapt’LHe d-vifli :iiv est.g,Ho 
.UltO't; ..d.t ITstitll’.o ilelli •h.ss.i.ai ili ma p.ue cl'.e s; '.Ispett. (pi i- 


(e Uoiico. pei un bre- le autore del ilelitto un e:o- vis.iiuent, ,1 I proprietario ne olimpionuo .sono valuta-jl ,'re Qu. sce 
;;e;i.>.io .il i.p.'so. .-X \ aae della stessa, Osaie Crivelli,iti attorno ai 15 milioni ,I.;e hranccsc. 
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SPETTACOLI --- 

11 dramma rievoca un famoso caso giudiziario 

Commosse accoglienze di le Havre 
a « Boulevord Pur and» di Snlac rou 

l^a iii'lia tiri siiidacaiisla. \iuiina di una rriiiiiiialr inniilaiiira pidi/ii'hra. pra Ira il piilddini 


Venerdì 22 tettembre 1961 - Pif. 6 


I Concerti-Teatri-Cinema 


Ani'li»' I r.\ Prr.sidnili* Col). « In? iiid 
ÌSVIla jia>>ala slaiiiiMio il Irsln fra 

(Dal nostro inviato speciale) | ^^mMp 


1910 diff^f Tfroifo o|)fraio. lia assihlito allo h|)fllafolo 
^lalo (olio dal proirraiiiina drl « 'iVatro di Francia » 


! Jnlr.\ Dii ratid 




jjrocr.ssdfn «■ ciìihIìih- ! ilioi'imi- la 


1 AHK'I. «1 Hiiiilt V .11(1 Am ili- i’ iiuininriilii uiirnnii 

riuvAnd d, Anuim^ m fnimr.r l,a il suo nisr Siir- 

.tiito nipiirr.siiitcìto ,>rr ii ,in- [mViuiC’Ui Pinhi U, imiii.ii- 

..i ri/.ri»,-,- ,„i ,,,, irta,! ^5(0*. n1dZS7T"‘i:zd:T 

k ft I .. 

V. • ..... E . « ììuro minr invisa m inm r/s.^i 

MKini! <n.m or .sono. .SU! nioìi </(•! a ^ 

,nula. V SI camliisv ,iini,tu, mi- M 

,11 t opo in un uiantconuo ora. ,o!,„i/o. processalo e comi,ni- 

SaUicraii. ,i,i drammi, teatrale ^ 0 lÈf^ »<• /'•>! vanimi,Ulta. ,l pii,d,:io 

(Il niro iiolniru fi;oc(iHr(i; d . 

dramma di un eroe proletario. ^ nlatlo. ma omindo limilmeii'i 

ridotto alla piucia dalla - uni- ^ M l^'<r,iml in scan emlo -tu 

.sri.:in • t,on;lir.'<('. 

di Durami 

710,1 iircrii ,„i,i l Ooosciulo sm, ” J della sua riiihditi, 'ione I.' ii 

padre. L'altra sera ella ha oiiui resi ii i.inc¬ 
allii del dramma HHB mIB ifl hi Huiira di liilc.- Durami, in 

I he porla il suo no,ne c alla tutta hi sua i,nre::a Duriind 

line. ,neutre tutti applaudiva- .Vrinaii.l Sal.icron 

no. pKimiri'ii. (Wi ,so- --- . , 

no durati dwii minuti Km,io un i>alc(i. l’c.c Presidente della Pftx'e.s.no. di Ironie ad una uin- 

piirc presenti in teatro molti Itepiibhlica Irancese. lìen,'' (.’oty. hi di leroci accusatori che co- 

diriurnti ,,oli\ici locali, snida- che nel Utili, uiovaiie avvi,- levano la .sua [ielle [ler /unirà 


l'iunocente Dii rami dalla /jciia fesv come potè, con una lor' i 
di morti' e un candore cin' ri^-iltano ri- 

.■\nche i’ movimento o/icraio vidamenie daiiU ulti d-'l dihat- 
Iraaiesc Ini il suo case .Sue- lìuienro .\ìtclie Iticioiiito di- 
co-Viimetti Pochi lo , omisi c- \ h'u.sor,'. Coti,, u-onunci-, una 

larriniia 


CINEMA 

1 nomadi 

I no storiniiiato «rt-jiHc attia- 
ver.sii di un oapo airaltro l’Aiu 
strali.!. In tosta al Ce 

mi oairo//..un‘. Donilo il oar- 
io//unc lina donn.i c no i.i;ta/- 
/Il Di fianco al c.>rio//.oni-. no 
nomo a cavallo.’D.Ciro il cai- 
!(i//onc ■ .-icodin/ola un cane. 
(Inc'ti Sono I iiomad.. I/iiomo 
a cavallo (‘ un iliiro; ama la 
iiio«l <- c i! Uri ,■ <: due che :il,- 
ti.'imo visto dell'Io ;1 l’arro). 
IMI ama ili p.ù li v.ta hbcr.i. i 
Ir.;,(e. i.ir.add. <(■.■ o. p-i.sti ;ii- 
l'oiao al fuoco l.i dolina, n.i- 
jtiiraliiientc. non <• dello i’csmi 

Ipai'e.'-e 'ORii.i ni i c.is.i. iill.i 
jciit'i'i i (-(m inaioi:", e fi,meli.. 
U.i ICt.» nioibdo e.ip.iee II 


TEATRI 


Cotii. Inoinincio una (ii,,,. rbretto d- Fred '/.mie 
eli,' Siiliicroii ha po- in.iiui, .'.Iji tutto n <!m*','.i, con 


chili di Le Havre .liiles Du- M'ito riprendere limisi uifotc, f|.;M tia il niai.to 


!/(!( cero, iicllii sua iThracionc 
(/; iicrcnti siiieeii 
1 SiilUi srciia. i'i'pìsudio ilei!,, 
isiiopero oriiaiii'^atii da Du- 


tc-liiiio- raiid si n/irc al canto dell'ln- 


sua cibmc/o,,,* jl'-ii a l.beia c I.i m(,|il.e eie- 
.!i-i,.’i r-l tcjioie (bile rpiat'io 
l'episodio dello miir.i fioirn'Stiche I.'avra vint.i 
da Da- la doiiii.a. peii-lc •' d sol d.i 


tei na/inii.de 


attori 


.•.oiM»[t>"' * 

laa ic.ilo 


int» ale III .1 pii! 
Ili' ♦ •II’, s sa. •. 


iii.c e ‘la 
e 1 in.ltl ..'Il • 


nido a molle La scmciica , ■en¬ 
ne /mi comminala, il fiimli:io 
rifallo, imi Oliando 1 1 mil nicii’c 
Diirinld tu sca 'cerato era di- 
l'caliilo itii::o .Mori m'I P.t.'S, 
sema essi'r.si imn reso i ,1,1(0 


Ideili, sua 
I teatro che 


irn celi- di ,/nelle che la /trovìncia lm„-j rieii /.nnen, 
[limli:io lesi' sformi opiii Imito, ila ami '■‘la fi notevoli 
alnieii'e mairicc ni cui. • iiontancaiiiiTi- -d R oeo d. Ilo. 
era di- 1''- nei omaiiam, :! Irinlirio- HI',' " eii c 
e/ lU'S nnh' nnioie /ter 1 , teatro e la Uc'iie due o 'i 
s/iiala cerso ami d rii niimit 11 , - .'I;'! an’e <Ju. 

Il inalo ;)o/,ol(iie Lcie'iomdc. n/i-i‘af' 1‘1 • '-ol'.oi'o 


rialidilii'ione l. il ,.,1^. fjf.f Pi {■ ram ili, era solo il troverete, peic - 


.Vriniiml Saliieroii 


teatro che oai/i ei restili.ise- fatto che un draaima sodale ‘ lampi Rf « la! d 
la fifiiira di .liih's Durami, in reiiisse iiorlato alLi ni,alla nei nionocn o <li Di < 
tutta hi sua iiure::a Dnriiiid luophi stessi dorè si smise / j D;'’‘>i'n.i .leeoii*. • 


,’,(( mi ami I lo-simlaciihslu 


le,'(Ilio la .sua pelle 


(Ulisli, operai. Cera anche, inicato, tento invano di siilvare\del soeialismo. Duiaad 

Fu una delle più popolari « stelle » del cinema 

L'attrice Marion Davies 
in agonia a Los Angeles 


cnliii uillolineaiio l'aet ella-iol‘'tn 
IH- l-'rcore. In passione de.' 

/lulihheo .-Incile i memi -olle- m J 
" ' ’ **■ citi, di solito, nello sliiinilo ad P" 

l"'r pania necessario ri iimirameii!o *1'" 

di- dille viene, .sono pronti a ri- * 

__ conoscere che ([iiesta - iiriimi - 

di Hoiilevanl Diiiaod è mi ar- 
veinmenlo felice iier II teatro 
Iraneese 

Lii’altra ra/iprese,i(a:iane sa¬ 
rà data /irossimann'iite /ler un 
/lai,1,1 lei, di simiariili sti. /ler le 
or(iaiii::a:i(,ni o/ìeraie. ae'hi 
stessa .volli III CUI Durami tire 
siedei'ii le assemhlee ih'lhi sua 
Lepii 

\'errà /loi, lo .s/irttin'o’i,. a 
Par. III'.' .Yon .«i osa s/ierarln p 

L'ainni scorso, il l'eat 0 di 


'/.nnen, iim ■■ un leu - 
otevoli •.i*u!.i. ma -''.i 
d. Ilo!''. Uoorl Pel iiii 
(•Il e'••.le de\e (l'I - 
Ile 0 -Ir <1 1 /) 1I<> me- 
• (pi. 7. imeni.lini 
ip.'ti'o •! nie'‘ eie Non 
e. /lei e o ,e‘. \ oimni ' 

[il I la! d .'sto.- Il di ami 
o <li Di em a'I'etern'ta 
aeeon*. 11- d. ipial- 

clle bl.-'llo ■•|)e11 a'.l. :e e (1 llll'i 

ecr' 1 d scr<‘/’.o’I n‘‘l ‘l'it’eR'j'o 
/, ieoloy er> de ;•••:-on.iuc Po 
/lo' t,oeo I .s|)i •• I (• 'ed o (1 
(|'ie-',i Western I •" t ji is'iir/I.i 
Ie I DI e* • ■ 1 ? ila I* M teliuin. 

Delmi.ib Kerr . P<’ei f--*nov 

\’|pr 


Fisarmonicisti 
ungheresi 
allontanati 
dair Italia 


ti coin/ile.s.s-i li -.lov.iii: f.-ar- 
•non elsti uhrIut''--. che avreb- 


Tra lt‘ Sllf ìlltf rpl'f la/ioili : n Fasrintl Ititlllllt» „ *• a PpI» «IpI miti flltm* ,• l'rumia diretto Ua .leaa Lonls li,, dovuto piirti • |,:.re .i! Fest • 


Harrinili arerà nic-m ni cui v d iitf-I iia/.oii d oi- 

tcltoiir rimerà di Sahicioii II uaii //.ilo fpdl F\'-\I. •• i u.ii- 

uniiisliodclhi (■ultaiii .Malramc. l"'' l'I »‘'-;h'r.... do/.o 

. . . , ..VI -ubilo dal.' ;.11*01 .*a t.i- 

dii eni Harrault si hisca co', mi- , tra’t.anenu. elm non 

rieri coasiuliiirr. arerà l oucc.s- .. ..-.mer.itii (lei n ic '• - \o d. 
so un II III la-osla tio/i/io turbo (e;ni /ir'iie.p o dai-/) *:il t.i 
per essere sincero, ftii.oimaca il eom|,les.,, uii'-tlieresi- era 
alti'iidi'rsi elle poi ii<in se ne v niito ((U.alebe s, m lo.ana (a nel 
V,‘desse nulla iio-tio pae.se. do/.o •.ver r.ee. 

Vll O d.'ill'l l.fe;,/ olle il It.'llu'l .1 
Come attilli eraaii stati s,--ltl Ibidiipest il vi-'u pei 'l'or.no. 
Daiiiéle Deloriiie c 7res h'i,- dove i |•;m(» .n |ii<>e| .iiimi.i le 
hert Lei avrebbe tatto hi iiai- U orn.'ite unj*lp-: a • Itai .n 

te della mottile- tU Durami, uit.i . P*’'' *’-av ' S.ieee-.-.v 

, im nte ; «'ov.-.n r -armoire st; 

II,tura l'omuioeeute d, •''-mn,! ,, 

/irolelaria .'Ma la Deh,rute - .S.en.a. p< r (■ .1 ai e al 

che nello cita, i ione m'! ’ocoro. i Fé-,,vai na/ on;,.. ileU'l aita, c 
è I oiiseiiaeiile al suo' .dea'ì — -d .•\l»-//o. l.e aii'oi ’.i tiover- 
t,rai" i': uimi,teste de, . /;•/ ' \e non solo non b .uno eon- 

,, . 1 . • 'e* -So c|U^•sfo i>etnie--o. in.-, h ili- 

III in, alleruiaril ine , o-, ... 

, , , , , 'no iliebe i.t |•|•.. 1 V -'o /lei 

coni 1 , 0 , 1,10 ,, diritto ,1, di-er-. mpedendo al eoni/ile-.-o 

Idre. |ie, non i uni Init le i e ,,oi-|,( ji.ir'eeip.u'e : ri ima man f*'- 
tr(, il fiopolo ahteriao Roilic-{•'•>/ on*- ,11.i (pi ,'.e 'l'i^ s'.,',) 

\.ud Dui.I. al la rollo iniiMe ,ni( e ..luient-- m'it I. nt' i 

diatamente da! corlcllooe. sos,;. T •‘‘‘V"''' ry‘imo 

e s ..-o f ir r : m i od o-o 
liuto eoo mia .se occ/iec.'o di d v et.i 

Seliebade. che oia'co i/ /irei,io ].• ..mento de.;,- all’or • 

ili non dire o>so.',/Ionie,,/,• me è tinti, /i.ù ;ì"’i.do 

la it/ili s/iettalo'i e che coi/i/e -•* /"’n'i ,'b<‘ : I nubi, r. non 

do/m /mille rapprese,,,miom Im Ir..|,/,o-to 1 m n.mo o-'aco:,. 

, , , I ;.i p irteeiii ./om 1 alcun 

.Inirs Durami ,mirto Pf-'-U ,.om„i,..s-. •..l,:.:,; '1 F.st.val 

Ireulmliie anni la. me’ie fon.eo .n’erna/on..;e d, D,- 

(■Ori, /iiinro oi iialtroin della lireeen e clic ; i,>ro eom/ioneii- 
.vcj/reoo-ione di i lasse, ooi'i -■•e. !.. -al ri'itiii .n l'.il ... - -onoi 
d, ih" suo. as.asmi, entu-. .-t delF .eeoe; en- j 



i;l( e ..luieiif-- 

\ •■li‘u il’ :t'u’>ni 
e s .’.-O f ir 

d V et.i 

I.‘ l’'eei. .,nn 

‘.I '.II..me è ( 

s. /leu, I l'b 
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Pilo l-O|U/> 0 ne||- 


sno. as.asmii 


t'iia foto (li .tliirliMl llnvics eoi suo c\ inarilo. il capilflliu (tl tiiiirliKi lluracc Itrou ti 


-S.W KIlU» Tt TIN<» 


t., :.l ri 'Itili .n l'.il ... ' -OMO 
d, tt entu-. l't d'-ir .laaie; en- 
/a .'ivu' I d:.l pubblico e d.d'.e 
; ti'or *.i ni.'i'.fare 


KOS ANtìKLKS di Ala- dia <■ e.idul.'i e si i' lotta i.i 
rimi Davic.s faino.-a .ittriec itamba sim.vira. 
amcivcana dc^li •• anni ".di-, -Yal., a New \,iik nel ItUlO 

ha ricevuto a'.i Fe.vtrema un- C,‘ei,mìi. alUi nei IK'..,). Ma- 
, ^ . ru»ii I);ìVic>. il 4 MIi v«'io unni»' 

7 ÌOIM* <■ (ilMiilo h.iri- ^ IM.irmii Doiii.is. iii 

no dicbiaiaio i medie, - la , Filaddli.i. nel II'M. co. 

morte potrebbe so/naKeiumteie ballei ui.a d:d l.'t al 17 pai¬ 
ni (pi.d.viasi momento tee./iò a commedie imL.s'.e:r,j ed 

K'altrìci'. die ha mtiti til an- o/n’iette: du/io uii.a /laieiile-i 
11 ,, eia entiat:i nelFos'/iedaii' eineni.iIORialie.i toinò al pal- 
-Codii del Libano- il Kì mai;- eo.-eeineo nei 'db .ibb.mdonaii- 
liio SCOIMI, i* il 7 Riuitno (’i.i dolo /loi detbiit.iiiiente per lo 
stata .sotto/iost.i .1 intervento scbeimo 

diirurRico /ler una mliainma- I! -un /ii'iino lilin. h'iimiivaij 
none del midollo o.-seo Do- Itomaau. del (|U.ilc dia stessa 


(secondo alili nel IK'.,7). Ma¬ 
rion Davics. il CUI velo mime 


lotta 1.11 neite;;,tura, ap/iarve nel '17. Do¬ 
tto di allora Al.itioii Davies fu 


.\'ew Yoik nel ItUIll eoiitesu d.dle ‘dilanili case eiii*- 


matm.;ialleile, e d immiiate dei 
la .'tam|,;i W H. Mearst fondo 


ei.i Al.in,III Doiii.is. debutto in un ■ -iieietà .'i/ipii.sitamente per 




ti’.dii, .1 Fil.iddìi. 1 . nel Ibl-I. co. iiiodurie pellicole eeiitrate .-ul- 
me b.'illei ili.'i' d.'d 'l.'t al 17 (i.ii- l.i uuov.i -stella- Kli > si af 
;ee.|iò ;i commedie miL.s'.ca;- ed leimo detìniti\aiueiiii- m ! 'J.i 
i,|ii'iette: do/io uii.'i /laieiile-i eon Little DI,/ .Yeie Yorlc. ..-lU- 
cneiii.itoRialie.i tniiiò al pai- e-'Udo un /lei ■-on,i' 4 .i;;(, -i: i.i- 
eo.-i'emeo nei "db .ibb.mdonan- Ra//a vivai-v e ec.ilti.i ebe do- 
dolo poi ddbiit.iiiiente per lo vev.i tiirnare nelle clic inter- 
scbeimo /M'da/ami eueciveive 

Il . . . I| -'Ilo -■lieee- o elebbe nello 

I! -Ilo |ii>ino (lini, lì II min a !, ' . , ■ , . 

.. 1 I .. 1 II . ■ 'tesso peiiodo in eut dil..i;.iv,i 

/tonni,1,;. del (lUale dia stesv i , , ' • i, .... 

„ 11 ,, . , .la fama di uii.dtia • umeiiu.. 

.i\e\.i .-er Ito s,ii;i<,.ii,, |. Si e- , ,, n i . i 

*’ mali/iiisa • . Maiy Pieklord 

- Tia "il uh.mi .limi del mulo 

e I pumi del .--oiiorii. Alaiion 
A r» Dacie-', eui lu'lle//;i \eime 
11 llldd^#lll^r ti'iiipi eiustanieiite 

lebrata. tu iirotauoiiist.'i d'iiii 
■ MM I eo.-p.euo iiumeio di commedie 

flflB B Wl# cu.ematouratieiie. d'-lle (piali si 
aWBWaao^ ncordam, .-oprattutto \'ni //./- 
niir/io ( l!td7l // /ìdimrn/o di eiir. 

st:.. intei.ia/oii.ile dafe e-.,ie- 'V"'’ biondo (l!'d.S>. 

m.,to.;r..f.i-.. ,1. Veiie/i.i e d-- ("‘hbia d: mali, ( P.'.'tb. rem., di 
stinto-i !--t-\; 1 d Kd.iii- ' idorK /'cu de/ inioc,,»- 

i),( P.ei.t ii-eia di Hubert 7. 

Dop, li p-c.:. -xiid./e, Mui.k 
p.s-a film di luneometr.ii;- 

e o e re.ih//:, I ii ionio :id!il "‘"’d 'j;','""'' '/V'’ "'R--''* 

I II! <i,iemio IV.' ai ‘V';.'.','- D 

li K.irlo\v V..rv Ilei '■•.tl' 

r.*Ai », hroiciì t» tlfl-.i •it . . , 

' «uri «‘ni i »»!tr:4N* nji*. 

tic., emenia',..;raf e.i .il ‘C-; v .i - f {„ilywi.od ». l.i 

(I. Al.ir de. dei 1'.'.»;»' '’d i prndnt;, . 1 -,. , 1 ; pareeebi lìlm 

inlin.- yonmia da r-'mlrre le-j,/., lei -t,—.i :iiler|,ref,,ti. e tu'- 
ceiJtemei.te /in-rii:,ito .i i(oa!.i j tur., liuui.'iX.i Ira le <Io:,;-c p;ii 

ne! ipi.idro del., -ettim.m i .',-i i nei-bi- d‘.-\ii'iT :e.i I.;. -u.' vili.: 

film iiui.ieco , ,-li,. (ittenne lii-nll.i '•l' aema dr Srait., Muti.e., 


dici Iti,,rii; do|)u Fu/ier.izioiie. I 


.-erittu s,ii;j<,.n,, |. 


Muore in un incidente 
il regista polacco Munk 


7’1 — K'.iite'i/ .1 st:.! intei .i,-i/.Oli.ile d'.ir'e e-.iie- 

- l’ap • Il I re-o liuto die An ir- m.ito.;r.if.e.i d. Veiie/i.i e d-- 
’/ej Aliink. uno d*-i inii aff-r- stintu-i .d !---t-\.'l d Kd.iii- 
mati re.;.-ti cineimituei.die: pu- biii'Ro» 

i.ieehi e rmi.i.-tu iieei.-(> •■n n pi;,;, M„i,k 

uii Mii't» p film Ummuni'irAU- 

N.itO :u*I itTiu II'lo ^ xk*sk\\7/:\ ( u uhuo 

U.i stilli .di.: -|•uu._a sii/u'nme ipiemio p,-.' ie-.;i i :ii '<■- 
d''l eiin-ni.i nel It'.ib --iv.il d K.irlovv V..ry nei 

.-Andi/ej Mimk li.i n-,di//ito piA 7 i_ ì.roica 'luem o ddi.i 

d.ieum-nt’M .i v-d.»re. ■’ - ' 

(jti.il. Le ste.lr deco'io bri!-ire. vi. . i ■ 

(ili unruin: deila eroe.- bla ime. 
d.-uiia di broa/o :,i f,--l.v.il d: /'»fJ 


Ritorno di una rubrica 


Du/io !.i hm-.;.: '.:ilei ni/io'ie 
e.-.;;v.i. .Arti e sctca:-' torna 
.SU: tde.seb'-riiii •■ono -'.de 
nel fr.ittem/’o. dd!e iiiiv l'.i !.i 
/irme.p.iie delle ipi.d. ii-.;u.ii- 
d;i l;t d le/ione deli.i lubr.e.i 
.•ullur.d'- .-X l'.edc d X' tini.e 
l.iii.i p.i.-'-.itu . 1(1 litio lueiii- 
co. sueeede Si!\ ino (ì-.mnei!i 
Secol'do re.l.ittote. eoa t'aiIo 
Ala//irel!,i. e Kniieo Hivei. 
Un mov.itie me." 0 'i -i 'lice 
adi:i l'.ple- i diie*'.' ddli» 
seopr-.iueato di un; tornici 


(pi.il. /-.• stelle deco'io brìi', ire. V' vi'.' te‘ ‘-.il ' ‘1 i P-d-'*a »*' Hi'H.vwood 

(ili unruin: deihi eroe.' bla ime. ^ ..i..i dei 1. .i. ' d | prodiit! i .ee d; piirci'di: 

d.'Uiia di bro;i/o :,i f,-l.v.il d: L»r!mia da reiidere le-j./., lei -t,—.i :iiler|tref,,ti. e 

X'enc/ii 1!».7.7». I mi lìomeniia ci-iUemei.te /in-eiit.ito .i Koai.i j tor.i Ib.tui.'iVIr;: le ilo:,;-, 
uiatt'.iia I/,remi.Ito i Al tiinheim rn'! (.ii.idro del., -ettim.m . .',-i i nei-bi- d‘.-Xn'f::e.i I.;. -u.' 

e ,d 'i-stiv.i! di Kd;:i'bur;^o nd fdni /lui.ieco , ,-li,. ntlenne lii'iill.i '•l'aei:!;: dr S;.nt., AL 

l!'àòi ,d iiilìt.e /.Il i-'ccbi.i cita ,1 piom.i di nn-i .'o nei It'fk, .-.F'-ra 't.':t;i b.itte//;,!.. - !.i 

di Var.sacia (nreat.ito .dl.i AI-.ì- fe-tiv.d di Kd inbur.;o p Hollywood- 


't.':;;i b.itte//;,!.. 
■s d Huiivwood 


se,ipr;me:itu di un; tuiiilci 
etru-e.'i ;i T.iKpiìii'.' 

Arfi r .K ien'r •• /ler '. 

n...'Sato. una delle tr;;<mis.s o- 
Il più intere.ssae.Ti ddl.'i TX'. 
e ,1 eonfu.s.onc d intt i 
r,/za‘.uri deli., .Rnur.mz.i del 
pubbheu. un.i d'-de pm lt»rtu. 
II.-, te. euine st.i.'.':o .i d iius-tl •- 
le • d.iti dd''unìc.o opui.iia:, 
Dublii.'imu dite. /i'':''. eli,- i,. 
jiiiiu.i inint.il,. (Idi.i nuè\ .1 
-.•i:e l’.i eu’.fenii'i'u .lieuT 
dei d Ietti l'b,- ui.i iveliaiiu 
u.-.M.' o".e di r lt-v;iie per .1 
p.is-ito. prillo f' I tUTt. ipiei- 
1,1 (l••iI:l 'por..d e *.'i .leil'ia'or- 
in iZ'uii". . 11,1 (ju..;, '‘.ivo!'! 

Mn.:i- .-.n.'be un,- e, r* i 
e i-u.iii:;i Nieii'e di due |ie:' 
e-eiii|i o su! serv ;/;o tli A!.i/- 


Iprogrammi Radio-TV 


PROGRAMMA NaIiIONALE — H.^O Hollettmo dd ienii*-7 
su: ni.'li itr.l.aai; ('.di' C'oi.-o di l,nRi:;i 'PiiRiiui., ; 7; Gioi- 
na’e i.dio; 7.1b Alu.s ebo del militino. K: Clmin.ile radio: 
8.10: Il band.ture; ;; HO: lì r.i-t ro Iriionjtiorno; P 


La fier.i 


o.nj. Il iiii.iii! lOi 1 » .>11- Il 

mjsic.ue; K.HO- Ci ne, r;.'> dd ni.ittino. 11: X’utuo-e e mtcì- 
pret.; i’.i.O' li e.avnil , d: batta/zlia: 12 Musiche :n <>:l):I.i: 
12.20: .-Xlbum mii-ic.'.Ic: 12.iV.>: Mctioiiom,»; l.d: Gioinalc la- 
di.-j; 13.1.Ì: H tmr.ni. rìd'’.ancRila; 1,3.30. H ritornello: 14 
G.orna'e i. ci.o: 14.20: T. a.smi.ssiotti rcRionali: l.'ì.K'» In va- 
can/.i c'n li: n.iis-.c;». Iti ProBianinia l>er i laR.i//;: 10.30 


TERZO programma — 17 l..i .-.oliai.! |H'| )>.;i:iot.>: te : 

(J. .i-ni;.menti «-.ie., l,;;;b Uiscugrafia : .iRionat.:, 10 .F.i 
ni'.-s Joyce. I9.3<t' Mus-chi di L. Bucchciini; 10.-l.» L'.ndi- 
eatore ecoaonuoo: 2i!. Cor.ceito il. ogm sci.i: 21. Il G.oraa- 
'e (iti Ter/ie 21..'lo. • I..i tezita/ione • ; 21.>.7' I..i i.i'seR, .,. 
22.:5b: Miis.cli - d. P M-n.'emstli. S Piokof.(-v'. .1 St i .,u :a»k,\ ; 
2.Ì CoaRcdo 


jazz: 1 ì;.1-7' 1,.i c r.iure'i., um.m.i: 1/1.30: X',aRgii, a/zuiio' 
19: I.a voce (iei lavor.iU’ri: 19,30' Le novit.i d.i vedere: 20 
.Xlbjnj :riUs;c.aI-‘' 20.2-': Una canzone al gio.no: '20.30: Gì,*.- 
naie ladio; 2’' Ce.iei ito .-mfnnic.! d.lotto d;i N'.no S.in/ogno: 
23,1.7: Giornale larìio. 2.3.30: D-alFUotcl Klisco d. Rem.,; 
R V.'dli e Lo- Cu-II. no-, 24' Ultinrc not./ic 

SECONDO PROGRAMMA — 9 .Notizie de! m.attmo; 9.10 
Oggi canta D.rme.ni-'u Alodiigm,; 10. Que.sta matt.o.a si c.'.n:,i 
a soggette,: 11: Musica jk'i voi che lavoi.atc; 12,20; Trasmis¬ 
sioni rc.iji.inali, lil; L.i ragazza delle 13 /ircsonta; 13.30' 
P.'.mo Rioinalc; 13.-J.'»: I! segugio; 13..70: Il disco del giorno; 
13.3.7. Paesi uoni.n,, umor; c scgicti del gnu no. 14; 1 m»- 
stri cePtant.; 14.30, Si ci-r.do giornale, 14.40: Club musicale; 
17; Voci d'o.o: l.i.HO. T,-.'/o g.mnalc; Ili H programma del¬ 
lo (juattru 17' Ann; l:citta; 17.30, Più ro.sa che giallo; 
K3.30: Giotniiie nel /yd'it r.ggio; 13.3,7: Ribalta dei successi: 
13,50- Tutta miis.c.'i. 1:).20; Motiv. :n tasca; 19..70: Il taccu:- 
n(( delle voci; 20. li.-ul.r-cia; 20.30- • L'allegra via .; 21.30; 
Radinnottc; 21,4.7. Mn-.c.i nella sera; 23: Notizie di fine 
gtoroAU- 


16.00 TORINO; CAMPIONA- 
T I ASSOLUTI M A- 
SCHILI DI ATLETICA 
LEGGERA 

Tt lori on;''.i P.iulo Ri»- 
c G Bunacma 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI 
LANTERNA MAGICA 
Pr.igr.imm.i d. docu- 
ittvi'.t.ir;. fi.ibi' e T.U'- 
flint; lìluslr.iti 
SontmaiU' 

lo e la borsa 

La gita dell’orsac- 

cbiotto 

L’anatroccolo 

I sette fratelli; -Incori. 

tri e scontri - 

18.30 TELEGIORNALE 
F.di/ del tromciiggie 

18.45 PERSONALITÀ' 

Rassegna settimana!,- 
(vr la donna a cura di 
Mila Contini 

19.30 SINTONIA . LETTE¬ 
RE ALLA TV 


■X e.i..! li; Km.K.i G,.;. 

.,•111 

PAROLE NUOVE 
DEL NOSTRO TEMPO 

-•X CUI a d, Rtitniunn • 
-Mu'U 

TU SEI DEL MIO 
PAESE 

TELEGIORNALE 

Ldi/aitie tliTl.i .-.ei.i 

CAROSELLO 

LA LOCANDA DEI 

MISTERI 

Uummed..! m tic titii 
Oi George BaSsen 
Con Turi Ferro. Ton; 
B.iijt;. Laur.) Ktzzoii. 
Pina Ce: G.u-;ep;>-- 

Peit.le. C.ii'l.i Bi//-ui- 
Lei «tardo Soverin: 
Regia d; Gianc.irio 
Galnssi Bona 
.\1 termino 

TELEGIORNALE 

Ediz:onc delia notte 


'/.ii.'Ka i-.':! W'.ii; D .sney .it- 
tii i'..- d > : • )u-,-'en/:i in Itn- 
!i.i di ■ ■ p I in- li Topolino ■ 

o 'Ii-!U ".1 ut) l-t.'.l/.l pie,e 
\o'e ,-.>in' Ii'tui.i \u-:’;e di 
d in-Dpi':.- -iii .-el'V /.•• i- 
t : .i'..- i , I’ Il liii ,ii con 

nep/iiii'' --i (|UeKi> del : • f- 
freddor'- oietie -e i.el piu/io;- 
.;l: l'it.'i: dell.i rubli,', p'-:i. 
.'.tv.'iio l.o'-e ,d uni -t;,'4nm.- 
MI, 'e.irò o,!,- -iiieil’e p:il .:V ..1, 

/ • I F.' ,:i ' it'o. p.M" .'Ile 

pet un I ' ; i-'ii fs ««Ile ,i. iito’ - 
III i/.'one eii.' ir.i:'* e ,li»l'o t'i 
tne-^- .il • n'.’l "u/iOIie e u-. /io' 
j>oeo 

l'i ipie-’.' n.iTiempo - -on*' 
-iii'eeilii' |i;<':ir h’t'er.ir . .ir 
t -^t , 1 . ••eiipiillie te.ill.ti: 
b.'ili-.i> pi.'/i r.itu un e.ii’el:o- 
I '.e. .i.tFe:;. . .,rti.'-t: .-i jire/i.i 

! I.II.O .1,1 .•il-.eiir-.ie i) Jillt»!)'..e.. 

! e I.) e; . per t leer,- •!• ■ 

■ i>r(>bleni' «le; s,*,-,!!,' elle ‘oi 

I n in,« di ,l:ta S.,mi .••in-' 

J t'Iiei* :iio.'.>. ‘r,»}»/),' !ier u:> ; 
i -o! I rubi m.i ,* un pro!>i,- 
j m I eli- 1, r\’ dov r.i .-.flron' ■ 

: . e .iovrru .tllrun’.ire in 

1 .-111 4 . .11.'tir; 'K .Idi • 

I <1 le'i,-' ^ 

In'eress mt,. I .; iiTV /lo d; 

.-X'.lierti siilia Mostra d: X't'n,'’- 
/ . L.i prinr, p.arte li i \ -tu 
ir-."' . .-eelt.i ,!•■ br ili; 

I ti.u...'. j'ittroppo. un eoui- 
j met'T.» p 'i"..-.tu o-enro, ,'Uii 
I •i-rmi- ; er’ ' e eb,' m;.l ' ;.-l- 
! ,i:e, V i: .. .u m., pre'erit.-'Z..v- 
j r.e elle 'aei \,>;ev.i u-eire. -i: 

[ .oi ,i.i. lì è. iro:m iZ:o :e .;'or- 
:>i! -*:ei i’ d b.it'-t"- -d ,|.ii- 
'• li «• iM I •r'ee.p.'t-v -r:; •■ . 

I mi-m:>r . yur: » ,• io - 

j dire'T.i-e ;uu.-'.r.. Mee 

I e,è . -■ i-»-r'..u '-''.te 'il! t 

. t> lo-I.. ; i .-1 i’iir'I 
• I .ir.;,,;!., ■ n tilseu-r.-.oiii 
. . r.u o ui.v *,> 'eenir . vi'rtendo 
ì .1 •••ej* ’-va -Il un - re,.»il- 

I '.-e:.'!'■■ .-l-- 't-e-p.-" l'ur 

' -.u! -onu-ei-! (V o .liindelid,» .- 

i ; e.cìV e!ie -• ne;d''ri* - 

I ,'l > ’ . - ' i: ■» i-o'to-ee «■ vi . 

j . 11.11 .e- - • \ oUitu eh , r-.:, 

j .. r. .'iir I F.>rs,. i"..vi*r,. un 

: il!'.••-.•e d X'e- 

! ■ .■7..I r*' ,'r.: .'ri.*/.,- 

j lu 'u.i. -..i'.'o d,>;'o ; ) :j-, I- 

Ì n •/ o- • n I lU.'io -r in.o .,n- 
«••»:.! mt'em.ehe 

I SI"». 

j_____ 

i Ai montaggio i film 
I di Ciair e AutanMara 

! P.XRIGI 21 . Renò C. . r e 

<-*...'il.' .Xn* n'-L.ir.! ree .st; r.- 
i-p.'" \-'i,e'V.- d Tutto To’-jv d'’! 
• irjO'.du , .i-u ('oi!f«' di Mo’l-e- 
. •'.'■Tu. t'.;:i;,i> porT-.ndu Ter- 
‘mne '. :i urtt.igg;,'» d»'. l-iriì 
f'.m eh'- .-.i>p .r-r-innii ne', «'or.-'o 
-le’.'.-i pnv-m 1 sT.t-J-ono s'.ne- 
' mi'.vcr.if.ea 'trito .n Fr:,n-'..t 
(quanto .n lui a. 
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AKLKCniI.VO: RipoFu. 

ARTI: Hipiiso 
.XTKN'Kd: Hì/iiiS" 
liOKCO S. MPIItlTO: C la D'Oii- 
glia-P.ili'm Uumeiui'., -ili,. l)i.:i(i; 
« (•iiiMiima D'Aieo » :i .itti m |3 
tpiadii (Il p j.elii'iin I'i»-//i f.i- 
miliai 1 

lii: HKItVI; Kliroso 
I)1:KI..\ ((IMMX Cimi- I.sliv.i 
i>i:i.i.i; MI SI’.: etili, l>4il 
Ll.laKO. .MI, oli ZI ti.iill/ioii.>|e 
v .‘•itagioni lirie.i (l'autunno >- 
,-(<i) - K,i Ti.ivi.it.i - 
.MAKI(I.M:T'I I. |•l(■t()I.K .MA- 
KriIKKI,; Hitio.-o 

MII.KIMt'.T Ito-, All,- ■/l.:’.lil'ut Ilio 
’i't-.illii ,l'Arte III lloin-' con -, K.r 
-ignoiina Cttili.i -. di Stiind- 
liclg (filarlo iiii-s- (Il SUI cesso 
NINI Ih) HI VIKI, \ CIL'I.IA; Alle 
21.31). All earlaglnese .. i lassilo 
eiimieo (li Plauto eoi) (^iiatlrinl. 
t-'l.itone. .Xlaiiam, Alibin:i, K:iu- 
leii/i, t}(> l-unglii. liillliim. Kiii/.- 
/i. Scenndo mc-se iji sni-dsso 
I*AI,A'/,/.0 SIsriN'.X: Ciiwi-iii l'rt 
.ille IM Ci.iii C.il.i III ll.i - .M.i- 

sclui.i il'.iigi-nto V )i.i1 roeiMiit., 
il.il .Sinilai-.iio ('loni-ti Koiimno 
'( Supi-rspi-tl.icolo (Il Ile viUi-t- 
le >. In (inoli- ili-l pieiiit.iti (- 0,1 
1.1 |>;irli-ci/i.i/ione dei m.iggioii 

.iitisli iiiletna/ion.di (/iros.i. ||. 
iie.i. ladliiti-lev . iivisl.i. eiiii - 
ni.i) e dei i-.iiniiioiu di Ilo -|ioit - 
.-Xlt.i iiind.i 

fl( I dl.O IKA’l ltO IH VIA IM.\- 
( I.N'ZA: Alle T-M.:»» a Chi lidi- 
lidi-: n l-:;» ( .Sele/inni-) di 

(i.i/zi-tti - (‘.irs:m.i <'oii K.iildo. 
.S|i,ii-i-i-Fi. .M.Olone, lic-i lolol 11 , 
.Mtlll.l, '1 Ol l 11-1 ll.i. Viv.ildi lie- 
gi.i di I. P.isi-iitti ’li-i/.i ■-i-lti- 

111.11).I (Il Mii-i-,s-i> IMlinie ii- 
plieli. 

flit XNDKI.I.O: Alle l'I.aii '1 II- 
modi di iidei,-:. di .M .Moii-tli. 
I. (-'.indon. D (Piot.ini. enn pi-/- 
ziiiK.i. .Senili.:. I> ('orla. I)ii- 
•-e. .M F.IV dii Hi'/;i.i di P p..o- 
loni 

1(11)0 I TO I.I.ISKO: Itl|ii-so 
SA'l'lltl: Alili- LM,:!t) Rollo D'As- 
-imt.i |iii‘s(-nt:i l,i enninu-di.i, l.i 
l.iih.i. Il (liamin i in. : l.e 11.' 
-inorile » di .4 De Stefaiii-Ro- 
:l ' N'ov ila eoli Solvejg U'/iis- 

hllllt.l 

SI volo IH OO.MI/.I.XS'O ; .Alle 
-l.;;n - Fdipo re di Snfoele 

con F C'.i.-tellani. .S X'i-l.iiii. (; 
Dolimi. F .V.iidi. 1. Ili.ig.igli.i. 

I Sonni. \' .Moi.inili. (1 .M..iie- 

1 .1 Vi\o Mit-ri-s.so Sei-oiido me.si 

ATTRAZIONI 

rouo ItO.M.XN'O ; 'llltte le celi 
.illi 'Jl,!,' e 'j;i '< Rlev oi-.i/ioi\i- (Il 
Rolli.I .inliea >. in imo stietlaeo- 

10 di - .Suoni I- lilel >- 

11. VI Ito IH;I.I.I, roNT.XS'l.: Al- 

11 -I -pi-t l.ii-o) i di mii.-ie.i si,-' 
li-olonii'.l eoli gloi-lll d'.U-(|ll,i I- 

luci 

VII .si:o l)i;i.l.l. ( l.ltl.: t.mnio di 
.M.idanii 'loiissoud di l.ondia e 
Cri-nvin di l'.iiigi Iiigies<o 
eontniii.ilo d.ille Oli ni .illi- L'L' 
IN'l'KRV X'I lOV.XI. I.rs.x fXRK 
(l'i:i//.i X’illoiiot ..\tti.i/i(im - 
Ristor.inli- . R.ii . P.iri-ln-ggio 

CINEMA-VARIETA' 

Alliaiiilrra ; .M.ii-i-le i-oidio il 
v,ini|)Uo. i-on G Mili-liell i- it- 
\ i-,I., 

Xllleri: ('InusUi.i e-div.i 
Aiiilir.)- lov Ini-lli: M.ii-iste i-onlio 
d v.imi'iio, eoli n .\Iileliell 1 - 
I iv-isi.i 

1.. 1 I eiii(-f: .M.ii-isli- i-oiilio il 
\.impilo, i-iin C .Mitiliell 1 - ri- 

V 1-1.. 

I•^iln•lp^•: Riti.dio m neio. con I, 

'I III nei 

X'oltiirnn; l)uel|.> fi., li loi-i-e i- 
II', i-l.i .M.irelietM-'l liom.i- 

CINEMA 

l'UIXIK X|.SU)M 

Xilrl.iiio; Il luig.iiiti-. di R l'.i- 
slell.ini l.die 1 l.:U» - 17.ZII - l'I'.lll- 
'JJ.M,, 

Xmerit-.i. I. i gioiii.di l'.doid.i 
e.iii 1. .M.is-.iii 

.Xppio; .M.ini II, .lite <-on Ren.de 
R.iseet 

.Xrelilnii’ilr: t'iinn- S'-ldi-mlii-i. eon 
R llndion (.di*- irì. I"»-l.’i :vi*--(,. 15 
1 'J'J “ 

Xrisloii: I noni.idi. eon I' l'-tmo\ 
(,ip i''.;:i>. idi ■.’i’.."'ii' 

XrliTt'liiiio: lo .imo tu .imi 
Xvciiliiio; (o aii!:: lu .imi (.dil¬ 
li. l.'-la.bi-l’O.tir-L'LMI'i 
ll.dihiina: li ,-.ir.i)iinier,- e.iv.illo 
>:>n N M.mfo-ili 

11., I Itrt mi- l/ii t.:v;i pi r ’iidinik. 
|•l•n (■ \/ii.iv' iir (.:lle li'-I.^- 
■-’O-L’ir-l'.!) 

Ilrrniiii: .M.ini in .dto. con R R.i- 
s,,-l 

llr.iiu-.irrlii; Mani in .-\lto. i-on R 
it.eii ,-l 

Capili'l: X'i-nT" ,-.il,|o. eon (' (':.!- 
Il: rt (.,11,. - 

1.111.1 ,-onili/. I 

( .ipr.iidra; I ni-m.<ili. <’on f l >-1i- 
nov 

('.i|iraidi-licila; l.'.,ret,-l-- vei,l, 

('ni., ili l(irii/i>; Il f, di-r.il,-. i-i-n 
I' 'loyn.iZ/l l.llle 1 1 ':-) .H 1 .111. 

L’Z .'lO » 

("ISO I..I -pi.i (Iti seeop i.dli 

)'. .'.e-i.i 'jii-'jii ::ii-'Z7’.rri’ 

l.iiropu; Il i-or.iggio l.i v-n 

ij R>>c.lille I dii- l'» lo - r'.::o - 
-’z :.o I 

tl.«tiiin.i: l’n.i n-'lie mo\ im, id.:l.i. 
loM I) .M.irim (.die If.l.'^-IS.'O. 
jo .(o-r’j. >01 

T i.iKiinrO.i ; l’.mi-li l.dl,' - 

I''..:0-L’-’1 

<;.llll•rl.l: Cellin.i 21 nei, risjii-nii,- 
Kolilrn; CIniisiii.' e-Ilv.i 
Ma,l-.i giorn.it.i 'o.iioril.t. 

.••Il I- M.is.-.iri lidi L’L’..'iOt 
M.iii'sO,"; loin.i .1 selli-nd'i 1 '. len 
R Hinlsoii i .ill.- P. - l.t.l’.' - L’O. IO 
■ • 

.Mrlro Drive-In ' II j>r, "ni, nt,- 

1.. 11e l »..:o-L’l’..''"i 

viri ri>|odil.iii; ('.i\.d,'.:tei:i> itl- 1 ,-- 
m. I..11- l:.-t.l-'-S'.lO-,’J.r'Oi 

XIiciioii; i; (ll.■v•'lo m ,-.il/ei'i-mi 
[ l:-.i. i-eii .s I or,-n l.tlle l'-'-tl- 

I ModiTin»; Il fi-ili-l .di . , on t' 'In. 

I »;n..//i 

I Moileriii, salrlla; lo .,n-.o tu .ni'.i 
Xloiidlal; M.nii m ..irò. n R R.i- 
-,'l i 

Nr,\ Xork; Vollm.i "( ii'-ii ri¬ 
si:.-n,li- lidi •.■2..''(ii 
l'.irioli: r-.itiiile- .iimC:'- - Ridi.i- 
nio l■•'n Sl..n!,** <* Olilo 
fari-: i noni:.di. e.-n P 
i.ij: l.v.:ai. tilt r’J. 
l'ia^a; » Cinem.i e .irli »• l.e ..nii- 
ei',-. i.-n /; R l)r.:g:» :.dl,- l.-':,:- 
17 ’.n-i.s 'a:-?0-.'ò-2J.,'','• 

(Jiiaiiro lonianr: 1) {•.idrene dei 
mondo, eon \’ l’ri, e i.dle li- 
l.f !0-7’r'.4.’-7'i:o' 

Oniriiiatr; Io ..m:' tu .imi 

Oidriiieiia. (.1^—l'-i.-ne .iir..-r:—.i. | 

• • n I Tur I'. r ( ..II.- IS - I.'l.Ii: - 
rv.rO-l’J-■'O ' ’ 

Kaitii' < M\: Heij llur. V. He-I 

-T.-:i ,.,t!, f; 4.5-17 - in-l 

eii-s'o ( oidimi.ito' ! 

Itralr- I ,i l> iTr.<Kll.i «li .-Xl.iiiio. eoli; 

.1 VX.IM'I (.lite tn-to.ri'-^J ."a'• 1 

Kividi- I t..lli\i eo'pi i-i'ii S >i-| 

yn-r: » i..:i. I-. I- l.i. a> - 'A' • 

ri* ’O ’ I 

Rnw ; I n. t :>n P l'slin.'vj 

( .i;, 17-7" 10-32 .'-,11 ‘ 

Koval' t! Ì'Tic-'i'.t, . ,!i R V'.i-Til-: 

I. tiil i,,!i. 14 'a'-17.2 ,'-L'i: l,:-72,’ 

Sislina- -SltemUr, emem.»ti-ci..-j 

O-ov ('In- git'i.t vivere. \ ' 

l>. !. n i,.ne 17-2,1-22:71.1 
>nirral,t:* l! e,.i.di!Uiej< ., e.v.,i- 
1:. 1 .'!| N M,.nfi -ot 
splendore. li feiu i..:e. , • I c : i 

r.-fiU i//I l..l: a: ,llt 2'2i''' 

Sopercinrina; Kv. •'■ " l'.ul 

N,-wm..M (.die 14 1 ■'-I.:-22> 

Trevi; J| e.-r tgCi > : I. -ftd : e--n 

l) 14- g.tTl»: , -t': 15 - 17.10 - \ 

2oii.'-2'2 45: I 

X'isna riara: !! f,-dt r,:Ii . » oi< l't;..' 

Toc;- ./7i ( ,11,- '.•- - li 20 - 20 25 . 1 

22.. a: I 

srroxnr. x isiom ‘ 

Xlrira: l..i -lld., «I,'i di-sp, r .d.— j 
Xlrone: Notti . .dd:- .i ToKo- ( 

Xlrr; Krontii-r.. inili.:n.i II 

Xlrvone: 11 \ i)l,,(;(:i:> piu )■•//. 

II, -l IV.: mi.' ( 

Xnibasriainri: (e-rg:- 

Xralrio: .Ali m..g:' d'Oii, ni, ’ 

Xriel: I)e<i<l’ no nella p:-lvere. 

e.'U R Kurr ' 

.\stor: L'doivo a tu- nodi-, cen I) 

V.'vv 1 ' 

.Xsl(*ria: 11 caraliimorc a ,«\.d!:' , 
Xvlra; S UT:'. X'er.cre di Leshe. 
con T Louise i 


.Xtlaiile; 0|<i'i../ione i. / eoli R i 
.Mitebllin I 

Xllaiillc; Il llglin (li Kneiss. eon | 
J Hodi.ik 

.Xiiglisliis: ('In- fimmm.i , clic 
doli.HI j 

Xiireii; Ot.: X .ill.:ei-o ,.) Ci.ip- 

I'"" • , 

Ausonia: I m.:gndlei m Uè. eon X' I 
RlviiiO'i , 

.Xvaiia: \V.:lli i :- l mi::i cugini, j 
i-:-n W (■tii.:ii j 

fii-IsRo; <* .(«•(•Mloil di d:il, eoii(j 
l. .M. -leio 1 

lioitii; 1. .1 ti'i I .i lit'f*!. t’t»n .'\ .M 
.--..n,lii I 

IlologllJ : (ili 1 ili 
itr.lsil; I.,l e::l d,-\,- s.dt.tr, I 

i-.'n K .Mo"t< 1 

llrisiol; 'l.iig.i n'I: iii.. In.:i (-•- , 

(‘aliforida- l's\: .i-i-siiim. ,-.in f 
’I ::gll.://l 

( illesi, ir: l'Ilim.t noUi- .: U.irl.ekj 

(Olili / olili.: I 

(’olor-idn ; Cli iiUinu gt.-ini dii 
Pompi I ' 

Oell,. 'lerra/zi-' .Min. In.-ri I.. | 
gli.lidi.1 

Del V.iseellii; l'unii- in \fiii.i 
DIaiiiaide; Ruliin iloi-d • i pil.itl| 
Oi.iii:,-. lido lido 

Due .XRori; I. ni 1 1 II o (III Ili 11 n -11 
gin, 1 0)1 /; l'iiidoiii 
i (le n: Pi-ee.it I il I e In.ini Ioide | 
Kspi-ro: | sdi-Ildi rimilo |,i i(-ii.i| 

I.M'cIsiiii t’hni-ni 1 •-ti\,i 
i’oglianii; I in.igmili i si p, . , ,,i. v i 
Ri, lini I I 

(i.irden. (ili -posi,iti 

C i III IO ( i-s.i i (• : 111-n, I I in lo .. .Si ol. | 
l.mii X . 11 d ' 

llarlem: Ripo-o i 

llollv w oitil; I .1 1)11.1 ili-l Dollni I 

-■s i/lgne. 1 ”11 1-; .XI i”ii 
Impelo- \i i-.idi|i in -iITi-iiiIik 
i-on R Ilnd-i-n | 

M.iili-t.n \ 

)1 d1.1, I -li -. I on 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 
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Imluiiii: Inleiiio ., M.idi-,m \,i-- 
niii 

ll.tll.i- l..iinoi, > il di.i\i>li'. I on 
n l.ei 

.Ionio- Il m dilli, (oli .\ .--iiidi 
.M.i/zim ( hm-o pt-i i(-si.iiii<- 
.N'iiovii; K.i -pi.iggi.i dii (li-iililii- 
I oli ( : 1 l.imilton 

Ol\m|il.i; .M.iidl .i (-ongii--i‘ 
Ollni|il(-o: ('In iemmm.i • i In 

doli.Il I 

J'.iicsirlo.i; X i.iggii. in fondo ,,l 
III.ire 

l'.iriiili; Vidi idiiiie \i-ioni 
l‘iirlneiise: |l litieo. di Ri-cki-i 
l*r,iii-sle: R.idi.i/ioni H.V; di-tin- 
zloMi- nomo 
Itev: Colgo 

Iti.din; .Mi z/ogioiiio di hioio. i on 
(. Coi. pel 

Itìlz; Il l'.ii.diinn u .i (-.■\,.ili- 
S.dom- .M.irgheril.i ; I.o se -leei. 

lii:iiU'o, ,-,iii .-X .Soldi 
Savol.-i; Gli -pn-l.dl 
Splemllil: 'rev:.:-. eon .\ .Mniphv 
Slailinm: .Sinli.id d m.uni..io. con 
■M OIl.ii.i 


“ / il III Ile . ‘ .iidrn in I i- 
pi*:r' 0 !l iggl (il C'er.ile F.i- 
\ i-i'C p li’t.di eUl'o -x-iii'I- 

. 110 ( 1.1 .\nlo!iio:i I (Il Pi i-o 

. / lìti.i/ni Uri si-ife - ' un 

,,e-teiii d; si niipo s/n-I- 

, ii-ol.tii ) ii.'r ■\nsi>ni(i. m 

Miiss’in” e Fiiit'.im.ii 

- X/e. _ oi/o o/( Il d' limi” - 
I - Upel l>.i I - de! jil i-I.i/.one 
(Il G.ii \ ('oo,)i-l I e.t /(,Ili- 
Io. .((pu/ll 

l ’ I- . /\ 1 pii . I . .1 S. I ' 1 - 

\ ■ ■ gi--i'e I I on n , d un 
. : Im. 1.1 n.(/ .-■ .i • mi'.t ii - 

ri- lo 


I Lsi-dra: Il ledei.di. U T'o- 

1 _ gna/zi 

Felix: C'ri-s eros» (doppio gloro) 
l.lvorno: Ripos(.i 
l.iicciola; Gli eroi del pariflce 
P.iradivu; Furia e passione 
l'araiia; l.e ootu di Pictioburgo 
I l’io .\ . Ripos.- 

' l‘l:itiii(i- GII Bcpu.iìl del 111® Reicli 
I Hegllla- I (Il .rchic di sangue. 
I , o.'i A Laiid 
, Saverlo- Ri/- 1 
{ S. IppolUn ! Sabotatoli 
'l'araiito. Ur. re pel quattro re- 
gnu. con ( G.-ibi- 
' ’l i/iano’ Ri/ji’v" 

X'Irlos- Ript'co 

* (INFMX «III l’R.XrH'ANO 
MHJGl I.X HIOl/ XOIS-ES'AK: 
Xlrone. XII».,. .Xrlel. .Anime. .Xnie- 
rlea. ttrasll. Hristol. Ciistalln. 
' Delle Itondini. Esperta. K.xcelvios, 
1,1111,1. Keucine. N'Iagara. Orlon». 
1*1311110. l'iiirliil. Halaazu. Rultl- 
iiu. Itegilla. Roma, Sala Umberto, 
Salone .Margherlla. Slrtliva, Sul¬ 
tano, Tiiscolo. 'l'rlcite, XXI -Apri¬ 
le - (FATUI' Lllveo U .MlRlnie- 
iro. N'InIm «Il X'Illa c;liitl.v. Pl- 
r.iiulello. Piccolo It-.vlro. S.iOri. 

Sl.vdid Ili Diiiidziam: 
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VIETROPOLITA^ 

I . PER RISCATTARE / BIAmil 
PRIGIONIERI DE! eOMANCNES 



(.islcllii: 1..I i.ig.i//.! (Il .Xmliuig,!. 1 ' mJI W I 

c-nA .N.M l 1 

Cciilr.ilt" C'Iiiiism.i i--li\.i 1 j (X*-. '7^/ # | 

(Iodio: I,.i i.ig.i//.i (li .Xmimigo. l ^Di 4 I 

•oli A Nili ^ 

('•liiilili.,: ,S idilok 1 ei:-il‘' (Il .S.i- I' , T— I 

l.ni.i 1 i 

('iilossi'ii: I..I mumml.i. con 1* Cu- \ / 7 xf \ 'V l 

' ’-Inng \ ìt'" i 1 

Cnr.lll::; .Nllll.l pel il dl.:V:'lo /l '//\'Ì-^-^ K h \ I 

(Tisi.,Ilo; .M.II.le.ubo j\ I { F ~ VL \ I 

Dei pici-oli: ('alluni animati / l u 7 1 

"■ Delle .Mliiiiise: 1 di.iglii nel West /. 

.Delle Itoiiilim; Il m.ililo. con A L_ I -—a» i i;iS7/i»W*4 

.s.diii i ?. 

"" Dori.i. Colin- le foghi .d velilo,| / K 

Fdi-liv elss; Diiio.-.niIus ! 

Fspi-rl.i: I.'nllimo /;d ^-- -- 

I .irni-se: Il e.i v.il ni :- sold.iiui. ! 

(•■Il .\ I,.:dd ^ 

“"i NUOVO CINODROMO 

Iris; Gli .■mi>ll (Il Klcoli . Sjiasojs.n 

I.. .Airmfcl 1,0 in-i leleind.ì' A Pn|fTr MARlONI 

‘'V- .M.ui/oid: 1..1 (••i.,//.d,( deve s.d -1 ” 

^ l.dl. ( 0,1 K -Moi- 1 (Viale Marconi) 

•/ .M.issiiiii: : I in.igmllci s:-lli, (•••n 
^ X' iiiviuu I j Oggi nlio ove '21 r.un.nne ri. 

^ N.isce: Rip:--:- li'(il-i> (il lev; .'i: 

^ .Magar.,: R.i-i , 1 m.iiiiu 
1 ^ Novoiuie: l..i -loii,: del dotloi 

'I Ddè;;nV'i'..v;;:n':i m.:;';;.;..-:. avvisi economici 

^ Drii-iitc: Ritlli ti.i te (leiint. i-cu 

'/ ''i . t» ASTI' t l'HN'CDRSI I All 

^ O-xUl'IIM*: \ filli» ___ — _ _ 

^ Dllavl.um: C.dosello in.iHiim-ma- .xs'I A X iii I (itiria .':!l - abbi.,- 
y il. i*»,n s ll.ivwsiid 

? P.ila//.,: Il s.mgtie c l.i rosa, con “ l"'•//|» eoin etileni issi mo 

u .Xl.iilinelh tlltlo (iiiellii ebi- i-ereuti-'T te- 

^ I Plum-laiio: l.-- .'niiiile di Sl.din- li-fidio TT7..Xl»l X'I.SIT XTKCII!! 

gln.l.. - 

^•Pljlln:,: Gh -ipi.ili di i HI Reii-li 2ll It.XIM’It. K IM.XZ/ISTl K. .711 

^ Priii>.i Piirl.i; 1 di.igiu nel West - ——— —-- —-- 

^ Piiei-iid- l.e .IV vi-niti 11 - di .Misli-i -MtBONDANTK.XIKN TI. guari-,- 

l'oiv. e ..11 T Curii- guorà inltoriotio gro.'t.si.-t; pri- 

^ Kegill.i. Il m-it< ld:> (Il s.ingm-. (-Oli v;itl. venrii’urio ciXlivcilienti Kll. 

< A l...(id , , „ tiormoabili .-(oi'r.'ibi':. novit-'i Sa- 

C Itoin.i: Il mi:' ..inno .lekvll. con ' , ' . 

? c ■|•:gll..//l •’-‘=vlii.'ivit.i ciirnji'ji.' s(>n7 1 

^ Kobiiii:; .s.di.. li sole ,**veni,, C(:n eoueorropz'i XXoivc-- . IM/isso- 
, ^ R lliid-.-n ll.'i. '•3 - 'l'Onilu 

.s.d.i l mbi-rto. Xiiilo (Il b'i iv; ...tiiiiiMiiiMiiimi 

.-:-|v,.gg, I 

^ .. ! avvisi sanitari 


i NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

I Oggi :ri!o ove '21 r.un.nne ri. 

I A*(u NI» (il If'vr »'i : 

1 

AVVISI ECONOMICI 


t» \<TI' I- l'HN'CDRSI I 511 

AST.X X III I iitiria .'i'.l - abili.,- 
im» <1 pi)’//,, ei,iiv ei,leni issi un, 

tlltlu (iiiettii elle i-ereut,-'! te- 
li-rnit,, TT7.7IH X'I.S IT ATFCl!;: 


... 


una 

JOHN FORO 
JAMES STEIOART 
RICHARD IVIDMARK 
SHlRLEVaONES 


> 1 UWDA C?»inAl RHUr DEVINE 

y \ OOMN JMcINTiPF 

\ AapOOt IO OA 

y tJisrM4>KOi 

^ XUl.X CONDIZION.XT.X 

^ Or.'iru, .'pi-’T.'u-oli 

^ Ifi - IK --’P.II» - •2’..5I» 


Silver Cine; CldUsui., e-tiv:i 
Snli.iiio' t.iiliimo Z.ii. , l’ti K 
l'uiilom 

'I ri.,min; / ii-iiln 11 - -i-lv.:gge 
'I n-<-nlii: 1 ili.ibi'lii i 

sali: p.xickocchi.m.i 

.Vli-s-.iiiilrinn; Ri/ie-i- 
.Xvilj; Ri)>o.-i' 

Iteli.,tmimi: S.ili.u.i 
Ili-Ile Xrli: Ri/io-o 
( bii-sa N'iinva: C.iilagme in ll.im- 
nie. e:>n I) Gelili 
Cui,unii,,; Ripo-i: 

('nllimliUs; Filli.: i p,i--li>iu- 

Crisi,g„m,; Riposo 

Degli .Si-ipl„ni; Ripo.so 

Deil.i X’alle; Rllin.-io 

Delle «Ir.i/ie: CImicura (-.stiva 

Due Marrlli: Ri|)o.-:o 

Fuellde: Ri/ioso 

l'.irnesiii.i: Riiinso 

Gliiv. Tr.isievere: Clim-ura e-div.i 

(tii.iilaliipe: Ri|ii>.so 

l.iv iiriin: Ripi>si: 

N'aliv il.i; Ri|>oso 
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' Cvr» 3D0Vil'ttttre ner cf.-rrromeaiCV 

ESQUiUNOTS^’ 

mmKmmg •aacuurata-Os rcaiamjm» 

tuTtcìe • Mse<.acg| 

MCCiiAl ■ nort’ttnfniJMSA.iifiifKg 
9C«9imUz£4 siMinmccct 

’u’lcupMMNCai 

MU.«TniWBflBllBK ■ oiLtaMtAg 

otAMn 9*>. /# So Ili,in AH »iPmjNWtgn 
SAIE mesa•IHnaTC-T.lt» 73S34S-mMa’ 
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ENDOCRINE 


‘Csvv-vv\xxvvsN\NxNNN\v\xv\xsvvxv(.v\vvvvvv< Niimeiil.ii,,,; Ri/ioso 

Orini,,-: Gli avventurieri 


Ilrrenn; Op, i.,/ii,|i, % '/. . con R 

.Mitelinm 

Trieste: Vinto di urte -ilv.igge. 
con R .X/itelinm 

lli-se: l.e .tvVeldllle di .Ml-tel 
«'••r.v. , l'ii T Ciiiti- 

X'eiilniin .Aprile: lido Hd.- 

X'erli.iiin; || m.e--.i,-Ii> dt FiTI 

.■\|).ielle 

X'itInrI.i: Cliin:.: in-lli- .i U.iiioik. 
eod H F'oiid 1 


rFIC/.I. X'ISIDNI 

.Xdri.ieiiie: .I.oig.il 
Xlli.i ; ( ’liiu-u 1.1 , -t IV .. 

Xmeiie: Xiipiiid.im, nto .i I-ibi.i 
• •"11 .\ 1-11.(Idi 

X|,nll,i; D( litio 111 ipi.irh, dime.-i 
sione. i:'ii R K.isiiig 

.Xi|Ull.i: Me/zoguTiii: d, tiu-ie 

ei'i, G «.'. olii I 

Xreiwil.c l gU'v.nii 1», m 
.Xrl/i,ii.i: f{i|n>--o 
Alirelli,; .Xlle- k-.iniU 
.Xitrnra: Citta,lin:- ,1 iI'ì,..I.. 
Xv„ri„: Il terroi. dii 'l'i.n),- 
iliisinii: 'l..i/.,M il m.igmil, .. 
t'aii.iiineUe; t.-lo J-. ppin.., 

II.di, 11. 

('.Issili: Rip..-.- 


con R C:-d.i Nei.i 
P.ix; Riposo 
V .Igge. Pili .\; Riposo 
(/iiirili: K:|ii>-o 
.Ml-tel H.idi,,; Ri|>(iso 
Itipnsu: Ripeso 
.S.ierii Cuore: Ri/n.so 
FiTi Sala Kriirra: Ripo.'i: 

Sala l‘irmnntr: Ripe-.- 
iiloik.isala s. Satiiriiino: Kipoc- 
] Sala Sessi,riaiia: Hipn«o 
I Sal.a S. Spirito: Spettacoli teatrali 
I sala Traspoiilina: Riposo 
Sala X'igiìoli: Ki|ioso 
Salerno: Ri/ioso 

I-(lii.i Sallt'Ippolito: I s.ibntatoM 
Saverio; Ripeso 
lime.-i- Ti/laiio: Ri/iOso 

I rioofale; Rij-c-s.- 
... X'irliis: Rij:,:-o 


Studio medico pel b* cura delle 
• sole • distiinziom <• debolez/c 
dell., sessuali di origini^ lu-rvosa. psi- 
L-liica, endocrina (ncurasteni.',. 
(b'Ilcienze i-d anormali»' sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dottor 
1*. MONiXCO, Ponpi Via X'nltumo 
n. 19. int. 3 (Stazione Termini). 
')rario 9-12. lfi-13 e per appunta¬ 
mento escluso il sabato pnnierig- 
Eio e t festivi. Tel. •475.59:{ (Aut. 

I Com Roma IfiOlU del 25 ott. 193»,). 


ARENE 

j Itosion: l.., v.ilh- ,1, gl, ..ibi ri r*---, i 
Castello: K.i r.ig.«//..i di Xmluirgi'.l 
1 een .\ tt 
( iilombo: Ri/n-so 
Columbus: Fnri.i ,- p..-sn'ne. 

R Hudson 

Delle Terrazze: .Mi-i.i .. fuori 
i gli.,idi.1 


M^lco ipeclaUsta rienr-stclogo 

um STROM 

Cura «eleff/sante (ambulalorialA 
«enza (.perazion,') delle 

EMORROIDI e VENE VARKOS 

Cura delle complicazioai: 
rag.adi. flebiti, eezemk 
ulcere va (Irose 
Veneree. Peli» 
Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. SSI.SOl - Ore g-20: festivi 8-ll 
(Aut M San. n 7/9 22.31M 
del 29 maggio 195?: 


Orjftl <( Prima n ai Cinema 


ADRIANO - RO YAg 


APPlfiUSO RBCORDAiLA S2*MOSTRAD/ VEA/EZM 


mm, 




ADEIMO DI FRAIA 
FRANCESCO SEMINARIO 



MARIO lERARD 
ANNA RLiPPtNI 
GIOVANNI BASIUR 
RSfSIATO TERRA (c&o I 

TUlXTto CVW. RDMAWrO OMONIkVO 

ncnuaEPPE aeRTo 

EDtZJONI fOMOANESI - 

P9cour<c*,i; E rvs'RiBiiZWMt: 


Per ì primi 10 ^riornì non sono valide tessere e bi.^liettì oma^jfio 
SPETTACOLI: ll,:ìO - 17,20 - 20,10 - 22,ò0 
ARIA (0\niZI0.\ATA 












GLI AVVENIMENTI SPORTIVI- 

Su questa salita si deciderà il campionato italiano 


Venerdì 22.telteml»red9$l " P.f. 7 


Oltre 500 atleti ai campionati italiani assoluti 


Il tremendo Monte Mariio Dq oggi a Torino 

«gala» deiratietica 



Dui cullijùoiiuti iliu rù uscire lu nuzionule dii ofi \nìrrv uìlu Doloniu c hi «f rosa » dei cuiididali ulhi 
nmeliu uzziinu iter »// « ciiroiud »> did iirossiiuu unno - Lu iiistii dello studio torinese non è du records 




I vDal nostro inviato speciale^ 

rOHlNO. IM - (.Miro oin- 
' iiviooonio .(lieti -i il.ir.mno 
! li.itt.inli.i (l.i doni .,111 .1 do- 

iiu'iiion sullo pi'-'e (" fililo 
I pediine del " Conmn:,U‘ - per ] 
j l;i eoiKiuistn tielle ninnile | 

[ ln;im'o-tos?o-vord' di e:ini- j 
I pioiio d‘lt;il‘:i <1; iilletioii j 
' '.esinern per il ! 

‘ (.iiie>li di rotili.I II.nino ' 
I -iMi/.i dubbio I .Miupion Iti j 
; p'.ìi ;ntei(W.utt> d.'l d'>i'oi;u.'i- ' 
in. .nnobe piti in’ert'.'c-.int: di 
lineili eli.' pree •,!.'Itero la 
Oliinpiiiiie rolli.Iti.I inliitti, 
illorn ratletiea lati.niia ap- 
p 11 iva bene iiuperni.ita sii 
uii.i siiu.idr.i iiii/ion.ile elle 
e.spriiiH'Vii l'nttii o iiioinoiito 
.itlet-.eo- il tr;itt,\.i in pr.i- 
tie.i di avere d !!.' eonfer- 
me ehe niffrapai ero te leel- 
te ebe l teellici ledei ali a\.'- 
(iilio pii’i l.itO pei li siili. 1 - 
dia l'iitiipiea 0::i:t .i Toi’iio 
non ii n.itterh ib .o.'i.' oon- j 
lernie (^.dvo elle pet i ipi.it- 

' i.i II l'iiHiiie - b 'U - ipi.di I 

Ben liti. Morale 1 '.'voi.* e | 
Meeom eoe' ni, n (rat- | 
let.^ viiprattiitto d' ■!ro\.i- i 
I •- 1 nuovi utb'i elu' do- I 
vr.'itino formare loi-s.itiira i 
di'll I siiiiadia per ■ e.iiiipio* 




Il 6 ottobre al Palazzo dello sport 


*oor 


(Dalla r'ostra redazione) 

MILANO, 21. — Sono co- 
niinciate da un paio di giorni 
le grandi manovre per il 
campionato italiano di cicli¬ 
smo che si disputerà dome¬ 
nica prossima sulle strade 
della coppa Bernocchi. La 
corsa, lunga 270 chilometri, 
comprende parecchie salite e 
la più difficile sembra quella 
di Boarezzo, asfaltata all’ini¬ 
zio (come si vede nella foto 
in alto) e ghiaiosa verso la 
fine. 

In questo pezzo di strada 
che termina sul monte Mar¬ 
zio e nella prima parte della 
successiva discesa, i corri¬ 
dori incontreranno seri osta¬ 
coli. Possibili le forature e 
passibilissime le cadute, già 
lamentate durante le prove 
di ricognizione. Sul tremen¬ 
do monte Marzio, che dista 
60 chilometri dal* traguardo, 
potrebbe decidersi la gara 
tricolore. 

Speriamo che ì lavori in 
corso possano eliminare gli 
inconvenienti più grossi. L’uo¬ 
mo da battere sarà, ii cam¬ 
pione uscente Nino Defilippis 
che nei massacrante giro del 
Veneto ha dimostrato di esse¬ 
re in gran forma. Gastone 
Nencini, che in giornata di 
vena potrebbe contendere al 
« Cit > il successo, è stato 
multato dal suo direttore 
sportivo per essersi lamenta¬ 
to degli allenamenti di que¬ 
sti alorni, a suo parere trop¬ 
po duri. 

Un altro corridore continua 
a far parlare di sé; si tratta, 
di Diego Ronchini il quale 
dopo essere stato sospeso 
dalla Carpano per aver già 
firmato per un altro gruppo 
sportivo (La Ghigi), si è ri¬ 
volto all’associazione corri¬ 
dori con la speranza che at¬ 
traverso un'opera di media¬ 
zione egli possa ottenere il 
permesso di correre a Le¬ 
gnano. 

g. s. 

Costa 
ricorre 
al Consiglio 
di Sfato 


Bowdry pupillo di Wulcott 
collauderà Giulio Rinaldi 

Confermato il match Amonti-Mack — Anche Panunzi in programma (contro Moraes ?) — Tratta¬ 
tive per far combattere Masteghin e Turrini — Nulla osta della Federboxe per Cavicchi-Mazzola 




Irrt mattina, alI'Ufricin Ir. 
cair (tri Coni e prrvrnuta la 
rila/iiinr dri di Sta¬ 

to in nirrlti) al ricorso pre¬ 
sentato d.'l fìutdo ro«ta tm- 
ptiznanie la validità del prov- 
\rdlmrnto di allontanamento 
comminatogli dal massimo 
ente sportivo Italiano Uopo 
Tesarne del suo ricorso da 
parte del Consiglio di Stato, 
nel caso che abbia esito favo¬ 
revole. Guido Costa si riserva 
la faeolijk di prosejtulre In 
Tribunale la sua azione letale. 


Giulio Rinaldi (ornerà a 
combattere il (5 ottobre sul 
rins* del Palazzo dello sport. 
Avversario dello sfuocato fe¬ 
nomeno di Anzio sarà quo.sta 
volta Jestìe Bowdry. il pup.llo 
prediletto dì Joe Walcott A 
.ino tempo Bowdry. vhe van¬ 
ta un successo su Pastrano, 
fu un temibile picchiatore, e 
tuttora dovrebbe essere un 
ben jiiii valido di Rocco 
Maravilla. il punile-elown ciel- 
rindaho che Taìira .sera ci ha 
divertito pifi con il suo conti¬ 
nuo scimmiottare che con la 
.sua tjoxc 

Contro Maravilla. Giulio c 
apparso poco potente t; colp. 
d; Muore hanno baciato il .-e- 
'Cno o Maravilla e un sujiei - 
inc.assatore? > e iiiiientilito ne! 
temperamento, l.i tiual co.-a 
Ila lasciato jjreoccup.iti i suoi 
tifo.ii c (liibbio-'i i tecnici i 
quali 31 chiedono cosa putrii 
fare Rinaldi senza più la fo- 
co. 1.1 ;ii:-ire.i.3ivita di un temilo 

Ma è veramente incontilit.i 

1.1 'Tizre-? 

Dal suo clan è fatto -a- 
pere che la pre.-t.i/ione del¬ 
l'altra .ieri, è -it.ita infliieiizata 
fi.i un incide.'ife d'auto eli*' 
Giulio aveva avuto poche ore 
prima d: sabre sul rmc. Che 
rincidcntc abbia momentanea¬ 
mente SC 0 . 1 SO il campione è 
po.siibil" Re.ita da vedere .se 
è stato soltanto l'incident*' di 
auto a - ratfreddare - ; suoi 
t.pici bollori. 

Certo sarebbe stato meglio 
.ie a! po.sto di Bowdry. pnfron 
Toninia.ii ave.i.i,* portato iti 
Kiiropa un atleta che poteva 
fiire preit'Sio a Rinaldi in 
ca.'o di vttor a, iin Pastrmio 
,, un ~ bobo . OI.=on t>er esem- 
p.o. m 1 per il momento (pie- 
.'ti tilt,ni. due sono fuor, delle 
intenzioni finanziane de', bos 
della ITO.S 

- Pastrano o - Uobo - Ol- 
snn — ha spiccato piifron 
Tommaiì — mi sarebbero ro- 
■sfHfi almeno se; mila dollari. 
con Boicdry. invece, me la 
cavo con molto meno 17.Ó0 
dollari. - 

Nella stessa r.unione .lara 
di scena Santo Amonti I:: at- 
'esa di poter.i. nijoirare ''on 
Tinfortunato Dick Richirdson 
per t.to'.ij europeo, .-Xm.ant 
coll.andorà :! .<mo .attu.'.le itnto 
d forma centro Fre-J Mack, 
un ri'.tr.a d-'. n iR-’ che crav.- • 
fin,! nell'orb.t i di Fmce-'-tta f 
e ch.-> piihb.ic,-» romano h i J 
alà vi.i'o .n az on» contro Hi- 

ii.ild. 

Mnck e un puene spe'taco- 
I.irc, abbastanza veloce ed ot¬ 
timo mes‘.orante, e. però. “'R- 
cero nei confronti d .Amont . 


A dicenilire 
Richardsoii 
Ainonti ? 



Il cuni|iintiiiln )T l.iiropa 
ilei poi iiiiissiiiii Ila .Xiiiiitill 
e Ricliardson noli potr.i ave¬ 
te Illuso prima ilell.i line 
fll dicembre. I.o ha annuii- 
ciato ieri il nian.izer del- 
T- eiiropen il i|ii.ile li.t ri¬ 
velalo elle Kieliardi'iii eii- 
trer.i in cliiilea dniiuiiii per 
eiirare la frattura alla mano 
«• potrà riprendere nll alle- 
Maiiieiiti soltiiiilii fra >ei 
»etliiiiane. 

Nella foto: .A.XIOMI. 

Rinviato 

Rollo 

Co.sm'iiivii.'^ 


e ))Otrebbe non soppoi t.ii e il 
ritmo pesante che solu.mielite 
impone Santo ai sine avver- 
•sari. 

Nel terzo m,.'ch della -ei.ita 
Otlnv.o Baiiuii/ -ai.i onpo'to 
qiiim; ccrt.mieiiie al bras li.iiio 
Renato Cobr.i • -Moi.ie.s, le- 
ei'iite vinciioi»' ili .Napoleoni, 
anche S(' .i X'etrur, inui i t- 
rebbe dispi.u-iui.i un confi oli¬ 
to fr;i .1 .ilio ..mmini.itr.ilo e 
Mat.ivilla Itifuie dovrt'bbeio 
enir.iie in programma M i- 
.iti'nh.ii e Turi un Come \ 
di'te -.uimno il. ><'etia tuli 
•zto.i-ii c,.libri Kvulcnti uiemv 
Toiimia'i vuoiti nioiit.iie uii., 
■ .'ei.i!,i ,1.1 br \ aio • G'i .ii- 
coiitn fra i maitcon pen ri- 
eln.,m,i’i.> lemiiie pubb..c 
Zi liccoi p ameiT:. nero, se si 
vuole che l m.T.eh lle.ie.iiio, 
liebbo'n . f ,"i ,•(,(! ,iiol- 

t.l .iPell/.o' e 

• ♦ • 

I.a Fedorhoxc In. 'i to in- 
pe:,' Oli (li ,•,,!) .'.vele nleti- 
11 , .'ti e/.on,. I elle .M.'/'’,>ln 
li.ieiid.i Viiloii '.1 .am-'iiie li 
lolo taliano dei pesi massi¬ 
mi contro C.ivicchi la -er.a 



2 uttnbri' .1 B. 

i.o-ina 1.1 1 

r.iiui 

1 lun mi' 

limo 

.( t'.UlillZlOtlo 

,'ti«' i.ir 1 

' Nfotm 

:i p.illi' 

pixt. 

.» siilo »* 

.. v.iic.- ! 

1 bilit. 

111 pillo 

t 4 >If 

(l.b'iui.i l.l ,-.1 

IO 1 1 ,'(>:i- 1 

G'.i),' 

p,)Co p.ll 

• IM 

S.'iut.i Am,.II'. 

• : ’io mi i 

0 non (b Uh 


bieve perìodo i' 
Coll De Pieeoi: 

V u'o 1 mmciare • 1 
con M iz/ola pei 
n o a IMI I m.u .i 
co.ito tiiori d .1 
airi', m , .1 toio 1 

dovi ebbe e-...i>i, 
«'b,' li, ...1 iieRR.i:, 
'• i 

: uni., di eh ili in a 
mentii le ffi.-li.i 
r rà pte-t.i e Ann 


do I • 'e iin'i, ■ > 
eoi: he b i .lo- 

ire • 1 ,• .minoii ito 
pei .III intoilu- 
m.u .1 II -t.i ‘.I- 
d .1 . Me,» I l a' 1 - 

10 1 e uno • non 

.-ei, ..ine,, ;"-r- 

RR delie P *- 
a •• • .\moiiti nel 

11 in a-i trieo.oie. 
ff i.-lMidioii eoa- 
• Aiiioiui lo b .* - 


tcra nel eanip'onato eiirope-» 

p,)lr<'bb( (.i-'ie -t, i-,( l)e 

Piccoli .id aiiientare il vui- 

v'.lole .li < '. V .cch.-M.l/Zo! 1 
Nell.i :iu'|.',' Iti n.ilitzini 

doviebbe ••> i b Ot.-u- ..nell'' 
Vecchi itto , C.istvt'idl ()ue- 
s’ ultinio dovr. bbe .laro I.i ri- 
V incita a Ben .Ali Bcchir -he 
Il . n'.iiit t'ii I Rem ! a. *er- 
nuiie d I I etiiii-ia.iiii .n'c 
comb.tttlmcioo 

n.iWm «lASP.ARINI 


nati d'Furopa che avranno 
luoRO a UelRi.ido il piossi- 
nio anno o. suRli elementi 
che SI iHUiamio in lue»' in 
queste tre Riornab' di R.iia'. 

I I tecnici itovriiniu» itabiliie 
i 1 -lests- per la prep.ira- 
1 .'ione invernale m fuii/ione 
deRli europei Non dunque 
I 1 1 conferma di una s(|u,ulr.i 
J mà fatta a Rnuidi lince, ma 
. una si)iiadra che n lieve 
tiitt.i coiii|H>rri' e epe ha so¬ 
lo .ilciim punti (t'iiiii (|ii.ili 
.tppiint(> 1 quatlio o cinque 
-fuori classe- di cui di¬ 
sponiamo 

Altri due elementi che 
rendono interess.uiti le c(>m- 
pefizioni di Tonno sono l'iii- 
coiiiro It.dia-Poloni.I che si 

efft'Iluerà il 7-il ottobie .i 
l’aleriiio e.i il meetinc (b 
Uom.i che .iv r.i luoco luer- 
M, dop. > con 11 1 ' 111 ci‘ p 1 • 

/ ,'iie , 1 ' ilcinn Mi 1 P'U 

Ut.lini' .itl.-M ilT'ui.'p.i o 'O- 
I II.» ul ' ubbie" i\ I n i iiinie- 

I d 1 UI .-.l Inip.'ilii Ivi poi il 

(' r lliui.il’i' in che il.'v .■ 
/occ.ili' ‘ lO.iii’.i it mie un.i 
I lormazioiie i-lie lum sliRUii 
I tioppo COlltl(< l.l Poloni.I 
I (*er."i for/.i europea dopo 
l’RSS o (ò'iin.ini.i poto 
iinii.i» 

Kcco pcrcliò I c.implonatl 
ili Tonno assumono una im¬ 
portali/.i clic ti.iscendi' d.ii 
iiiiiltati cbi> ne se.il unr.in¬ 
no Sai.inno b.dliiti dei re- 
l'ordi" Foi'ie ii c lori!' no 
.M.i CIÒ non .ivr.i alcun.i im- 
l'ortan/a Del resto b> ca- 
l.ittenstiebi' dell.i pist.i lo- 
ritleio che o d. Ili' meln. 
non pernu'llei .omo li omo- 
loK.izioni' di dcuni lecords 
elle potiebbei'o encre sta- 
bdili «incili dei L’un m per 
l'.K'Ilipio dei 11)1) e ib tulle 
quelle R.iie clic eoiiipoi t.i- 
no 1,1 effettiiazioiio di un ri¬ 
to completo di pista Si sa. 
iiif.itti elle li* nuovi' reRola- 
meiUa/iOMi intema/ioilal i non 
teiiROiio eonto dei records 
itabditi SII piste elle iiipe- 
r.itio 1 1(in metri e i icoilo- 
j icoiio a palle I lecordi sta- 
j bdit, 111 piite di MI) v.lille 
I «l'.oè Plico p.ù d thb nictii) 
e non d* 1 IO iin" 11 «'olili' 
quella del - t'oniuil.de •• 
()iiinib Iteli liti, omineiio che 
H a nmt'sso d.il m d.’iniio 

.d pie.le Iloti.'bbe b.ittt'ie il 
n-coid dei bn metii in.i noli 
lineilo 1 l'i niii ,1 poi ' t.i 

d. Ili m.) . 1 " '.'nn. e .'o.-i Fi i- 

scbui' e) e • poi t.ito nel 

•ino nielli .1 tuo di incile 
dal pi inulto ..iino.io .il l..m/i 
C'e pelli Callo lai'voie die 
non aviò ne-snii impedimen¬ 
to 1 ( 1 , II,uni.I tei'iiic.i' al 
l'Mii-i'iiuniieiiti' d' un nuovo 
record nel Ri.-ivellotto che 
eo Il n; I ebbe in ' d e,i-o mi 
nuovo K'coril mondiale Ci 
iMiiciia lo ipen.mio per li 
1 iv.dut,i/ioiie dii e,impmii li I 
m e ,mpo iiionilude 

Dunque itlUiRemIo ‘ 'ei- 
iiniii del discniso. dnvi'-ninio 
• 11 ( 1.,•'^0 I nomi ilei pioli.• 

b 1 1 V mein,| ) delle - lesole 
i* ile *' !•• colui d*'! i/.i'iii 

latte sopra c con-eutoi.o un • 
Sicure//« di pronoi'•«•.. -..i,. 


in poche Rar«': nel 100 e 200 
metri vincer.') Uerruli. noi 
400 Frasclum. nei -100 osta¬ 
coli Morale, nel peso Me- 
C(>ni. nel Riavellolto l.ievoro. 
nel martello Crisi m. nella 
marcia 10 km. Pamich Ma 
poi" Il discorso diventa dif- 
fu'ib' Ni'rIi Itilo melvi o noi 
l.àOli Tamio//o. Sonmiat’Rio. 
Spiiiozzi e H.zzo dovranno 
RUiirdarsi d,u riov .mi Porro 
e Bianchi Nei óllOO e nel 
lo non >1 mette ui luce .Aii- 
tont'lli pi'f b, sua ii'Rolantà 
ma Conti. .Aiiibu e soprat¬ 
tutto De Floretilis saranno 
dei (bill avversari Nei 110 
ostacoli 1,1 lolt.i sar.à apt'rla 
tiM .Ma//,t. Sv.ira e Cornac* 
dilli con iiii.i IcRRer.t preft'- 
ii'ii/.i per (tuest'ultimo in 
qiii’sio fui.de di staRioiie m 

111,HI lOì'Ill.l 

Nei ..liti pii.i iiu'ci'di'it' di 
t 11 ! 'o ni.i non - pei c..i 1 1 .i 
die uno di'! R ov.iiii d.'l - 
I' Il'.i pei l'-ellipio. ; 1 . 1 /- 

/. 11 ,Il .1 mpei.iie I 2 metri 

l i I l.' dolili.' pi'iii'.ai di.' 
,.11.1.1 di noi t e .\ un'Ilo di 
iiii.i d.iiiioros.i leiuiee del¬ 
la I.eoiU'. non vedi uno (pi.ile 
.l'iel.i poss.i riusciie ad cle- 
V . 1 1 .ii d.il l.l iiie.lioei d,i in 
c.impo inti'i'tiazioti.de l.-i lu»- 


loRiicse Covoni è im.i velo¬ 
cista ricca di |Kissibdità; e 
miRllure occasiono di Torino 
non potrolibe avere por con¬ 
fermarle Poi 1,1 Ricci, la so¬ 
lita i^ateriio.stor cln* vince¬ 
rà i soldi Idoli. K buio pe¬ 
sto. K‘ vero. I titoli vorran¬ 
no cRualmonte iisseRuati, ma 
por carità di patri.i f,levia¬ 
mo a meno di coiisider.irli. 

UIIMO GIir.UARDl 

Il programma di oggi 

MATTINO . Oro II): liaticrio 
tuo II», liiasi'lilll; 10.30; lultlctlo 
SUO III.; Il; Iniltcrli' 100 usi. 

l'OMFItlGGlO - Ore 15.IX: 
salto con ' l'asta: IS.iU: IQO ni. 
iiiiisi'ti. x'inifliinll: I.VD; peso 
iiiasi'li. t'Ilinhi. o liliale: 16; .val¬ 
lo In bilico iiinvi'li. l'Ilniiii. c 
lliiaU*: 16.10: SUO in. iiiavi'li. sc- 
iiilllniib'; 16 . 13 ; m.irtollo ellin. e 
(in.ile: i6.(le lu. .moki Ibi.iBi (6 
I' .'lO' III Ilio in.isrli, llniill; 17: 
I vino halti'rli'; 17.IV' iii.ii('i,i 

1.1,1 IO 

l'Àuslria pareggia 
con il CCA Bucarejl 

line viti..'-f. L'I - I. ..vo¬ 
lti 1 1 ' ili Vienn.i (' Il <1 Ce.A lUi- 
l'.ire.'it ». II.nino clilino oRRl -i 
letl invlnl.tlc di IretUe .i 70 000 
ipi'lt ilnrl il li'iu inimu ni.'.'ii- 
Iru \ .il.'Viil.' p.'r il li.in.'u . il- 
Iiipeu ilell.l Cupi' i del c.iillplullt 


Primo campione 



\'II!NN.\. '.'i — l.'tinii'rlcano IliTRi'r ho linio II seroiiilo 

libdo ilioiiilliib' ili eiiiiiploiliili ili solb'V .iiiii'iilo pesi (Il titolo 
ilei pillino) pri'i'i'ileoilo II sovlelleo .Mliioev. Nell.i foto il 
sovletb'o Stiiiiov 1,1 lie.itl.i) l.inrciitosl caiiipione ilei rìiIIo 
iiell.i iirlliui uiorii.itii 


La Roma per l’incontro con il Catania 


Rinviato il rientro di Sehni^son 

Scliiariifiii iiM-tliaiiti 7ii |)t).*'li» ili Curpaiii'i'i — .\flla I«i/.it» iltiiilii |)i*r Ht»/./.«nii — (ÙtIì ìiivitv Si-^lii‘tli>ni r Laiitiniii 



flltrc ai] .'\moiiti.Kii li.ir:l- 
snn, anche il campi-in ito cii- 
rnpen tiri callo fra Knllo r 
fossrmyns In procr-inini.i 
per II fio «rttrmhrc a Ca- 
cliari. r stalo rinvi.ilfi. la 
raelonc? I n attacco di dis¬ 
senteria che rostrincrrà 
C'ossrmyiis a un riposo ni 
almeno io ciornl. 

Nella foto. KOI.I.D 


I.e eundiz.iiri! dcU.i Runut 
nun . 1 ( 111(1 certo bete, i riip- 
IMirti .ilPinterilo dellii .loc.e- 
t.i h.mno p.u die iiiui b.Mi- 
RTiu di Ul!,’! ch..irif,c.'.z.onc 

UTRente e COmpb'tll. UHI e 
induhb.o che certo R.ormdi- 
smo non contrilnn.iee .'iff.itto 
:dr;iuip.Olito r,torno .•«Ibi se- 
r.'ii.tii ed .'dia r.f>rt',i;i dell;< 
i(|u..dr<i 

Coi! ler: e siicce.'so che 
qiUiiChe colb'Ra h.'i Jilfr.bll;- 
'<1 ,1 C.irn:Rl;,-i l'ir.’cnzioiie il: 
i'di.er.ire Selino.ì.Mm e CiiT- 

p. trie.i: contro •! Cnt.'ìn n e d, 
cciri.--, Rueriz.i Io fm ;itt;.cr.i*o 
.'I car.itt'T. (i; fuoco In re.-d- 
t.'i invi Ce C;.m rì..'i .-meor;, 
non lin preso ncssun.'i deci- 
1 . 01 .e c.rc.i Ili tornu'iz.one dà 
op;)r>rr< ;.l Grit,',ni;i Cònum- 

q, ;'’ .-b.' .1 r.eiiTo d 

Felinoi'i.ti e .t.'i'», r.nviii'o 
'• II, cl.or*' occ.i- onc it-trit'- 
i,i r* i;,/ot.e II, R.it IV ,'i f. 't.'i 
(J.i .M.'ii'-tt. provà d-'lio 

svedeie il Rolocn.i nelle file 
delle r.'erv'- P> r ipirinto r - 
CUiirdi, <’.,rp,,r.e‘:i |Kj! p.'ire 


^iiiiiiiiiiiiiiiiiiiimtn’iri'iiiiiiiimiiiimiiiiiitittttiiii'iiiiiiiiiniiiiiiiniiiiiiniiiiiii! iiiiiiiiiiiiiiiiii'^- 

I Gli assoluti di tennis | 
I verso la conclusione I 


Con schiacciante superiorità (4-0) 

I pistards giapponesi superano 
i romani al Velodromo Olimpico 


I Si.npprtnei; h.'ir.r./) v:n*o f 1» Tok;o i.Srito. S 
tutte p q.n.ttro :•? pr.iv.i .ic.d J Mi.'.ws; !‘4::'T inv- 
r.uni,ino 2* Ronirt «M.irocch.. M.ir/i.i- 

Nolld velocita si o m.posto Io. C'..rbir.:. Tofin:' m r.i2"f( 

,-ta.to. r.cirin.<'CRuimer.to 'med.n 51.17.'!' 

.iippi.'i h.'iiino Vinto Omj.-ì- Tniividiird-* venti c rr 1* 
vJ.i.iW. 1 . |'!ns«‘Ruin;"nto a sqii.i- Saiio pure: 25. 2> Carlom F 
drc e stato V ir.’o d-d qu.'irte;- .I' S.ito f. 1* M,.rzuIìo 2 

•o Ri.ìppor.es-D e ancora Sa.- ., un E,ro .Marocchi. Tot n- *• 
•o ha prevalso r.e'd'indiv i- Om)., 

dulie Riiuitato f.n.de deìl'.i.con- 

Nella stessa r.u:..or.‘' tn» To'k.o Rem;, o 

i';»t; disputati : i'..r p on.iti 

b./i.'.I: che h.nnno d i*-* i t - 
.1 Castello ive'e.c esur- 
dienti). Vaientmi ivei,,c.:a 

dilettami). .Sorsi (v.-loc.;., m J* r • 

.,ll:ev i. e F .n e.-i,. unit-cui- àOrprCSà Qi CQir 

'I rV.;"::-’. d u meon. rbI Prcmio Morgelli 

tro Rom,i-To'<.o - 

Veloci!.', !• S.ii'f,, 2' l_- tjvor.t., .Mesr.il. a' suo 

to. 3» Carloni: 1» Tofani ri.-ntr.i «u'ia pista rt.m.ina h.< 

InscRiurr.ento .a copp.e 8 f’T:t\emcoic de'uro nel Premio 

.gir.' 1) Omja-Os.aw a l'Cf-."- M. rgeti itirc 737 metri IfiOO 

tmcdi.a Km 1n-i.')2<. 2» M..- in p.*>!a piccnlai. prova di ccn- 

rocchi. Marzullo m I'12'5 iro dell,, riunione di ieri alle 

• media 15.622) , C.ip.m.nc.lc. ... vittoria c an- 

Insegu. mento ■ squ-iare. 1 Uaia ad Lgi: ine i.a tatto ieri 


Omi'i. I rczatr;,rc 


i:u r.e 
zen: 


fa gToffi *.>r;ires..i 
ri.-.la ri ,Mofr. :nf li! 1 
-.1 1 n.I'. } u. ori’" f, /- 


I Evi-., i ra.l].T.,!| I . of»i li 

.St.iDe u. Lab.a f'erca 'I o; 

! V T' p l'i. IO ..re ? rr.rr 

j :i VezzoFT ; F.rf.-.n.f T"! v 
p "(3 ;i. are Uf.. .3 cr>r»a l' 

1 nomino 2i Kr.zz. Te.» \ 2 i. 

, p 12 .,ci 17 « .o:«, 

I ' P-l-.-.-l.iJ.-, 2' .Sore.-.i'e.:., 

-‘^lEina Tot V ~(I. p .32 .33 73. 
.'Cc 7*3 .7 corr.., i ■ Fru. : 

I flizz» :.. 7(t V Jt II ; I. Is. 

„rc 30, ( ro.'i : l, 'Tf.'te.-,. l 
D.'.inti L't.iv Tot V 22 j> 10 
I IO. are -0 ; 


Tornese stallone 
negli Stati Uniti ? 


T.-rniif divi rrà "t.'.llrir.e d.ii 
C. nn.iio l')è2 .',11.3 W.ilniit H-Ul 
F.irn’. nel Kentucky 

Il famoso trottatore s.iri ( c- 
dutrt ..(1 un gruppo con?<^.r/i.ito 
di itlcvàtori americani I,‘ < f- 
(♦•rte rivolte al romm .M.inzi.m. 
pi. .prictarei dell'allevamento 


fit * t* rTl( Crilr. « .r( )i-,rrr, sT.,(c 
.'i(r# TT .•(' T ,nto (.'.e Sono ui ror- 
- • t . r otti n* re 1 appio, 

v.'z.r-: 1., \irdit.i d< 1 co. 
‘’r-. trir or €.-,v.,U-' ir> ti.,*/,rc 
M . AN.VfT < ).. all F.NCAT 


TOTOCALCIO 


.Alalanla ■ l.ancrnssi ! 
l'inrcnimA l dmcse I x 
Mantova -1.erro I 

Mllan-Sampdnrio I x 
Padnva-lnirr x 3 

Palermo. \ rnrzio I 
Koma-Calanta I 

>pal-Jiiventus X 2 

Tnrino-Bnln^n* 1x2 

Cosrnza-Bari I 

l.urchese.Napoli x 

Mndenz-I.azio 1x2 

P«rnMi-RrRRlan« 2 

PARTITF. ni RISF.RV.% 
Grnoa-S. .Monza I x 
Catanzaro-.XIcstinx I 



l'b'' ('..I II,Ri .1 Ri : (1 .1 i|ii .1 - 

che liirrio d. i |>o.-o co-i do- 
melile,I R (iclleiebbe .Scb..il- 
l.rio .1 f..,iic'i (il l'e-.!r.ii iii":i- 
' r( j" r ; I ji.ii d. Bi¬ 

ll. uRli.irii o |.r. v ' ’o 1 I .1 1 .- 
liu d (1 111 .iiM, Kd .' loR l'o 

eh'' 1 a eo-l d ito elio eoiitio 
I C U.iri. 1 11 pievi de un i 

pi:'.:.i <b .l'tiieeo e eoiUro 
li ILI iii.iirIi.iIii iTiV'-ee bi Ro- 
rii.i i.iT.. eli,,imil.i -.d iii.., 
.1 !• ...| oitriii/.. 

( )V '• ;ll\ 1 T.oll -..ili o li ..e- 
.'.irdo ■■ Mllbi Vflltilit.i i(,- 
' 11 / o;:.- d, M.iiifiedini eh' 
rr' bli" me-.o i r jai-o .i 
e ,11-. 1 (i- II!’ ni'’ dolii'i' :i' 

prov* VcirI .«Ilio r.r(ird..i*' 

I RII .n!'» eh** bi r'"|aiii'..b - 

1I*t dIO o 1 'Il • ,' < p' : - 

eli'- ; e.iiiip iRl'i <1>'U .tl II', o 
■N Tor.io ‘'h' ’i (u-nov . 

R.: b-.rir o ci.-.i’o vo.o un p.i o 
d oec.-is (•,ri! da rete: c non 
e'u d I itlip rii eli'' .'ibb. , 
ibiRb."' V -.'o che M'tntr'-- 
d tl. b 1 -, n.iii*' 1 .’ iqi .’o I . 1 - 

T' l'el * oee..- <•; ■ i: .-or i i- 

n ■> t f •• cb- q.i.ind" !'• - 

do, l'-i ii-Rt.n'o diie :• -e 

"■ >’n.iiiC..(te - .line ilo 


..V i.M (il ..b'i de tr.il inf.!*’. 
l'odi 'eb.ii; >• ..iieoi . ine.'r'o 
.i>’ lai r.ciit I ..r»' o meno Ro/- 
, i't'. , ii'-l qu .1 e . 'I roti ,■ ni - 
jii < ib ib li- eiio 1 ’ ' ,Ml - 

.-e 1 I.nngniu .-ili'.d.i 

Composto l'incidente 
Biagi - Evangelisti 


de! ( 11 llpp • I(, 
Sportiv I e .vt.il, 

i ll.v l.lto l ii I 

domi l’•.•.l I . 
k’.l Iti,.)/; e 
2l.dii 'f Olio t 

uitiiii.- i: !.. 
Il .1 I il tu . ; . 1 / 
do;-u r r.i . 


• u . II.- I ,I'i I . l' ' • 

• 1(. iii.i no ( . |. ■! Il I ' i- ' 

.-.t.il. > r-.pi.l.iin* i.'.' . I - 
1 il i idi T,t. ... . .olulo 
.1 I "Mi.o tri i! . ' - 

e it V < . |.r. 

) v.it.E. .'-il ' l/u* - 
i : f-■ * * i t. I I i1 ,1.1 
I : .1/.' I : l.l I.. I , 

r.1 ori! .. u , :im I <i; 


■ liT'- qu. 

Il ’ nt, propr *» 

p-r. 

oli*- b.. 

b 

,-o^f.o fi riHiz**' 


(•.,1 on. 

l 

• r r r*- 


tr.ir,' il 

- 

nj.r.iHj - 


K j)o. 

coni'' = :i*>!;ib' 


«t tu.re 

■Manlfed.T'.i? Con 

> 

1 

R* l.Ilo ' 

rL 

•' noi ruolo (I 


*r<> .i\;, 

r.‘ 

, i.on ro h.3 .'izz* 0 - 

1- l’.'i III, 

t 

d.i ••■inj)') Ti.rii' 

tr.o* 

rah le. 

p 

eh; im,>ndo .3n<-he 


I,-. si' no -II". Riii n'o ,1.1 . R;-.! 

('.I r 11 f 1 .. f f. I II .1 

- T' r iiu .n;,, n,i iir i .r.i . .... 
I, > r.iinm.ir.. .ilo il. n ..e. .ol-.i' . . 

1 OH ! .t, iiR > . Il, .iji; ii:.i,. 1 1 

1 o.l-|(|or..Z|o,;,. I., 

.^lnl.■^fel 1 .-I delilj.i .lU r ihliii I r 

■di'- p.ir.!.- <(. -fiiRRoiio mi 

1' n-o ..Int.. IJ l.l . . i. 

f|:i, .1 '.|T' , ,i:i , e, ( .- 

zi 'n' li.l.it. l.l', 

''|a' ( o • I ■ III, o,, 1 , ut) , -Il > 
!■' ,1 V , I f 1,- , r-: n 1 . V .... m. .. 

doi't- pr0,1 II mio .o , , , '1 : 1 I, i - 

te 'li-.i I r 1'.(ij, ,i-ifn'.,/io''t T 

< "Ut R.i III (Ri il \ 1 , e 111, sul, :i- 
Kv .ii'.gi li-t j 


Difficile 
il girone 
dello 
Tevere 


Dicono clic 11 girone C t!« 
quello di ferro. Meritato o no 
questo appellativo resta il fattr» 
che tale gitone presenta uno 
wbleramcnto quanto mai Into- 
rctia.inte e nel quale lo squ.idr* 
che aspirano a recitare una par¬ 
te di primo pbino sono parec¬ 
chie. 

Vi-vliamo Intanto le dlclotto 
prutjgimiate; una biziale, bt Te¬ 
vere Rom.i. crcdlt.it. I dal girone 
P.. tre .ibrii/zcsl. 11 Pescara, l'.V- 
(pUl.i e il Ctilcti. cinque puglie¬ 
si, il Foggi. 1 . II T.tranto. il fli- 
bceglie. Il Lecce e it Barletta, 
iin.i Iiicaii.t, Il Polenz.i. niiovis- 
blin.t per queste scene, due 
c.imtt.me. l.i S.ileriufana e il Be- 
nev.'llto. due cabibre. il Croto¬ 
ne e bt Reggina, qii.ittro sicllia- 
iie, il Sir.ii'us.i. TAkr.ig.is. il 
.M.irs.il.t e U Tr.ipjnl, (|U.ittro 
■iicili.uie che II calenibirio biz.- 
/.irro vi'de .i confronto diretto 
sin (bill.i (irima giorn.ita. 

'l’ie iiiiul spiccano sugli al¬ 
ti! Il r.II.Ulto, U Foggi.I e la 
•S.ilernlt m.i, l,i luim.i, r.ifforz.i- 
t..si nnlevoliuente dopo II pur 
hi.iinghieiii c.imiiioii.ito di arii- 
li.ent.imento ib'llo scotso anno; 
l.l i ili'cis.t .1 tentare tì 

illi'ini' in M'fie B d.dl.l qlla'.c 

(['Jli’tl , if if , , - * 11 *'H, bb.l. l.l 

I. 'i/i ciu- 111 efleltn.it 1 iin.i dt- 

il'iMil i.miji.igni, pr,.- 

lini',- I Mr.!.!!,' tlllllmi'll- 

le II ihiiii di’pu .l’inl ,l! ilolii- 

S.OIl,' 

.Ma te iiiutui M'iiu t tu'ini che 
finn.' r.p’i c... .rti; tr,' .ilnierto 
t 'ili. ih gni. .l’mi'i'.ii tii".i c irta, 
ili . 1 11 111.1 11 I 1 ,,. 1111 , 1,1 ...'ione E 
••.' 111 . «iiiilli ,1,1 .31.111(1.1, del 

Trap mi c del Sit.icui-.i Vorrem¬ 
mo intliu* tieovtbire l.i Tevere 

..neh,' 1 I i.|ii uli.i I,.III.III.1 ' I 

• .Inicil,' 1 1 .rt.'i Mi.it. à .,1 punto 
(l.l i.'Milere dilficiUs-iiino un 
I gttub/iu, sb3 puie indie.divo, 

I sulle c Ite pi'ssiblllt.i 
[ D.» .lUi stl seiti* n.'ml, c. iiuin- 

qiu-. il.'V U'hh.' ii-i'iu' ip.i.isi sen- 
i ihitil'i.' luii'l'.) ilc'.l.i prmuo- 
vi'ii.l.i Civili- nomi MIMO t.iiltl — 
ce Ile rendiamo coni,» — m i il 
! 'iv.-i'.' doi \ loi! o .dih.isl.in.'i 
I Ullllnime e t.ilo il.i ottllie mo’- 

pot ili .il' I :or- I il.'Il,' f.ivo- 

I Ite 

D.illi* .litri, n.ilui.ilnicilte. po¬ 
li,-hlu' M'.ipjiLi Inoli l.l rivi'l.»- 
/loiie l’oi (M'iiipio la nei) pro- 
iiioss.i Pi'tonz I dov r.5 tvsere se¬ 
guita con atlennone. spi-cie per 
l'i'iiliiHi.iiino che .imiu.i Tam- 
ho'nte. eli,' vede, poi l.i pniu.'l 
vi'li.i. l.l propibi s,|u.idr.3 satire 
alla rib.ilt.i n.izlon.iK'. entusi.i- 
«mu clit* non potià che bir bene 
.i!:.i ••■'itip.igine liic.in.i. 

.\iiclie li l’cM'.ir.i potrebbe dar 
vita ad mi buon e.iiiipioiiiito. Le 
icbi.iiiti, mvtx’o. ci seitibr.iiui, 
nel complorr-o. desliii.tle .i recl- 
i.ire una p.irle di six-otulo pbtno. 
Poche tigli»! .indie sul girone 

Trieste e M.irzotlo. Biell.i. 
V.irest' e .‘ì.iv.m.i som» le plit 
forti Tileslin.i i* M.ir/olto non 
fivj- litro perehe reduci «lall.t 
e.itegoii.i siiperinre e ilccise a 
tei II,irvi. Hii'll.i »• Savoii.i. che 

II . limo ulterlorittente potenzlativ 
I loio r.inghl. Il Vau'Se. squadra 
mdi.ird.iri.i che h.i apexo un 
pozzi) di boldi per r.ifforearal 
iiii.i non sempi»'spendere multo 
Mgnlfie.i speiiilere li, 110 ). 

.Viii'lu* Pro Veicelli e Bolzano 
meiit.nio tutto 1 ! rir’pelto e 
iiil.ilelii' soipresi piilii'bhe venir 
Inoli d.il v»'c»'liio gruppo tor¬ 
ni.ito < 1.1 (■remonvM*. F.iiifulla, 
.M.ivliln.i .S.irgjiiio, bi'gn.ino 
l'il (s'civ (f.- e.dcnd.irio della 
piiin.i g.orn.it.i: 

GIRONE C 

M.ii l'*li.i-i’toti>iK'. Foggi.i e 
Ilieixlll-Reggma; i/.Aqllil.i-bix'- 
ee; .M.inai.i-Tr.ip.ini: Pi'sc.ir.i- 
Tover,' Roni.i; l’oIenz.i-'T.iran- 
ti). dormi.ui.i-Cliieti. .S.mvl- 
lo Benovi'nto-Ulseeglie; Slr.icu- 
s.i-Aki ig.ei 

C.IRONK .\ 

Un '.<io-l'(ii,|e,ion<-, t'reinont'- 
» ,'-Viltni 11 » X’oni'tii; K.intnlbi- 
Trlcstini; Ivrea-Pro Vercelli; 
.M.irz"t|ii-.S.inrenii*3e: Mcstrlna- 
Tievii" S.ir.mun-l.eRn.iiio; Sa- 
V oii.i-C.is.i!»', V.ire»,i'-Uolz.ino. 


Bartaii segue oggi 
la Roma Acuto Roma 


» lig.nnzz.il.i il.É.'.i F.iem.i l'r»*- 
n,-tl- oggi 11 ico.gi'r.a l.t ’ion.a 
» di/.iiin' ih'lla >-or.i.i Rom.i-.Xen- 
li'-H' iii.i P' T (lilell.Ititi, v.ilevoie 
.•.■m»' • iiiiini iliTi.» I ici.d»' »;»•'!» 
s. nj olli'gi in,' l.l p.irlenza vcr- 

1.1 d.it.i .l'Io 12 (III Preni-.iliiio 
>■ I eoli, ,'i I, liti lo, eliei.inno Ga- 
V,-. l.l Fornii. .Xriin.i/Z". F'ni- 
i:i \i ut" V ,Inii'iit,'II,'. Tn-oo.o 
o f . 11 . « > hn. por giungi ro p"i in 
VII .V.IliII" < 1.1 (llU-b.iII" dopo 
1 1 .1 1 li ; '“in, 1 11 .V.l.l g.i 1.1 p I rte- 

.'U > r.om" I migliori ii-iioni.ill 
!ii I ipi.i'i Di F.ni't,' • ii-erva 
ii'U moiKli.dii -VI., I i.i'olii ii.im- 
pn I <■ bizi.iU-i. f.Iilani Uiiitunoni 
o ■m-t.i 11 piI-ont.in.I t,.inF | 
miggi.'ii fn..r.tl (lui' Bart.ill 
, .IO i, in»' »• n.'t" »' lorginu/.ito- 
10 ,1,1!.. m imf. il.iz.i.n, in.I., eo. 
11 '.' l.l .i, iiq ollegi ino. f;.i .."leu- 
; , 1 .. 1 it.i .1 c I i p. r giure 

.1 p 1..c .1 l.i/l . 

Ben 218 macchine 
alla Caiania-Etna ! 

>r< ••Udo iiiill/ic prò» riilenti 

11.1 r.tl.iiil.i lini 2 |g plh'ti rl- 
siilt.itio gli lieriltl .ili.» II. 
rdi/ioiic ili'lla nirs-i .iiiloniu- 
liiUslii.i Ut s.illt.i T.itJiiu-V.t- 

11.1 «he si rorrrr.'t (Inmrnir.i; 
rd II iiuinen» e drstiiiatu an- 
»i>r.i .< s.ilirr. rio vuol dire 
elle l.s lezione di Moii/a non 
e srrvll.i agli organizzatori cit 
(onr aiiloiiiufiiUsltrhe: Infat¬ 
ti 1111 , »ini>o (Il gara cosi nu- 
nn roio presenta gravi rls'lvl 
per Tin, oluiiilt.l del |i|lol| e 
degli iprilalorl. rlirlil che as- 
l'diil.tiiieiite non p(»xsono ex¬ 
sere permessi. Se gli orfanlz- 
/alori non lo capiscono ln- 
lerv eiigaiiii le aiitor1I.X 



_ Mll. \Nlt -’l - I cam|iioiiati a-...ioti li i,iiiiii ii mio. 

= avvlanrln-l slar.eamrnlr ver>o la e<»nelijMonr. eine senza td- = 
= frire novità •» colpi gzovst. |.r rliie semifinali femminili hanno = 
H laurealo fmallsir la periroli, vinctlrter sulla GordigianI e la = 
= Rircll che ha prevalso sulla Halli Nel qnarli di finale del = 
s singolare maschile II solo (iarillni si e dovui» Impegnare per = 
= hallerr Pirro ffop» ire sei moslmenlall. Maggi. Merlo r = 
H Ptetrangell non hanno invece latlraln a eliminare rialla S 
= contesa Tacchini, Jarohlnl e GaitdenzI. I.a sconfina plii secr.i = 
= I ha stihila Tacchini ari opera di Maggi, considerando l'c(|nl- = 
s lihrio di valori del due lennisll Ma Tacchini C sceso in 3 
T campo In non floride condizioni fisiche e do gli ha Impe- — 
= diio di rnniraslarr tl gioco di Maggi. = 

* l.cctt I principali risiilfail della giornata: XINGOI.XItfl S 

= M XSnill r (quarti di finale) — Maggi halle Tacchini: 6-2. = 

3 6-3. 6-2; Merlo baile Jlacohlnl: 6-2. 6-1, 6-1; Ptelrangell halle 3 
= Gaudenrt: 6-1. 6-2. Z-S; Gardini balle Luigi Pirro. 9-7. 6 - 1 . 3 
= 6-1. SINGOI. IRE FEMMINILE Ivemlflnalil — RiedI halle = 
S Baffi; 6-1. 6-1; Peiieoll balle Oordiglani: 6-3. 6 - 6 . 3 

^ Nella folo; LEA PERICOLI. 3 

MiliiiiiiiiiuiiimHiiuiiiiuiinininiHnitiniiiiHimiiiiiiiiiiiiiiiiir.iiiT.tiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiir 


I.oj.-.mrc» r voc» re im ruo- 
l" di pij:.’.i. (|u .!.di) 0 1 * l’o 
dimo.st r.iTi» abtxmdantetiu-nt»' 
oh*' Fr.nc ‘CO in .'•r<’a di ri- 

Rolo T.vis',* .iZihi ,1 1 r*' *'"T.- 
t II - • )! '• • bill, 

InVoi'o l^,);u-or.o devo c.o- 
v.irc .'irr.’r.',’.) <• f;.r»' Iiingh. 
! .r.i' .'iCl 'i-on.,' 

Ili c Zi ('. 1*0 ' tl f: ,7 r.Tii.h’> 

/, —j>)r*,r» - pi,.b, li 

..v.'.n’ • I iz,tfo,'.ir<‘ ! 

R Ciro d .Ar.C'liiò) oh" r>>n 
(l/iv r<'l)l)‘* •■i-or'* r nmiiz» d 1 
rit»'/);/) d pun’a R.ii-,' r.iu- 
ri" C.',rn r! .< >■ l.o) ioni*' .» 
i-nn.pror'di ro qu'-i. pui.t. 
forni, (lo! R li,'/) ib'li.i Ibin'.'i'’ 
\V>Rl.r3mo .'iiicur.'irco!,i p,'r 

ora «••.r, ino vodoro coni*- 
('«impiir’or.i iqu.nir,, 

iii'iio prilli ti.o p.'.rt ’*• 

I.,i 1 ../,1 dii c.'.n’ip suo 
(Simplo’or.i OCR; In propar.-i- 
z on»' por rincontro d. Mo- 
don » Sombr.( «l'ont.'tio .1 r.- 
torrsi d; ScRhcdoni *-d il d»*- 
biitto d. I.andont (dah) elio 
Govoruo’n 0 «t.'i’o •.(jii.il.f.- 
0.3*0) Gl; un.,', diibb. r.RU.3r- 
derebbero i nini. d. contro 


il Comitato organizzatore della 
corsa ciclistica internazionale a 
tappe ROMA - MILANO ringra^ 
zia sentitamente la 

SOC. GILERA (Arcore) 

Prodnllrice delle famose Noto Gilera 
conosciate in tniio il mondo 

che avrebbe assicurato il servizio di 
staffette con le Moto Gilera per la 
gara assurdamente proibita dalla 
presidenza del Consiglio. 
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Annunciate modifiche al codice alla Conferenza di Streia 


Vigili e agenti avranno il potere 
di ritirare la patente di guida ? 


Lo ha detto il ministro Zaccagnini - Generale inasprimento delle norme repressive - Propaganda del piano 
autostradale - Mezzo milione di nuove patenti lo scorso anno - Il pedaggio-capestro - Il caos urbanistico 




I (Dal nostro inviato speciale) 
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NAPOLI — Il lungo cortro delle hivorutrici delle Muiiifuttiire ('otnnlere .Meriiliiiimll nieiiire siila per le stniile della clllù 

tra la solidarietà della poiioinzioiie 


Contro il « ridimensionamento » dell’azienda 


Hanno sfilato per le vie di Hapoii 
i IT00 lavoratori delie Cotoniere 


L’ IRI ha deciso di sopprimere alcuni reparti deficitari - Hanno chie¬ 
sto l’intervento del Prefetto - O^gi riunione unitaria dei sindacati 


(Dalla nostra redazione) 


ìN'APOLI. hi. — QuesUi 
itiattiiia iintcra inucstranzu 
(lolle j'\/fniif(jlliire volniiicre 
meriiìioiiitli (circa 1700 tra 
operaie ed operai), con alla 
lesta i dirigenti .viiidacnlt 
della CGIL, dela CISI. ed i 
membri della Commissione 
interna, ha sfilato in corteo 
per le vie cittadine con car¬ 
telli, recali dalle piovani ope¬ 
raie che aprivano la sfilata, 
contenenti parole d'ordine 
contro i licenziamenti ed 
il minaccialo ridimensiona¬ 
mento della fnbbrifd che 
comporterà, se attualo, la ri¬ 
duzione ulteriore dei reparti 
attaalmente in funzione. 

La causa della odierna ma¬ 
nifestazione è coslilnita in¬ 
fatti dalht annunziata (/cci- 
sionc dell’l/tf di procedere 
(dopo aver sanato in parte 
il pauroso defi('ii della fab¬ 
brica, dovuto ad una errata' 


iwiiticu direzionale dal pun¬ 
to di vista tecnico c produtti¬ 
vo) al ridimensionamento 
deila azienda mediante la 
soppressione di aicuni repar¬ 
ti ed nna riorpanizzazione 
radicale de{di altri. 

Dia ie operaie delle l'oto- 
niere. temono che (luesta vol¬ 
ta i piani annunziali dalla di¬ 
rezione cosliluiseano l’avvio 
alla chiusura completa della 
fabbrica. lùl alcune lavora¬ 
trici, nel corteo, et hanno 
espresso sdepnate (luesta lo¬ 
ro preoccupazione. Si tratta 
di openiic clic hanno alle 
spcdle anni ed anni di lavoro 
alle Cotiìììiere e sanno che la 
storia di <iuesta fabbrica è 
una storia di dura lotta ope¬ 
raia per opporsi alla ridu¬ 
zione propressi Va della mae¬ 
stranza e della capacità pro¬ 
duttiva dell'azienda; per np- 
liorsi alla p(dillca della di¬ 
rezione e dei tuiri delepali 


Proclamato dalla FILZIAT 


55.000 mugnai 
da oggi in sciopero 


L'a/.ioiit; provocala tlall’iiilraiisi^ciilu opiio.* 


zioin; patiroiialc alle ricliicslc 


lavoralori 


E’ inì/iatu con il primo 
turno di lavoro di oUftì, lo 
sciopero nazionale di 24 ore 
liroclnniatu dalla FILZIAT 
CGIL, dei 55 mila mugnai, 
pa.'dai e ri.sieri. i (piali sono 
in lotta per il rinnovo del 
loro contratto nazionale ih 
lavoro. Le tr.ittative iniziate 
lì sci settembre scorso, .-.i 
concluselo, come e nolo, do¬ 
po due giorni di discus.sione, 
con la 1 ottura, ovendo con¬ 
cordemente. i tre sindacati 
CGIL, CISL (.• 13IL, constata¬ 
lo che ratteggiamento degli 
industiiaii rimaneva di a.<iSo- 
lula intransigenza di fronte 
a tulle le richieste fonda- 
intMitali jirc.senlatc dai lavo- 
1 atori. 

Uopo la rottura delle tral- 
‘..itne ili numerose fabhri- 
I ile i la VOI atori h.inno effet- 
tii.ito .-cioperi di protest.i. 
mentre .i -Napidi. Salerno. 
Koma e P.ii 111 . 1 . dove c pre- 
'.eiile 1.1 iiMggioraiiz.i delle 
fabb.’-iche del settore, han¬ 
no avuto luogo scioperi con 
la partecip.’./.ione quasi to¬ 
tale della categoria e con la 
adesione di tutti i sindacati. 

1.0 scioiiero n.izionalc pnv 
ciani.ili» iìalla FILZI.-XT e 
stalo preteduto da decine di 
.'..'..'crnhlee. nel corso delle 
(piali i lavoratori hanno con¬ 
fermato la loro volontà di 
sviluppare l.i lotta fino a 
(piando gli industriali non 
modifichcr.iiino la iKisizionc; 
.issunta c non verranno quin¬ 
di riprc^c le trattative su 
basi tali da ('ffrire la oos- 
sihllita di ini soLldi.sfacimen- 
lo delle r.veiuhcazioni avan¬ 
zate (la tutti i lavoratori. 

l’e.- l’accordo raggiunto fra 
i sind.icati su scala provin¬ 
ciale, il l’arma, lo sciopero 
sara imitano suliendo pcròl 
iin breve rinvio mentre alla 
Buitoni di S. Sepolcro, sarà 
di 48 ore e inizierà con :1 
primo turno di sabato. 

Co.Tie era già stato annun¬ 
ciato. la l'JLZIAT-CGIL par- 
.*-.'ipera airiivoalr.'. ristretto 


Icnsificare hi lotta, essendo 
(piesta la .sola condizione per 
ottenere tip rinnovo del con- 
tnitto che veda accolte le 
legittime i ivendicazioni 


Convocato 
per il 29 
r esecutivo 
della CGIL 


Il Coinitiito eseciiti\(j dcl- 
hi CGIL e sliitu convocato 
per le ore 9,30 di venerdì 
29 settembre per discutere 
il boguente ordine del giorno; 

1 ) situazione e prospet¬ 
tive dcirazioiie riveiidicati- 
v.i (relatore il segretario 
confederale onorevole \ it- 
toiio roa); 

2) la |)artecipa/ione del¬ 
la CGIL al (plinto congres¬ 
so tiell.i Ffdera/ione Siiida- 
cah* Mondiale (telatole il 
segretario generale della 
CGIL onorevole Agostino 
Novella > 

I hivoii del coiuit.ato ese¬ 
cutivo proseguiranno e si 
concluderanno nella giorna¬ 
ta di sabato 3 settembre. 


deirilil i (inali tutti erano 
interessati a muadurc alla 
malora il complesso delle 
Cotoniere mcridionnli per 
favorire la speculazione dei 
prnppi privati in tale setto¬ 
re. Ora l'ultima decisione di 
ridimensionamento annnn- 
ziata con iiii decreto del 
Consiplio dei ministri ha 
inas]}rito alle Cotoniere la 
lotta che più era in corso. 
Infatti da alcuni mesi i di¬ 
pendenti .si erano messi in 
npilazione ed avevano elfel- 
Inati» depli scioperi per ri¬ 
vendicare il premio di pro¬ 
duzione, Iti riduzione del¬ 
l’orario di l((Voro, la contrat¬ 
tazione deli’assepnazione del 
macchinario. La lolla per ta¬ 
li rivendicazioni si è in (pte- 
sti piorui intensificata ed è 
stata (iccoiripdfpiiila dall'al¬ 
tra per la difesa del iioslo 
di lavoro (piando appunto si 
è annunzialo il ridimensio¬ 
namento della fabbrica. 

La manifestazione di tiro- 
testa oppi ha visto unite con 
lo stesso sfiirito comhiilliro 
lenito le vecc/iie operaie che 
sono iietia fabbrica da H.'ì-.'fO 
anni, (pianto le piovani, le 
riipazze appena assunte che 
vedono messo in perìcolo il 
loro posto di lavoro dalla 
shapliata tìolilica pvrsepiiìlii 
dali’llìl nei confronti dì lut¬ 
to ’i complesso delle DICM. 

Ai termine del corteo una 
delepazioiie di operai avcoiii- 
pnpnata dai diripenti sindu- 
eali sì è rccdlu iti l’rc/i’diiru 
Iter sollecitare tale autorità 
ad intervenire presso la di¬ 
rezione perehi’ si arrivi alla 
convocazione delle trattati¬ 
ve. pc; disriiterr tanto delle 
rìcìiìrstv di carattere shidu- 
cale avanzate da tempo, 
(pianto deIJii stess,> hit uro 
della fnhhrira. Ma atienrii 
Ulta l’olfii if l'icc prefeffo si 
è limitato solo a jirometlere 
<1111 inieressameiilo '. rifiii- 
laiido, ili realtà, di ttrende- 
re (piiilsia.si iiiipeniio con¬ 
creto 

Per lille motivo doiiiiiiii vi 
sari! 1111(1 riiiijroijc delle or- 
(iiiiiizzuzioiii siudaculi. la 
aSI. e hi CGIL, per pro- 
qrammare iiiiilnrifiinciitr hi 
conlinuaziiìiie della lolla nei 
prossimi oiorni 


Bloccate 
a Napoli 
le tranvie 
provinciali 


anclie domani se non vi .-.ui'.i 
d:i jiarle ilella l’retettiiia la 
coiudca/ioiie della tr.dt.i- 
tiva. 

Manlio pic.sii parie .ill.i 
azione i tattoiiiii e gli auti¬ 
sti, con una percentuale del 
97'i. I iiioti\>i (Iella lotta .so¬ 
no da ricercarsi nella istitu¬ 
zione da parte della dire¬ 
zione di nuovi turni di ser¬ 
vizio 1 (piali eoiiiporlano, per 
gli aulisti in particolare, ben 
sedici Ole di permanenza m 
servizio pei poter effettuale 
le otto ou- (Il lavoio effet¬ 
tivo. 


Servizio telex 
tra ritalia e Messico 


Il lllllilsteio (Ielle Po.^te e del, 
le ’rel(«c(iiiniii!ea/i<iiii mforiiii 
che, a partire da oggi sara at¬ 
tivalo il .servizio tele.x tra l'I- 
l.'dia e li Mo'-sico per lo .Jcaiii- 
Ilio della eorrispoiideiiza telex 
tia gli utenti dei dui» pae.'-i. 
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unni dall’cniriiia ni vipore. 
il Codice della strada .sara 
riveduto. 

Lo ha anuiniciiilo (iiiesla 
mattiiia if univstro dei la¬ 
vori piihhiici y.acvapniiii. 
diirnute la sidiitii iiiaupv- 
ralc della dicinttrsnua (’iui- 
ferenza del trn/liro e dalla 
circolazione, prvseip, oltre 
1.400 deiepal' — levimi 
esporti del IriiHici.. (laimini- 
stratori di iati piihhlm e 
privati — voiirviiiili da lat¬ 
ta Italia. 

La revistona saia propo¬ 
sta alle Ciimare .'■alla hii.se 
della esperieit:ii bieniiide e 
in rapporto opli ^liidi /inco¬ 
ro in eor.si) per in iinilica- 
zioiie delle unitile ih viren- 
hizìone nei paesi europei 

Di Oli è ipicslii la sola im- 
IUà ttiinunciiiui dui mini¬ 
stro. L’oii. '/iiei'iipuini lui 
anche affermalo rlie iiptmp- 
iierà tutte le iiroposle len-\ 
denti a pìnnpvre all'nuisiiri-. 
mento delle normv repre.s-j 
sive. la pralieu. si tratta del 
ritiro immediato della pa¬ 
tente per chi i lola Ir norme 
di comportamento stiihilìlc 
dal codice. Il ministro non 
ha voluto (ippiiiiinerv altro. 
Uivhieslipli chiarinivnti do¬ 
po la sedulii. m «• limitalo 
ad alfermare > he sono in 
('orso di elabora:ione varie 
prnooste. (Ine di i/oi’slc. pià 
noia, slabilisce il ritiro im¬ 
mediato (ìellii )i/Mc;ife ila 
parte dell'apentc che avver¬ 
ta l'iivrenata violazione, 
mentre la darala dvlln .so¬ 
spensione diìvra essere stii- 
bililii dalla Maiiislratnra 
entro 24 o 4fi ore dal se- 
iiiiestro » del dornniento. 
fallii propo.sl/i onice jier mi 
vrr.so e ntopì.stiea per l'al¬ 
tro. elle Ila (dà 'i>seitiiti> vi¬ 
vissime opposi 'ioni 

Il iiiano (tnlosiradale iio- 
vvrnntico è stato il tenia 
della prima pioniiila dei la¬ 
vori Il ministro, nàronlnii- 
ihi l'arpomealo. .■■> e lenii io 
•sulle penvrnli eludendo i 
problemi che i! ivano sid- 
Ivi'n e elle sono stnir dibat¬ 
tuti ili /’iirliiineiito iliirniile 
In disenssionv sai propt Ilo 
di h'opv. L'on '/.iivviipiihii 
st‘ l'v ravvta con fiivili 


eiiiinnazion' propaoand’sti- 
eliv. coinè ad vseinpiti ipicl- 
le sul viirnllerv di pner e 
dì nroarvsso delle fiiliirr 


autostrade ('osa che, d'al¬ 
tra jiarle, ncs,sinio ha unii 
messo ili dubbio, ma che 
non cancellu il fallo che il 
(inverno nhhin roinpiiilo 
(lae.sla < consapcrob- scelta 
liolitica* — eo.si ha definito 
lo sle.sso y.accapnini io stiin- 
ziamenlo in Inliincio ({• 
1.162 miliardi per siiper- 
slritde ed aulostrade — 
operare su imo spaccato 
delta realtà economica e so- 
cin/e sotto la spinta de' 
(/ruppi iiionopolistiei del- 
l’automobile. della iioniinii 
e del eemciito. Di con.se- 
(pienzii, nel discor.''o del mi¬ 
nistro non s' è trornla al- 
(ini accenno ni eoordiiui- 
iiiento di (picsto ennesimo 
intervento settoriale del 
potere ventrale con la reni¬ 
la eeonoinire e .-ociiile del 
poc.se. e neppure ai mol'v' 
per cui (picsto pii/no lui as¬ 
sunto ciirallcre di /ìrecc- 
denzit rispetto ad altre ar- 
(lenlissime neces.afn i/ellii 
lUIZIOIIC. 

I.'oii y.aceiupiiai lui for¬ 
nito alenile eiire suoi' 
obiettiri ehi- il suo dirastc- 


ro intende raf/giinu/ere en¬ 
tro i prossimi dieci unni. 
Saranno costruiti 3.250 chi¬ 
lometri di autostrade a pc- 
duggio, 420 chilometri di 
autostrade a libero accesso, 
mille chilometri di raccor 
di, 500 chilometri di strade 
per grandi coinnnicuzioni. 
Il mini.slro ha aiiehe sotto¬ 
lineato che per il momento 
non è previ.sla l'iibolizioiic 
del pedaggio. 

L(i eoiijei 1 iiza elle s' 
chiiidera Uoiiieiiiea eoa lina 
giornata inieriiiizionale del¬ 
la ediiniziuiie .stradale, e 
stata aperta da' salato dei 
nip/)resentiinft delle rari,' 
organizzazioni. .-Il lairrofo- 
iio si .sono siis.'.i (/ihli il siii- 
diieo di Stresa. i! professor 
Cu in bai dell'Associazione 
('nmaiii d'Italia, ravvociito 
Citsiiti. pre.<ideale della 
Proriiu ia di Milano, il /iro- 
le.>sor Chiodi del 'roliriiig 
Club di Milano, il pro/c.ssor 
'l'orehelti. /iresidriilr della 
l'ederazioiie niizioiuilv (iella 
striidu, il liliale ha sottoli • 
arato la aeerysità di eri- 
lare ali sipiilibr'i elle il pia¬ 


no autostradale presenta. 
l'inpcpenr Francesco Cin¬ 
cotti delle Imprese Assicu¬ 
ratrici c l'nrrocnlo Renzo 
Roccardi della Coiiftndu- 
striti. 

Subito dopo, ha preso la 
parola il presidente del- 
i’Aiitomoliil Club, principe 
Filippo Caracciolo, per pro¬ 
nunciare un discorso ricco 
di spunti interessanti. 

La conferenza, egli ha af¬ 
fermato, si svolge in iin mo¬ 
mento di sensibile sviluppo 
delln niolorirriirione pricii- 
ta in llitiia, scHiipno che ha 
preceduto di iilmeiio (piat¬ 
irò anni le previsioni più 
sensate elaborate dai tecni¬ 
ci nel 1955-'56. alì'epoca dei 
piano l’aiioìit. -'.d esempio, 
il consumo della benzina 
nel I960 è stato pnn o (piel- 

10 che i tecnici pia i/iich- 
ticiiti iirevciio ìirerislo per 

11 1964. Ser.pre nel 1960. 
sono state distribuite in Ita¬ 
lia 500.0000 nuove /niteiili. 
Tuttavia, lui soggiunto Fo¬ 
ratore. non bisogna lasciarsi 
imjircssioiKirv eccessi va- 
mvniv da (/iivsle cifre, poi- 


Un nuovo taxi contro ì rapinatori 
presentato al salone di Francoforte 




che è impvnsabiie che lo 
.sviluppo della motorizza¬ 
zione coutil,ni con (piesto 
ritmo. .Anzi, si e (/unsi giun¬ 
ti ad una normalizzazione 
del fenomeno. 

Dopo licer (ifleriniiio che 
il piano aiitoslriidale jire- 
sentn elementi di siitficìen. 
za. il principe Ctiracciulo ha 
solleeato le sue riserve sul¬ 
la (pieslione del pedaggio. 
Fgli si è chiesto se in Italia 
si andrà verso hi imposi¬ 
zione del pagamento del 
pedaggio su inni grande 
Darle della ri te nnlo.slrndn- 
le. Se COSI accadrà — come 
del resto lo stesso Zttcca- 
giiiiii ha poi confermalo —■ 
il peso fiscale che i/ravii sul- 
l'aiitoniobilisnio italiano di- 
centerii insoslenildh’. 

L’oratore ha ìnQiie mani- 
testato prencenpazionc per 
l'azione insufficiente delle 
autorità locali e per il di¬ 
sordine urbanistico che re¬ 
gna nelle annidi c'ttà come 
Roma e che fa sì che esse 
non siano preparate ad ac¬ 
cogliere te liiliire grand' 
uiihfstrade. Richiamo più 
che inni opportuno, ma che 
il ministro ha preterito non 
accogliere. 

F,' sc(/nita la relazione de> 
prof. Carlo Becchi, del Pn- 
lltecniciì di Torino, il quale 
ha esaminato il /vatin aiitn- 
stradale dal punti, di vista 
vsseiizialmciile tecnico. 

Il pnmvriagio è stalo de¬ 
dicato ni dihalitio sulla re¬ 
lazione 

ni.WFR.ANCO III.WCIII 




a 


l’ll.\N(’t)l't>UTK — I.!i ■Mermles hu iircsoiilat» al suliinc iloiraiiloiiiithilc che si è apcrln 
rraiii-iiforlp un tipo rii taxi niiiiiilit rii vetro a prova rii proiettile il ipiule separa tu parte 
anteriore ileirniilo iloxe e seilnto ranlisto. dalla porte posteriore dove siedono i elieiili. i 
lassisti sono siali (arie volle \itlitiie rii elleiill ehe II invitaiaiioa portarli in (iiutlelir posto 

e poi II aeiirrrilviinn a aropo rii furto 


Nuovo passo avanti verso migliori condizioni di vita 


Una riduzione annua di 60 ore 
conquistata dagli operai della RIV 


aumenti Haluriali concordali — Abolita la clausola di nubilato — Molti i problemi ancora allerti 


(D.illn nostra redazione! 


NAl’OI.l. 
ni.ittina ha 
jori- 4.30 lo 
p('ndenti 


21 — ^iiie.st 1 

avuto inizio allo 
sciopero dei di- 
delle tr.mvic pro¬ 


vinciali n.ipoletane Lo scio¬ 
pero si c protratto per l.i in- 
Itera giornata e continnerà 


TOMI NO. 21. - Ieri si e 
conclusa la trattativa, da 
mesi ni coisti, ira le C.I, di 
'rollilo (• ViUar Foiosa e la 
direzione generale della HIV. 
con un accordo clic- ricono¬ 
sce la ridii/ione deiroiario 
di lavoro a p.irità di retri¬ 
buzione. p.irtirc- dal 19ti2 
infatti oltre alle 40 oie di ri¬ 
poso retribiiitt* come tei za 
settinian.i di ferie già in at¬ 
to. si .ivrà un.i riduzione del- 
Forario di lavoro effettivo di 
UO Ole annue da realizzarsi 
secondo le norme che ver¬ 
ranno definite da una specifi¬ 
ca contrattazione tra CI c 
direzione. Circa gli «aumen¬ 
ti salariali > raccordo preve¬ 
de ini aumento di 23 lire 
or.irie per la 1. categoria. 14 
lue por la 2. categoria. 7 li¬ 
te iier la 3 categoria e le 
donne K' previsto un nlte- 
rioie aumento di 12 lire per 
I.i 1. categoria e dì 6 lite 
pei la 2. categoria come ali¬ 
menti dì merito individuali 
da erogarsi per il 50 pei 
cento degli inlcres.sati nel 
corso del *61 e per gli alti: 
nel cor.so de] *62 

1 miglioramenti concoidati 
vengono forfettizati jicr il 
periodo luglio-dicembre 1961 
(aumenti «.ahariali o 30 ore 


Sciopero 
alla Dalmìne 
di Massa 


Primo successo dei minatori 


La società Pertusola 
revoca i licenziamenti 


M.-\SS.-\. 21 — Da ^lam,tne 
. 1.400 lavoratoli dello st.i- 
bilimenU» D.ilmine-lri .ii 
Massa sono scesi in sciopero 
per respingere un accorda 
separato fra la CISL. L'IL. 
Inlcrsind o direzione Dalmi- 
ne su una nota vcrtenz.i in 
cor.so ormai da un anno c 


che fu frutto recentemente 
propo.'to d.igb industriali per^di un mese ili lotta e cioè 
il giorno 26 settembre ma non 
v; Sono clementi nuovi che 


pos.sono offrire alcuna pro¬ 
spettiva concreta circa la so¬ 
luzione della vertenza, non 
avendo gli industriali voluto 
assumere alcun impegno di 
modificare il loro atteggia¬ 
mento. 

Ut FILZIAT-CGIL invita 
pertanto i lavoratori ad in- 


della questione (IclTapplica- 
zioiie dei cottimi e di altre 
indennità. 

La lotta intrnprc.';.! stama¬ 
ne. che ha registrato una 
astensione dal lavoro dcl- 
1*80'. r (lolle maestranze, ù 
stata proclamata dalla FIOM- 
CGIL c sarà della durata di 
24 ore. 


Rivendicato il ripristino del normale ora¬ 
rio di lavoro — Ieri è ripreso il lavoro 


CAGLIAKI, 21. ~ Ln pi:- 
mo .successo ìianno ottenuti' 
gli ojK'rai deir.-\rgentiera ili 
Sassari, miniera della società 
Pertusola D.i tre giorni le 
maestranze erano scese bi 
sciopero (piasi al 100 per cen¬ 
to per rivendicare d ripri¬ 
stino del normale orario di 
lavoro c la revoca di alcuni 
licenziamenti ritenuti arbi¬ 
trari dalle organizzazioni 
della CGIL e della UIL che 
avevano indetto Fazione sin¬ 
dacale. La società, vista 1.» 
compattezza dei minatori, ha 
revocato oggi i licenziamenti. 


l l.i\or.ito;i, nel loi.-o di 
iin.i riiiiiii'no. piCM» atto del 
pillilo .>iiccesM> ii'n.-;ogui!.i 
con la lotta, hanno deciso lii 
ripreiiiiere il lavoro nella 
gu'rnata odierna. 

.\ Carbonia. per il secon¬ 
do gi('rno, è continuato !o 
sc:oiH*ro indetto dalla CGIL 
e dalla l’IL per la riduzione 
della settimana lavorativa a 
5 giornate a parila di salario, 
c per altre rivendicazioni a 
carattere salariale. lai scio- 
ficro anche oggi ha raggiun¬ 
to, sia nel primo che nel se¬ 
condo turno, il 97 per cento 
delle astensioni. 


di l'idtizione d'uraiio) in ine 
45.000 per |;i 1. categoria. 32 
mila lue per la 2. categoria. 

20.500 lite j)('i le altie cate¬ 
gorie. Tali cifre saranno pa- 
.gatc in due rate a ottobre e 
a dicend'ir di tpicsfanno. i 
miglioramenti stabiliti per 
gli operai verranno estesi 
anche .igh impiegati. Inoltre 
e stata abolita la clausola del 
nubilato, che era in vigilie 
per il pei sonale impiegati¬ 
zio. l’ei le Ole eccedenti oliiv" 
le 44 ore effettuate dagli 
impiegati, d'oia innanzi la 
retribuzione di cpieste ore 
sarà calcolata in base alla 
retribuzione di fatto com¬ 
plessiva e non sui minimi 
tabellari. 

AU’accordo si è giunti do¬ 
po una lunga trattativa che 
aveva visto la mobilitazione 
dei lavoratori .a sostegno del¬ 
le rivendicazioni che le C.l. 
avevano unitariamente avan¬ 
zato. ed una ferma posizio¬ 
ne della FIOM che chiarn- 
nientc avev.i indicato ai la¬ 
voratori della HIV Fesigen- 
/.I della lotta per opjKirsi a 
quell,! che saio a ieri er.i 
>tata una ixisizione intran-j 
siaent,. ih Ila direzione. j 

L'accotdo di ieri rappie- 
senl.a un nuovo passo in 
vanti compiuto dai lavora¬ 
tori del grande complesso | 

HIV. sulla via della conqir- 
sta di migliori condizioni. S. 
tratta dì un risultato che non 
I i co nosco ancor.! completa¬ 
mente le richieste operaie ej 
(luindi non definitivo per 
lavoratori, c!ie segna -pero; 
jiiii momento importante del-1 
jFazione sind.icale. soprattut-! 

IO per quanto si riferisci'! 
all’orario di lavoro. 

K’ (piesto, nel giro dj uni/i,,ni 
.iniu>. ij terzo .iccordo sinda¬ 
cale r.~.ggiunto alla RIV di>- 
po la gi.mdt' lolla delFotto- 
bi'o *60 cìie 'l'giK» la riafTer- 
nia/ioiu' dell., forza operaia 
in (]nesto coaiplesso immope- 
listico. l miglioramenti rag¬ 
giunti (lalFottobre *60 ad og¬ 
gi. soni* nel complesso im- 
port.tnti e confermano come 
la via delFiimtà c delFazione 
sindacale, la via dclFaulono- 
mia d.ii padrone c della lol¬ 
la. siano le uniche strade che 
pos.sono garantire un reale 
progroso ilella condizmne 
operaia e assicurare ai lavt>- 
ratorj una posizione nuova 
nella fabbrica. 

Molti problemi sono rima¬ 
sti ancora aperti alla RIV. 


dalla tiasioriiiaz.ioiie del pie- 
mio di collaborazione in 14" 
mensilità ad una nuova re- 
golamenta/ionr delle (piali- 
ticlie j'rofcssionali in modo 
d.i garantìie mi giusto 11 co¬ 
no-cimento (Iella capacita e 
resp(>ii>;.ihilita pn'fessioii.ilc. 
alla completa jiarita sahiriale 
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oiH-liii|t‘r.i . l.ivo;-. f n.'iil- 
’a'ii J. 1111 1 .rgii e ai'p.issio- 
ii.iiii il.i'.itntii (lf*i l.ivorato.'i ^lll 
>1 giiilic.'i'o (It’lle lotti- ^•olulo!t^‘ 
a: \.ir liM-lli ile] corso -irl- 


Fultiino olino, .'iillc i .M-ndii-.i- 
zioiii (Li av.-tii/.iii- pi.r q r.ii- 
novo cii-l e e n I già d.,'(iettato, 
.sulle pro.'petlive dell’iiKili.'-tri.i 
e;il/.)tiin» r.i ;t il...!i i 


È continuata 
la lotta 

airiNAIL 


Continua alFI.X.AlL Io scio¬ 
pero (li tutto li personale per 
ottenere Fapprovazione del 
rogohunento dei salariati e 
Fattiiazione della delibera re¬ 
lativa tiU'istitii/ione del )>rp- 
niio in lieioga. 

l’er i|uesFnltimo problema, 
i sindacati iianno chiarito ni- 
teriormento. nella giornata 
di ieri, l.i legittimità deU.i 
richiesta che il Ministero del 
laxoro adcri.sca prontatnente 
jilla istitii/ione del premio 
suddetto nelle mi.surc fissa¬ 
te dal (.’onsiglio iFi amniini- 
strazione, misure che i lavo¬ 
ratori intere.ssati considera¬ 
no definitivamente accpiisite 
anche ai fini dclFallincamen- 
to giuridico ed economico 
pci-soguito dagli organi tu¬ 
tori fr.i 1 tre maggioii Enfi 
[iievidenziali. 

l’er i .salariati, le rappre¬ 
sentanze sindacali hanno ri¬ 
badito la improrogabilita del- 
I:i approvazione del Hegola- 
mento al pros.siino Consiglio 
di ammini.strazione e della 
conclusione, nel frattempo, 
della trattativa in ordina 
ai miglioramenti economici 
.ivnto anello riguardo ai mi¬ 
glioramenti ottcnoM recente¬ 
mente dagli os))cdalicri. 


per le lavor.itiici e i giova-j 


ili. dalFistitii/ioni' degli >c.it. ; 
ti il) anzianità al niiglnti.i-l 
mento .lelFiiulennita di l.-j 
ci'n/iamciito. per non j'-ul.i-,'' 
ve cht» dei piolilemi piii ini-K- 
portanti. 


Chiuse per lo sciopero 
le Poste di Roma-Prati 


i 


Accordo fìrmafo 
alla «General Motors» 
per la fine 
dello sciopero 


l.r. 


Il 23 a Vtgevono 
il Congresso 
dei calzaturieri 


.\\l.i Iiiiil:ii tir. colli! L’." •• 
24 e IO , „ V.gi-\,-no. il Coiign -- 
-o iiaZ:o’..i’.i- |•o.-t■.T^lll\I' dei Sai- 
(lac.ito ;:.il!.if.i i-.iìz.'i!ii; oTi 
i.Sll.C* ..d.rein- ;.i:.i Fil..\- 

CC.tl, 

K' pri-\i.'I.i l.i [•.ir'ocip.iza'iif 
di II.tir Ipo lii-.rc.i. oper.i. di 
tutti ; ii-iitr. i-..l/.i‘iiriiTi .iel 
P;..i-'i’ d, 11.1 S.i’.i 1 .iK.i KiV’.er.! 
dii H:t!i::i 

1) f’-'iicre.---' ,-.ii I' -r’- c prr.i 
coai.iiid.i ^ ‘'or ,, Ko l'ii-' 


poineriggio riiffi.-.o po¬ 
di Pr.iti I* nm l'to pir.d.z- 
d dio --i-iopi-ri». i-ffr'tli ito 
idi tutti 1 i-.ostrlecrifonicì che 
!\. l.ivoriiio conipr.'-. 'il. .-n/.r- 
jt.-ili-t: 

I t.O 'l'iopl ll) «• to >‘ltl-ttu ilfi 
i II -egiui d; pro‘i‘-".i i-miTo un 
t liecittuiio ■iiti'r\ rato del li r.-t- 
j'oro dflfiiffa'io, e ii d.fes.i l'i 1- 
jie I.hiTt.i '.nd.iCi'i Hispoile- 
.r,-:;do iiti.i i-.rro!.iri' ..:it;<. r;d.i- 
le.:'o- ani-*! lul !'.i'2 (! 1!' :!/.r • 
lU.II.'tro d* ile Po-'e -• 

pe: r ('oiiferm i* i d “u t.'i 

IO.II.-Ti- .1 ciai-eT-or-- iii'U'iiit.e:o 
d Pr.-li •i iit. \ • li. pr. lidi re 
prov \ ediinelll. .i c. /.i-o d. u:i li;- 
r geii:.- '.mi.ii'-le d..-;;., CCII, 

d.piTidente diiruii .* i> fi ri’he 
i\e\.i pirLi'o .i’. per-oii'.e -.Il 
i>rei)!eiii: .-,.:i(ì le.i; 

.'pp/Il 1 ; !.<\or l'or: -o-.i. 
\- rii' .1 I d-', prov'e- 


. ( o 'i; I - 


■ i, 


diiiK'ii'o .liti) indoli .( ,1111 ■ uro- 
pr: pò-’; di Limito e. r.u:it.-i 
ai .l'-einl'lo.i. dec'.dev.iiio u; i f- 
fi-ttii.in- un primo -e,opero M- 
r.i/iom- Nind.ii-il-' li..:i:io .,(ii rito 
.ilii'lie . ii;r.gi'n'. ini’d: fieli., 
CISI. I ipi ti. -ono il l'iì; ir ,1j 
l'ontr.iri .-d ooii' 'er,' ' 
iii.t -re I ti- rt.i -.nd 

F. -.nd i'-to pro\ nc 
CCU, di [,-r'e .(Il .. inni* i.... 
t.iiiiente ntiTM au'o :'r*‘'-o i! 
d.n ttor.' prov ta-, oe d*'!;,- P<*- 
-t*- d; Hom doV l..ppo! -. eh:* - 
donilo .1 p ei.o r -p* "o (i.'ia- !.- 
l'i rt.i -ani. r.:'.. 

II piT-on *'.e (i. l'r ti-‘.i .:i 
■ g.t.jz.one jironti' .i .irerMiiire 
i-ontro (pi iN,...-; m.inii\ r i »* tpi.d- 
-•.. 1 '. itt. eco d.r,": -.nd c ili 
\on *• ••-ciii-o .'ho !'-c't >7; om' 
-: e-*er.ti I Il ilrizor.e ti*-;!e 
Pe-te :;o:i r rm* r., .! pieno r.- 
-pi "o di II•• ! lì. r'.i - r.d i',; 


[ DKTP.OIT. 21 — I. i • (:en*ir."l 
1 Motors - I- il S.nd.ic.ito de: Ir- 
’ vor.Cor. deiraidustn.i ,,u!o:iio- 
b;I:.stisp.i hriiino r.iggiunto un 
ii'i'ordo fin de .su un nuovo cen- 
tr.itto collettno d. Fivoró. 
riprendo così h -tr.id.i .-'d un« 
sollec'.t.i npre-a del I.ivoro dopo 
lo sciopero gener.de <’h(“ lO 
goni: h.! pindiz7-ito le fabbn- 
ehe dell.i socie’.: 

I 12;' iinpii.nti dell i •• (b ncr.d 
■Motor--, dove .1 lavoro era 
re--ato. r.prenderanno a !avo- 
r.-re .i pieno i.tnio li prossima 
-e't.manti 

I,'.accordo fin.de. che concer¬ 
neva punti d. dettaglio non 
economici, è .stato raggiunto 
dopo una .seduta diir.-.t i 2T ore 
tr.i rappre.sentanti della soc.età 
e del sind.ac.Tto. eri ha pos‘0 fì- 
ii‘- .* negoziati (furati comnle'»;- 
\.anien*e 1,4 g.orni, I! ruio\o ron- 
‘ri**o hi v.d.ri.*.! d 3 .inni 


Contro lo sfruttamento attuato daj^li stati capitalistici più forti 


I paesi latino-americani s’organizzano 
per proteggere le loro esportazioni 


I na riunione comune durante Tassemblea del Fondo monetario internazionale 


I 


\ IK.\N.\. 21. — Venti n.i- 
vlt'lF.-Xmeiii ,1 L.itm.i 
11 .inno deci.-u oggi (ii .igne oi 
concvitii per fionteggi.iie l.i 
teiiileiiza al iib.i—o dei pre/- 


pnncip.ili I \ or 
lì’e.sportazuìiie de; 
pae.si, (Jii.ilora il 


seii’ innìi'.'i, .11 
piodotti 
I ispetti\ 1 
piogelti» a\e^^e sncccssu — 
Ila àggiimlo il portavoce — 


(Ielle loro materie prime ie '..'0 potrebbe ossei e .ulotia- 


c.ii'iil.ilistici 


mi: merc.Tii 

mondi.ali 

L.i ilei, i-ione. pies.i ne! 
colsi' di nn.i inmione ilelle 
delegazioni delF.Amcrica l..»- 
tin.i alla conferenza dell.'! 
Banca mondiale e del Fion¬ 
do monetano internazion.ile. 
dovrebbe eontribuire a ri¬ 
solvere I pioblemi dei de¬ 
ficit delle bil.Tuce dei paga¬ 
menti dei paesi medesimi. 
Vn portavoce ha dichìar.ito 
che I paesi latino-americani 
hanno progettato ima < (jual- 
che form.i di controllo dei 
prezzi » che dovrebbero es- 


to anche d.ii paesi sottosvi¬ 
luppati dclF.-Xsia e dell’Afri¬ 
ca. I qii.ili sotTrono anrb’essi 

f ier !c frcriiienti foiii oscil- 
azuìni del prezzi delle loro 
materie prime mu mercati 
capitalistici mondiali. 

Buona parto dei discorsi o 
delle discussioni icnuti nel¬ 
le litinioni della Banca mon¬ 
diale e del Fondo monetario 
h.inno riguardato, appunto, i 
problemi degli s( 4 uilihri esi¬ 
stenti negli scambi tra i pae¬ 
si capitali.stici industrializ¬ 
zati e le nazioni sottosvilup¬ 
pate. I paesi sottosviluppati 


'bhe 


che 


otleiii ’ t 

quelli :!ulU'tr..dizz.i!i — c 
specialmente i p.iesi delFFu- 
rop.i occidentale — eess.isso- 
;o 1.1 loro azione di sfnitt.i- 
mento nelle import.i/iom di 
:n.itene prime dalF.-Xinenca 
Latina. dalF.'Xsi.ì f d.ilF.-Mn- 
e.i. Tiittavi.i nessun risultato 
concreto e avuto sinor.i 
sotto (^iiest.ì ri,gu.ird(ì. e ciò 
ha detenniiiau, l.i decisione 
dei p-u-si latino-ainei icani di 
intraprendeie essi stessi una 
azione comune. 

n portavoce Ita aggiunto 
che la rinniono svoltasi oggi 
ha posto in luco (iiicste due 
fondamentali idee dei p.irte- 
cipanti; 

I) I prezzi mimmi iFespoc- 
tazione delle materie prime 
da parte delle nazioni pro- 


ihittiiCi dovrebbejo essere 
tis-.it; a luelli superiori a 
quelli .itlii.di del mercato 
capitalistico mondiale. Ci>- 
- cche le nazioni acquirenti 
s.irebbe.'^o costrette .! pagare 
di pili per le loro importa¬ 
zioni di certe materie prime 
che non fossero dispombil. 
altroie in quantitativi siilTi- 
cicnti. 

2) Costituzione di un fon¬ 
do di riserva tra i paesi dcl- 
F.'Xmerica Latina, (piale m;- 
suia protettiva di emer¬ 
genza 

Entro ottobre, ima dcla- 
gaziono dei paesi latini'*-amc- 
ricani <i recherà a Washing¬ 
ton per (li.sciitorc il proget¬ 
to suddetto con la Banca 
mondiale e il Ftvndo mone¬ 
tano intemazional*. 


“Sf- 




leì; 
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Una situazione che non è più tollerabile 

I fatti che impongono 
la riforma dell’ONU 

Il ruolo del t>egreturio generale e lu ('oiii|iosizione del Con8Ìulio di Sicu¬ 
rezza • Asscdulu maggiorunzu occidentale in tutti gli organismi e8ecuti\Ì 


Il clamore che i giornali 
borghesi italiani stanno fa¬ 
cendo attorno alla richie¬ 
sta di riforma dell’ONU è 
inspiegabilc se non come 
ulteriore manifestazione di 
cieco, preconcetto e ostina¬ 
to spirito antìsovietico. Ba¬ 
sta citare due dati per ren¬ 
dersene conto. Primo; 

Q uando l’ONU venne fon¬ 
ata, nel 1945, gli stati 
membri erano 50 mentre 
oggi sono ii doppio. Secon¬ 
do: la maggioranza di essi 
(ia conferenza di Beigrado 
è i’ultima indicazione in tal 
senso in ordine di tempo) 
chiede che si proceda sen¬ 
za indugio airadeguamcnto 
delle strutture dclTONU 
alla situazione nuove che 
si è creata nel mondo se 
dici anni dopo la fondazio 
ne del massimo organismo 
internazionale. La propo¬ 
sta avanzata da Krusciov 
nel corso dell’Assemblea 
generale dell’anno scorso, 
dunque, ha, almeno per 
quanto riguarda le linee es¬ 
senziali di c.ssa e I suoi 
obicttivi generali, un pre¬ 
ciso fondamento sia nello 
stato di fatto sia nella vo¬ 
lontà della maggioranza dei 
paesi membri deH’ON’U. I 
termini di questa proposta 
sono noti: l’Unione Sovie¬ 
tica ritiene che mantenere 
1 poteri di segretario gene¬ 
rale nelle mani di una sola 
persona sia in netta con¬ 
traddizione con la fìsiono- 
mia qualitativamente nuo¬ 
va assunta dalle Nazioni 
Unite. la quale non c che 
il riflesso della situazione 
nuova che si è creata nel 
mondo; e chiede, perciò, 
che al posto di un segreta¬ 
rio generale ne vengano 
nominati tre, di cui uno 
designato dai paesi capita¬ 
listi. uno dai pae.si sociali¬ 
sti e uno dai paesi neutra¬ 
li. II principio della unani¬ 
mità do\Tcbhe regolare le 
loro decisioni. 

Perchè 

Funammità? 

Accogliere una tale ri¬ 
chiesta — questa Posserva- 
zione che viene mossa alla 
proposta sovietica — si¬ 
gnificherebbe paralizzare 
T’attivilà della segreteria 
generale delle Nazioni Uni¬ 
te. In realtà, tra il princi¬ 
pio della unanimità richie¬ 
sto per la segreteria gene¬ 
rale e il principio delia 
unanimità in \igore al Con¬ 
siglio di Sicurezza c'è un 
nesso logico di importanza 
fondamentale. Quando, in¬ 
fatti. il principio della una¬ 
nimità venne stabilito per 
il Consiglio dì Sicurezza 
si volle creare una situ.i- 
zione per cui nessuna delle 
grandi potenze che ne fa¬ 
cevano parte in qualità di 
membri permanenti (Stati 
Uniti, Unione So\ictica, 
Cina, Gran Bretagna, Fran 
eia) avesse potuto imporre 
alle altre soluzioni che ne 
danneggiassero gli intercs 
si e introducessero elemcn 
ti di rottura in seno al Co.^■ 
sigilo di Sicurezza. E' esat 
tamente questo i] criterio 
ispiratore della richiesta 
sovietica relativa alla com 
posizione della segreteria 
generale deH’ONU. Con un 
elemento in più, che tende 
ad adeguare questo organi¬ 


smo ai cambiamenti inter¬ 
venuti nella struttura del 
mondo: Tingresso, cioè, dei 
paesi neutrali, a parità di 
diritti, accanto ni pae.si so 
ciali.sti e a quelli capitnii.sti. 

iMa que.sto non è che uno 
degli aspetti della riforma 
chiesta daH’Unioiic Sovie¬ 
tica, anche se è principal¬ 
mente su di esso clic ven¬ 
gono imperniate la discus 
sione e la polemica. Ve iic 
sono altri, di rilievo non 
minore, e che tendono, nel 
complesso, a rendere le 
Nazioni Unite un organi¬ 
smo veramente rappresen¬ 
tativo del mondo di oggi. 

Il ruolo 

dei nuovi paesi 

Come .SI fa. ad esempio, 
a sostenere che la compo¬ 
sizione del Consiglio di Si¬ 
curezza debba rimanere im¬ 
mutata? Stati Uniti, UHSS, 
Cina, Gran Bretagna e 
Francia erano le grandi po¬ 
tenze del 1945 e rappresen¬ 
tavano gli elementi fonda¬ 
mentali della società di 
quel tempo. A parte il fat¬ 
to, scandaloso e intollera¬ 
bile, che la Cina è stata 
c.sclusa dal Consiglio di Si¬ 
curezza (il rappresentante 
di Ciang kai Scek non rap¬ 
presenta nessuno) perche, 
nel mondo di oggi, la Fran¬ 
cia, ad e.scmpio, dovrebbe 
avere più titoli (Icirindia o 
dell’Indonesia per far par¬ 
te del Collegio dei membri 
permanenti? E’ evidente 
che, anche qui. adeguare 
la struttura deH’ONU ai 
cambiamenti intervenuti 
nel mondo, vuol dire pri¬ 
ma di tutto ristabilire il di¬ 
ritto della Cina (coloro che 
gridano contro la riforma 
dovrebbero per lo meno ri. 
conoscere l’assurdità della 
esclusione della Cina) e 
contemporaneamente per¬ 
mettere che i nuovi gran¬ 
di paesi dell’Asia e dcl- 
l’Africa possano giuocarc 
nel Consiglio di Sicurezza 
dell’ONU II niolo che, di 
fatto, giuocano nel mondo 
co.sì come è oggi. La stes¬ 
sa constatazione vale per 
la scelta dei membri non 
permanenti del Consiglio di 
Sicurezza. In ba.'^e ad un 
accordo intervenuto a 
Londra nel 1946. la scelta 
dei sei membri non per¬ 
manenti di questo organi¬ 
smo designati ogni due 
anni, viene operata in baso 
al seguente criterio: due 
posti alTAmerica Latina, 
uno all Europa occidentale, 
uno aH'Europa orientale, 
uno al Medio Oriente c uno 
al Commonwealth. I pac'i 
africani e molti paesi a.sia- 
tici vi sono esclusi. Se si 
esamina, inoltre, la tabella 
delle rotazioni che sì sono 
avute dai 1946 ad oggi, ci 
si accorge che i paesi oc 
cidentali sono stati di gran 
lunga i favoriti. 

Ciò si riflette in modo 
diretto nella scelta dei fon 
zionari di cui l’O.N'U si 
serve in modo permanente 
per i difTcrenli compiti del¬ 
la organizzazione. Pochi 
dati basteranno per illu¬ 
strare questo fatto. I due 
terzi del personale della 
Segreteria è composto da 
cittadini di paesi occiden 
tali, c meno di un terzo da 
cittadini dei paesi neutrali 


e socialisti. L'enorme mag¬ 
gioranza dei funzionari di¬ 
rigenti della Segreteria è 
composta di cittadini degli 
Stati Uniti c da rappresen¬ 
tanti dì altri paesi aderen¬ 
ti ai blocchi militari pro¬ 
mossi c diretti dagli Stati 
Uniti. (ìli Stati Uniti e gli 
altri paesi occidentali de¬ 
tengono, ad esemplo, dicias¬ 
sette dei ventotto posti dì 
sostituto segretario gene¬ 
rale e di funzionario dello 
stesso grado, mentre i pae¬ 
si .socialisti hanno un solo 
posto. I paesi occidentali 
detengono ventotto dei 
Irentaquattro posti di di¬ 
rettore, quelli neutrali cin¬ 
que e quelli socialisti uno. 
Nei dipartimenti e ufiìci 
della Segreteria tutte le 
posizioni direttive e l’enor- 
me maggioranza dei posti 
sono occupati da cittadini 
dei paesi occidentali. I cit¬ 
tadini degli Stati Uniti e 
degli altri paesi occiden¬ 
tali, inoltre, sono quelli che 
vengono incaricati di ogni 
sorta di missione, e sono 
nominati osservatori c rap¬ 
presentanti del segretario 
generale. Gli specialisti in¬ 
viati dalla Segreteria nei 
paesi sottosviluppati per 
prestarvi assistenza tecnica 
sono nella loro stragrande 
maggioranza cittadini del¬ 
ie potenze coloniali. l’iù di 
duemila dei trcmilascttc- 
cento esperti inviati in 
missione nel periodo 1955- 
1959 erano cittadini di po¬ 
tenze coloniali. In partico¬ 
lare più del 45 per cento 
del totale di questi esperti 
erano cittadini francesi, 
britannici, americani men¬ 
tre solo ri per cento erano 
cittadini sovietici. Un ulti¬ 
mo dato che riguarda il 
Congo. Su 88 membri dello 
Stato .Maggiore militare 
delle Nazioni Unite, 45, e 
cioè più della metà del lo 
tale sono rappre.sentanti di 
paesi aderenti ai blocchi 
militari occidentali. Non vi 
è un solo rappresentante 
dei paesi socialisti. Su 710 
persone inviate nel Congo 
nelle unità di collegamento 
e di polizia, 546. ovvero il 
77 per cento del totale, so 
no cittadini dei paesi dei 
blocco occidentale. 164 dei 
paesi neutrali, di cui solo 
24 africani, e nessun citta¬ 
dino sovietico. 

Situazione 

insostenibile 

Si potrebbe continuare. 
Riteniamo, però, che questi 
dati siano sufficienti per 
permettere a chiunque ab¬ 
bia un minimo di buon sen¬ 
so rii rendersi perfettamen¬ 
te conto che si è di fronte 
ad una situazione insoste¬ 
nibile E' precisamente da 
que.sta con.-»tatazionc che 
parte la richiesta di rifor¬ 
ma della struttura delle 
Nazioni Unite avanzata dal- 
rUnione Sovietica. Dalla 
stessa constatazione parto¬ 
no la maggioranza dei pae¬ 
si membri dell’ONU per ri¬ 
chiedere una riforma che, 
anche se non sempre coin¬ 
cide con le soluzioni tec¬ 
niche indicate dall’Unione 
Sovietica, tende tuttavia 
allo .stesso obbiettivo di 
fondu: adeguare, cioè, ia 
struttura del massimo or¬ 
ganismo intemazionale alla 
situazione de] mondo 


Manovre del cancelliere per mantenersi al potere 

Adenauer ricatta i liberali 
tratt ando con i so ci aldeoiocra tici 

L* incontro con Ollenhauer e Brandt previsto per lunedì — Sirauss affian-- 
calo al vecchio leader — La R.F,T. vende sommergibili alla Norvegia 



(Dal nostro Inviato speciale) i 

UO.NN, 21. — ,-\dL'nauiM 
civetta eoi socialdeiiiocratici 
e incontierà Ollenhauer al- 
l’inizio ilella settimana pro.s- 
isiina La direzione ilemocri- 
sliana. allarmata, si riunisce 
d’iirgen/a e mette Strauss a 
fianco di Ailenaner, incari- 
caiuloli congiuntamente di 
trattare coi liberali 

Le manovre e eontroinaiu*- 
vie per la formazione del 
governo proeedono cosi m 
modo sempre più tortuoso. 
Una sola co.sa ap)iare chiara; 
zVdenauer, dotio la doccia 
elettorale, sta già scuoten- 
tiosi l’acqna fredda di dosso 
e, giocaiuio gli uni contro 
gli altri, riprende in mano 
le redini c si prepara a ca¬ 
peggiare il nuovo ministero. 

in questo intrigo prende 
sempre maggior rilievo la fi¬ 
gura ili Strauss. d ministio 
ciella guerra che — sin il.d- 
l’ini/io — i‘ stato Tisiniato- 
re ilei complotto (inetto a 
silurare 11 eaucellH'ie e a 
sostituiilo con d tmm.-^tii 
delle finali/,' r.hi.iid a 
di un governo coi hheiidi 
Strauss Mende, d 
dente lihetale. tentarono il 
coljio nella iudt*‘ stessa delle 
elezioni, dojio il famoso col- 
lixiiiio in una villa di no 
g r a n d e industriale dell.i 
Mlnir, dando .-XdiMiauer pei 
liquidati). Da allora sono pas¬ 
sati (piattro giorni. I socinl- 
demoeraticj hanno teso uii.n 
mano amica al vecchio can¬ 
celliere. facendogli capire 
elio in fomiti non hanno pre¬ 
clusioni Ieri vi è stato un 
primo incontro tra i rapiire- 
sentanti dei due partiti Oggi 
il presidente socialdemocra¬ 
tico Ollenliaiicr comunica 
che zXdemnier ha invitato lui 
c Itrandt a discutere 

Questa iniziativa del can¬ 
celliere ha g(’ttat(i lo scom¬ 
piglio nel pro()rin partito do¬ 
ve ci si ricordava henisslmo 
che Adenauer ora stato in¬ 
caricato di trattare soltanto 
coi Idierali. Hiimione d'ni- 
genza perciò nel pomeriggio 
di o.g,gi. Strauss che stav.a a 
Monaco ha (ireso un elicvd- 
tero per arrivale In tenqio c. 
strada facendo, ha raccolto 
Erhaid che eia a Francofor¬ 
te per rimiugura/ione del 
Salone dell'.-Xiitoinobile Con 
Tarrivo dei due la riunicmo 
ha preso un amlameiito assai 
più vivace Secondo le voci 
che circolano. zXdcnauer è 
stato messo una volta di più 
sotto accusa Cli opjiositori 
hanno doiiuiici.ito il suo ten¬ 
tativo di consolidare In pro- 
iiria posizione tiersonnlo con 
l’nppoggio dei sncialdenincrn- 


tici. Adenauer avichhe nhat.* 
tuto che i libeiali chiedono 
un prezzo ecce>>!\(i per col- 
laboraie; una vlccple.^l(ienza. 
quattro ininisten-cliiave t’ 
numerosi sottoscgictari; per 
far calare queste (iretese In¬ 
sogna mostrare Uno che non 
soni! gli unici C'illalior.itori 
possibili. 

In conclusione, dopo due 
Ole di dibattito, l.i dilezione 
ha alllancato Stì.mss ad .-Xde- 
iiaiier nelle tratt.ilive Questa 
decisione non h.i solo im si¬ 
gnificato personale Hictn- 
dinino che la dcnioci.izia cri¬ 
stiana tedesca c fot mala in 
realtà da due p.irtiti forinal- 
mente distinti, quello bava- 
rese di Strauss e quello del 
centro e de! nord della Oei- 
manin diretto da .Adenauer. 
L’ala havare.se lia 50 depu¬ 
tati e non ha .sninto nessuna 
perdita nelle elezioni, meti¬ 
le il gruppo .hlemnmano è 
stato s('veranie>ite logoi.ato 

Str.uis.s e i mioi 50 inten- 
iliino perciò po'ie oggi h' 
piopiK* preci--,• cond'/ioni' 
iit'i- (|m*| che iiL'ii.i'd.i la |io- 
litica. f posti il.i d strihniie. 

1.1 guida dello *St.it.i .-Mia 


uscita dalla riunione Strauss 
)in infatti annunciato di aver 
fatto prevalete la richiesta 
di trattare anche separata- 
mente coi liberali, se pure 
d’accordo con Adenauer che 
egli definisce « abile, astu¬ 
to. capace ed eccezionalmen¬ 
te giov.ine ». 

In sostanza, di fronte alla 
situazione, S] aggravano le 
divisioni aH’interno della de¬ 
mocrazia cristiana tedesca, 
tanto elle il presidente della 
Repuhlilica si veiU* oflrire 
designazioni diveise dallo 
.stesso \iarlito: questa seia il 
presidente del grupjio tiai- 
iamentare d C-. Krone. gli ha 
presentato la eandidatura di 
.\ d e n a u e r, ma domani 
Strauss chiederà un’iiivesti- 
lura « a tempo detei niinalo » 
Infine d hherale Mende de¬ 
signerà iniidtro deniociistia- 
no Kt halli 

Nonostante questa eonfn- 
sione .-Xilemuiei e Inltavia 
iiiiseito a fai accettale .u 
■-iiiM .ivvtMsaii iiiteiiu un pil¬ 
lilo eoinpiomessif lineilo di 
un lue.uuo. sm pine .i tei- 
mine Si e parlato di •;ei ine- 


Rivelazioni di un giornale 

Terrorista austriaco 

in contatto con Skorzeny 

L’ex SSf « liberatore » di Musso¬ 
lini, vive attualmente a Madrid 


SI o di un anno l lilierali 
ntlleialinente lesiiingono (pu*- 
sta soluzione, ma a .silo fa¬ 
vore nulila una eonsidera- 
zioiu' miport.nnte' Strauss ed 
Krhard hanno mi limitato in¬ 
teresse .1 prendete il potere 
oggi, alla xigilia delle tr.it- 
talive per Merlino che coii- 
feiineianno il piissuo della 
politio.i tedesca Dal punto di 
vista tattico sarchile pu'i eiiii- 
ven’.cnte l.isei.ue ad .\de- 
mnie! il eoinpito sgiiuiito di 
fare le doloiose eoncessioni 
l a Hl’T ha iniziato a ven- 
ileie sotloinaiini Inf.itti 
sominei gdiili di nno\'issnnn 
concezione e h* cui caratte¬ 
ristiche Mino inanti'iuite an¬ 
cor.t segrete, verianno for¬ 
niti dalia (ìeiinanin fedeia. 
le alla Norvegia, in eanihio 
(Il innnizioni e di apjiaiee- 
eliiaiiiie elettroniehe l'er la 
Mnnile.--\\ehi l'n aciando 
pi eliniin.li di m:is>iina in 
t.il --eii-o e gi.i intervennlo 

1 1.1 1 line goi'eiM! iiiti'i ess.iti 
e sai.i peifeziomito nei inos- 
>11111 giorni al teiiniiie delle 
ti.ittaliie allnalnuMite anco¬ 
ra in eoiso a Homi 

uriiKNs ri;i)KS('iii 


VIKNN.X, 21. — Il quoti¬ 
diano socialista .-Irbeifer Zei- 
(inip. che attinge a fonti ge¬ 
neralmente molto bene in¬ 
foi male (direzione della jm- 
li/ia di Stati' e ministero dv‘- 
gli Interni' sostiene oggi -- 
in una nota leilazionale — 
che il ter.mista tedesco Hans 
linhert .Savet. di anni 27, ai- 
resfato \em*rdi scorso per- 
chò autoic del lancio di una 
homha contro una macchina 
italiana p.arche.ggiaia in una 
via de! centro di X'ionna (si 
il atta deU’anto del tenore 
it.iliano ('arili Mergon/i) era 
in Kqiporti di < ilitiendenza 
commereiale » con l'ex ge- 
iiet.de delle sSS» Òtto Skor- 
z.eiiv, tirotagoni.sln della lì- 
tierazioiu' di Miissohiil dal 
tirali -S.issn. 

la) Skor/en.v vive, come e 
noto, a Madrid, dove eserci- 
t.i l'attività dichi.irat.i di 
ci'ininei ci.inte 

l.a iiolizia ha anche .q'iin- 
ralo che Hans Sa\’ei ha iiiu 
volte a\ nto oeiasioiie ili in- 
eonliaisi, in (Jerniama, con 
I diligenti «snperioti» della 
centralo di terroi ismo. Co¬ 
me si .sa. nei giorni sciii.si e 


stalo rivelato che la centra¬ 
le del terrorismo in .Alto Adi¬ 
ge avrebbe la sua sede a Co¬ 
lonia nella R.F.T. 


Nuova sparatoria 
in Adige 

HOl.ZANO. -21. — Un con¬ 
flitto a fuoco è avvenuto que¬ 
sta -'Cr.i, nelle viclnaaz.c dcll.i 
dig.i ceatr.ile iitroclcttric i di 
Cor\'ara. tr.i .ilcun. sconosciuti 
e I genieri di gu.irdia Durin- 
tc l.i .sp.ir.itori.i cht' .si ò pro¬ 
tratta per una diecina di mi¬ 
nuti. si sono udite distint.mu n- 
te .incile due forti esplolioni. 

Sul tio.sto. .sono affluiti re- 
pirti di c.ir.diinicri c squadro 
iiiti'.diotaggio dt*n 1 pol!/ia. elio 
h.iiiiio iniz'.ito un.i uunii-d. ua 
liattut.a nelli vast.i o iniporvin 
zolli liosco-, i circost.uitc iior 
riiitr u'C'.ire i franchi tiri'.ori. 


Riunita 

la Commissione 
per TAIto Adige 

Hl,)I,/,.\\’CV 21 - I,.i ooniin'.s- 
>10110 ili stU'lio per l'Alto Adige, 
aoniiii.it.i il.d governo, si ,> tiu- 
nlt 1 ieri mattina sotto lo prcsl- 
den/.i dcll'on l’.iolo Ross: don- 
do inizio al suo! lavori. 


Una società di trasporto aveva inscenato una finta rapina 

Arrestata a New York una banda 
di quattro rapinatori di quadri 

Le opere d*arte, tra cui sculture di Picasso e di Moore, del valore di settanta milioni di 
lire sono state recuperate — Erano state acquistate a Londra ed erano dirette nel Connecticut 


(Nostro servizio p.articotarc) 

NUW X'ORK 21 -- I.r. pu¬ 
litili di A'eic ^ ita iiriitn 
ofKfi ttn conipif.» eh,- /òitb) 
lÀiMce, il r(i//iM!fo defccfirc 
t'sii'fii (li l'iim/tiii'. uh iK’i'fh 
(ic jirofniidooii file ini'itlin- 
t(>: 1(1 cacchi CI rnpiiKifon 
(il carie sciilliiri . di uri qiiii- 
dru c di altri ■uiuclli di pr« 
(|i(i per uii l't Im, di IDHOOII 
(loltari (al ani f‘io italiano, 
circa 70 mth‘-ii' di Urei: la 
rcftirdrii rcinra liniic ini- 
lircs'-ioiiaiiti l’iildo /’mo.ssd. 
//(’iirp Mooic 

l'n liofile l’ii'iio (clchn 
tua non meno iintiorinnic in 
lineato cin-o. è (incito di Mi 
eliaci Jhninc; Jiimnc: ha 
Ircntaciìuinc (inni. In riin- 
fi.sfii e ar- ra le ninni s'iil 
colante (• j fììcdi cni iicilah 
del camion die fiortara t • 
opere d’arte ipinndo quid- 


Si reca a Pechino 
Elisabetta del Belgio 



.AMSTFRD.A.M — l.a rr(ln« madre del Relr'o. Ellsabriia e 
«mi tlgllM Maria Joié. es rreina d'Italia. «.>n<i partite orci per 
Mo«ra a bordo di on aereo di linea «mirliro. <lirell<> a Perhinit. 
I.e dne «Icnnre vino «late Invitale a vUllare la rir»a dalla 
.\««nriarione delle donne rnmnnt«|r rlnr«i \ ■ «i iratirrronn» 
ana ventina di Klornl. Malgrado la «iia et.-! atan/.vt<« (ha 
nllaniarinqne anni», la retina rii«ahrtfa. r»»no«elnta «oprai 
tatto per la sna attivila In far ore delle arti r delle lettere, e 
un'inraiirahlle % laefiatriee. Negli ultimi quattro anni ella 
*1 è recala «Dcre««uamente nel Conro (insili, nell'l RSS in 
Israele, in Spatna. In Polonia ed In incoila» la li eonvole tene- 
rale del Belgio ha dirhiaralo che II «iagcin In Cina - e dettato 
da Interessi rullnrall e non ha airnn rlfle««n polìtico \< u.-, 
tcIeff.T. 'Otaria Jo«e ed FIlMihrlfa de] Rrlcto airaeropnrin 
della rapitale belga 


cimo. C(ili ha narralo, c .su¬ 
ino ni calilna al suo fianco. 
Il ciiniion crii lei ino. luitii- 
rn/nicnfc .Voo in aperta 
ciinipiiiinn. cmiic .si ))olrcl) 
Ih.’ ;>cn.siir»’ diifo clic l'intni- 
Si) lacera sliniph) di nini 
(irossii pi.sfoln c intenderà 
porfiir.sf ( tu (inalili c statue, 
c iiciiinicno ih notte. Il < pi 
.sf(dcro » «' hufjufo .sul ri’i- 
colo III pieni) (porno, c a un 
animalo croi lecliio di Miin- 
ÌKiftun. 

I.e parole eli,’ lu scmio- 
■scnifo ìiu pronnnaato. -•<' 
(•ondo II rarcoiito di dinii- 

IICZ. non (ICCIKIMO 111(11(1 (Il 

orioinale: f 'l'Iiis is ,i >tic- 
kup > O.SSIU mani ni ulto, 
l'ra mi modo di dne: Jnin¬ 
ne: ha doralo ni realtà tr- 
iicr le mani sul rolanle. r 
alta Ime rerde porlar-^i ri r 
so UrooK-Ipn. ^ ('he (diro 
palerò furo' - hn detto l’iin- 
listii a! fiin:ionario di po 
hziii clic lo interropiirn l! 
poliziotto ha riconnscnit ■ I 
riti', se co.ti starano Ir eioi' 
Jiminez non iiri’ni .scelta 
Voi lo ha inreshito 

Sta.s-crii Miehiiel .Innine: 
e sotto enstodia. n.ssieine o 
Vnicenl (Ircssi o tirassi, di 
39 anni. Amici Ciocerimle di 
3(ì (• .losepi, /’ Hrpriti di 
46 (inni. H. coniMiiM u il l e 
deral hnrran of nirestiiia- 
fioii. la n-fiirtirii è stala rc- 
rnperata. nennnriio renti- 
ipiiittro or,> dopo la scoili- 
pnr.fa. l’hili, Vallee non 
arrrhhe saputo lar di nie¬ 
llilo 

l.'Flil c niterrennto nel 
rasi) perchè li’ opere d'iirle 
erano destinnte n nn citili- 
(Uno del (’on neeliriit. Jo¬ 
seph Ilirsehliorn di (ìreeii- 
irirh. e si trnltara (pinidi 
di trasporto da mio .Stato 
a mi altro (ìli aoenn fede¬ 
rali sono stilli e.spliriti nel 
dichiarare che non r'e slaln 
alriina rapina r'ie tutto era 
orcordinato. e che Jninnec 
-lirà arensato di furto ih 
mcrre destinnln n nn altro 
stufo, dori riiide di licer 
fatto da tratto d'anione fro 
Jnninez e ah altri. Hejii'lf 
e (ìrrssi. che aestiseono 
lina sonerà ih trasporti, la 
sU’ehah HUT Weshnh Triir- 
kina Compinift ». di furto 
I.e opere d’arte »• l'altra 
mercr nihata — 'corjir di 
(fisso, resliario e altro — 
sono state trorate in loro 
fio s sesso 

Il re.rroii'o di Jiminez 
arerà sidi'fo rfi'.-'fufo so 
spefr» l.'iinoìo ha di ttn rhr 
I SUOI prioriiiah. i titillar' 
della sorielà di trasport’ 
« J and J *. ah arerann da¬ 
to l’inrnrirn di condurre il 
rar’Co a ni’ marj'irzino del 
tt’*’st Side, dorè iU>rera es¬ 
sere isaezionnto dalln do- 

onnn Ihj nntjiiinto eh,- nh 
rra stato dette riie si trat- 
tara di srarjii jicr nn va 
JoT-r cornniessirn di rincne- 
m’ìa doUnri (Porr che ipie 
sto pnrtìrolfire sin erro: s" 
si ornsnrn d' entare cosi 


risrlii al eiirieo. ertdeiite- 
mcnie i titolari aelhi * J 
limi J » SI slniphii nino ). Ile 
detto il eiiniioni.stii clic oh- 
(u'dmido id (iiiridito iiriiiuro 
arerà intUiilr il tminel Hat- 
lerU-lirooklpn, nioiiiii ’ipcii 
ilo d popi /i,,s( - oldiorpo, 

s II hiiildtto ni! ha ilcffo ih 
fermine. (”eiii nnu nuli ehi- 
mi in sosta Ire aoninii so¬ 
no sci’si, si sono IIri"i'iniiti. 
nn (ninno (/cf(o di siilire sul 
sedile posfcriorc dell’auto c 
mi hanno leinito e nnlnirn- 
ahiiti) ("era miehe mi ea- 
niio/i nei pressi. Due de' 
(ullllttrt IkIIIIIO Pi'CSO po.sld 

siti sedile derunti diìll'lliito, 
l’unto e inirtita Poi non ri 
cordo pili niente 
(Jnel che e pin i enpolarori 
di propricfi'i di 11 1 r.sehhorn 
I iicipiistiiti. secondo Jnek 
Siirroiia, mio dei . oc della 
* J and J '. alili inilleriii 
Marlhonuioh ih l.ondra e 
lirrtrni, mii :i "oiiumi (u 
dall iniihi’h rrii ) 'oiio sfuC 
I ’i'lipenitI I ipiiidrn è «Due 
tloniie siilhi velami. 1 » di 
h’ihi iird ^fnnrh. ih-l ralor-’ 
di 3:) Dilli dollari Ir srnl- 
tiire mia • ’lr-t.i di di'iin.i ' 
di Picasso del ralore ih 
5 061) lìnViir'. mi'iilliii « 'l'c 


.sin di iloiui.i 1 -, di Henri 
l.aiirens, ti.DtìO dolhiri; iinn 
4 l’iguiii» di Kemietli .-Ir- 
mdiifp*. ‘2 500, la « H.i.gm'u- 
te » di .tri.slidc Afdilliol, 
1.500 dollari, «Sqii.iie 
III'.ili » (letti riilmente «'l’e- 
>tii squiuti ala » ) c « Mail re 
e haniliino » di Moore. 

IV.VN /.VF.IIIN.X 
iteli’ .\NS.\.1'P1 


AiTospedale 
le riattaccano 
la capigliatura 

HKItCAMO, 2! -- Un'opiTala 
di II mini — Rii.si Cr.ffi. ria 
Coil.àgo — è .si.it.i i.'ncr.d- 
lllrlite • .SCiilt'liIl.iI.i - lidi in- 
gi.iii.iggi ri; lina rniiccìi na te.s- 
s III e.ipigii.ttiirii. curi il 
fii'i I» eapi'IIllto, le .v s'ipri poi 
ri.ÉU.u'i'.it.i .illii e.dotta cr.mii- 
c.i Con nn iniervento ctnnir- 
g.Ci). a! qu.ile è ,sl,ita siitliqio- 
st.i airiispcri.de ri: Mcrg inio 
I.■ine.(lente e avvenigi) og.gi 
poiiier g-io n un’:nil;i.str:.i tes¬ 
sile ttiisi llrifl). ariit.'U.i eri 
tiTi.i i||.'i>’e)iili<i rlli> sep.ira d en- 
se.iriii* dal entom.. >> r masla 
mp.gliaia con i snoi (iinght 
i-.ipi-!!: negl: ngr.iii .gg'. 'l'r.i- 
se n.i'.i con il c.ip,» eonirti nnn 
riCeM n.i che f ig! t ■! i .as-'ainc. 


I;i r;ig:rz.7:i (l.l sulllto un.i pro- 
fonil;i incisioni' inlnrno al cra- 
nu) c il CUOIO capelluto Ir si 
e .staccato netto 


Una donna 
si uccide 
con la fìg^lia 


CKNOV.X. 21 -• l’n.i madre 
si è asfissi.da qucst.i sora con 

l.l .«iM li.imliin.i. chiuricnitosl in 
(•uein:i o .quenrio il riiliinotto 
il'l gas I,;i (lomi.i — lìrazia 
Lipai’iinfi. rii 47 .inni, alid.into 
in piazza Alinionri.i 24 -- 
aiiri.it.i a ilormirc col m.irito. 
Raffaele Bruni, di anni 50. c. 
(luanilo ha vi.slo che Tuomo 
.avev.a preso .sonno, .li è alzi» 
ta. ò .uni.Ita :i firrnrit'ri* nella 
sua canieri'tta la figli i. (i.u- 
.seppina rii 7 anni. Dii portata 
eiui .se in eucin.i c ne lia 
chiuso a chiave la port.i Quin¬ 
di. )ia ap''rto il rutiinetto del 
g.i.s e ha .dieso la morte 

Domani a Roma 
rinternazionale 
socialista 

Dal 2.7 .al 27 ottobre si trr- 
r.\ a Roma i! 7 Coo'gresso rirl- 
rintern.'izion.ali» Koe.ilijUa Te¬ 
nia eentr.ilo del dibattito- - I 
nuovi pai'«i e la nuova gene- 
raz'one per il socialismo -. 


11 congresso degli assistenti universitari a Torino 

Deleterio il piano decennale 
per lo sviluppo deiruniversità 

La relazione del presidente deH’UNAU — La liitemazione economica e norma¬ 
tiva della categoria — Nessuna soluzione per le questioni vitali degli atenei 


I DaIIa nostra redazione) 


I l »RI\( I. 21 
li» s'.iMi.in,- .illc 


Ha sembianze umane e abitudini animalesche 

« Ragazzo-gorilla » 
catturato in Iran 


ThllERAN, 21 — Agenti 
della polizia hanno cattura¬ 
to in una regione deirtran 
«cttentrion.ile un - ragazzo- 
gorilla », cioè un es-sc-'c gio¬ 
vane dalle sembienze appros- 
■simativamentc umane che 
pero si nutre solitamente di 


foghe e di arbusti ed iggrc- 
di.sce le per.'one. 

zXnche Uandatiira c ic mo¬ 
venze del « ragaz-zo-gonlla - 
sono più simili a quelle di un 
animale («cammina rome 
un leone » dice chi Io ha vi¬ 
sto) che a quelle di un uomo 
Il giornale persiano che 


:iferi>ce la notizia — il KV- 
nuhan — precisa che il ra¬ 
gazzo ha quattordici anni, 
una chioma folla die gh 
-cenile sino alle sp.alle c non 
.sa parlare. 

I gendarmi Io h.anno cat 
turato in una zona impervia 
vicino al confine con l'tJRSS. 


— '-^i •• .tpt'i - 

Ih. lu-ir.uil.i 

III.(gli , liciri MI', t'r- it.i. il 

.NX’Ml f’iini’.n----.. n iz:i«-i i!»- 
deirUNAt ' ' Il iiMc il.tzn» 
naie .(.■•>.>!»-m* i iiiii\-t''‘'-:t.iri ) 
l^r.iiii» pre-ciit- I,- m.i-'S'rii»' 
Ulto; Ita .M t .idcMi.cli,- f cit¬ 
tadine e I ! .ii)i>'«-^eiit.iMt; 
del Ccixeri:»» 

Fin d.niriMiz!<» della di¬ 
vi ii'.'’:»»;i»‘, Mfll.i a 11“ 

p.'i'fi.Milit.» f iii)niizio>.i rel.i- 
zioMC Miti»» liittu .1 del pio- 
fe ;-■»: \ .teli.. p:<--.i.ìi-nte 

ii-irr .N.X U. •'•ilio eiiiei-i i 

lue filili): foMil iiMeMt.lll d. 
dib.itlito e ih tu eie.I ilei 
congresso: quello di mia ri¬ 
forma generale dell.i .strut¬ 
tura univer.sit.iria e quello 
piu sperifir.imen'e smilacale 
della categori.T 

Sul primo, già la rel.izione 
introduttiva Ìia fornito im- 
port.inti elementi per un di- 
b.ittito elle SI (ireannuncia 
viv.ici>simo. Intanto, vi c il 
problema di prospettiva e il 
problem.a immediato. Se il 
piano derenimle appare del 
tutto inadcgii.afo alle vere 
esigenze della «cuoia, e non 
.solo inadcguato ma delete¬ 
rio. la situazione degli .-Xto- 
nci 0 ormai arrivata ad un 
tal punto critico d.i non 
permettere attese c rinvìi 
I)i qui la proposta (che sem¬ 
bra aver un certo .seguito 
tra una p.irte dei congres- 
si>ti) di chiedere lo stralcio 
di alcune leggi particolari 
dal piano decenn.ale onde 

f irovvcdere al più pre.«to al- 
e piu immediate esigenze 
delle U'nivorsita italiane. 

Sull.-r .scottante qiie.slionr 
della sistemazione economi¬ 
ca e normativa degli assi¬ 
stenti universitari (l,r quale 
trascina pvviamcnte con se 
una gener.alc revisione dei 


lui.di e «opr.ittiittM l.l si.p- 
j pil••.>:^^lll• ilei V IihiMt.ii i.ito 
! Milli Idi liiiilto «• l'i>t itii/idle 
(lell.i Mtlov.i figiii.i (il pio- 
fi'sKoie iiggifg.ilu ». il pio- 
’ fo-iir Xitelli li.i iifi-iitii cii- 
j r.i gli .li collii iiiti-i venuti 
j(i>] MiiMi'ten» dell;i I’ii(>)>lle.» 
; isti ii/i..Mf. in'l giugno >co:- 
>1». ,ul>iti> ilojio ) (iuc giorni 
(Il .sciiipero dell.» c.iteg.»ri.i 
• iccordi che previ'doiio so- 
st.inzios) miKlior.Tmenti ero- 
1 noMii. ; e iin r:a>'dt.i dcll.i 
i c.ii I le; .1 

(ih interventi dei s.ncoli 
I con g : c>.-': -1.. .«egli ti .ill.i ic- 
* l.izione del pre.>idfnte. h.i’i- 
jnii po-to in rilievo roine t;.i 
t.inti i>roh’.t'm: dio atlhg.go- 
! no rUmversità l'unico che 
Ust'.mbr.T avvinto .id una solu¬ 
zione si.n appunto quello del 
I.'i c.Trncr.i e del trattamen¬ 
to economico degli ,rs,s;.stcnt’ 
.No esistono pero molti altri, 
egiialmen’e urgenti e fonda- 
mer.tal:. per : qu.ali non s- 
profil.T alcuna .soluzione. Si 
tratta delle (questioni vitali 
I deli’Univ ersità e. più in ge- 
‘ner.nlc (dato l’intimo colle¬ 
gamento tra ristrn.''..)ne su¬ 
periore e quell.i me.!:.)), o'i 
tutta la striittur.-) dell.'» semv 
la italiana 

Nel complesso. l.i prima 
giornata di dibattito ha di¬ 
mostrato chiaramente come 
il congresso (a cu: seguiran¬ 
no sabato prossimo convegn. 
di tutte le associazioni uni¬ 
versitarie: professori ordina¬ 
ri. studenti, personale ammi¬ 
nistrativo) sia destinato ad 
.Ts.sumerc il significalo e il 
(reso di un importante pro¬ 
nunciamento di tutto il fron. 
te universitario. F^so pone e 
porrà più vivamente nelle 
prossime sedute il problema 
oramai acutissimo di un sol¬ 
lecito adeguamento degli 
alene' italiani alle esigenze 
di una socetà moderna, o: 


un fireisivo e definitivo pcv- 
teiiziamcnto dell’istituto uni¬ 
versitario. il (junle deve tor¬ 
li.ire ,'ul ('Ssere il cen;to vivo 
(e pubblico) dello .«viluppo 
ciilturnle. «cient.fico e pr.*»- 
diittivi» del M.ie.'e 


Bosco promette 
trasporto gratis 
per 100.000 
alunni 


Circ.i 100 nula alunni, resi¬ 
denti in loc.iht.i sprovviste 
di >cu')le 'il coniplet.imento 
liell’obbl.gi). «.iranno tra¬ 
sportati gratuita.mente nei 
centri dove funzionano scuo¬ 
le di t.ile tip.) 

L’assicurazione — da noi 
richiota dopo le pislomiche 
.lei giorni scorsi tr.i ministe¬ 
ro ilella F I. e ministero dei 
Tra>i)ort: — e stata fornita 
ieri dal ministro Mosco Ira- 
urte un'agonzi.ì di stampa, 
l’or la pri.m.ì volta si esce 
dal vago e >i parla di « prov¬ 
vedimenti in corso » per for¬ 
nire ai provveditori agli stu¬ 
di. con fondi stanziati sul 
bilancio della PI. i mezzi ne- 
iCssan per il trasporto gra¬ 
tuito degli alunni. 

Non siamo ancora all’ass:- 
curazione concreta e urgen¬ 
te di cui c’e bisogno (le scuo¬ 
le riaprono tra pochi gior¬ 
ni) ma si comincia almeno 
a parlare di fondi e non di 
appelli alla * sensibilità » del¬ 
le az.iende private di tra¬ 
sporto o del ministero dei 
Trasp«)rti. 

Sp)erlamo di conoscere or» 
l'ammontare degli stanzia¬ 
menti decisi e le prospettiva 
di miglioramento. 
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TUnitA 


TmerA 22 Mtteinbre 1961 - fif. 10 


Completo cedimento davanti ai padroni di Ciombe 


Da domenica 


L'altra 

Europa 

La prima inchiesta do- 

cumentata sui paesi 

socialisti di 

GIUSEPPE 
B O F F A 

O Cosa pensano della pa¬ 
ce e della guerra 

a Come si è trasformata 
la società 

• Cos’è accaduto In Un¬ 
gheria dopo il ’56 

• Le campagne: contadini 
e collettivizzazione 

• Che vuole 11 cardinale 
Wyszynskl 

a La Polonia è davvero 
un « vulcano » ? 

a Democrazia socialista e 
autogestione 

a I giovani e 11 rinnova¬ 
mento 

a L’industrializzazione è 
stata sempre fatta bene? 

a La divisione del lavoro 
tra Paesi socialisti 


L'ONU riconosce 
la secessione del 


di fatto 
Katanga 


La tregua d’armi firmata ieri parla apertamente di «collaborazione fra ONU e Katanga» Il rappre< 
sentante deH’ONU a Ndola dichiara: «Di fatto la secessione esiste» - Tragica la situazione a Elisabethville 


> 


J. 






-é 5 


Sul futuro dei francesi in Algeria 


LEOPOLDVILLE, 21. — che permettano il ristabili- ■' sto proposito un incontro tra colloquio col ministro Pasto- che tale Messaggio possa es- 

L’ONU ha ceduto di fronte mento delle relazioni tra i - ' tr, " ’ oi-gm e il ministro degli prima della riunione della sere forzato a interpretazioni 

a Ciombe e ai suoi padroni ONU e autorità del Katan- nU esteri austriaco KreisKy. corrente di liinnovamento. in a senso unico », 

e riconosciuto de facto la ga sulla base della recipro- H Una vivace discussione e serata Sceiba si è recato da- 

secessione katanghese per li- ca collaborazione*. H ^ - stata sollevata invece dalle Fanfani: e successivamente il CAAAPAfiKIF 

guidare la quale hanno com~ Appena reduce dalla firma proposte di inserire la qiie- presidente del Consiglio e il ^ 

battuto V sono morti i « ca- dell’accordo con Ciombe il , , 1 .. . stione degli esperimenti nu- ministro degli Interni si sono , , 

schi azzurri* i* ìlammar- rappresentante delVONU è * «dH - #CSS®^****^-• cleari avanzata separatameli- incontrati alla Camilluccia con duno di zona, Calcili ha af- 

skjoeld aveva affrontato la stato, circondato dai giorno- ai ìtistik *> Uniti e dall’In- Moro e Salizzoni. Moro si è fermato clic la categoria 

missione che doveva portar- listi, i quali volevano sape- l, dia. Zorin infatti si è oppa- quindi recato da Saragat per apre la lotta contratUiala 

lo alta tragica fine di Ndola. re quali implicazioni aurei»- * ’ .'’*«}'< ’A** affermando che la ridite- tranquillizzare il leader so- vedendo in essa e sopratut- 

Ln tregua d’armi, firmata bc provocato l’ultima frase ,^]E9^H ì - , . * ' * i ( * ' / *" americana ha solo uno cìaldemocratico circa le voci alcune nvendicaziom 

icrscra netta torre di con- dcU'occordo, Si ucniua cosi ^ j ! ! ' ' ' '* / - scopo propagandistico e che relative ad un rinvio del Con- mezzo per avvicinarsi al- 

trollo dell’aeroporto rhodc- a sapere che durante i col- |a V { 1 J * ' / — della questione si deve di- grosso de, che si terrebbe co- conquista della terra. Per 

siano di Ndola fra Ciombe loqui Ciombe era rimasto i sciitere neirarnhito della que- munque non più in dicembre imporre la riforma agraria 

e il rappresentante del- totalmente sulle sue posizio- t . stione del disarmo. Del resto ma a gennaio; ciò per evitare generale occorre — e questo 

l’ONU, Khiari, si è (limo- ni c, quando i giornalisti gli I ^ ^ U-'^A si sono sempre op- che Saragat, nella relazione propongono le forze demo¬ 
strata stamane ben dì più di hanno c/iicsto se con tale f posti a discutere degli espe- che leggerà oggi al CC del cratiche che già operano^ in 

€ un accordo provvisorio per accordo l’ONU dava il prò- ^ ^ y 5 m ^HB||bE limenti nucleari all’ONU. Lo PSDI fosse indotto dalle voci questo senso — portare lat¬ 
in cessazione del fuoco», prìo riconoscimento alla se- |B% 1 A indiano Menon cliicdeun che di un rinvio a precipitare gli tacco alle forze agrarie e mo, 

come era stato proclamato cessione del Katanga, Khia- l B A -la proposta del suo paese per eventi. Moro si è poi recato per nopolistiche contemixirane^ 

ieri. ri rtspnmlcua testualmente: B V la sospensione degli espcri- un altro colloquio presso l’abi- mente nelle zone mezzadr»- 

L’accordo, dopo alcune < La secessione del Katanga B i; EB?HL^ - menti tenuta separa- tazione di Malagodi. li, nelle grandi aziende agra- 

clnusolc soltanto militari re- esiste de facto e non pos.sia- B f quella americana che Dopo questi colloqui si è dif. rie capitalistiche e nel Mez- 

Intive alla cessazione delle mo non riconoscerne Vosi- EH | 1— egli hu detto — è * roba fusa la convinzione che le as- zogiorno. 

operazioni, al controllo dei stoma. Ma in linea di dirti- i |EB B_^*_ B '« guerra fredda >. Alla fine sicurazioni date da Moro a Sa- 1 braccianti e i salariati 

rifornimenti alle due. parti io la sece.ssioHe non è mai d comitato di presidenza de- ragat sulla data del Congresso agricoli, alleati ed uniti ai 

in lotta c ni Tnantcnitninifo c.si.sfita *. ^ B . cideva a maggioranza l’iscri- de indurranno il segretario del coltivatori diretti, alla clas- 

dclle reciproche posizioni da //impressione suscitata da zione delle due proposte. PSDI a dare nu()vo respiro al se (jperaia e rivolgendosi al- 

parte delle truppe, si coti- queste affermazioni di Khia- ‘ >/ >. Anche le (piestioni del- governo Fanfani, rimanendo l’opinione pubblica hanno lo 

elude infatti con la dccisin- ri è stata enorme. Tutti hnn- ' • . > l’Onuni e dell’.Angola hanno sempre ferma la sua speranza obbiettivo di sviluppare I* 

tic di costituire una coni- no immedintamentc chiesto i,f, 0P0LDVILLE — Un momonto della manlfesla/ione untimperiallsta che ha avido Iiioko provocato un duro scontro, di una candidatura alla Presi- pm 

missione mista ONU-katan- al diplomatico tunisino co- ieri nella capitale eoiicnlese (Telefoto) U delegato britannico, sir denza della Repubblica. In pet impone un nuo\o siste- 

glìcsc avente lo scopo < di me l’ONU avrebbe concilia- —■ , .. . . . — ----—--- Patrick Dean, si e reci- questo senso, Saragat inviterà nia contrattiuile e far matu- 

controllare le clausole del- to l’accordo di ieri con la lo scorso febbraio che ordì- disfatto per la rifforia ri- ie salme di /larnmarskjocld siimcnte opposto alla di- il Comitati) centrale del PSDI rare sul pùino politico, con 

l’accordo e trovare i mezzi dcllherazione dcll’ONU del- nova la liquidazione della portata contro l’ONlJ, ha e delle altre 14 vittime del scussione sul jirimo dei due 3 regolarsi, anche se (juesto riflessi nell attività parla- 

___ secessione, dando mandato dichiarato ai giornalisti che disastro aereo verranno por- problemi, originato dalla atteggiamento sembra inconci- mentare e nell azK)ne del 

’ alla segreteria generale di l'avvenire del Katanga co- tate domani mattina in ae- presenza di forze annate bri- habile con le oggettive diffi- governo, 1 esigenza della ri- 

nnr>Asì ir» AltTAria intervenire se necessario con me Stato indipendente dal reo a Salishnru. tanniche nel protettorato colta della situazione politica e foi^ajigiaiiagencrale.Ca- 

ancesi in ,< ^lg eria ,;,„„mar- resto del Congo non è nep- Il portavoce dcll’ONU ha mcdio-orìentale e dalle ac- m particolare con il rinnovato e rivolto alla CISL « 

d skjoeld doveva tardivamente pure in discussione. aggiunto che le risultanze elise arabe di aggressione, proposito del PRI di aprire la alla UIL criticandone I asten- 

• 1 ^^ _ _EE — fare con l'iniziativa che do- </indio Katanga* intanto della commissione di inclite- Ua replicato Zorin, affer- crisi dopo la discussione dei bi- sione dalla lotta e lanciando 

fl Bj flE E El^E vena costargli la vita). Ma dettato le condizioni al- -fin disastro verranno re- mando che i diritti della po- v'olta un appello 

■ . 'sottratto ad ogni nKi dì. se note non prima di alcune polazione dell’Oman non ..j^ol resto un comunicato all unita tl azione m un m^ 






Continuazioni dalla V pagina 

O.N.U. I fuori dall’ONU, con i rag -1 vare e da salvaguardare >: sic- 

_ gruppamenti esistenti (Nato, chè non si vede in che le 

dicembre come limite ver la SFATO, eco.) e con altri da .proclamazioni di ateismo* 
conclusione del dibattito, il costituire tra i paesi non co- possano aver ridotto il valore 
comitato ha approvato sen- animisti. _ delle dichiarazioni di Kru- 

za discussione lo inserimen- FAMFAKll 

to all’ordine del giorno del F ANFAN I vo,fe ‘ 

„„„ Problema del disarmo, di prospettive di durata del .Ùltima considerazione* 

ipre- allAfri^ governo. dell’organo vaticano è che le 

itillp w ° “^ 1 ?" /■'’ Numerosi sono stati ieri gli parole del Papa erano indi¬ 
ca, e di ciuello dell Alto Adi- fra dirigenti demo- rizzate a tutti e quindi .non 

ge. va pure segnalato a que- cristiani. Moro ha avuto un è supponibile nè giustiflcato 
sto proposito un incontro tra colloquio col ministro Pasto- che tale Messaggio possa es- 
. Segni e il ministro degli prima della riunione della sere forzato a interpretazioni 

r esteri austriaco KreisKy. corrente di liinnovamento. In a senso unico », 

Una uiuace discussione e serata Scelba si è recalo da- 

stata sollevata invece dalle Fanfani; e successivamente il f*AAAPAf^KiC 

proposte di inserire la que- presidente del Consiglio e il V.M fVirMU P<C 

, 10 * stione degli esperimenti nu- ministro degli Interni si Sono , , 

^ cleari avanzata separatameli- incontrati alla Camilluccia con zona, Calelli ha af- 

te dagli Stati Uniti e dall’In- Moro e Salizzoni. Àloro si è fermato che la categoria 
dia. Zorin infatti si è oppa- quindi recato da Saragat per la lotta contrattuala 

> * sto affermando che la richie— tranquillizzare il leader so- ^'cdendo in essa e sopratut— 

/ m sta americana ha solo uno cìaldemocratico circa le voci alcune rivendicaziorxi 

* / scopo propagandistico e che relative ad un rinvio dtl Con- ‘m mezzo per avvicinarsi al- 
/ della questione si deve di- gresso de, che si terrebbe co- conquista della terra. Per 
scutere neirarnhito della que- munque non più in dicembreM^’^P®*'*'^ riforma agraria 
stione del disarmo. Del resto ma a gennaio; ciò per evitare occorre — e questo 

IHBEJ gli USA si sono .sempre op- che Saragat, nella relazione propongono le forze demo- 
VE posti a discutere degli espe- che leggerà oggi al CC del cratiche che già operano^ in 
BjBjSB rimenti nucleari all’ONU. 1,0 PSDI fosse indotto dalle voci questo senso -— portare 1 at- 
Bj^Btl indiano Menon cliiedeun che di un rinvio a precipitare gli tacco alle forze agrarie e mcw 
la proposta del suo paese per eventi. Moro si è poi recato per nopolistiche contemixirane^ 
la sospensione degli espcri- un altro colloquio presso l’abi- mente nelle zone mezzadri- 
BpBL^ ' menti venisse tenuta separa- tazione di Malagodi. i'> nelle grandi aziende agra- 

fa da quella americana che Dopo questi collociui si è dif. rio capitalistiche e nel Me»- 

— egli ha detto — è < roba fusa la convinzione che le as- zogiorno. 

da guerra fredda >. Alla fine sicurazioni date da Moro a Sa- 1 braccianti e i salariati 
il comitato di presidenza de- ragat sulla data del Congresso agricoli, alleati ed uniti ai 
- cideva a maggioranza l’iscri- de indurranno il segretario del coltivatori diretti, alla clas- 
zione delle due proposte. PSDI a dare nuovo respiro al se (jperaia e rivolgendosi al- 
/incile le questioni del- governo Fanfani, rimanendo l’opinione pubblica hanno lo 
l'Oinnn e dell'.Angola hanno sempre ferma la sua speranza obbiettivo di sviluppare 1* 

I iiioen provocato un duro scontro, di una candidatura alla Presi- più varie iniziative di lotta 
lofoto) U delegato britannico, sir denza della Repubblica. In per imporre un nuovo siste- 
__ Patrick Dean, si è reci- questo senso, Saragat inviterà ma contrattuale e far matu- 


2^—.S J2 1^^ fare con l’iniziativa che do- ^ /{adio Katanga * intanto <lclla commissione di inchie- Ua replicato Zorin. „//cr- crisi dopo la discussione dei bi- sione dalla lotta e lanciandc 

t di Cj flE E El^E Dciia costargli la vita). Ma dettato le cilndizioni al- -fin s»i disastro verranno re- mando che i diritti della po- v'olta un appello 

W VE IE Ul WU Ull^ ,bratto ad ogni ^Ku\ierL la tregua di- -^e note non prima di alcune polazione dell’ Oman non mlZ 2os1X?slvo” Ha iX 

d -a ^ ■ ■ _ __ domanda dichiarando di es- dcfinitivu- 1 ) ‘mrtenze settimane. possono essere ignorati, spe- diiluso al termine della nu mento tosi decisivo, na inli- 

ADD A •‘'ctc in attesa di istruzioni . . / fr^e /'«dre Giovanni Cavaqlia- cialmentc dopo che la Gran mone dei dirigenti de della ne afTermato che la Feder- 

PUntO eli VlStCl dGl wKKA d« New York c affermando f UTJì del /vota,. la; m'. cappellano dell’ospedale Bretagna ha lasciato cadere corran e di R.n« uXuvÌ^'er 

Nuovo colpo dcll’OAS: Salan parla a radio Algeri ,n , ''""‘"“r a SoT 'iei ropp^rrSa''" si!fd.;cX''uni,nrio': " ’ 

- IL ctiitimnto (tcilUNU di f„nco * che entra ufficiai- p:,,,, del Portogallo si è opposto Partiti convergenti, invita a La rivendicazione di un 

(Dal nostro Inviato speciale) jsta sarebbe dunque una ut-liuto l’antenna televisiva che Jma ^irovo'lZo^' 7iotU^di oqlTù ^ ^'nslidc‘Mnrcellini c del problema Hfor^iJ’^delir^mèzzadrfa^^'^ 

.-tenore importante conce.s- capta ad Algeri le tiasmis- rm,fra/e “/‘....L , Giuseppe Ihitrizio. dell Angola, sostenendo che »» p^ ® 


domanda 
sere in i 
da New 
che la r 
di ieri s 
ria gene 

Il cedi 
fronte a 


minimizzare » la situa- nuovo patto colonico e della 


— r, teriore importante conces- capta ad Algeri le li 

PARIGI, 21. Poca gen- fpgi difese ferma- sioni francesi per poi 

te e timidi applausi da parte (jj,i gPRA. .smetterle in Algeria. 


ritra- ^ governo centrale osservalo in tutto il Katan- 

rongole.se. Poiché ieri il pre- ove non si spara più. 

, .... mier Ugnile Adula aveva a Etisabelhrilte lo stato 


ipplic 


' ' * nnn dicrucviniin in nteriin mento della Direzione del stata al centro del discorso 

—--— . rappresenterebbe - un’inter- pronunciato dal compagno 

Opa.a.K rirerisce fcrenza negli affari inferni niDCTIDDC CATI Ai ICTA Alessandro Viciam secreta¬ 
rgli.. MAXrfc uno Stato sovrano* (il UIRtZIONt mlALIilA La no della FediirmezMdri il 

alia 1 W Portogallo) e che la lotta in Direzione del PSI ha prosi)- fPiale a S Miniato (Pisa) ha 

Aul SUO incontro corso in quel territorio afri- guito ieri il dibattito sulla si- ribadito la richiesta che il 

SUI suu iiii-uiiLru sarebbe frutto dì < me- tuazione polìtica iniziato la Rovcrno convoclu 1 sindaca- 

con Ivrusciov «e sovvertitrici di altri pac- settimana scorsa, . ha de- ti mezzadrili per discutere 

_ si *. Il delegato dell'URSS c ciso di convocare il Comitato con essi misure per avviare il 


con Krusciov 


iin ampiezzn che e aiutala ai ,..,^^1 ol minati. Si potrebbe „ sega to oro a db h i’ no èmo di e ir,egra .yi. __ delegato dell'URSS e ciso di convocare il Comitato con v^,.>,i misure per avviare 11 

di là del previsto. Che i rap- eioò pensare che De Gaullo smiS.e^l'inUa" dèu’O^^ /.cou^ ‘ praficamontc impo.«, ». e j eentrale dei partito per il 9. -superamento della mezza- 

presentanti della sini.stra sin- jjj, sui due punti prin- proseguito con un.i allocuzione p, rironrio di adottare mi ‘ yvali. dato ^ jj Spaak ha in- maio invece che il dramma 10 e 11 ottobre. L 8 ottobre la dna. rnisuia che orrnai si im- 

daralc e polilk-a tasserò os- Ucl discorso tre Pori- dell'ex scior.-de Gnrdy. ióre miiiKir óér ri.ó.rlé" • . .™. “ eoCixllo oer- dell'Anoolo oou p,.ó più c.r. eorroolc di maSBÌoran'/a ter; pone nll aUcnxioire di tutto .1 

senti, era scontato; ma la ^ j| qPRA: l’unità tern- Succc.sslvnmente ha proso la )i /.'«/aim/i in seno allo ' .*• •’><ma< ini sthe. So- r„;,„ente della NATO, a Pari- .sere ignorato dalle Nazioni una riunione nazionale dei paese. 11 governo ha det- 

astcnsiono degli esponenti tonalo e l’unità etnica del- pamla il generale Salan. die ha J..,,.,, ^ ' Bt alcuni negozi di altmen- j,, ,m„„ ,ccenli colloqui Unite. Tanto la questione suoi esponenti. lo Viciani — non può sot- 

della Camera di commercio l'Alcorla parlato per 5 minuti, dicendo * •' ■ lari aprono per ima o dite a Mo.sca con il primo ministro dell'Oman quanto quella del- N’enni, intervenendo ieri nel trarsi a questa richiesta dal 

o delle a-ssociazioni combai- ne nàiillo vinooin nmtetto Vo«'‘‘Uno Che eosa fora ora il go- ore al giorno per permetti*- sovietico Kru.sciov VAngola sono state iscritte dibattito, ha negato che alla momonto che proprio nel set- 

tenli.sticbe e di quello prò- da un servizi di che lo FLN nsedi nd pa «zzo uomo centrale re.sta dunque re alla popolazione di ap- Un portavoce della NATO senTuotrncH’agcnda Base del partito vi siano gU loro della mezzadria la crisi 

fesmonali ha coliiilo gli o.s- ìf «rorz ^i éccÒz^mnli fitfin7Tovon?'’^ronsS^‘;-.ì? ««(> deg/i interrogatila più provvigionar.s . /^' questo lo J~so SeUrd.a^’spiak SuVesduame,??/ r stessi dissensi di fondo sulla agraria mostra alcune delle 

servatori come un .sintomo g‘iì SgeSu di polSa in bor- SlobUilàth Shamo ^ ^'cììZL'bLto^^^ 'min voVrà rivelato, ^ha s^U^ tato ha accettato di i.scriiH.re > aea pctht.ca del PSI che esi- sue 

di ostilità al regime piu gra- „|,psp pullulano sUl tetti del la fratemit.à del Kt maggio con . ,, n ‘ <l ‘»Bhe vittura si j, „jinistro belga ha all'n.d.g. In proposta della «‘«"O «1 vertice, mentre Lus- con gnav i npercussioni eco- 

vc e diirrnso di quanto ci si case, nei campi! dietro lè i nostri fratelli musulmani-, li' azzarda ad apparire nelle relazione al con- Danimarca e della Svezia ha negato che le imp(>sta- nomiche e sociali. 11 sogreta- 

altende.sse. P^se coloniche Sulla vettii- Salan ha coiiclu.so invitando la diretto ad hltsa- strade de.serte. , siglio permanente .nel qua- perché l'Assemblea aiuti i (Iella maggioranza siano no della Fedcrmczzadri ha 

Nei discorsi che De Galli- ,.i' l.-ocodc q popolazione a manifestare do- bctbviìlc. Il capo secessioni- Un portavoce dell ONU ha dro delle con.sultazioni inter- .sottosviliipiiati a tro- Prevalenti nella ba.se. Vec- anche ribadito che le sini- 

le ha pronunciato oggi sono corteo c o* allesso inclie um .sta. che appariva molto sod- intanto dichiarato oggi che ne deirallcanza ». „„„ soluzione al t cri chietti, con un richiamo ai ■‘?trc insisteranno, al momen- 

emersi con insistenza tre te- artificiere, pronto à disinne- -- --- - ------ - - fico problema derivante dal- IF»"» attuali del dibaltit^o poli- to parl.-imenta- 

nu; la nece.ssita di chiudere cc~r„ eventinli hnitihe .. .... lo saniììbrio fra l’anmento ha sottolineato che nel- re, per un dibattito sulla mo¬ 
li tragico capitolo dcH’Alge- ‘ ‘j, maresciallo Juiii. iii una II presidente DortlCOS ha laSCiatO MoSCa delia popolazione nei paesi polemiche di questi gmrni zmne sulla mezzadria pre¬ 
ria. Il disegno di una «Vigo- intervista conce.s.sa ad alcuni - - sottosviluppati e lo sviluppo !,* f ^J^ta la sensazione che il ^en ata da, deputati della 

rosa coc.sioiic e solidarmta giornali svizzeri c resa nota ^ ^ ^ m economico degli stessi». Il cona (ieri 1 event^aje cr^- 

na/ioimle » e ia nafferniazio- criticato lo BB-?--B— ^ ^ - B_ delegato italiano. Blo.sco governo gelo m funzio- - 


servaton come un .siniomo gr agenti di polizia in bor- nmbilitatl. Dobbiamo ritrovare 'n nio TV v 

di ostilità al regime piu gra-- ghese pullulano sili tetti del. la fraiemil.à del Kl maggio con , sifun/nH 

ve e dilfiiso di quanto ci si jp case, nei campi, dietro le i nostri fratelli mucailmani -, ilr.ìnin di,- ot n,t h 

attendesse. case coloniche Sulla vettii- Salan ha coiiclu.so invitando la diritto ad h 

Nei discorsi che De Gaul- rn staffetta clic nrecede M popolazione a manifestare do- betbviìlc. Il capo seeess 

le ha pronunciato oggi sono Srfèf ^railisso'VS^^ uil appariva molto 

emetsi con insistenza tre te- artificiere, pronto a disinne- ' " ' ,v —^n—.. ni. 

nu; la nece.ssita di chiudere scare eventuali bombe. «i 

il tragico capitolo dell Alge- jj maresciallo Jiiin. in una II 

ria. il di.segiio di una < vigo- intervista concessa ad alcuni 

rosa coesione e solidarmta giornali sv’izzeri c resa nota ^ « 

na/ion.-ile > e ia riafrcrmazio- oggi, dopo aver criticato lo 4 

politica dura verso operato di De Gallile, |)rit- J 

1 Unione Sovietica. Dal caii- spelta, come < soluzione del 

t() loro, 1 sindaci delle citta- problema algerino ». una re- jba m 

dine visitate hanno parlato pni^biicn unita formata dal- mBB 

senza peli sulla lingua dell,? Francia, daH'zMgeria e dal ^BBV B? BBB 

coiuh/.ioni dis.a.strose in cui Sahara i_-_ 

si trova 1 economia del di- Caos c massacri continua- » j • j 

psrliniciito. j^Q osscro l'oporn CIU© pclCSl pl*01l€l©l*dIlIlO HllOV© ItllSU 

< Nell Avt\vron ci sono an- Meli’OAS in Algeri.». - ------ 

sf — ViV dc-llo "il \inT'ico^^^ ritmo degli attentati ih- (Dalla nostra redazione) .Ovest, disarmo genera 

'cnha -sp.nventoso; almeno 30 - _ _ comuleto. riforma degli 


11 presidente Dorticos ha lasciato Mosca 


Pieno CIccorcfo tra i'URSS e Cuba 
su Berlino e ia ritorma deirOMU 

I 

1 due paesi prenderanno nuove misure per sviluppare ’a cooperazione economica | 

(Dalla nostra redazione) -Ovest, disarmo generale eivogUono imboccare la stradaiossi percorso: Ujgorod, Lvov, 


K-SSto^ fI liberali inglesi 

Z'prcanmm^^^^^^^^ Z" SSdi vlstfS sTgnSo ** riCOnOSCimentO 

porrebbe ad ima discii'slionc "tenere*’dovrTbb°(^’a?su^ R.D.T. 

sul controllo delle nascite, poter interessare i so - e rONU a BeHino 

j',7/ - cialisti. Lombardi, ha dichia- - 

n^iJr,b!inm!Ztr. riferendosi alla formula EDIMBURGO. 2 i. — U eon- 

H^V'Bficnto. Se centro sinistra, che «una sresso nazion.aIe del partito U- 
l Assemblea venisse invitata operazione di mero carattere borale britannico, riunito « 


dello R.D.T. 
e rONU a Berlino 

EDIMBURGO. 21. — Il con- 


dicale di Ville Franche __ '^nta .spaventoso; almeno 30 completo, riforma degli or- dello sviluppo autonomo na- Kiev, Karkov, Yalta e Odessa " considerare questioni co- parlamentare, che lasci so- Edimburgo, ha approvato sta- 

mVee ne si^no già duecento- s(?ra. m pieno AIOSCA, 21. - La dele- ganismi direttivi dclFONU zionale. L’Unione Sovietica, I due olandesi avevano ^ controllo delle nasci- stanzialmente immutata la li- una mozione che imita fl 

TTI In i ^ Pnriei . TI F‘'"‘‘o ‘h Algeri, gli iiltr.zs gazione cubana guidata dal ^ase di una equa rai>- dal canto suo, ha approvato percorso in macchina que- delegazione .si p„iitiea tradizionale dei di Londra a riconose- 

Vii n .r-i^eville t^ ammazzalo iiii altro presidente Dorticos termina- presenlanza dei tre gruppi le progre.ssivc trasformazioni sto tragitto prendendo ap- opporrebbe energicamente ». governi centristi non potreb- Ti Germania orien- 

chian^^^^ («1 ta la visita ufficiale ne la Si stati in cui iiggi si di^^ ed economiche rea- punti su un taccuino e scaU ^"‘^he il delegato francc.se 

p^òsSind mesi ndg^S df li- " mevista ri- stam"rtin Mn ared alla*^ vo a “ liquidazione ur- lizzate dal governi, cubano Landò centinaia di fotografie. «1’^^ del partiti,, nè agli impegni cll,t?à.rdeU-óTu*^^ Boriino.'** 

ienziamenti dalle miniere. presa eiragitazhmec^^^ .st.amalt ^ ogn, forma di civ c , provvcihment, diretti al- Ferma i ,120 agosto dopo un Sicur^-n *. «Non si n- La mozione deplora che il 

De G Mille e passato oltre r - p ^-i ' di l ekino. , lonialismo. ecc.) esamina lo sviluppo dell economia na- me.se di viaggio ,n territorio , ^pnsijjlio di ^»CHrr.*n chiederà un rovc.sciamento — zovemo con.servatore brltanni- 

niieste <li ; ivventiire con lo ‘d governo z\U aeroporto di \ nukovo j., j.jtPj,xio- zionale, alla preparazione dei sovietico, sono stati Si riunirà dal canto suo mar- ha detto Lombardi — ma una co sia carente di - ogni costrut- 

niistern cl st ii i n rii semnro ‘h u.sare 1(1 maiiif- il presidente Dorticos e il jjj.j rapporti economici e quadri tecnici nazionali, al- in possesso di numerose pel- , * Pj’.'" esaminare le svolta estremamente significa- bva politica - nei riguardi del- 

P- mnltr/^o t^ '■? P£‘r/‘^P''imcre miai- suo seguito .sono stati salii- commerciali tra i due Paesi, raumcnto del livello cultu- licole nascoste in apposite ^^omande di ammussione di ,iva che convinca i lavoratori Berlino, 

iiiuiiu .se 11*1 ^apoiu liapuii- siasi nianifpstazimie iniì risi Krnseiov. Rrozniev __-i; ..«i,. ..i .imu:... ..._i— j..; i _-n— niinm membri alle Annoili -i.__ i _ _ 


dere, qua e la: < Conosco lo 
vo.stre j,reoccupazioni >. 

La sua mente era rivolta 
ai problemi più va.sti che lo 
stanno ango.sciando: le dif¬ 
ficolta interne, F.-Mgeria, la 


manife.stazione 

.SAVERIO ti;tino 

11 discorso 
di Salan 


tati da Krusciov. BreznievI corso dei colloqui, di-lrale, al rafov/amenlo deirin-1 tasche dei loro slip. 


iniioin membri alle Norioiu nuovo e del- 


e da un follo griipix, di per- cc sostanzialmente il conni- dipendenza e della sovrani- L'esame del materiale se- Unite. Le domande penden- pìniportante avverrà nella so- 
sonalita del governo e del nicato a questo propo.sito. le là dello Stato cubano. qiiestrato non ha lasciato U quattro: Mauritania, cietà politica, ma che questo 

Partito comunista dell Unio- parti hanno constatato Piti tardi il presidente del dubbi sulla attività dei due ^^arra I.rnnc. Mongolia gyrà rificssi nella società ci¬ 
ne Sovietica. con soddisfazione che gli ac- Soviet .supremo dcH’URSS. sudditi olandesi i quali han- ^slvrna. hiiuait vile, influenzando a favore dei 

Il comunicuto corniine iir- cordi commerciali presi in Brcziiicv. h.a la.sciato Mo.sca no pienamente confessato ,.;*L Pi^oposito delle rre.scenti lavoratori i rapporti di poto- 


Lieve aumento 
della radioattività 
in Italia 


• per conto della Amsterdam. g”* ermi americano si apprr- zione sui bilanci- Lombardi ha 

«^turisti» clan- Mentre continua ristrutto. sterebbe a * spostare dalle elenc.'ito tali punti; regionaliz- 

leidon e Lou De ria a carico dei due arresta- Nazioni Unite il fulcro della zazione delle miniere di sali 

tftramcnte di 31 ti, il Ministero degli Esteri poetica estera americana, di pota.ssio. revoca di tutte le 


asimssume -pirata - don OAb. f„so ,n nottata, dopo avere mantenuti. le in Fiiiland..,. essere venuti nclPURSS su Lmti in seno all OM che nei luoghi di lavoro ». , La .;:tazione di controllo per 

:nkV;"r:.o™»k“"ro=-r"m„s i,\V'V,nz‘i'„n,if’'Sa Smn’’’!’-! 's' ^:^"t r"”cwa!/ì z/ 5 * z:„;f;rporfonSx'rs«rV, 

dia televiciono d’Alfieri. internazionali sui quali la vietica aiuta la Repubblica dell URSS ha denunciato sta. dese e per conto della NATO. " conciliato i rap- ciba. Lombardi ha chiesto che situata a Isora ha refiisti-Urt 

Il leicgiornnle stava iniziali- Unione Sovietica c Ciiba han- cubana nei lavori di ricerca .sera un nuovo caso di spio- A questo proposito .avevano Porti di forza fm.o ad ora jg nuova giunta .si qualifichi ùn aumento delia radioattività 

1 . quando le miiim.fiini .^ono 'V’ ste.ssi punti ot vista gpo]j,gij.j, ppj. individuare ri- naggio di mi si sono resi ricevuto istruzioni dettagliate " \\nshington. si con alcuni punti programma- L'aumento della caduta del 

usc.amente scomparse. circa la loro soliiznine (que- serve di minerali ferrosi, pc- culficvoli. su incarico del Io- prima della loro partenza da *’ npprcso questa sera che il tici ancora prima della vota- pul\i;rolo r.-.dioattivo è di lec- 

Un’csplosione .aveva abbai- stione tedc.sca c di Berlino trolio e altri giacimenti di ro governo e per conto della Amsterdam. governo americano si apprr- zione sui bilanci- Lombardi ha rnt.t.: 

- - — - - — — materie prime c sta realiz- NA'TO, due «^turisti» clan- Mentre continua l’istruttOi- sterebbe a * spostare dalle elencato tali punti; regionaliz- 

zando la costruzione di fab- desi. Evert Reldon e Lou De ria a carico dei due arresta- Nazioni Unite il fulcro della razione delle miniere di sali _ 

^_-I li IL I _ ij_ briche metallurgiche, raffi- Jaker, rispettivamente di 31 ti, il Ministero degli Esteri poPtica estera americana, di pota.ssio. revoca di tutte le 

Vi^lU £«111*1211 IHOOUXa A none e di due centrali ter- c 36 anni, sono stati tratti in sovietico ha inviato una no- P^r collocarlo in un direr.so concc.ssioni petrolifere, inchie- - 

^ miche. Sul piano della prò- arresto alla frontiera sovie- ta ufficiale di protesta al go- contesto politico ». Secondo sta sulla mafia, organizzazione Miebete Mdui» 

„ X _ _ ^ ^^ Lfcgcltazionc di nuove indù- tico-cecoslovacca quando già verno olandese invitandolo nn progetto del .ccnatore dei produttori agricoli che | IMrettore «wponsabll» 

1Y10T1LS011161 jr A * CdimO strie c stata c.saminata la stavano per mettersi in sai- «a prendere le necessarie Fnìbright. risto che gli ILS/\ permetta loro di .sfuggire all- — 

possibilità di accelerare lo vo con un vasto materiale fo. misure affinchè il turismo non hanno più la maggio- controllo della malìa sui mcr-| iscritto al s. 3«s M »•- 

sviluppo del settore indù- tografico di obicttivi indù- dei cittadini olandesi non ronza nlt'ONU, essi dorreb- cali. j gistro stampa del 'Trib q- 

strialc chimico cubano con striali e militari situati lun- serv'a a scopi spionistici». bcro creare un * consesso _ t» .Tie.nrk t ~a m vliì 

la costruzione di alcuni com- go l'itinerario turistico da .%rousTO r.ANr.%1.1»! delle Nazioni Ubere », ma KkUjCIOV C IL VATICANO ' murate a. 45» 

plessi per la lavorazione della - -- Larga eco ha avnito ieri, par- ! -- 

ccllulcisa, ticolarmentc sulla stamna cat- * DfRRZfONK, 

Le due delegazioni si sono C!urìo «0 caso flì Klflramìa in Incrhìlfarra tolica. l’intervista di Krusciov; tSSSil la* 


nifi canto ri.snctto agli sv>- quaauo ic mima.fiini .sono -- - 

Lmni fti.lH r-isi ili Porliiio bruscamente scomparse. jcirca la loro soliiznine (qiie- 

r » Un’esplosione aveva abbat-lstionc tedesca c di Berlino 
Gli .spunti piu a.spri. b ha 

dcilicat! ad una « minacci.! » " — - — ~ - . - ■■ — 

da parte sovietica, che non 1 • • 

lità di negoziati, ne l’arpa.: Ciu Eln-lai incontra 

lato vagamento, come di una |. ^ a a 

cosa futura, senza per.iltro Sk A 

negarla esplicitamente al jr A M. 

presente. 

,-\ Millaii — terza tappa 
o'dierna — De Gaulle ha det¬ 
to qualco.sa di nuovo .suirAl- 
geria. Egli ha dichiarato :n 
sostanza che « una coopera¬ 
zione sincera » della nuova 
Algeria con la Francia, che 
tenga conto < della presenza 
in Algeria di cittadini di ori¬ 
gine francese », è la condizio¬ 
ne siifiìcitnle perché si apra 
un nuovo capitolo nei rap¬ 
porti tra la Francia c l’.AI- 
geria. .Se si tiene presente il 
fatto che fino ad ora mai De 
Gaulle o il governo francese 
avevano iiflicialmcnte parla¬ 
to dei france.--i di Algeria c<v 
me di cittadini algerini, si 
ha chiara la sensazione che 
questa sia una dichiarazione 
importante, per gli sviluppi 
del problema algerino. 

A quanto pare. e.<sa impli¬ 
ca il riconoscimento dell’uni¬ 
tà del popolo algerino e !o 
abbandono della tesi secondo 
cui in Algeria esistono due 
distinte popolazioni o comu¬ 
nità (musulmani ed currv 
pei). Dopo 1 ammi.s.sione fai- u ppj,„„ mlnltlro de En-kil Im rIcfvoU» Ieri « Perhln», 
la nella conferenza stampa tnlrAttenendnlo • rordl»Ie rolloqnio. Il mAresrlAllo Montico- 
del 5 settembre sulla possi- merr il qnnle si trovo «ttaalmente in tìbUo in Cins, Al 
bilità che il territorio del colloquio cr» presente snehe il ministro derli esteri more- 
fithain diventi algerino, que- setsllo Cen l'I. Nella telefoto II Premier cinese s Nont^meiy 
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accordate per cominciare al 
più presto trattative parti¬ 
colari in vista di stipulare 
un accordo economico e 
commerciale a lunga scaden- 
7.a: questo accordo dovrebbe 
prevedere un ulteriore au¬ 
mento delle forniture alla 
URSS di zucchero grezzo cu¬ 
bano mentre FUnione Sovie¬ 
tica aumenterebbe in misura 
notevole Faiiito per la co¬ 
struzione di nuovi complessi 


Curioso caso di bigamia in Inghilterra 

Con marito è dodici figli 
si fa sposare da un 23en ne 

La donna si era fatta passare per nubile - Ha 51 anni ma ne apera denunciati 28 


struzione di nuovi complessi TAL’NTON (InghiUcrral.jha detto che, dopo aver cer- rtUOVa OnOata quanto non necessarie prtnrla- 
indiistriali e di nuove raffi- 21. — Una donna di 51 an- calo la sua sposa per tre mazioni di ateismo c di nega- 

nrrio j» Cuba. ni con dodici figli ha abban- giorni, Faveva alla fine in- orreSTl ^ Prowidenza che 

Si prevede inoltre la sti- donato il marito facendosi contrata per strada in com- fra gli Operai opera nella storia * ma rileva 

ptilazione di un accordo se- sposare da un altro, dopo paenia dell’altro «lì Jyla<lrì<l .subito dopo che « nello stes.so 

^rato per una collaborazione a,.convinto di essere «che sicnifica auesto-» * _'^ria Messaggio di Giovanni XXIII i 

tecnic(, - scientifica e uno 28 anni. puìViV », 21 . - Secondo no- era detto che il Papa si rivol- 

.scambio permanente di in- -ri i chiede Phillips. ^ confermate, ma d; geva a lutti gli uomini "ere- 

formazioni di questo tiiw. ’* easo di bigamia « signora è mia mo- buon.! fonte. 36 opera; ed m-* denti cd anche non credenti ’ 


Nuova ondata 
di arresti 
tra gli opero! 
di Madrid 


Larga eco ha avuto ieri, par-, 
ticolarmente sulla stampa cal-' 
tolica, l’intervista di Krusciov; 
sull’appello di pace del Papa. ! 
L’Os.scrroftwe Romano, in un j 
commento assai cauto e ca- ì 
librato, si compiace innanzi- j 
tutto del fatto che « per la ! 
prima volta, da fonte sovicti-i 
ca autorizzata, si ammette o { 
si riconosce Fazione pacifica i 
e pacificatrice della Chie.sa i 
cattolica ». L'organo vaticano 
afferma poi che « recheranno 
dolore ai cattolici le reiterate 


tica aiuta i Paesi del campoisposare nai vcniurcenne vostra moglie, r, mia moglie sp;,jy,-, mese di agosto per ® diritti umani, beni s(M;iali 
socialista e tutti i Paesi aljF'rancis John Woodgatc. e ci siamo sposati 28 anni attività contro u reg;me fa- comuni a tutti pregiudizial- 

di fuori di questo campo che* In tribunala, M Phillips fa ». acisu. mente da riconoscere, da sal- 
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